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Lei CGIL © il Piano Clamorose rivelazioni della stampa americana sui fondi segreti della CIA 


T j ORIENTAMENTO generale, annunciato da No¬ 
vella nella recente conferenza stampa a proposito 
deH’atteggiamento della CGIL verso il piano Pierac- 
cini, ha avuto una prima traduzione pratica attraverso 
le proposte e indicazioni rese note con la lettera ai 
gruppi parlamentari, il cui contenuto fornisce nuovi 
ulteriori chiarimenti circa la posizione della CGIL. Il 
documento era stato approvato da tutti i componenti 
della segreteria confederale. Alcune riserve erano 
state espresse dai compagni Eoa e Nieosia, i quali 
hanno però dato la loro approvazione al documento 
nel suo complesso. La lettera contribuirà in forte 
misura a dissipare incertezze c farà anche giustizia 
di non poche illazioni sull’astensione dei massimi diri¬ 
genti della CGIL dal voto sul progetto di programma 
economico prospettata da Novella. 

Se maldestre e imbarazzate risultarono, nel loro 
complesso, le reazioni e anche le speculazioni della 
stampa padronale di fronte all’importanza e alla novità 
degli orientamenti della CGIL illustrati da Novella nel 
gennaio scorso, dopo la pubblicazione della lettera 
della CGIL la stessa stampa rivela invece una ben 
maggiore aggressività nei confronti dell’iniziativa della 
Segreteria confederale. 

L’autorevole 24 Ore ed il quotidiano fiorentino La 
Nazione e altri giornali di ispirazione confindustriale 
giungono alla conclusione che non vi è nulla di nuovo 
in quanto la CGIL ripropone i tradizionali contenuti 
della sua politica ed c sbagliato nutrire speranze per 
un contributo della CGIL a migliorare il clima politico 
e sociale nel quale dovrà attuarsi la politica di piano. 

In REALTA’ le decisioni adottate dalla CGIL costi¬ 
tuiscono un fatto nuovo nella vita sindacale del nostro 
Paese. Esse rappresentano un nuovo importante passo 
in avanti sia verso un più autonomo ed incisivo inter¬ 
vento del movimento sindacale nei confronti della 
politica di piano, sia verso una estensione del processo 
unitario in campo sindacale. 

Indubbiamente il documento della CGIL, su questo 
o quel punto, presenta dei limiti nei quali si esprimono 
difficoltà reali esistenti all’interno della CGIL nel 
raggiungere posizioni unitarie su questioni così im¬ 
portanti come quella della programmazione economica. 
Si tratta comunque di limiti che non offuscano in 
alcun modo il valore di una scelta coraggiosa che la 
CGIL ha saputo compiere in una situazione sindacale 
complessa ma ricca di fermenti positivi ed attraverso 
la quale viene apportato un nuovo contributo alla 
ricerca di una più coerente autonomia del movimento 
sindacale da ogni tipo di influenza esterna, per la 
conquista di un ruolo proprio e più ampio del sin¬ 
dacato nella società, per un processo di unità d’azione 
fra i lavoratori e tra i diversi movimenti sindacali 
il cui sviluppo viene stimolato ed arricchito. Eco pro¬ 
fonda hanno avuto le decisioni confederali tra i lavora¬ 
tori, nelle file del movimento sindacale e in tutto lo 
schieramento delle forze democratiche. Crescente il 
giudizio positivo, rincoraggiamento anche da parte di 
uomini e organizzazioni democratiche attestati su 
posizioni critiche nei confronti della CGIL. 


D’ 


J J ALTRA parte non sono mancati anche i tentativi di 
forzatura e di strumentalizzazione. La banalità e la 
goffaggine di alcuni li ha fatti cadere rapidamente 
nel ridicolo: comunque si tratta di tentativi destinati 
al fallimento proprio in quanto le decisioni della CGIL 
scaturiscono non da estemporanee valutazioni tatti¬ 
che, ma da un’autonoma, organica strategia, da una 
maturata convinzione circa il ruolo insostituibile del 
movimento sindacale. 

Le posizioni assunte dalla CGIL hanno suscitato un 
vasto dibattito in alcuni settori importanti dello schie¬ 
ramento politico e democratico di sinistra; nella CISL, 
nella UIL, nelle ACLI e anche all’interno stesso della 
CGIL. A queste discussioni che si sviluppano in con¬ 
trasto con certi giudizi troppo sbrigativi e contraddit¬ 
tori apparsi sugli organi della CISL e della UIL, inten¬ 
diamo dedicare la massima attenzione e un forte impe¬ 
gno, sia per approfondire la comprensione delle rispet¬ 
tive valutazioni, sia per consolidare i legami unitari. 

Non vi può essere dibattito profondo se non nella 
chiarezza e nella volontà di approfondire positiva- 
mente le questioni. Ora, attribuire ad esempio, come 
ò stato fatto anche da certi esponenti della CISL e 
della UIL. aU’astensione dei dirigenti della CGIL dal 
voto generale sul piano il significato di una prova di 
impotenza, il valore di una escogitazione tattica per 
non denunciare le divisioni esistenti nella CGIL, o di 
un disimpegno sostanziale, oppure ritenere, come altri 
hanno sostenuto, che non è prova di autonomia il vo¬ 
tare in modo diverso dal proprio gruppo parlamentare, 
significa avanzare obiezioni che eludono il contenuto 
di fondo delle scelte adottate. Vorremmo dire franca¬ 
mente che in alcuni casi si ha persino l’impressione 
che il documento inviato dalla CGIL ai gruppi parla¬ 
mentari sia stato letto con non sufficiente attenzione. 

Il sospetto è legittimo, perché le proposte e le in¬ 
dicazioni contenute nel documento confederale si qua¬ 
lificano innanzi tutto come posizioni chiare ed autonome 
nei confronti dei diversi e fondamentali aspetti del 
programma quinquennale del governo. Altro che di¬ 
simpegno! Si tratta infatti di proposte che si muovono, 
pur con i necessari aggiornamenti, sulla linea di poli¬ 
tica sindacale e sociale varata e. di volta in volta, 
confermata e sviluppata dagli ultimi congressi della 
CGIL. Altro che « distanze prese occasionalmente » 
per apparire autonomi! E’ la linea su cui la CGIL si è 
mossa coraggiosamente in tutti questi anni attraverso 
un’azione tendente a collegare in un rapporto stretto, 
organico, il momento della rivendicazione immediata 
con gli obiettivi di sviluppo economico e di riforme 
strutturali, in una visione unitaria della lotta nelle 
aziende per un più forte potere contrattuale e delle 
lotte per lo sviluppo economico, l’occupazione, il rias¬ 
setto produttivo sociale e civile delle zone, delle re¬ 
gioni e dei diversi settori produttivi. 

Questo metodo non ha indebolito la capacità di lotta 
dei lavoratori ma l’ha resa più incisiva. Le decisioni 
assunte dalla CGIL nei confronti del Piano sono un 
coerente sviluppo di questa impostazione. E’ una 
scelta che comporta dei rischi, ma è anche e soprat¬ 
tutto un nuovo terreno di lotta contro le forze della 
conservazione e un terreno di possibili nuovi incontri 
unitari fra i lavoratori e i sindacati. 

Rinaldo Schoda 


Lo spionaggio USA finanzia 

Una intera regione in lotta per la rinascita 1 w ya|||A| 

Reggio Calabria bloccata 


dallo sciopero generale af|£ho l«l Ijf 

tulle le attività prò-1 —, , À 1 ■ Wi W0 


Ferme tutte le attività pro¬ 
duttive in città e in provin¬ 
cia - Dopo una grande 
manifestazione organizzata 
unitariamente dai sindacati 
un corteo di migliaia di 
persone sfila per le vie del 
centro - Il sindaco de con¬ 
danna la politica governa¬ 
tiva che porta alla smobi¬ 
litazione del già debole 
apparato industriale * Ali¬ 
novi: salviamo la Calabria 
dalla decadenza 

Dal nostro inviato 

REGGIO C.. 20. 

Una giornata di lotta unita¬ 
ria. appassionata e decisa. Una 
intera città, una provincia an¬ 
zi, che a nome di tutta la re¬ 
gione chiede la fine della co¬ 
stante degradazione economi¬ 
ca, sociale e culturale, cui han 
no voluto condannarla finora. 
No, dunque, allo smantellamen¬ 
to delle rare industrie esistenti, 
no alle promesse mai mante¬ 
nute. no al piano Pieraccini 
che ribadisce lo stato d'ab 
bandono della Calabria, no alla 
politica del governo. E insie¬ 
me la rivendicazione, sostenu¬ 
ta da un arco di forze politi¬ 
che che va dai comunisti ai 
democristiani, di un diverso 
meccanismo di sviluppo gene¬ 
rale che avverta la portata 
nazionale dei problemi del 
Mezzogiorno e finalmente li af¬ 
fronti per risolverli davvero. 

Questo c il senso dello scio¬ 
pero totale che oggi ha para¬ 
lizzalo Reggio e la provincia: 
questo il valore dell'imponente 
manifestazione popolare che ha 
visto migliaia e migliata di 
cittadini nelle strade e nelle 
piazze della città. Questo lo 
approdo unanime (malgrado t'I 
goffo intervento, all’ultimo mo¬ 
mento. di alcuni dirigenti 
democristiani) del convegno 
regionale che ha riunito parla¬ 
mentari. amministratori comu¬ 
nali e provinciali, partiti, sin¬ 
dacati e rappresentanti del 
settore economico, per iniziati¬ 
va del Consiglio comunale reg¬ 
gino. Lo spunto ultimo è venu¬ 
to dalla minacciata paralisi 
delle Officine meccaniche cala¬ 
bresi, metà dell’IRI e metà 
della FIAT, che Fanfani, du¬ 
rante un non dimenticato viag¬ 
gio da queste parti, annunciò 
come « il volano essenziale del¬ 
lo sviluppo economico della re¬ 
gione ». Sono passali nemmeno 
quattro anni e la crisi del mo¬ 
dernissimo complesso metal¬ 
meccanico. destinato alla co¬ 
struzione di carri e vagoni fer¬ 
roviari è divenuta specchio e 
simbolo della crisi della Cala¬ 
bria. 

La OMECA avrebbe dovuto 
assorbire 2000 operai: ne ha 
impiegati al massimo 346. A 
Natale ha chiuso quattro giorni 
* per ferie », poi hanno spedito 
a casa 20 dipendenti affidandoli 
alla Cassa integrazione. Ad 
aprile finiranno le commesse e 
le nuove verranno, se verran¬ 
no. solo a luglio con il secon¬ 
do piano di ammodernamento 
delle ferrovie statali. 

Un caso esemplare, giacché 
ad esso fanno riscontro il gra¬ 
ve ridimensionamento e la pro¬ 
babile smobilitazione della Ri¬ 
vetti di Praia a Mare: la liqui¬ 
dazione della SAIMA di Vibo 
Valentia e della Ledoga di Ca¬ 
tanzaro Lido: la riduzione dei 
lavoratori, con relativa inten¬ 
sificazione dei ritmi di produ¬ 
zione, presso la Montecatini e 
la Pertusola di Crotone. E’ in 
tale contesto che vanno collo¬ 
cati lo sciopero generale e le 
manifestazioni di oggi a Reg 
gio, preceduti già da un altro 
sciopero il 12 gennaio scorso. 

Nelle prime ore del mattino 
la città mostrara già chiara 
mente quanto ampia fosse la 
protesta. Niente servizio di tra 
sporti pubblici, le saracinesche 
dei negozi abbassate, studenti, 
maestri e professori ammassa- 

Giorgio Grillo 

, (Segue in ultima pagina) 



Il noto « columnist » americano Drew Pearson: « Sottobanco forti som¬ 
me di danaro inviate in Italia per le campagne elettorali democristiane » 
Una lista impressionante pubblicata dal N. Y. Times - La smentita della DC 


REGGIO CALABRIA — Un momento della grande manifestazione 


A Firenze ampio dibattito concluso dal compagno Ingrao 

Regioni entro il ’68 
chieste dal Convegno 
toscano del PCI 

Mille delegati fra parlamentari, consiglieri comunali e provinciali, dirigenti 
del partito — Relazione del presidente della Provincia di Firenze, compa¬ 
gno Gabbuggiani — La drammatica esperienza dell’alluvione ha messo 
in evidenza il valore delle autonomie locali 

Dalla nostra redazione | nistrator » locali, consiglieri co- j ve intercorrere fra questi nuc 


FIRENZE. 20. 

L’esigenza indifferibile di 
cambiare governo e di aprire 
nuove prospettive al progres¬ 
so civile e democratico del pae¬ 
se, è emersa con forza nel 
convegno regionale, indetto dal 
nostro partito sul tema dell'en¬ 
te Regione al quale hanno 
partecipato oltre mille ammi- 


ln minoranza 
la bonomiana 
nelle mutue 


di Roma 


La bonomiana è risultata in 
netta minoranza nelle elezioni 
per le mutue contadine della pro¬ 
vincia di Roma. Nei 22 Comuni 
dove si sono potute presentare 
liste dell'Alleanza o unitarie, per 
complessivi 11.201 aventi diritto 
al vota le liste della Coldiretti 
di Bonomi hanno raccolto soltan¬ 
to 5.412 voti, il 29% dei quali 
estorti col sistema della delega. 
Per l'Alleanza hanno votato, per¬ 
sonalmente e respingendo ogni 
pressione, 2.085 titolari di azien¬ 
de contadine: quasi quattromila 
contadini sì sono astenuti dal 
voto con un evidente significato 
di protesta per i metodi di Bo¬ 
nomi e il caos dell’assistenza. 

(A pagina 4 I partlealarl) 


nitratori locali, consiglieri co¬ 
munali e provinciali, dirigenti 
politici e organizzatori sinda¬ 
cali. Erano presenti il com¬ 
pagno Pietro Ingrao della di¬ 
rezione del PCI e il compagno 
Enzo Modica, responsabile del¬ 
la Commissione nazionale de¬ 
gli enti locali. Ai lavori sono 
intervenute delegazioni d e I 
PSIUP e del Movimento dei 
socialisti autonomi. La rela¬ 
zione introduttiva è stata te¬ 
nuta dal compagno Elio Gab¬ 
buggiani. presidente della am¬ 
ministrazione provinciale di 
Firenze, il quale ha presen¬ 
tato il quadro delia situazione 
esistente in Toscana alla luce 
delle gravi inadempienze go¬ 
vernative. di cui la mancata 
istituzione dell'ente Regione 
costituisce uno degli aspetti 
più clamorosi. Una Regione in¬ 
tesa non come formula astrat¬ 
ta. ma come strumento vivo 
e dialettico dì collegamento 
fra il potere pubblico ed il 
cittadino per la soluzione dei 
grossi problemi che sono stati 
emarginati da uno Stato ac¬ 
centrato e oligarghico. con lo 
obbiettivo di mortificare ed 
eludere le aspirazioni popolari. 
Tale inadempienza ha risposto 
ad un preciso disegno politico, 
voluto dalle forze capitalistiche 
e dalla Democrazia cristiana. 

Gabbuggiani è stato chiaro 
circa le finalità e i compiti del¬ 
le Regioni, allorché ha stabili¬ 
to il nesso strettissimo che de - 1 


ve intercorrere fra questi nuo 
vi strumenti elettivi di potere e 
il programma più generale che 
investe la vita e l'articolazione 
medesima della nostra dema 
crazia e. soprattutto, il piano 
di programmazione economica. 
Il significato delle autonomie 
locali ha trovato conferma nel¬ 
le drammatiche giornate del 
l'alluvione, che ha colpito il 
51 per cento del territorio to 
scano: si è trattato di una espe 
rienza amara, ma ricca di in¬ 
segnamenti perché di fronte al 
disastro ed alla incapacità del¬ 
lo Stato, si è levato il coraggio 
e la fierezza delle popolazioni; 
c’è stata la presenza costante 
delle amministrazioni locali nel¬ 
le quali i rappresentanti di 
qualsiasi raggruppamento poli¬ 
tico. superando ogni elemento 
di dissenso, si sono trovati ac¬ 
comunati in uno sforzo unita¬ 
rio per certi versi qualitativa¬ 
mente nuovo. In quei giorni la 
democrazia — intesa come rap¬ 
porto diretto fra potere ed am 
ministrato — è divenuta un fat¬ 
to reale. A questo punto Gab 
buggiani si è posto un interra 
gativo: quali sono i compiti del 
movimento democratico, e in 
primo luogo del Partito, per 
estendere la coscienza regiona¬ 
lista già cosi diffusa in Tosca¬ 
no e arricchitasi recentemente 

Giovanni Lombardi 

(Segue in ultima pagina) 


NEW YORK. 20 

Lo scandalo della CIA (Cen¬ 
tral Intelligence Agcncv) dila¬ 
ga e assume proporzioni moti 
diali, com'era logico attender¬ 
si, dato il peso mondiale degli 
Stati Uniti e le diramazioni in¬ 
ternazionali dell'ente spionisti 
co americano: lo stesso — è 
opportuno ricordarlo — clic or¬ 
ganizzò e diresse nel 19G1 l'in 
vasione armata a Cuba, risol- 
lasi in un clamoroso fallimen¬ 
to. che ha finanzialo e istiga 
to colpi di stato in Africa. Asia 
c America Latina, e clic ha 
avuto una parte importante 
nello scatenamento dei massa 
cri di comunisti in Indonesia. 

Le rivelazioni sulle attività 
corruttrici e ricattatrici della 
CIA si susseguono, investendo 
grandi organizzazioni (fra cui 
-la CISL internazionalel. e poli¬ 
tiche, partiti di governo e go 
verni. Oggi è la Democrazia 
Cristiana italiana ad essere col¬ 
pita. in modo diretto ed espli¬ 
cito. « La CIA ha mandato sot¬ 
tobanco forti somme di denaro 
in Italia per finanziare la De¬ 
mocrazia Cristiana ». scrive 
Drew Pearson. giornalista no 
to per i suoi intimi legami con 
influenti uomini politici di 
Washington e con i principali 
uffici deU’amministrazione sta¬ 
tale americana. 

Drew Pearson sottolinea che 
il governo Johnson, vivamente 
allarmato per i possibili svi¬ 
luppi dcH’imminente inchiesta 
senatoriale sull'impiego di fon¬ 
di pubblici all’estero da parte 
dell'ente spionistico, sta cer¬ 
cando di soffocare lo scandalo, 
esigendo che l’investigazione 
si svolga a porte chiuse. In 
particolare, si lenta di impe¬ 
dire la pubblicazione del con 
tenuto di un voluminoso fasci¬ 
colo. nel quale si troverebbero 
i documenti comprovanti il fi 
nanziamento. da diciotto anni a 
questa parte, delle campagne 
elettorali democristiane in Ita¬ 
lia. e delle attività delle for¬ 
ze monarchiche ed anticomu¬ 
niste in Grecia. 

Tutta la grande stampa ame¬ 
ricana si è « buttata » sull’* af¬ 
fare » con slancio, impegnan¬ 
dovi i migliori cronisti, e pub 
blicando rivelazioni, nonostan 
te — occorre dirlo — che mol¬ 
ti giornalisti siano implicati 
essi stessi nello scandalo. Seri 
\e infatti l'inviato speciale a 
Washington del Fiqaro. Jac¬ 
ques Jacquet-Francillon: « Il 
Sindacato americano dei gior¬ 
nalisti (American Newspaper 
Guild) beneficiava anch'esso 
largamente delle sue (della 
CIA) liberalità. Dal 1961, i 
suoi dirigenti avrebbero rice¬ 
vuto circa un milione di dol¬ 
lari (600 milioni di lire) in ver¬ 
samenti successivi. L’American 
Newspaper Guild. che è mem 
bro della centrale sindacale 
AFL-CIO. è affiliato alla Fede 
razione internazionale dei gior¬ 
nalisti. la cui sede è a Bruxel¬ 
les. e alla Federazione interna¬ 
zionale delle organizzazioni dei 
giornalisti professionali, con se¬ 
de a Panama ». 

La centrale sindacale AFL- 
CIO (che in pratica controlla 
tutti i sindacati americani) è 
travolta anch’essa dallo scan¬ 
dalo. Si è infatti scoperto che 
la sua direzione figurava sulla 
lista degli enti finanziati dal¬ 
l'ente spionistico. E’ lo stesso 
Victor Rcuther. fratello di 
Walter, presidente del Sinda¬ 
cato dcli'automobile. ad am¬ 
metterlo brutalmente: i sinda¬ 
cati « hanno ricevuto sussidi 
molto più importanti di quel¬ 
li forniti alle associazioni stu¬ 
dentesche ». 

Uno dei personaggi pagati 
dalla CIA è un noto sindacali¬ 
sta socialdemocratico. Irving 
Brown. direttore del Consiglio 
afro americano del lavoro, il 
quale, tramite la Confederazio¬ 
ne internazionale dei sindacati 
liberi (CISL internazionale), 
finanzia sindacati, organizza¬ 
zioni e governi per indurli a 
svolgere attività anticomuniste, 

I o comunque favorevoli alla po¬ 


j C.I.A. Use ofStudents | 
j In Berlin Is Described) 

A -fojOitj-lnn_ nr/IrUii- n^ tcf jU te ii^by Lea l ie 7?. . n ttew s / 

Il titolo con cui il « New York Times » presenta l'articola sul 
reclutamento di studenti a Berlino ovest da parte della CIA 

(«ESPIONS POUTlÀT 
BONNE CAUSE » 


'Cosi 1 * Le Figaro» riferisce, in prima pagina, sugli sviluppi dello 
scandalo dello spionaggio americano 


litica degli Stati Uniti. E’ sin¬ 
tomatico che Brown sia appe¬ 
na tornato da un viaggio in 
Africa, durante il quale ha prò 
mosso (con i fondi della CIA?) 
la costruzione di una sede per 
la Confederazione generalo «lei 
lavoratori etiopici, ad Addis 
Abeba; un istituto di studi sin 
daeali a Rampala, in Uganda; 


una scuola per apprendisti 
auto meccanici a Lagos, in 
Nigeria. 

11 «New Yoik Times» pub¬ 
blica una lista impressionante 
di enti, associazioni, sindacati 
e lomia/ioni. americani, stra¬ 
nieri ed internazionali, tutti 

(Segno in ni tinnì pu ginn) 


Tempo di spie 


• Tempi di spie , dunque. In 

■ Italia si discute per sapere 
| chi è che ha dato ordine ai 

€ schedare » il Capo dello Sta- 
I to attuale e chi fu che orga 
I ruzzò il * rapimento » di un 

• altro Capo dello Stalo. Gran 
I chi. Si cerca anche di sapere 
1 (alcuni veramente cercano. 
| l’Avanti! no) chi e perché 
| scheda i ferrovieri, gli im¬ 
piegati e i cittadini in genere. 

1 Ma le cose non si fermano 
I qui. Se il SIFAR (SID) ila 

■ liano investiga, la CIA (amo- 
| ricava) paga. Si sa che lo 
1 spirito pratico americano è 
I eminente: e quindi ora sap 
| piamo anche, dalle colonne 

del New York Times, che 
I l'Europa è piena di cittadini 
I americani qui giunti per mn 

■ tiri * culturali » finanziati di 
I rettamente dallo spionaggio 

americano. Del resto cos'c la 
I cultura se non sete di sapere ? 

I Si trotto di vedere cos e che 
questi clerici vaganti amen 
| cani vogliono « sapere ». Ogni 
I tanto qualcuno di questi stu 

• d’osi acidi di sapere viene 
I « beccato» come suol dirsi. 

in URSS o in altri paesi ove 
I essi si recano a scopi di islru 
| zione. E allora esplode lo 
scandalo. Ma ora sappiamo 
L c 'l. questi * studiosi » sono 


direttamente pagati dalla CIA. 1 
Buono a sapersi, per il tu | 
turo. j 

Buona a sapersi, per il pas¬ 
sato e per il futuro, anche I 
un'altra cosa, che — m verità I 
— sospettavamo da tempo. . 
E cioè — lo Ita rivelato il I 
giornalista Drew Pearson — 1 
che da 18 anni la CIA finan I 
zia alcune forze politiche eu \ 
rnpee: fra queste i monar¬ 
chici greci, la Democrazia I 
Cristiana italiana, e la CISL I 
internazionale con sede a . 
Bruxelles. I 

La DC. naturalmente, ha 1 
€ categoricamente » smentito. | 
in poche righe. Ma l'accusa | 
è cosi pesante che. franca 
mente poche righe ci sem jj 
hra non bastino. Piti convin I 
ernie sarebbe se d partito ■ 
che è opgi di Rumor f e che I 
ieri c stato di De Caspe» j. 1 
Scriba c tanti altri) fosse ca I 
linee di cambiare atteggia- | 
mento nei confronti degli 
americani, passando dal ser- j 
filiamo all'indipendenza. Que • 
sta. sì. potrebbe essere la . 
prova che Drew Pearson ha I 
esagerato (n mentito) e che 1 
Ira la DC e la CIA non est I 
stono rapporti, per cosi dira. | 
« di studio ». 

* 


Ginevra: oggi ripresa dei « diciotto » 

Grosse difficoltà 
al trattato anti-H 

Alcune riserve avanzate dall’assieme dei Paesi 
che hanno una industria nucleare ma non armi 
atomiche appaiono superabili ma più ostinata 
è l’opposizione di Bonn 


GINEVRA. 20. 

Domani si riunirà a Ginevra 
la conferenza dei diciassette 
(cioè dei 18 meno la Francia, 
che è membro della conferenza 
ma non ha mai partecipato alle 
riunioni sul disarmo) per pren¬ 
dere in esame i progetti ame¬ 
ricano e sovietico per un trat¬ 
tato sulla non proliferaziooe del¬ 
le armi nucleari. Era stato an¬ 
nunciato per oggi un incontro fra 
il rappresentante dell’URSS Ra 
scin e il delegato USA Foster, i 
quali si pensava che avrebbero 
potuto giungere a un progetto 
comune, che sarebbe stato quin¬ 
di presentato fin dall’inizio della 
sessione. L’incontro tuttavia è 
stato rinviata e molti osserva¬ 


tori pongono questo fatto in re¬ 
lazione con le rafforzate obie¬ 
zioni da parte delle potenze non 
nucleari, in particolare europee. 

In questo senso st è espresso, 
all’arrivo nella città svizzera, il 
ministro britannico del disarmo, 
lord Chalfont. che rappresente¬ 
rà il suo Paese alla conferenza. 
Egli ha detto ai giornalisti che 
l’accordo fra i governi sovietico, 
britannico e statunitense sareb¬ 
be a buon punto, e che il trat¬ 
tato potrebbe essere pronto per 
la firma nella prossima estate. 
Tuttavia, ha aggiunto, le obiezio¬ 
ni dei Paesi non nucleari crea¬ 
no motivo di ritardo e di com¬ 
plicazioni. Lord Chalfont ha fat- 

(Se gite in ultima pagimtt) 
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jp TEMI- -— | 

DEL GIORNO —I 

Il vaso (urbanistico) 
bucalo 

A quasi tre anni di distanza 
dal congresso di urbani- 
Èlica di Firenze, molli 
dei molivi ili critica di alloia 
alla legge iiili.mistiea (edi/ione 
Mancini) sono riecheggiali do¬ 
menica scoisa al ridono tlell'E- 
(ileo nel eoi so della tavola io- 
tonda indella dal movimento 
.Salvemini. Il lungo periodo di 
n iherna/ione u del progetto go¬ 
vernativo, tiglio degli accordi 
politici sui quali si ronda ratina¬ 
le governo .Moro, non è servito a 
eliminare dal progetto di legge 
governativo le tare sulle quali 
si esercitò — hi toni vivacissi¬ 
mi — l'attacco della cultura 
urbanistica italiana. Non a ca¬ 
so l'uomo elio nell'aiilmmo 
del 'hi di-finì elTie,icenieiiti: il 
parto eilremo del governo 
.Moro in materia urbanistica 
(dòpo gli abolii legislativi elle 
picscio il nome da Sullo e da 
l’ierurcini), l'architetto Picchia¬ 
to, domenica ha potuto replica¬ 
le con poche vai ialiti la sua 
critica di rondo: la legge .Man¬ 
cini — ha dello — non genera- 
lizza l’esproprio delle alee fab¬ 
bricabili, non raggiunge cioè 
l'obiettivo elle desiderano rag¬ 
giungerò coloro elle si battono 
por lina crescila razionale della 
città, ma generalizza, invece, gli 
esoneri dall'espi oprili. I’\ in¬ 
somma, un « fuso pieno ili liti¬ 
chi n, dio lascia (è ancora Pic¬ 
chialo clic parla) « In ululila in 
ninno ni padroni del vapore o. 

F, questo è uno dei fumii sui 
(|ii.di (e non solo nll'iiiteriio 
del dibattilo del « Salvemini ») 
vi è maggioro concordanza ili 
giudizi: la leggo che avrebbe 
dovuto colpire in modo decisi¬ 
vo la rendila fondiaria, è trop¬ 
po benevola proprio con i pa¬ 
droni delle aree. Ma il discorso 
non si è fermato e non si fer¬ 
merà qui. Non è sfuggito un 
altro aspetto del « meccanismo » 
legislativo clic Mancini ha reso 
pubblico: quello della cenltaliz- 
/a/inuc burocratica o della ul¬ 
teriore mortificazione delle au¬ 
tonomie locali. 

Non è lecito Ita licito 
Leopoldo Piccanti — a tratture 
in questo modo i Comuni, le 
Province e le He ninni (che tra 
Ìaltro ancora non esistono!) ». 
Non ò lecito: c vero. Può ap¬ 
parire, anzi, incredibile agli 
occhi di dii Ita minilo, come 
qualcuno dei partecipanti el 
dibattilo, qualche illusione sul 
cenlro-sinisti.i. oppino questo 
mostro di elefantiasi burocra¬ 
tica (die nella pratica si dimo¬ 
strerà poi inelTiriente, aprendo 
cosi la strada nH‘in«idio«o at¬ 
tacco ila destra) è sitilo conce¬ 
pito proprio in questi mesi, da 
questo governo; o ciò costitui¬ 
sce quasi una riprova dell'esi¬ 
genza d’ima nuova mobilitazio¬ 
ne. d’un n rilancio » della bat¬ 
taglia per la riforma ili bauistiea. 

Candiano Falaschi 


Lo stakanovismo 
deU’Avanli ! 

Q UANDO un governo sta ma 
le in salute (funzionamento 
aritmico degli organi vitali, an¬ 
sia, affanno e boccheggiamento 
della maggioranza, reiterati col¬ 
lassi, stato di paralisi progres¬ 
siva), ma si ostina tuttavia a 
nascondere e falsificare i referti, 
dev’essere una gran pena im¬ 
bottirlo di vitamine. In questo 
caso si consiglia ai ministri il 
coraggio clinico delle dimissioni 
c ai corifei un atteggiamento di 
pietas cristiana. Questo governo 
invece si lascia somministrare 
una gran quantità di distrazioni 
soporifere. Anche il direttore 
responsabile Ac\YAvitnti! . Fran¬ 
co Gerardi, s’è specializzato in 
tali improvvide operazioni d’in¬ 
fcrmeria. Così ragiona: non è 
clic il governo stia proprio bene, 
anzi. Però la colpa è dell’oppo¬ 
sizione che fa l’opposizione e 
del Parlamento che registra la 
crisi, ma non funziona. Il PCI 
fa ostruzionismo per infastidire 
Moro e le Camere vagabondeg- 
giano (Gerardi esige che legi¬ 
ferino produttivisticamente an¬ 
che sotto la canicola d’agosto). 
Ma vediamo: sull’andamento dei 
lavori parlamentari non tocca • 
noi rispondete (ma VAvc-f:' 
farebbe bene a preoccuparsi dei 
deputati della maggioranza che 
marinano le sedute). Quanto al- 
l'« astru/ionixmo * dei comunisti 
Gerardi si dimostra giornalista 
indisciplinato (lo rinviamo al 
giudizio, del tutto diverso, che 
uno dei suoi direttori politici ha 
espresso sull’argomento). E in¬ 
fine una parola sulla sorpren¬ 
dente infatuazione stakanovìsta 
del nostro interlocutore: Gerar¬ 
di vuol dire che le Camere do¬ 
vrebbero rimboccarsi le mani¬ 
che per approvare il program¬ 
ma governativo? Bene, e il pro¬ 
gramma dov’è? Abbia pazienza: 
anche a metter da parte Fe- 
deroonsorzi. aaiola e tutta !a 
agenda delle inadempienze c’è 
un particolare che vuol essere 
spiegato: quello Saluto iti di¬ 
ritti det lavoratori esiste ancora 
perlomeno allo stato delle in¬ 
tenzioni? Anni fa era un impe¬ 
gno « solenne e qualificante • 
dei socialisti e non costava una 
lira. Anni fa: Nenni ha smesso 
penino di ricordarsene. 

Roberto Romani 


Si stringono i tempi della crisi politica nel centro-sinistra 


Le previsioni per il 1967 e il consuntivo del '65 


Saragat e Moro a colloquio Iniziato alla Camera 
sulla prossima « verifica » v esame del bilancio 

B L’intervento del compagno Failla — Discordanze tra bilancio preventivo e Piano — Oltre mille 

Atteso entro domani un Consiglio dei ministri per la « cedolare »- Energiche reazioni delle organizzazioni miliardi alla Difesa — li governo difende la polizia per i fatti di Viareggio — Equivoca risposta 
contadine al discorso di Bonomi - Anche la CISL per la riforma della Federconsorzi - Discorso di Vecchietti delFon. Zagari sulla condotta italiana nelle trattative contro la disseminazione delle armi nucleari 


Il Presidente Saragat ha di una riforma che riporti la pugno Tullio Vecchietti, se- ni dei pubblici dipendenti . . .. ' .. 

ricevuto ieri l’un. Moro, per Federconsorzi «nell’ambito gretario del PSIUP. a Firen- elle il loro «valore di fondo Secondo gli accordi presi dai ran/a è sottolineato come il 

essere ragguagliato sugli ul- totalmente privato, alla stre- ze. Egli ha rilevato che coi è la riforma dello Stato, che 8 ru PP‘ parlamentari è iniziato « primato » delle spese vada 

timi sviluppi della situazione gua di un movimento coope- voto di fiducia della scorsa non può essere fatta in base ieri alla Camera il dibattito appunto al capitolo della istru 

politica in campo governati- rativistico agricolo al quale settimana i partiti di gover- a immobilistiche difese della sul bilanci 0 di previsione del ziotie. ma mentre si rileva che 

vo. nell’imminenza degli in- sia riservato ampio potere di no « hanno guadagnato il Costituzione, ma adeguando ' 67 e su consuntivo del quella percentuale è cala- 

contri collegiali tra i partiti azione*. Attualmente, ha an- tempo per affrontare fuori lo Stato ai nuovi problemi ’(»; esso dovrebbe terminare ta rispetto al 2(>,2'ó del '(iti. 

di maggioranza. Saragat ha che detto Scalia, essa risulta del Parlamento le questioni della democrazia, aperti dal- fila fine del mese, e a quella si tace su quali spese sarei) 

anche ricevuto, in separate uno strumento «monopolisti- che li dividono. E* un espe- lo sviluppo del capitalismo data dovrebbe riprendere Fesa- boro necessarie per soddisfare 

udienze, Merzagora e Buccia- co e parassitario nel senso diente che, come tutti gli moderno ». me del piano Pteraccini. almeno in parte lo esigenze 

relli Ducei, trattando con più economico del termine ». espedienti, minaccia di aliar- I capitoli tlt spesa di questo e i problemi della scuoia itcr¬ 
ossi, a (pianto sembra, delle II problema della Fcdercon- gare la crisi della maggio- GIOVANI DEL PSU „ rrbilancio di previsione non va- liana. 

ultime vicende parlamentari som saia domani al centro ranza governativa a tutto il 11 V, , , tiano dagli schemi tradiziona l’n intervento addirittura ha* 

e dei due formali voti di tìdu- della riunione della Direzione paese ». Dopo aver elencalo la Federazione giovanile del |j secondo cui notevolissimi sissimo poi è previsto nel cani 

eia; sulla linearità della con- del I‘SU, che aiìronta Tesa- j punti di divisione della PSU ha approvato a maggio- investimenti vanno alla Difesa, po delle abitazioni: 1.4%. pari 

dotta governativa più di un ,ne Jet punti programmatici maggioranza, Federconsorzi, ranza un documento su cui inf itti cirr i il V> fl'o del to- «• Uà miliardi: una previsio 

dubbio crii sorlo nelle presi- da sottoporre agl, alk-at, ,101 Mutuo contadine, cedo are. ----. rC l ., ne che non .e ennto né del 


piu economico del termine ». espedienti, minaccia di aliar- I capitoli di spesa di questo o i problemi della scuoia ita¬ 
li problema della Fcdercon- gare la crisi della maggio- GIOVANI DEL PSU ti rr t t bilancio di previsione non va liana. 

som stira domani al centro ranza governativa a tutto il .... C . e . tiano dagli schemi tradiziona l’n intervento addirittura bas 

i milione do 1 In Direziono paese ». Dopo aver elencato Fcderu/iono uioviinilo del jj^ secondo r ni notevolissimi sissimo poi è pievisto nel cani- 
del PSU, che aiìronta Pesa- i punti di divisione della PSU ha approvato a maggio- investimenti vanno alla Difesa, po delle abitazioni: 1.4%. pari 

me dei punti programmatici maggioranza, Federconsorzi, ranza un documento su cui inf itti circ i il V> 8% del to <* lló miliardi; una previsio 

/Ira cnttnnnrrn «ali allibiti ondili LlM.il 11 1 Ut-1 u# 1 . . 


dense delle Camere. Secondo i Prossimi incontri di 

. . . U..1P 4:1 


la parola d’ordine che circola tifica ». Sull Putitili! di starna fi ita dichiarato che al loro 
negli ambienti di Palazzo n< ‘ com Parirà un articolo in fondo vi sono le questioni 

(.'bigi, la situazione avreb- son - Honaeina confuta della lotta per la demoera- 

be sùbito liti netto migliora- 1(i ,osì 1,1 Bonotni e rinnova zia nelle campagne, e le ri¬ 
monto, e permetterebbe di * a richiesta di democratizza- forme di struttura nel setto- 

guardàre con una relativa zumo dell’ente consortile. re pubblico e privato dell’in- 
tranquillità al futuro della Una dura critica al gover- dustria. Vecchietti ita poi det- 


società per azioni Vece E- sono confluiti i voti della si- tale delle previsioni (chea >>e che non t.eee conto t,ó del 

ti ha dichiarato che al loro nistra lombardiana c dei de- 8 nula miliardi e mezzo di lire) fabbisogno di case, no tlt Hi 

fondo Vi sono le nnestinni fnartiniani. Esso si pronuncia è destinato alla Difesa na/io migliaia <h edili che hanno 


cui il son. Bonueina confuta della lotta per la demoera- decisamente per l’uscita dal naie (oltre mille miliardi); qtie 
le tesi di Bonomi e rinnova zia nelle campagne, e le ri- governo, considerando osati- sta percentuale di spesa è su 


pei So il posto di lavoro negli 


mento, e permetterebbe di 
guardare coti una relativa 
tranquillità al futuro della 


coalizione. E’, del resto, il no ù stata fatta ieri dal com- 
tema su cui ricamavano ieri 

i giornali che appoggiano il —- 

centro-sinistra, incluso il Cor¬ 
riere della Sera. I%# . 

Tanto ottimismo non seni- Plfìflfllfl fi I Iti fi ^ 
bra peraltro trovare molta ri- 1 lw 5f5f lw l,IM * 

spondenza nella realtà, nel- -- 

l’immutata sostanza dei prò- __ 

blemi che sono al fondo della 

crisi della maggioranza, e f .[f Wff À 

che il centro-sinistra non può '' m m m/\ 

illudersi di risolvere con la 
tattica del rinvio. Tra questi — 

problemi acquistano spicco 

immediato quelli relativi alla f m È f mi fi 

cedolare e itila Federcottsor- m m 

zi; anche se è chiaro che il 
logoramento e il malessere , . 

avvertito dai tre partiti di In novembre i massi c 

qST nini "“'! e il guidatore è in fin d 

quadro generale di una poli¬ 
tica che contrasta aperta¬ 
mente con gli interessi delle 
masse lavoratrici e serve so¬ 
lo di ostacolo allo sviluppo 
democratico del paese. Sulla 
cedolare è attesa una deci¬ 
sione del governo tra oggi e 
domani, in quanto, com’è no¬ 
to, il regime di cedolare « sec¬ 
ca » scade il 23 febbraio. Le 
notizie che circolano sono 
abbastanza contraddittorie, 
giacché secondo fonti de ci 
sarebbe raccordo di emanare 
un decreto che, con alcune 
modifiche, prorogherebbe il 
regime attuale, favorevole ai 
grossi evasori fiscali; secon¬ 
do fonti socialiste, invece, il 
decreto dovrebbe stabilire il 
ritorno alla ritenuta (l’accon¬ 
to. con alcune modifiche ri¬ 
spetto alla legge del 1962. 

Nel pomeriggio di ieri, il 
problema è stato oggetto di 
una riunione interministe¬ 
riale. Vi hanno preso parte 
Moro. Nenni, Colombo, Pie- 
rneeini. Andreotti, Reale, Pre¬ 
ti e Carli. AI termine, non si 
sono avute dichiarazioni di 
merito. I ministri hanno det¬ 
to di aver « concluso », con¬ 
fermando che il governo si 

riunirà; e ciò significa che, _ 

qualunque sia la decisione, 

non potrà trattarsi di un puro . ..... 

c semplice ritorno alla legge Sviluppi cigII inchiesta giudiziaria 

del 1962. In caso contrario,_____—- 

infatti, sarebbe bastato la¬ 
sciar scadere il regime at- _ 

Quanto alla Federconsorzi, /I 1 mML 

si deve osservare che la bru- kJJIJi jLXX V • *-'**'*' MIX* 

tale sortita di Bonomi, se da 

un lato ha mostrato con qua- "W m W 1 • 

dato le «veline» 

questo problema, ha provoca¬ 
to, dall’altro, una energica _ _ 

risposta da parte delle orga- 119 f 7 T T 1 1 f \ 1È f ,7/^ O 

niizazioni democratiche di fi 1 1 fi f / f \ 1 fr^fi.f f r 

massa. Il vicepresidente del- vfz fz £/ Vx JL 1/ \*rJL • 

l’Alleanza contadini. Esposto, 
ha dichiarato che contro le 

S?S5 SfiSt'K « nome sarebbe stato fat 


re pubblico e privato dell’in¬ 
dustria. Vecchietti Ita poi det¬ 
to, riferendosi alle agitazio¬ 


ni. gh. 


Pioggia di massi sulla statale panoramica «Sorrentina» 

«La montagna che si spacca» 
torna a fare nuove vittime 

In novembre i massi caduti avevano ucciso tre donne — Ieri una auto 500 è stata ridotta a rottami 
e il guidatore è in fin di vita — Inascoltate le richieste per una nuova e più sicura strada turistica 



governo, considerando osati- sta percentuale di spesa è su- ultimi tic anni. Ancia a un 

rita la formula di centro- perata solo da quella destinata intervento basso rispetto alle 

sinistra. alla istruzione e alla collina esigenze è previsto per l'a/io 

» (18.7'ò pari a l'>()<) miliardi), ne nel campo suonile (U.7‘«' 

IT), gh. Nella relazione di maggio pari a 996 miliardi). Le alile 

spese sono così npaitite: albi 

---ammimsti azione generale va 

il 5,9 P <7; alla Giustizia 1*1.6%; 
i ^ # alla sicurezza pubblica il 5.2 'i ; 

inorumica « Sorrentina » jfe 

-—-—- ne nel campo economico 9'.<. 

per gli oneri non ripartibili è 
f • _ ^ . v prevista una percentuale di 

che si spacca» ^ 

ranza si ribadisce tra 1 altro 
• * che per rafforzare la ripresa 

Yffff\fì£) 111 TT 1TYÈC> produttiva in atto è newssa- 

W 1 6v/l/V 1 S 1/1/%/M11/^S rio assicurare la stabilità dei 

prezzi secondo i metodi (in qui 
seguiti e cioè sollecitare le 

mne — Ieri una auto 500 è stata ridotta a rottami imprese ad investire (solleci- 

. . lui.u.iuuMiw % ...... tazione fino a questo momento 

este per una nuova e piu sicura strada turistica non troppo accolta), evitare 

misure che stimolino l’espan¬ 
sione della domanda individua 
le e rallentare l’incremento 
delle spese destinate ai consti 
mi. Da rilevare, infine, che 
queste previsioni sono fatte 
non tenendo conto dei danni 
— i quali non sarebbero sfitti 
ancora esattamente valutati — 
apportati dalle alluvioni del no¬ 
vembre scorso. 

Il compagno Failla. che ha 
aperto il dibattito sulla rela¬ 
zione di maggioranza, ha ri 
levato anzitutto come il gover¬ 
no continui a far compilare i 
documenti sul bilancio secon¬ 
do un'impostazione astrusa, 
difficilmente leggibile. In se¬ 
condo luogo ha sottolineato le 
discordanze tra il bilancio di 
previsione e il Piano Picracci- 
ni: per la riforniti ospedaliera, 
ad esempio, che è uno dei ca¬ 
valli di battaglia dei socialisti, 
è previsto un finanziamento 
(dieci miliardi) che toglie ogni 
parvenza di serietà al disror 
so in materia. Sui problemi del 
controllo della gestione del bi¬ 
lancio per il settore dell’entra¬ 
ta. Failla ha affermato (he vi 
sono gravissime carenze ri¬ 
guardo agli strumenti conosci¬ 
tivi, le quali impediscono il ri 

Dal nostro inviato L’ente provinciale del turismo scontro della Corte dei Conti 

allora inviò telegrammi ai mi- v p conscguente sindacato par 
VICO EQUENSE. 20. nistri per il Mezzogiorno, dei lamentare. 


Dal nostro inviato 

VICO EQUENSE. 20. 
La * montagna che si spac- 


miche d'Italia, ha ceduto mio presa immediata degli studi 
vamente: nel primo pomerig- per la costruzione di una ri o- 
gio di oggi grossi massi si so va e più sicura strada della 


no staccati dalla vetta del penisola. Le sollecitazioni del nolQ j a pQ^ja aggredì un cor- 
monte ed hanno ostruito la presidente dell El T mettevano feo di studenti medi che soli- 
sede stradale travolgendo un in risalto l'importanza turisti- d ar j 72av ano con gli atenei in 
automobilista, che in quel mo- ca della zona e la comprorni-» sciopero per la riforma demo 
mento si trovava a passare, sione che poteva derivarne al- erotica della scuola: a tale ag¬ 
gressione reagi tutta la città 


mento si trovava a passare, sione che poteva derivarne al- 
La macchina — una « 500 » tar- l'economia locale dal persi- 
gata NA 35cm - è stata ri- stere «degli insufficienti col- 


stere « degli insufficienti col- | partcc jpando a uno sciopero 
legamenti sempre esposi; ai . generale . i/ 0 n. GASPARI ha 


pretese di Bonomi si va som- il nnrnp p^rphhp ctatn fatto dal TOndirfittorfi dfli Sfit- ciatc * * (li Castellamma vita della gente continua an 

pre più allargando la lotta e » n0me SareDOB SUIO laiIQ Bai CUIIUIfBllUie UBI fe è rima5to gravcm ente fe cora. 

la pressione de. coltivatori timanale al magistrato inquirente - L’ex segretario nto. £• stato immediatamente Gi Marìconda 

diretti, perche la demoera- . ® ... soccorso da due agenti della vjiusepjae fvidni.uiiud 

tizzazione della Federconsorzi QaftÌC0l3r8 QÌ GrOnCui querela Un 3ltr0 pCTIOOICO Stradale che sì trovavano in 

A Jnlln _ X A w T * _* _ * ____! « * ^,.^1 


e della Federmutue « è di¬ 
ventata lina esigenza impro¬ 
rogabile di interesse nazio- 


II condirettore dcll’« Europeo », 


servizio proprio in quel tratto 
, „ _ , , , CIC .. 0 . di strada e che sono stati ri 

d0 ^ 0 "b7,r„t,S nn , ch,. chiamali dal cupo boato U 
sta è stata aperta net giorni ^t Martino e stato trasportato 

. _ II» . J. 1 A A. . -. 1 a% W a-h in I AA 


naie ». Della severa presa di Remo Trionferà, è stato^ interro- .Uorr.e abbiamo mento ^t mente- Dj Martjno è s!ato trasportato 

posizione di Santi abbiamo ri- riggio'^d’al 3 sostituto procuratore scorsi dal procuratore generale aliospedaie civile San Leo- 

fcrito ieri. Aggiungiamo che genera]e de || a corte d' appello, prof. Giuceppe Lattami ed è sta- nardo di Castellammare, dove 

anche nella ClbL vi stata Giuseppe Macri, assistito ta rubricata come « atti relativi », j mw jj c j g ij hanno riscontrato 

una reazione al grave discor- jj a | p r0 p no collega dotL Bruno ciò significa che fino a questo , frattura dell'arcata denta- 

so di Bonomi: viene dall on. Bruno, nel quadro delle indagini momento non è stata elevata at- . r_ a *. ura della mano 

Scalia, che parlando a Paicr- preliminari sulla « fuga » di do- cuna imputazione a carico di " a * • 13 «‘-fi a i 

mo ha insistito sulla esigenza cumenti del Servizio informazioni chicchessia. ‘ . , 

b L’« Europeo» ha pubblicato, fra capo ed uno stato dt choc, per 

n l'altro, alcune delle ben quaran- cui ne hanno ordinato il rico- 
tadue « informative * (termine vero con prognosi riservata. 
Il *. ^ m k il — col quale la burocrazia poliziesca s u j po 3 t 0 della frana si sono 


Lettera del PCI a Delle Fave 

Perchè la TV ha spostato 
la rubrica parlamentare? 

I compagni Maurizio Va- perchè, se pure alle 23 (an- 
lenzi. Remo Salati. Vittorio ztchè alle 20.15) le informa- 


Nei primi dieci mesi del 1966 

Ventimila patenti 
sospese e revocate 

Oltre quattromila inidonei • 77 le patenti re¬ 
vocate per condanne penali - Una indagine 
sui «recidivi» - Indagine tecnica della Mo¬ 
torizzazione Civile su 12 mila incidenti gravi 


V;dali e Carlo Francanlla 
hanno indirizzato al presidente 
della commissione di vigilanza 
della RAI-TV. on. Umberto 
Delle Fave, una lettera sullo 
spostamento delle rubriche ra¬ 
diofoniche e televisive dedi¬ 
cate ai lavori parlamentari 
in orari « che restringono fino 
ai mimmi term.nl la platea 
degli a scoiatori ». 

Le giustificazioni già por¬ 
tate da Delle Fave (lo spo¬ 
stamento è temporaneo, e ser¬ 
ve per illustrare meglio la 
discussione del Piano davanti 
alla Camera) non sembrano, 
at mittenti « tali da giustifi¬ 
care il proseguirsi di una 
situazione che solleva le prò- 


zioni saranno forse più com¬ 
plete. quello che è certo è 
che quasi p.ù nessuno le 
ascolta ». 

La lettera poi chiede chi 
abbia deciso k> spostamento 
e perchè non sia stato discus¬ 
so dalla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. 

La lettera si conclude con 
un appello «in primo luogo di 
voler tener conto delle pro¬ 
teste » e di « voler mettere 
all’odg. di una prossima ur. 
gente riunione della commis¬ 
sione tale questione » nonché 
la discussione sulla lettera 
che Fon. Anderlini ha inviato 
all'on. Delie Fave «a propo- 


documenti dopo che Gronchi ave¬ 
va smentito di essere stato fin 
a far « spiare » Saragat e di 


che le pavimentazioni di colore 
chiaro ha sulla sicurezza di cir- 


tJ: MoÀto Z nitTn an vesuviana dello Scraio (ad un Xc,™ ìrrJ Z t Pienti, d; cu: 4 «6 per 

a\er chie.to e ottenuto misure centjnajo dj metrj da j Bikini) ^ a ‘ C00 * mancata presentazione alla visita 

eccezionali per sventare un pre- e^nDellendo l'assuntrice Maria su ' 1 conducenti. revl<;<>ne e 9 178 per incidenti 

sunto «rapimento» ai suoi danni seppellendo assuntrice .viaria L anno scorso st è proceduto n 


Si ha notizia, intanto, di una Rosaria Maresca e le due già alla analisi tecnica d. 12 mila 


li revisione, e 9 178 per incidenti 
II numero pù a.to di patenti so¬ 
spese .n seguito ad incidenti si 


rf, era .stato trasferito, * su ri 
chiesta dell’interessato ». 

Il compagno MALFATTI ha 
denunciato anzitutto la « cap 
/iosa » esposizione dei fatti e, 
in secondo luogo, il significa 
to che si è voluto attribuire 
alla manifestazione studente¬ 
sca in base a giudizi di stru¬ 
mentalizzazione politica. Il 
compagno SKKONI ha riferito 
aH'asscmblea la sua (estimo 
manza diretta. Egli più ilio in 
soddisfazione, ha espresso la 
più alta meraviglia per la dt 
scoi danza fra la risposta del 
Fon. (ìaspari e l'opinione, che 
eia stata espressa privata- 
mente. dall'altio sottosegreta 
no aH'lnterno, on. Amatici. 
Quest'ultimo non aveva latto 
mistero di sicuri provvedimi n 
ti disciplinari a carico del Di 
Mainin o Ciò ( he e accaduto 
a Viareggio è seguo di una 
mentalità distorta che atfligge 
le forze dell'otdine. secondo le 
quali si sarebbe buoni cittndi 
ni solo evitando di raggi tip 
parsi per sostenere un punto 
di vista. Sol piano dei fatti 
— ha concluso Scroni — l'e¬ 
sposizione dell’un. Gaspari tro 
va ampia smentita da parte 
di tutti coloro che sono stati 
testimoni deH'nggressione. 

Profonda insoddisfazione per 


la risposta del sottosegretario 
lui espresso anche il compa¬ 
gno MEN('IIINEI.LI (PSIUP). 

A un'altra interrogazione, 
una risposta assai equivoca è 
stata data dal sottosegretario 
agli Esteri, ZAGARE All'on 
Paceiardi. il quale in sostanza 
lui chiesto una conferma da 
parte del governo della presa 
di posizione dcU’amlnisciatore 
italiano presso la NATO. Ales 
sandnm, in melilo al trattato 
contio la disseminazione delle 
itimi nucleari. (Alessandrini 
si è allineato alle posizioni di 
Bonn, che boicotta tale trat¬ 
talo). Zagari hit difatti rispo¬ 
sto in modo assolutamente e- 
vitsivo Secondo il sottosegre¬ 
tario il governo «segue 11 
ptohlema i del trattato « par¬ 
seguendo l'obbiettivo della di¬ 
fesa degli intei essi nazionali». 

E' ancora proseguita infine 
la polemica tra l'attuale ml 
insilo dei Lavori pubblici (Man 
vini) e l'e\ (Togni). Questo 
ultimo, che aveva già prosen 
tato tm’interriìgaziono svilii» 
concessione di otto miliardi (il 
» Consorzio livornese i>cr la im 
stni/.tnne di un bacino ili e.ire 
naggio r ha ieri risollevato il 
problema con un'inti rpellanza. 

f. d'o. 


Alla regione sarda 

La DC verso una 
Giunta con il PSU 

Sarebbe escluso il PSdA - Il PCI per un governo 
fondato su un programma unitario di rinascita 


La « montagna che si spac- Lavori Pubblici, per il Turi- A|rin5zio dcl | a seduta, il sol¬ 
ca ». su la statale Sorrentina. smo od al presidente della , ose g r etario allTnterno. Gaspa- 
una delle strade piu panora- Provincia proponendo la ri- ri aveva risposto a ben cin 
miche d'Italia, ha ceduto mio presa immediata degli studi ' in terroi*azioni (due coinu- 


ri, aveva risposto a ben cin 
que interrogazioni (due comu¬ 
niste) sui fatti accaduti a Via¬ 
reggio il 3 febbraio. Come è 
noto, la polizia aggredì un cor- 


dotta ad un ammasso di rot* legamenti sempre esposti ai gen erale. I-’on. GASPARI ha 
tami: il conducente. Giovanni pencoli delle frane ». voluto naturalmente difendc- 

Di Martino, di 44 anni, tito- Da allora non se n’è più re l'opera dei questurini; ha 
lare della fabbrica di aran- riparlato e la minaccia alla solo informato che ii commis 
ciatc * Fa ito » di Castellamma vita della gente continua an- sarto di Viareggio. Di Mam 
re. è rimasto gravemente fe- cora. bro. per il quale i comunisti 

rito. E’ stato immediatamente , avevano chiesto che fossero 

soccorso da due agenti della Giuseppe MariCOIlda pre 5i provvedimenti dtseipiina- 


^rortfollord! recati il dirigente dell'ANAS. ■ 

cui 'ha dichiarato di essere in ' carabinieri di Vico Equense Q|^g Q||attrOTTlÌla ÌnÌ()0n8Ì * 77 le Patenti re¬ 
possesso, contenute nel dossier egli agenti della polizia stra w,uc H uail,u " ma 

sul Presidente Saragat. scompar- dale che hanno provveduto a vnpafp nfiT COnrifllKIP Denfliì - U(13 indflffiflfi 

so dallo schedario blindato del sospendere il traffico e a far vULalC pei bUIIUdilllB |ICIIdll Ulld IIIUdglIlB 

mome 6 Fa uoT* ijSfoSInS SUÌ " reCÌtfÌVÌ ” * ,nda 6 Ìne teCnÌCa 116,13 M °- 

SrlS-gti IrtS3”?wlir^S torizzazione Civile su 12 mila incidenti gravi 

settimanale e avrebbe consegnato ? cr ' ennesima volta 

al magistrato copia della lettera “ bollettino: « A causa di una 

che. di sua iniziativa, il 6 feb- frana verificatasi nei pressi L'esigenza sempre p.ù diffusa tu.ti daii'uomo. dal veicolo e dal- 
braio aveva inviato a Tremelloni. della spiaggia del Bikini, la di adeguare La sicurezza stradale la strada) la cui preventiva eli- 

Nella lettera il giornalista ren- statale 145 Castellammare - ^ traffico sempre p.ù crescente mutazione avTeboe potuto evitare 

deva noto al ministro della Di- Sorrento è interrotta al traffi- e C3< * lC ^ ha sp.nto anche il mi- ;1 verificarsi dei sinistro. 

tesa m quale modo, in quale pe- co a tempo indeterminato». n.stero dei Trasporti, dopo quel- na^Ic^oto^suUa'K^Tari 

nodo (apnle 1962) e «da chi» , . . lo dei LL.PP. a compiere a.cu- r.or.e na .acco.to. sulla oa>e oel 

aveva avuto le notizie contenute L ultima volta era avvenuto indagini. In particolare sui esper.enze comp.ute. dati e 
net suoi articoli e le copie delie *1 23 novembre dello scorso conducenti recidivi (ritenjti col- indicazioni per mtegrare le oor- 

« informative ». Trionferà fu co- anno quando una massa di pevoli cioè di p.ù di un incidente). ™ col ; M <le ; la a ' 

stretto a pubblicare la copia dei oltre mille tonnellate di ter- sullo stato de~a pubbi ca tliu- CJT11 at '' 01 vigi^n- 

t-» fif ot’on V'/vfln a rATìrAZt<An/h c/v 


Statale 145 Castellammare - al traffico sempre più crescente turnazione avrebbe potuto evitare 
Sorrento è interrotta al traffi- e caotico ha sp.nto anche U mi- il verificarsi dei sinistro. 

^ . n.stero dei Trasporti, dopo quei- L'Ispettorato della .Motorizza 

co a tempo indeterminato ». LL pp a compH-re a.cu- *-one na raccolto, sulla base del 


riccio cancellò letteralmente minale Z JSTSSvf %??£££ 

la stazjoncina della Circum- che le ne. ne, pruni d ec, mesi de, 66. 


I teste non solo degli ascolta- sito dì un incomprensibiie atto I 
1 tori ma anche dei parlamen- discriminatorio della TV nei * 
|^arl e che non risolve nulla suoi confronti », ^ 


querela «porta contro il settima vani figlie Laura e Bianca, incidenti, costruenti la totautà ^ avuto nel Veneto (1156) e m 
naie «ABC» dall'ex segretario La terrificante sciagura npro di quelli con conseguenze gravi Lombardia n 03 ,D Le patenti 
particolare di Gronchi, all'epoca pose per l'ennesima volta il (art. 91: morte o lesioni perso^ revocate sono state, nello stesso 
in cui questi fu presidente della problema delle condizioni sta- nal « 8 ravi >- L'analisi tecnica, con- periodo di tempo. 4.746 di cui 77 

a' e S^ 1 ^S.S?!i«Pl!I!ìjEIu a ? liche della montagna lungo la doaa daU’Ispettorato della Moto- per condanna dell'autorità giudi- 
è stato accusato dal giornale di , trarr* la statai* \nr. rinatone, tende ad accertare le ziana e 3.396 per mancanza di 


è stato accusato dal giornale di 


w va, H.un.aic ui trarr* la «faffl!<» rizzatone, lerwe aa accecare ic nana e J.uuo per mancanza ai 

essere lui la persona che avreb- J Ù! ,,, „ cause immediate dell'incidente e requisiti d, idoneità alla guida. 

b« consegnato aU’editore del- renana, J unica strada di ra- quel]€ « mediate » (cioè le defi- Questo dato solleva binterroga- 
1 « Europeo » I documenti del pldo collegamento con le In- eienze di uno o più degli elementi tivo: ma chi aveva abilitato alla 


dossier su Saragat, 


cantcvoli zone della costiera, i fondamentali del traffico, costi-1 guida questi « inidonei >7 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Al termine della ruaiione (le: 
loro comitato regionale. ì demo¬ 
cristiani hanno emtvsso s’obera 
un comunica'o in cui afferma 
no la loro volontà di ritentare 
la formazione di una giunta tri¬ 
partita con i sociulLiti e con 1 
sardisti. L'afTermaz.one è appar 
sa rituale, perchè ad mia giun 
la simile, se fosse stata possi¬ 
bile, ci si sarebbe arrivati già 
prima con l'onorevoe Dettort. 
Nel comuntca'o traspare invece 
qualcosa di nuovo: la vo'cirà di 
avviarsi, una volta dimos’ra’o 
il faUimetito della formula di 
centro sinistra, verso una allean¬ 
za con t soli socialisti e l'esclu- 
sii'iie del PSd'A. 

Prima de! viaggio a Roma de. 
Presidente eletto, onorevole De. 
R:o. per le consultazioni con t 
dirigititi nazionali de. l'or.en'n 
mento prevalente ne.la Demi>cra 
z.ia cristiana sarda era per un 
governo con i so't surdts’i. Evi¬ 
dentemente gli onorevoli Rumor 
e Moro hanno fatto cambiare 
parere all'onorevole Del R.o Ma 
è assai probabile che. in caso 
dj fallimento anche di una giunta 
a due con i socialisti, la DC ten 
tt addirittura la formula mo 
nocolore. 

Il Comitato direttivo regionale 
del PCI riunito per esam nare 
g.i sviluppi della crisi regionale 
sottolinea in un comunicato la 
esigenza di una conclusione rapi 
da per la crisi stessa per uscire 
tia una paralisi che dura da o.tre 
due mesi. 

Il PCI afferma che occorre una 
iniziati; a comune di tutte le si- 
n v.ro e delle forze pono.ari au- 
tono-niVe per troncare sul na¬ 
scere la subdola manovra della 
DC che tende a soluz.oni mtegra- 
h'te o equivoche e com mque ar¬ 
retrate. Cioè bisogna imporre 
la formazione di uria nuova 
giun'a col!egand<*ie g.t indirizzi 
programmatici alla sour. otre dei 
p.ù gravi problemi oggi aperti m 
Sardegna: ccnc.usione positiva 
della lotta dei m.natori; ente 
m cerano con potere di gestio¬ 
ne: asse p'jbb’.ico di .ndustrializ- 
zazjone: riforma dei contratti di 
pascoli; sistema democratico di 
sicurezza nelle campagne; pubbli¬ 
ci zzaz;o*ie e sviluppo dei traspor¬ 
ti: misure per l ocejpazone e i 
salari: consu.ta giovanile e.etti 
va; coo-d namen’o Regione Uni 
ver«rà: decentra nutro dei pveri. 

S) questa piafaforma gà s; 
svi ’ip-vi nell'isola un forte mo 
vimcn'o un ’ar.o di .ova, che na 
il suo cif.tro ne. bac.no ni.nera 
rio. Promi :-r.erv :a.e unita anche 
a l:\e..o de! governo regionale, 
a'traverso nuovi rapporti tra tut¬ 
te !e forze di sinistra e autono- 
mis’e. è i'unico modo per dare 
alla crisi sarda una soluzione 
stabile e avanzata e per uscire 
positivamente, m Sardegna, dalla 
crisi nazwna.e del centro-smistra. 

A questo fine i comunisti sar¬ 
di si nvo.gono. oltre che il PSIUP 
e ai socialisti autonomi, al PSU. 
al PSd A e alle forze cattoliche 
di sinistra. 

Il nostro partito — dice infine 
il documento — assumerà le ne¬ 
cessarie iniziative per un in eoo 
tro di volontà democratiche e 
autonomiste cosi da imporre alia 
DC precise scelte di governo e 
da incalzarla con uno schiera 
mento unitario di opposizione, sen 
za escludere che si debba ri¬ 
correre. perdurante fattuale ma 
rasma. ad una nuova consulta 
rione del popolo sardo. 

Giuseppe Podda 


Isolata la DC 

Le sinistre 
liguri contro 
il « centro » 
di Rivolta 
Scrivia 


GENOVA. 20 

Dna maeg.oran/.u di sinistra 
(PCI c PSIUP) ha vo'ato questa 
-era un ordine del g.orno contro 
la crearono di un porto privato 
i Rivai!,! Scrivia. Il documento, 
app-mato dii-.inte l'a^emblea dei 
concigli P'ovinciali liguri, remiti 
per discutere sulla programma- 
zone eritamica reg.onale. ch.p- 
de che ■= a resp nto ogni tcntat.vo 
ili oreaie a Rivaltj un punto 
franco e riafferma l'esigenza di 
un sistemi portuale lig ire inte¬ 
grato e attuato nell ambito di un 
regime p ìbblico. A questa posi- 
z.one coni me della « nistra si è 
e.unti do to i.n defatigante tenta 
tuo di evitare la rottura tra 
Df! e PSU. 

I demo - -* i" 1 ' hanno respin'o 
tutte le p-opo-re d-i socialisti, c 
si sono arrorc.r’ ; i.le posjz.om 
dei Costa e dei g-.n.-l gruppi pr.- 
vati difen<!endo e ad oltranza. E' 
la secon la vo.'.i - nei g.ro di 
pochi g o-rr — t v c- centro sini¬ 
stra geco-,t-se m spicca: recen¬ 
temente r acca 1 ro a proposto 
delle mutuo o»'.‘ud.r,o: stasera 
sulTa-scrto di Ut e ai porti della 
reg one. e a i vello di un'a«sem- 
blea qijlf.cata tome quella de: 
quattro consigli p~ov.ne.ah ligir. 


Riunito ieri 
il Consiglio 
supremo di Difesa 

S è ri n.'o eri. sotto la p re- 
s'denza del Capo dello Stato, il 
Con-.>s. o - ip-emo d: D.fe>a. Alla 
r in one o'm-i al Q i r.naie han¬ 
no parte. 4 palo, perrhè ne «orni 
me nbr.. il pre* den'e del Coqsi 
g. o Miro, t m n -T. P'anfan; 
'Es’er:). Taviani (Ir'ern ), Co- 
.omho < Te<orm. Tre ie..on (D.- 
fe-a). Anlrto*.*: (Ind i-tr.a) e i! 
capo d; stato maggiore della 
D.fesa, gen. Aloja. Segretario 
fon. Edoardo Martino. Era pure 
presente il cons gl ere militare 
dei presidente della Repubblica, 
amm. Spigai. Non è improbabile 
che il Consiglio abbia anche esa¬ 
minato le recenti vicende del 
S1FAR. 


Rinviata l'asta 
per villa Nobel 

SANREMO. 20. 

Il tribunale ha deciso di nn 
viare di un me->e 1 asta di vi, 
la Nobel — dove nel 18% mori 
il celebre scienziato svedese Al¬ 
fred Nobel — prevista m un 
primo tempo per venerdì pros¬ 
simo. Sul banco d'asta, infatti, 
il compilatore aveva dimentica¬ 
to di specificare che il vasto 
parco e lo stesso immobile sono 
vincolati dalla legge alber#iie- 
ra. 
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Ricordo di 

Luciano 

Romagnoli 


• II compagno Luciano 

j Romagnoli. ad un anno 

1 dalla morie, è stato ri- 

I cordato in decine di 

| manifestazioni in tutta 

l'Italia. A Campetto di 

■ Argento — dove il no- 

I stro compagno era nato 

■ e aveva vissuto i suoi 

I primi anni — Giorgio 

Napolitano ha tenuto, a 
1 nome della Direzione 

I del PCI. la celehrazio- 

. ne ufficiale. Pubbli- 

I chiamo alcuni brani del 

• discorso. 

L UCIANO Romagnoli ha 
legato il suo nome a di- 
| versi periodi della storia re¬ 
cente del movimento ope- 
I mio italiano: dal periodo 

' della guerra di Liberazione 

I al periodo, delicato e dif- 

I tifile, che si aprì per la 

■ CGIL con la morte del com- 
| pagno Di Vittorio: al pe¬ 

riodo, cioè, della costru- 
I zione e del consolidamento 

* di un nuovo gruppo diri- 

I gente, di una nuova dire- 

I zione della CGIL. Ma vale 

■ la pena di soffermarsi sii 

j un periodo che fu decisivo 

per rafferma7Ìone della 
! personalità di Luciano: e 

fu decisivo per la vita e lo 
I sviluppo del Partito, e per 
‘ la vita e lo svduppo della 
I democrazia in Italia — il 

I periodo che va dal 191R al 
■ 1053. dalla vittoria demo- 

| cristiana del IR aprile alla 

sconfitta della legge elelto- 
I mie truffa. 

Se non si ritorna a quegli 
I anni, è assai difficile coglie- 

• re il senso di tutta la sto- 

| ria politica italiana di que- 

I sto dopoguerra, comprende- 

• re la nostra politica, la po- 

| litica del nostro Partito, co¬ 

sì come si è venuta via via 
1 concretizzando e fissando. 

e individuare le ragioni, le 
| radici della nostra influen- 

• za. della nostra forza, del- 

■ la nostra egemonia: è assai 

I diffìcile persino caratteriz- 

■ 7are la situazione attuale e 

| la prospettiva che ci sta 

davanti. 

1 Furono quelli gli anni che 

• seguirono alla rottura del- 

I l’unità antifascista sul pia- 

I no internazionale e sul pia- 

■ no interno: gli anni della 

I guerra fredda, della scissio¬ 
ne sindacale, dell’attacco 

* frontale alle libertà demo- 

I erotiche, al movimento di 

I classe e al Partito comu- 

i nista. 

| Se quell’attacco fosse pas- 
, sato. tutto il corso della no- 

I stra recente storia naziona¬ 

le. dello sviluppo politico. 

I economico e sociale dell’Ita- 

* lia. sarebbe stato profon- 

| damente diverso. 

I Quell'attacco invece fal- 

■ lì: e un punto di rcsisten- 

| za fondamentale fu il mo¬ 

vimento di lotta nelle cam- 
I pagne. e di questo movi- 

1 mento fu protagonista e di* 

.* rigente indimenticabile Lu- 

I ciano Romagnoli. 

I • • • 

1 ...Romagnoli mostrò ben 

• presto di aver compreso la 

| lezione di Togliatti: la 

grande linea del recupero 
I di tutto quel che di vivo e 

1 positivo conteneva la tra- 

I dizione socialista, del rico- 

I noscimento e dell’assimila- 

• z.ione dello storico contribu- 

| to che era venuto dai pio- 

• nieri del socialismo: la 

| grande linea dell'elevamen¬ 

to della classe operaia a 
I nuova classe dirigente na- 

• zionale sulla base di una 

I visione generale e unitaria 

I dei problemi del movimen- 

■ to e della Nazione: la gran- 

| de linea della politica di 

. alleanze della classe operaia 

I e del proletariato agricolo 

Nella relazione tenuta da 
I Romagnoli nell’ottobre 1952 

■ al III Congresso della Fe- 

| derbraccianli ritroviamo. 

I ampiamente sviluppati, al- 

■ cuni fondamentali filoni di 

| orientamento e di azione. 

già presenti d’altronde nel- 
I l'esperienza dello storico 

1 sciopero di oltre un milione 

I di braccianti salariati agri- 

I coli del 1949: politica di al- 

■ leanza tra braccianti e eon- 

| tadini: politica di solidarie¬ 

tà e unità tra lavoratori del¬ 


le provincie più avanzate e 
lavoratori del Mezzogiorno: 
politica di lotta per il rin¬ 
novamento e lo sviluppo del¬ 
l'economia nazionale e in¬ 
nanzitutto per il lavoro, per 
la riforma agraria, per la 
trasformazione e il progres¬ 
so dell’agricoltura. 

Nello stesso tempo veni¬ 
va riaffermato l’impegno 
prioritario a difendere i di¬ 
ritti democratici, le libertà 
conquistate dal popolo. Di¬ 
fendere e contrattaccare. 
Far fallire il tentativo che 
allora si profilava di misu¬ 
re e leggi eccezionali, e 
aprire la strada a un nuo¬ 
vo sviluppo democratico. 
Quel tentativo fu fatto fal¬ 
lire: e. certamente, anche 
grazie al contributo vigoro¬ 
so dei braccianti, dei lavo¬ 
ratori agricoli della Valle 
Padana guidati da Luciano 
Romagnoli — contributo che 
d’altronde scaturì da una 
lunga tradizione di lotta per 
la libertà. Una lunga tra¬ 
dizione nel corso della qua¬ 
le la conquista e la difesa 
delle libertà democratiche 
è stata sempre strettamen¬ 
te connessa con la rivendi¬ 
ca/ione e la conquista di 
migliori condizioni di lavo¬ 
ro e di vita, di una più al¬ 
ta dignità sociale, di un 
maggior peso e potere nella 
società: con una prospetti¬ 
va di trasformazione eco¬ 
nomica e sociale, con l’idea¬ 
le del socialismo. 

La coscienza — in mas¬ 
se sempre più larghe di 
lavoratori — di questo pro¬ 
fondo legame, ci consentì di 
respingere l’attacco fronta¬ 
le al movimento operaio e 
democratico che le classi 
dirigenti e la DC tentarono 
in quegli anni La situazio¬ 
ne attuale è ancora carat¬ 
terizzata — possiamo ben 
dirlo — dal successo della 
resistenza e del contrattac¬ 
co degli anni ’4fl-'53. ’48-'55. 
Le lotte di quegli anni im¬ 
pedirono che la spinta de¬ 
mocratica rinnovatrice che 
era esplosa con la Resisten¬ 
za venisse soffocata: dalle 
lotte di quegli anni essa 
uscì anzi rafforzata e tem¬ 
prata. L’alto grado di co¬ 
scienza e combattività del¬ 
le masse, l'aspirazione alla 
democrazia e al rinnova¬ 
mento, la volontà di lotta 
per una profonda trasfor¬ 
mazione della società, sono 
rimaste l'elemento caratte¬ 
rizzante della situazione del¬ 
le masse e del Paese: e ci 
hanno permesso di supera¬ 
re molti momenti difficili 
negli ultimi dieci anni — e 
non solo di stroncare lo 
scoperto tentativo autorita¬ 
rio di Tambroni nel ’GO, ma 
anche di fronteggiare insi¬ 
die più complesse... 

• • • 

L E condizioni della lotta 
e dell’avanzata sul ter¬ 
reno della democrazia e del 
socialismo sono oggi certa¬ 
mente più favorevoli che 
negli anni in cui Luciano 
Romagnoli si formò e affer¬ 
mò come dirigente operaio 
e comunista: di ciò debbo¬ 
no avere piena coscienza le 
giovani generazioni. 

La generazione di Lucia¬ 
no Romagnoli è una gene¬ 
razione di militanti che so¬ 
no venuti al Partito comu¬ 
nista nel fuoco della Resi¬ 
stenza e della Liberazione, 
e si sono trovati a dover 
difendere aspramente le 
conquiste della Resisten¬ 
za e della Liberazione, 
ma che così facendo han¬ 
no portato avanti il movi¬ 
mento. e in tutti questi an¬ 
ni hanno contribuito a far 
maturare condizioni più 
avanzate di coscienza e di 
unità delle forze operaie e 
democratiche... I problemi 
certo sono tutti più com¬ 
plessi: ma proprio perciò è 
necessario un nuovo, gran¬ 
de contributo di idee, di 
fantasia e di passione rivo¬ 
luzionaria — ed è questo 
che oggi chiediamo ai gio¬ 
vani. indicando l’esempio di 
Luciano Romagnoli... 


A fine settimana il nuovo programma lunare 


La NASA esamina 
le modifiche 


per le 

WASHINGTON. 20 
Mercoledì e giovedì la NASA 
prenderà visione degli studi fatti 
eseguire per esaminare le pos¬ 
sibilità di dotare le cabine Apollo 
di portelli d'emergenza, ad aper¬ 
tura automatica in caso di in¬ 
cendi, e ì vari congegni neces¬ 
sari per utilizzare, oltre all'os¬ 
sigeno puro, un'atmosfera più 
simile all’aria e quindi meno 
comburente. Subito dopo questo 
esame, e quindi a fine setti 
mona. l'Ente spaziale americano 
comunicherà le nuove scadenze 
del suo programma lunare. 

Si saprà se la data del 1970. 
fissata inizialmente per lo sbar¬ 
co dei cosmonauti statunitensi 
ani satellite naturale della Ter¬ 
rà. verrà mantenuta o se ci sa- 


Apollo 


rà un rinvio. ET noto die la 
NASA ha visto su ciò forti con¬ 
trasti intemi: ma la parte più 
consistente dei dirigenti, ammi¬ 
nistratore Jack Webbe in testa, 
punta (fin dall’indomani delia 
tragedia in cui sono morti Gris- 
som. White e Chaffee) addirit¬ 
tura a saltare alcune tappe pre¬ 
viste. per recuperare il tempo 
perduto. 

U problema di fondo riguarda 
la pressurizzazione delle cabine 
con un sistema diverso da quello 
adottato finora: se i tecnici, nel 
le prossime riunioni, dimostre 
ranno che U sistema è utilizza¬ 
bile senza modificazioni strut¬ 
turali delle cabine, i tempi pre 
visti saranno — in linea di mas¬ 
sima — ribaditi. 


POSILLIPO cancellata 


Con gli inviati dell'« Unità » in viaggio per il monda 


dai pirati dell’edilizia 



La verità sul partito 
segreto di Nasser 

Conta duemila membri, civili e militari, tutti « socialisti scientifici » - Si vorrebbe giun¬ 
gere a 20 o 30 mila militanti scelti e ben preparati - « Un'organizzazione d'avanguar¬ 
dia capace di comprendere i problemi del popolo, di studiarli con cura e di risolverli » 


Da! nostro inviato 

IL CAIRO, febbraio. 

La riluttanza a parlare ili 
lotta di classe in Egitto all'in- 
terno delle « forze laboriose », 
cioè, per esempio, fra industria¬ 
li privati e loro maestranze, 
fra contadini ricchi e brac¬ 
cianti. si spiega con la necessi¬ 
tà di « salvaguardare l’unione 
nazionale, perchè ogni frattu¬ 
ra può offrire una breccia ai 
cunei dell’imperialismo * (sono 
parole del segretario della 
Unione socialista per gli affari 
ideologici Kamal Ed Din Ri- 
faat). Non si tratta di volgare 
tatticismo. Si tratta di una con¬ 
cezione strategica di vasto re¬ 
spiro. che concepisce la costru¬ 
zione socialista come qualcosa 
di graduale, di paziente, se pos¬ 


sibile di « indolore ». Una con¬ 
cezione strategica che affida al 
tempo la soluzione di molti pro¬ 
blemi. Che, per esempio — co¬ 
me mi diceva il governatore di 
Minufiya Boghdadi — vede nel¬ 
le conseguenze delle divisioni 
ereditarie il mezzo più sempli¬ 
ce e quasi « automatico » per 
liquidare in un certo numero di 
anni le proprietà terriere più 
cospicue, portandole al disotto 
di quello stesso limite massimo 
di cento feddan, che è stabilito 
dalla seconda legge di rifor¬ 
ma agraria, ma clic non è an¬ 
cora un fatto compiuto. 

Tutti riconoscono ni Nasser 
il capo della rivoluzione. Ma 
di quale rivoluzione? 1 marxi¬ 
sti vedono in lui il dirigente 
di una rivoluzione socialista, 
sempre più radicale e coerente 


La famosa cartolina col pino 
è ormai documento d’archivio 


con le necessità storiche e con i 
principi del socialismo scienti¬ 
fico; i borghesi, ed è naturale, 
continuano a considerarlo il 
Nasser del 1952, il Nasser della 
rivoluzione « soltanto » antimpe¬ 
rialista. « soltanto » antifeuda¬ 
le. che poteva avere sboccili 
moderati, borghesi - nazionali. 
Ma Nasser non è più solo un 
patriota. E’ un socialista avuti 
zato, clic si avvicina sempre 
più, nei fatti, e forse anche 
nelle intime convinzioni, alle 
posizioni marxiste, che io di¬ 
chiari o no. E’ un uomo deci¬ 
so a fare dell’Egitto un paese 
senza più sfruttati, uè sfrutta¬ 
tori. Con prudenza, senza scosse 
violente, con soste per <t far di¬ 
gerite » agli egiziani le rifor 
me, con tutti gli inevitabili 
compromessi dettati dalle esi 
gen/e interne e internazionali, 
ma con una visione lucida del 
futuro del suo Paese e della 
umanità. 

A Cuba, la rottura fra Fidel 
Castro e i suoi compagni di 
lotta antisocialisti è stata rapi¬ 
da e drammatica. 

A Cuba, i partigiani castristi 
clic pensavano di fare dcH’iso 
la un paese indipendente e li¬ 
bero, ma borghese, si sono 
messi all’opposizione f in dai pri 
mi anni, sono andati in esilio, 
oggi lottano apertamente con¬ 
tro il regime cubano. In Egit 
to. paese antichissimo e ricco 
di sfumature, le cose si sono 


lizzare. Alleanze che si for¬ 
mano. si sciolgono, si riforma¬ 
no. sul piano sociale o su quel¬ 
lo propriamente politico. Per¬ 
sonalità che tramontano, altre 
che balzano in primo piano . I 
cosiddetti « misteri ». gli « enig¬ 
mi della moderna Sfinge egi¬ 
ziana » di cui spesso parla la 
stampa borghese d’occidente al 
spiegano con la necessità di 
percorrere la difficile strada del 
socialismo in un mondo in gran 
parte ostile, e sotto la costante 
minaccia imperialista. 

Così si spiega anche la crea¬ 
zione dell’Unione socialista ara¬ 
ba. l'organizzazione politica 
egiziana in cui si raccolgono 
forze di classe e politiche tan¬ 
to diverse - borghesi e proletari, 
intellettuali o tecnocrati, prò 
prietari terrieri, contadini ric¬ 
chi. contadini poveri, braccian¬ 
ti: marxisti e aliti marxisti, so¬ 
cialisti sinceri, nazionalisti, lai¬ 
ci e religiosi Ufficialmente, la 
Unione è il partito unico egi¬ 
ziano. Ma lo è davvero? Molti 
contestano che sia un partito. 
E’ un movimento di massa, di¬ 
cono. non un partito E l’Egit¬ 
to — aggiungono — « ha biso¬ 
gno di un pattilo di quadri, di 
un partito (l'avanguardia, non 
monolitico, ma fortemente unito 
sulla base di una sola ideolo¬ 
gìa - il socialismo scientifico*. 


Convenzione capestro con una società privata prorogata fino al 2000 . Le più famose zone di Napoli 
in balia della speculazione edilizia - Le scelte del centro-sinisra appoggiate dai partiti di destra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 20 

Con i consensi della destra 
in blocco, l’amministrazione 
napoletana di centrosinistra 
ha varato stasera il « piano 
della grande viabilità ». Si trat¬ 
ta di uno schema per la rea¬ 
lizzazione di otto assi viari, 
dei quali sette da costruire 
con circa metà degli stanzia¬ 
menti della legge speciale per 
Napoli (che ammontano in tut¬ 
to a 100 miliardi) e uno — 
il più impegnativo — che sarà 
costruito da una società a par¬ 
tecipazione statale, la Infrasud, 
con una spesa di 46 miliardi 
e farà da raccordo tra la Do 
miziana e l’autostrada del sole 
descrivendo una « tangenzia¬ 
le » a monte dell’emiciclo ur¬ 
bano. 

Questa « tangenziale » sosti¬ 
tuisce in effetti « l'asse attrez¬ 
zato » previsto nel progetto di 
piano regolatore approntalo 
cinque anni fa da Piccinato 
(successivamente respinto) e 
che si sarebbe dovuto invece 
realizzare con una spesa di 
trenta miliardi gravante sulla 
legge speciale. 

Ove il Consiglio superiore 
dei LL.PP. desse parere favo¬ 
revole all'attuazione di questo 
piano, che gli verrà sottoposto 
il 24 febbraio, tulli i futuri in¬ 
dirizzi di sviluppo urbanistico 
della città sarebbero irrimedia¬ 
bilmente compromessi, e com¬ 
promesso sarebbe ogni progetto 
di ristrutturazione e potenzia¬ 
mento dei trasporti basati sul 
mezzo pubblico e soprattutto 
su una rete metropolitana a 
dimensione regionale. La ela¬ 
borazione del piano regolatore 
subirà un nuovo ritardo. Ed 
è soprattutto sul rinvio della 
attuazione di una normativa 
urbanistica che contano oggi 
le forze di punta della specu¬ 
lazione edilizia napoletana . 
quelle stesse forze che stanno 
intensificando negli ultimi tem¬ 
pi lo scandaloso saccheggio 
dei pochi spazi liberi dal ce¬ 
mento che ancora restano sul¬ 
la collina di Posillipo. 

Oggi infatti le zone panora¬ 
miche di Napoli sono compieta- 
mente in balia dei pirati del¬ 
l’edilizia, poiché la città è in 
pratica senza piano regolatore. 
Quello formalmente in vigore 
(che risale al 1939) è un pezzo 
di carta inutile: le planimetrie 
originali sono scolorite, alcu¬ 
ne addirittura manomesse, sic¬ 
ché — ad esempio — una zona 
contrassegnata con una tonali¬ 
tà di verde indicante il vincolo 
di secondo grado (divieto di 
edificazione), ha assunto co¬ 
lorazione più tenue, quel tan¬ 
to che basti a trasformarla in 
zona agricola o di primo grado 
e quindi a far ottenere la li¬ 
cenza di costruzione. 

Comunque vi sono stati co¬ 
struttori che — non contenti 
di quanto potesse giovar loro 
la scolorina — hanno costruito 
addirittura senza licenza edili¬ 
zia. Uno di questi — Persi- 
chetti, ben noto anche in altre 
città — ha edificato un intero 
villaggio sul versante flegreo di 
Posillipo senza avere alcuna 
licenza edilizia. Il Comune se 
ne è accorto sette mesi dopo 
l’avvio dei lavori quando, cioè, 
i centinaia di vani erano già 


pronti per essere abitati. 

Le costruzioni in difformità 
dalle licenze edilizie sono — 
a loro volta — migliaia. Si 
parla di 80 mila eccedenti le 
misure previste e quindi da 
€ tagliare ». Quasi ogni sera 
il Comune emette comunicati 
con lunghi elenchi di sospen¬ 
sioni ad horas di lavori in cor¬ 
so, ma nel 99 per cento dei casi 
riguardano capannoni abusivi 
o sopraelevazioni di modeste 
catapecchie. Una sola volta 
riguardava un complesso edili¬ 
zio di Achille Lauro a Posil¬ 
lipo. ma dopo pochi mesi la 
sospensione è stata ritirata e 
qualche giorno fa è stata con¬ 
cessa l’autorizzazione a prose- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20 

La prima rappresentativa 
mostra di opere del compagno 
Renato Guttuso nella RDT è 
stata inaugurata giovedì scor¬ 
so alla < Galleria Nazionale > 
di Berlino democratica. La ras¬ 
segna. organizzata dal mini¬ 
stero della cultura della RDT 
e dalla Accademia tedesca del 
le arti di Berlino, comprende 
ITO quadri e disegni degli anni 
dal 1940 al 1966, messi a di¬ 
sposizione oltre che dal pittore, 
da una serie di collezionisti ita¬ 
liani. 

Alla cerimonia deH’inaugu 
razione si erano dati appunta¬ 
mento alcuni dei più impor¬ 
tanti rappresentanti della vita 
artistica e culturale della RDT. 
Tra gli altri erano presenti 
Lothar Bolz. vicepresidente del 
consiglio dei ministri. Konrad 
Wolf. presidente dell’Accade¬ 
mia delle arti. Paul Wandel. 
presidente della Lega per la 
amicizia tra i popoli. Gerhard 
Strauss. presidente della socie¬ 
tà per l’amicizia tra ìa RDT e 
l'Italia, e rappresentanti dei 
ministeri della cultura e degli 
esteri. Renato Guttuso. impos 
sibìlitato a partecipare alla 
inaugurazione per ragioni di 
salute, ha inviato un tele¬ 
gramma. 

Il messaggio del compagno 
Guttuso è stato letto da Kon¬ 
rad Wolf, il quale, dopo aver 
dato il benvenuto ai presentì, 
ha ceduto la parola a Peter 
Feist, direttore dell'Istituto di 
storia defi’arte alla università 
Humboldt di Berlino democra¬ 
tica. Feist, che ha scritto una 
introduzione al catalogo della 
mostra, ha brevemente tratteg¬ 
giato la personalità artistica e 
politica di Guttuso e infine ha 
rivolto un caldo ringraziamento 
al « Centro Thomas Mann » di 
Roma e al suo presidente Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli. gra¬ 
zie alla cui collaborazione l’or- 


guire lo scempio iniziato in via 
Oazio, grazie ad una modesta 
variante del progetto. 

Qui non è questione di piano 
regolatore; vi è una norma che 
va al di là delle planimetrie 
scolorite, una norma a prova di 
ricorso davanti al Consiglio di 
Stato, che solo un gesto mora¬ 
lizzatore coraggioso, dettato da 
una precisa volontà politica, 
potrebbe far saltare. Ma fi¬ 
nora la parte socialista in se¬ 
no alla maggioranza non ha 
fatto nulla per colpire il cen¬ 
tro del bersaglio, limitandosi 
alla richiesta di una commis¬ 
sione d’inchiesta su tutte le 
licenze edilizie, che significa 
solo dar tempo agli specula- 


ganizzazione della mostra è 
stata possibile. 

Nei giorni scorsi il professor 
Vemer Klemke. segretario del¬ 
la sezione Arti figurative della 
Accademia delle arti, in un col 
loquio con un redattore della 
agenzia di stampa A.D.N. ave¬ 
va sottolineato che l’attuale 
mostra di Guttuso. dopo quella 
di Mosca, è la prima grande 
esposizione con opere recenti 
del pittore che sìa stata orga¬ 
nizzata aH’estero. 


lori di continuare la loro ope¬ 
ra di edificazione del c fatto 
compiuto ». 

, Qui invece si tratta di de¬ 
nunciare subito la * convenzio¬ 
ne SPEME », la norma-tabù 
che ha soffocato Posillipo sotto 
il cemento. 

Risale all’epoca fascista, ma 
è stata rinnovata successiva¬ 
mente ben cinque volte (l’ulti¬ 
ma nel ’60) e inserita nelle 
varianti al PR approntale da 
ur commissario prefettizio. 
SPEME — ironia delle sigle — 
significa Società Partenopea 
Edilizia Moderna Economica ; 
ma sui suoi suoli si costrui¬ 
scono case da sette milioni a 
vano. Fu costruita dai fratelli 


La mostra acquista ancora 
maggiore rilievo, ha aggiunto 
Klemke. in quanto rafforza gli 
stretti legami di Guttuso con 
l'Accademia delle arti di Ber¬ 
lino di cui Q nostro compagno 
è membro corrispondente dal 
1955. La rassegna sarà aperta 
a Berlino sino al 2 aprile pros¬ 
simo e quindi verrà trasferita 
anche a Lipsia. 

Romolo Caccavaie 


Lancelloiti con il ricavato del¬ 
la liquidazione di una fabbrica 
di conduttori elettrici forzata- 
mente assorbita dalla Pirelli. 
Era il 1926 e i Lancellotti de¬ 
cisero di investire quel danaro 
nella speculazione edilizia, sti¬ 
pulando una convenzione col 
Comune per i suoli di mezza 
collina di Posillipo, tutta la 
parte orientale. Essa — con le 
successive integrazioni — pre¬ 
vede, a vantaggio della socie¬ 
tà acquirente delle aree, esen¬ 
zioni fiscali, versamento da 
parte del Comune di contri¬ 
buti di miglioria riscossi sui 
beni che direttamente o indi¬ 
rettamente ricevessero vantag¬ 
gi dalle opere di urbanizzazio¬ 
ne della SPEME, gestione fino 
al 1976 (poi prorogata fino al 
1998) della funicolare via Man- 
zoni-Mergellina, clausole di 
fabbricazione del tipo di quelle 
dei rioni più intensivi (costru¬ 
zione di edifici con cortile chiu¬ 
so alti 32 metri con distanza 
minima di 5 metri), esecuzione 
di opere di consolidamento sta¬ 
tico e pavimentazione delle 
strade a carico del Comune, 
ed altro ancora. 

Sui suoli regolati da questa 
convenzione si è costruito e 
si continua a costruire oggi, 
ad onta di ogni raziocinio, di 
ogni norma paesistica ed anzi 
si è creata una catena di omer¬ 
tà tra proprietari delle aree 
e speculatori d'ogni dimensio¬ 
ne, i quali, in cambio della 
completa protezione di questa 
normativa-capestro, sono pron¬ 
ti a pagare una incidenza suo 

10 che tocca in media i due 
milioni a vano. 

Sotto l'assalto sfrenato delle 
ruspe e del cemento armato la 
staticità della collina, le sue 
strutture sotterranee (mai se 
riamente studiate), la rete di 
deflusso delle acque, hanno più 
volte minacciosamente ceduto. 
I crolli si sono succeduti negli 
ultimi dodici mesi a ritmo pau¬ 
roso. 

Lo stato di pericolo, se non 

11 senso di raccapriccio per lo 
scempio di uno dei viù ammi 
rati panorami del mondo, do 
crebbe indurre immediatamen¬ 
te il Comune, la Soprintenden¬ 
za ai monumenti, il ni mistero 
dei LL.PP. a lare niente altro 
che il loro dovere: bloccare le 
costruzioni su Posillipo, apri¬ 
re un'inchiesta sulle costru¬ 
zioni « fuon legge ». denun¬ 
ciare la convenzione SPEME. 
Ogni giorno che passa una fet¬ 
ta di Posillipo — di quel che 
resta ormai della splendida 
collina verdeggiante di 40 an¬ 
ni fa — viene squassata dalle 
ruspe o coperta di cemento 

La famosa cartolina col pino 
è roba d'altri tempi: dal punto 
in cui la foto fu scattata si 
vedono solo blocchi di cemento 
e — attraverso uno spiraglio, 
tra un palazzo e l’altro — una 
fetta di mare attraversata dal¬ 
la sagoma di una gru. Ma non 
per questo si può abbandonare 
la battaglia per salvare il sal¬ 
vabile e per fermare la mano 
di quegli speculatori che oggi 
plaudono al rinrio del minivi 
piano regolatore e guardano 
con interesse a quei suoli che 
il progetto della » granile via 
bilità » si avvia a valorizzare. 

Ennio Simeone 


svolte in modo molto più coni 
plicato. E’ un fatto, anzi, che 
lo stesso Nasser si è trovato 
contemporaneamente in lotta 
— e in lotta aspra — con l'im¬ 
perialismo e il feudalesimo, al 
la sua destra, e con i comuni¬ 
sti, alla sua sinistra. Ma tutto 
ciò appartiene al passato. Dal 
1961 l'orientamento socialista 
dell'Egitto si è accentuato, e 
dal 1964 la lotta fra Nasser e 
i comunisti è finita. 

Anzi: i comunisti sono oggi 
fra i più convinti ed entusiasti 
sostenitori di Nasser. Non esi¬ 
stono più partiti comunisti in 
Egitto. I comunisti (o ex co¬ 
munisti, o « socialisti scienti¬ 
fici ». o marxisti, come si pre¬ 
ferisce chiamarli) lavorano e 
lottano per la rivoluzione « co¬ 
me individui ». dando a Nasser 
un contributo prezioso di idee, 
di analisi, di azione. 

E i borghesi? A onor de! ve¬ 
ro, bisogna riconoscere che ci 
sono borghesi che aderiscono 
al socialismo, che si sforzano 
di spogliarsi dei pregiudizi di 
classe per sposare la causa 
della rivoluzione socialista. 

Ma i « borghesi veri », che 
detestano il socialismo, che vo¬ 
gliono solo arricchirsi, che 
guardano con malcelata spe¬ 
ranza afi'Occidente. all'Ame- 
rica? Non sempre si tratta di 
gente ricchissima. Spesso sol¬ 
tanto di piccolo borghesi, bot¬ 
tegai. commercianti all’ingros- 
so. medi industriali, affaristi, 
proprietari di appartamenti, 
contadini agiati. Quanti sono? 
Centinaia di migliaia, milioni, 
in città e in campagna. Lenin 
ha scritto pagine memorabili su 
questo continuo riformarsi del 
capitalismo finché non si è 
prodotto quel salto qualitativo 
socialista che rende impossibi¬ 
le ogni altra soluzione, ogni ri¬ 
torno al passato (la Cina, co 
mtinque la si voglia giudicare, 
offre una grande lezione...) E’ 
chiaro che questi borghesi lot¬ 
tano contro il socialismo. 

« Lotta di classe 
mollo dura » 

E' chiaro che una parte im 
portante della borghesia egizia 
na non ha rinunciato alla spe¬ 
ranza di imprimere alla storia 
del paese un altro corso; l'im 
perialismo è là. sempre prc 
sente, con le sue suggestioni. le 
sue pressioni, la sua propagan 
da. le sue proposte «Una lotta 
di classe molto dura è in cor¬ 
so in Egitto ». mi è stato detto 
e ripetuto da molte partì. 

Nasser si è espresso — in un 
discorso — con altre parole: 
« Esistono oggi due partiti, il 
partito socialista e il partito 
reazionario. I membri del par¬ 
tito reazionario si conoscono 
l'un l’altro, si sono uniti e han 
no organizzato te loro file... ». 

La lotta è aspra, il pericolo 
è grande. Ecco perchè il regi¬ 
me vuole salvaguardare l'unità 
nazionale, evitando — all'inter¬ 
no — scontri frontali, urti pre¬ 
maturi con quelle forze borghe¬ 
si e piccolo-borghesi che non si 
oppongono apertamente, che re¬ 
sistono solo passivamente, alla 
costruzione socialista Qui van¬ 
no ricercati i motivi profondi, 
le ragioni storiche di un regime 
che è al tempo stesso forte, 
dittatoriale (e a nostro parere 
è giusto che lo sia), ma anche 
prudente, duttile, cauto nella 
ricerca dei nemici principali da 
abbattere, degli avversari da 
sconfiggere, delle forze inter¬ 
medie da persuadere o neutra¬ 


Singolare aspetto 
della realtà 

Questo partito — lo abbia¬ 
mo detto — esiste, almeno in 
embrione. Conta già duemila 
membri. E lo si vorrebbe por¬ 
tare a 20, 30 mila. Si dice — 
ma sono soltanto congetture — 
che esso sia diviso, per ragio¬ 
ni organizzative, in due setto¬ 
ri: uno civile, l’altro militare. 
Lo stesso Nasser — che ne ha 
discusso, durante una riunione 
a porte chiuse, il 16 mnegin 
1965. ron i deputati dell'Unione 
socialista — vi dedica buona 
parte del suo tempo e delle sue 
energie E' lui. come sempre, 
che ha l'ultima parola nella 
scelta dei militanti, ai quali 
vengono poste molte condizioni, 
fra cui la seguente: non rive 
lare a nessuno la propria ade 
sione al partito Partito segre¬ 
to, dunque. Partito clandesti¬ 
no. che — lavorando nell'om 
bra — sostiene il regime e lot 
ta per il socialismo E’ una 
peculiarità, questa, e forse la 
più singolare, della realtà egi¬ 
ziana. 

Partito segreto, ma dei cui 
problemi si parla c si scrive, 
anche Klialed Mnbieddine. uno 
dei « capi storici » della rivo¬ 
luzione egiziana, che fu detto 
« il maggiore rosso » per il suo 
orientamento marxista, e che 
oggi dirige il movimento per 
la pace, tratta nei termini se¬ 
guenti la questione, in un am¬ 
pio saggio su c La nouvelle re- 
vue internalionnle *: « I diri¬ 
genti della rivoluzione si sfor¬ 
zano di creare uno strumento 
efficace che permetterà di ri¬ 
solvere correttamente i proble¬ 
mi attuali Essi lavorano a met¬ 
tere in piedi un'organizzazione 
politica meglio articolata, più 
agile, capace di comprendere i 
problemi che si presentano ni 
popolo, di studiarli con cura e 
di risolverli. 

• La formazione di un’orga¬ 
nizzazione politica è diventata 
effettivamente urgente. L'Unio¬ 
ne. che conta sei milioni di 
membri è un'organizzazione di 
massa, non un partito nel .sen¬ 
so proprio della parola Donde 
la necessità di creare un'orga¬ 
nizzazione politica più ristret¬ 
ta. comprendente quadri ben 
preparati e istruiti, capaci di 
mobilitare e di guidare le mas¬ 
se. capaci di capire i loro 
problemi. Perchè il secondo 
piano possa essere realizzato. 
1 entusiasmo delle masse è in¬ 
dispensabile. ed anche la loro 
convinzione profonda che alcu¬ 
ni sacrifici debbono essere ac¬ 
cettati. 

« Come l'esperienza ha con¬ 
fermato. per proteggere il set¬ 
tore pubblico dagli elementi pa¬ 
rassiti e corrotti, le sole leggi 
sono insufficienti... Solo un'or¬ 
ganizzazione politica è in gra¬ 
do di mobilitare le masse, per 
realizzare il piano e far spa¬ 
rire gli elementi parassiti e 
corrotti. Solo essa potrà dare 
alla rivoluzione i quadri am¬ 
ministrativi e tecnici, usciti dal 
popolo, competenti, devoti e co¬ 
scienti. che oggi le mancano 
in modo cosi penoso. Il proble¬ 
ma dell'organizzazione politica 
diventa cosi per la rivoluzione 
un problema molto Importante, 
se non il più importante... ». 

Arminio Savioli 


Presenti le maggiori personalità della RDT 

Inaugurata a Berlino 
la mostra di Guttuso 
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Per ì contratti contro il blocco della spesa 


Elettrici e netturbini 


li «colpodi spugna» violerebbe ogni regola amministrativa 


municipali in sciopero ^ Fcdcrtonsorzipretende 


Domani nuovo incontro con gli 
statali — Iniziata l’azione arti¬ 
colata degli autoferrotramvieri 
Manifestazione unitaria dei mi¬ 
natori sardi — Fermate da oggi 
dei oastai e mugnai — In lotta 
anche i cancellieri e i segretari 


Nella Capitale la cricca bonomiana ha 475 elettori su 2.674 

Il 60% dei contadini 


l'esenzione dai 


ha abbandonato Bonomi nOZHWll rendiconti 


Gli elettrici delle aziende mu¬ 
nicipalizzate iniziano oggi il ci 
do di scioperi unitari articolati 
di 411 ore La categoria si batte 
da due anni per ottenere il rio 
novo del contratto, ma, cosi co 
me i gasisti, gli autoferrotram 
vieri, i netturbini, i dipendenti 
delle centrali del latte e gli 
stessi comunali e provinciali, 
si trova di fronte al muro delle 
organizzazioni padronali, impe¬ 
gnate ad osservare la linea go¬ 
vernativa del blocco contrattua¬ 
le. La Federazione delle azien¬ 
de elettriche municipalizzate — 
rileva un comunicato sindacale 
— ha difeso a spada tratta e 
fatto propria la circolare Ta 
viani « anche dopo la firma di 
numerosi accordi aziendali e 
di un accordo firmato in sede 
ministeriale il 20 marzo 1!)00 * 
La lotta degli elettrici mimici 
pali si concluderà il 4 marzo, 
per riprendere se necessario 
subito dopo in forme che sa¬ 
ranno forzatamente più inci¬ 
sive. 

TRANVIERI — Ieri ha avuto 
inizio anche il periodo degli 
scioperi articolati degli auto 
ferrotramvieri La lotta con 
traditale terminerà il 18 mar 
zo e comprenderà fermate gior 
naliere per complessive 48 ore 

NETTURBINI - Da ieri ha 
avuto inizio lo sciopero contrai 
tuale dei netturbini delle azien 
de municipalizzate. L’astensione 
durerà 96 ore per concorde de 
cisione dei sindacati. 

PASTAI — Sempre oggi inizia 
il primo sciopero unitario di 48 
ore dei pastai e mugnai, deciso 
dai sindacati dopo la rottura 
delle trattative per il contratto 

CANCELLIERI - Oggi e do^ 
mani scioperano anche i can 
cellieri e i segretari giudiziari 
in lotta, fra l'altro, per la ri¬ 
forma e la riorganizzazione del 
sistema giudiziario. 

STATALI — Per la vertenza 
degli statali, che negli ultimi 
giorni sembra essersi riacutiz 
zata, è previsto un incontro fra 
Confederazioni e governo per 
la giornata di domani In vista 
della ripresa degli incontri e 
perché siano chiarite le posi 
zioni al fine di non suscitare 
interessati equivoci, la CGIL 
ha ribadito i « punti fermi » sui 
quali discutere, affermando che 
essi costituiscono la « base pre¬ 
giudiziale per qualsiasi ulterio¬ 
re svolgimento delle trattati¬ 
ve >. I « punti fermi » della 
CGIL e delle federazioni del 
pubblico impiego sono: la ri 
conferma del cosiddetto « pie 
de > dell'operazione riassetto 
nella cifra di L. 771 200 annue 
lorde; l'affermazione della sca 
la parametrale definita dai sin 
dacati. che pur non essendo in 
tangibile in modo assoluto, pre 
senta tuttavia margini di mo 
dificabìlità comunque ridotti e 
circoscritti; la necessità del 
la definizione preliminare del 
« quantum » monetario comples 
sivo che il governo intende ìm 
piegare per l'attuazione della 
operazione riassetto; la definì 
zione dell'arco di tempo da pre 
vedersi per l'attuazione del rias 
setto e che non dovrà superare 
comunque i 4 anni, ferma re 
stando la decorrenza al primo 
gennaio 1967: la definizione per 
legge dell'operazione riassetto, 
ivi compresi la fissazione e lo 
impegno dell'onere globale, il 
periodo complessivo di tempo 
per l’attuazione, nonché Lindi 
cazione della ripartizione del 
l’onere per ciascuno degli anni 
convenuti; la definizione del re 
girne di quiescenza e di previ 
denza. 

MINATORI — 1 minatori del 
l’Iglesiente e del Sulcis. in lotta 
da 18 mesi per il contratto m 
sieme con tutta la catego 
ria. parteciperanno domani al 

10 sciopero generale unitario 
cui prenderanno parte anche gli 
esercizi pubblici Nel corso del 
la manifestazione parleranno 1 
segretari dei sindacati minato 
ri della CGIL. Manera, e della 
CISL. Craviotto 

ELETTRONICA - U tratta 
Uve per il contratto dei lavo 
ratnri deU’elettromca (lampa 
de. valvole termoioniche, gme 
scopi, transistore) scaduto nel 
dicembre scorso riprenderanno 

11 6 e 7 marzo. 

COMMERCIO - I tre sinda 

cali hanno messo a punto la 
piattaforma nvendicaUva uni 
taria dei lavoratori del cocn 
mencio. Le richieste riguardano 
fra l'altro la contrattazione io 
tegrativa per i grandi magazzi 
ni e supermercati intorno a pre 
risi contenuti, la riduzione del 
l’orario, l’aumento delle ferie, 
la parità normativa fra operai 
e impiegati, la regolamentazio 
ne delle commissioni inteme e 
i diritti sindacali 

TESSILI - Si è svolto ieri a 
Milano il terzo incontro sinda 
cati-padroni per il rinnovo del 
contratto nazionale dei 350 mila 
tessili. Sono state discusse le 
richieste unitarie in merito ai 
diritti sindacali. ^ trattative 
proseguiranno oggi. 


Unità in Comune 


Frascati contro 
i tagli FS 

ai «rami secchi» 


FRASCATI. 20. 

Cento tonnellate di merci al 
mese. l'Stl ver cento costituì 
to dal vino che da Frascati 
parte per Roma; 100 mila pas¬ 
seggeri che ogni mese si spostano 
sul tratto Frascati Roma, e dei 
quali il 60% è costituito di stu 
denti; 2.500 abbonati che ogni 
yiorno viaggiano fra Frascati e 
Roma: e 400 studenti che quoti¬ 
dianamente si spostano da Ciam- 
tlino a Frascati 

Tutto questo movimento di viag 
pintori e d> merci, oggi servito 
dalla Ferrovia Roma Frascatt 
prossimamente verrebbe loriosa 
mente dirottato sulle autolinee e 
dovrebbe essere sopportato dalla 
onì congestionata Via Tuscoìnna 
Analnaamente sulle altre strade 
consolari e sulla « gomma » ver 
rebbe sospinto tutto il traffico 
che corre oggi sulle linee Roma 
Albano e Roma Velletri; ciò au- 
verrebbe entro il 1968 perchè cosi 
le FS hanno deciso nel quadro 
dell'operazione * rami secchi ». 
che prevede la soppressione di 
ben 5000 chilometri di strada 
ferrata dei complessivi 16.000. 
Dall'enorme disagia e dall"aggra¬ 
vio finanziario da cui sarebbero 
colpiti migliaia di lavoratori e 
un po' tutta l'economia dei Ca¬ 
stelli romani, scaturisce quel mo¬ 
vimento che va prendendo corpo 
contro questa risoluzione, che 
umilia il servizio pubblico per 
favorire i gruppi monopolistici 
degli autoservizi (legai: 'levate 
rii. la FIAT e la Pirelli. 

Già nei giorni scorsi il Consi¬ 
glio comunale di Velletri si era 
chiaramente espre.no contro le 
decisioni delle ferrovie dello Sta¬ 
to : ieri mattina a Frascati si è 
tenuto un convegno su questo te 
ma. promosso dalla Camera del 
Canoro. Sono intervenuti al di¬ 
battito il vice sindaco, compagno 
Franco Velletri. il consigliere 
provinciale compagno Gino Cesa- 
roni. consiglieri comunisti del Co¬ 


mune di Frascati. Voti Sminuzzi 
e rappresentanti della categoria 
dei commercianti II consigliere 
comunale Tornitola e il socialista 
Gennaro Galdensi. presidente del 
l'Associazione commercianti, han¬ 
no espresso impegnate critiche al 
la politica del governo, che si 
accinge a compiere tale opera 
zione e a quella del centro sini 
stra di Frascati, che nessuna 
sensibilità ha mostrato di fron 
te alla minaccia drammatica 
dello smantellamento di questa 
linea ferroviaria 

Frano pure presenti rappresen 
tanti del Sindacalo ferrovieri ita 
liani i quali hanno nI>atlito le 
proposte tecniche elaborate dallo 
SFI. che tendono a ridurre i co 
sii di esercizio ed a razinnahz 
zare la funzione delle Ire linee 
dei Castelli romani, inserendole 
in una rete metro ferroviaria di 
Roma, e utilizzando la cintura 
ferroviaria della capitale Qual 
siasi zona periferica di Roma e 
la stessa stazione Termini potrei 
bero celermente essere raggiunte 
tramite Ciampino con convogli 
composti provenienti da Velletri, 
Albano e Frascati. Si tratta di un 
progetto che non comporta spese 
sensibili per gli opportuni adegua¬ 
menti tecnici e che oltre a scon¬ 
giurare i danni già visti, sgrave¬ 
rebbe il traffico automobilistico 
di Roma da un ulteriore e mas¬ 
sìccio assalto. 

Secondo il Piano Pieraccim — 
ha delta il segretario provinciale 
dello SFI - nei prossimi cinque 
anni verrebbero investiti 1250 mi 
bardi per il risanamento delle 
Ferrovie dello Stato, su soli 6 000 
chilometri. Posto che di 5 000 chi¬ 
lometri già si conosce la sorte, 
ciò Dotrehbe significare che lo 
smantellamento o l'inutiliz 2 azione 
a favore dei monopoli privati, è 
previsto in prospettiva anche per 
i restanti 5000 chilometri della 
rete nazionale. 


Ripresa accentuata 


Forte «export» di 
capitali nel '66 


Sostituito Peccei 
uomo della FIAT 

Altri due 
Olivetti olla 
testa della 
società d'Ivrea 


TORINO. 20 

L’ai-emhiea ordinar* dezh 
azionisti deU OUvetti. che ha ap¬ 
provato li bilancio da 1966. eoo 
un utile netto di 6 miliardi e 616 
milioni di lire (80 tire lorde per 
le azioni privilegiate e 70 lire 
lorde per le azioni ordinarie 
1.798 milioni di lire a riserva 
straordinaria) si è conclusa con 
la nomina del nuovo consiglio 
damminisirazione. nomina che 
ha co’.to un po' tutti di sorpresa. 

La c variazione » che merita 
una panico are .razione ng iarda 
:l camh o delia guardia per quan 
to concerne la canea di ammim 
stratore delegato Per li doti Au 
relio Peccei che perde la canea 
d: amministratore delegato, è sta 
ta * nventata » la carica di vice 
presidente, e al suo posto viene 
ch'amato Roberto Olivetti. U fi 
gito di Adriano. Delia famiglia 
Olivetta nel consiglio facevano già 
parte Arrigo, con la carica di 
vicepresidente onorario; Dina ai 
tro figlio di Adnano; CamiUo. fi 
gl» di A roga 

len sono stati nominati membri 
dei consiglio d'amministrazione 
Silvia Olivetti, sorella di Adria 
no. e Cappa, marito delia figlia 
di Massimo Olivetti Ri pò l'ing. 
Bruno Jarach che affiancherà 
Roberto Olivete nella canea di 
amministratore delegato L’uig 
Jarach è un vecchio dipendente 
dell'OIivetti. amico della fami¬ 
glia, e presentato e appoggiato 
dal «gruppo d'intervento». 


La minoranza è diventata maggioranza nelle Mutue con l’estorsione delie 
deleghe e l'astensionismo * li 28 per cento all’Alleanza dopo una difficile 
battaglia per poter presentare le liste 


Vi hanno concorso so¬ 
prattutto i privati - 435 
miliardi di attivo nella 
bilancia dei pagamenti 
Una tendenza stabile 


La bilancia dei pagamenti 
1966 si é chiusa con un saldo 
attivo di 435 miliardi Nel 1965 
l’avanzo fu di 996 miliardi: nel 
’64 di 484; nel '62 di 31 miliar 
di Nel 1963 si ebbe invece un 
disavanzo di ben 778 miliardi 
Alla formazione del surplus. 
che è stato molto alto anche 
l'anno scorso benché risulti più 
che dimezzato rispetto a quello 
precedente, hanno concorso in 
notevole misura sia Lespansio 
ne del commercio estero (623 
miliardi di disavanzo), sia il 
turismo (750 miliardi) sia le ri 
messe deci! emigrati (456 mi¬ 
liardi) Gli osservatori econo 
mie» sono tuttavia concordi nel 
ritenere che alla formazione 
dell'attivo della Bilancia del 
nagamenti ha contribuito in mi 
sura decisiva Lespansìnne del 
movimento dei capitali, salito 
dai 26 miliardi di attivo del 1965 
al 432 del 1966 
Questo forte disavanzo è sta 
to possibile per due ragioni: fl 
rallentamento della penetrazio 
ne degli investimenti esteri In 
Italia e l’aumento massiccio de¬ 
gli investimenti italiani — so 
pratutto privati - all’estero. La 
tendenza del capitale italiano 
ad investire all'estero, a giudi 
i zio di alcuni esperti, non sa 
rebbe transitoria ma costituì 
rehbe un elemento ormai affer 
mato e avviato ad assumere 
caratteri di stabilità 
Per l’anno In corso, date le 
attuali linee di sviluppo, è prò 
visto per la Rilancia dei pa 
gamenti italiani ancora un sal¬ 
do attivo cospicuo. 


I brogli c le prepotenze ma¬ 
liose non portano lortuna a 
Bonomi quando l'Alleanza con¬ 
tadina e le forze democratiche 
si impegnano in una concreta 
battaglia per respingerli. La 
conferma è fornita dal voto 
nelle mutue della provincia di 
Roma; dove la bonomiana esce 
! ridimensionata ad un organi/ 
/azione di minoranza, prepo¬ 
tente ma ormai invisa alla 
maggio! parte dei contadini, a 
cui manca soltanto di trarre le 
conclusioni liliali di un falli 
mento politico ormai dimostrato 
su tutta la linea: il caos della 
assistenza ai contadini ne è 
solo un esempio macroscopico. 

Liste dell’Alleanza o unita¬ 
rie. in provincia di Roma, si 
sono potute presentare solo in 
22 comuni avendo i bonomiani 
bloccato la procedura in altri 
cinque Valmnntone e Gallica 
no. dove non è stata pubblicata 
la lista degli elettori: Maz 
zano Romano. S. Marinella e 
1 revtgnano dove le liste demo 
erotiche sono state escluse con 
un puro atto d’arhitrio dopo la 
presentazione Questi 22 comu 
ni. tuttavia, comprendevano 
11.204 capi d’azienda — i soli 
abilitati al voto dalla legge- 
truffa bonomiana — dei quali 
meno del 50 per cento, esatta 
mente 5.412. hanno dato la de¬ 
lega o il voto alla bonomiana: 
le deleghe risultano in media il 
29 per cento dei voti bonomia¬ 
ni, voti carpiti con i metodi più 
brutali ad elettori timorosi o 
incerti. Tolte ’ le deleghe, la 
bonomiana vede scendere la 
propria presenza effettiva at¬ 
torno al 40 per certo dei voti. 

L’Alleanza, con i suoi 2.085 
voti direttamente espressi (28 
per cento dei voti validi), non 
ha dato ancora tutta la misura 
della sua vasta influenza, averi 
do dovuto concentrare ogni suo 
sforzo per superare gli ostacoli 
frapposti alla presentazione 
delle liste elettorali. Con una 
buona propaganda l’Alleanza 
avrebbe potuto raccogliere al¬ 
tre. più larghe adesioni sia fra 
i quattromila astenuti che fra 
le migliaia di contadini a cui 
è stata strappata la delega. 
Quanto larghe siano queste pos 
sibilila lo si capisce dagli stes¬ 
si dati riguardanti il Comune 
di Roma 

A Roma-eomune, infatti, 
su 2 674 titolari d’azienda i 
voti validi sono stati soltanto 
1 065 Oltre il 60 per cento de¬ 
gli elettori non ha partecipato 
alle elezioni, dando cosi un du 
ro giudizio delle truffe beino 
miane e de! modo in cui è am¬ 
ministrata l’assistenza ai con¬ 
tadini La bonomiana ha avuto 
colo 475 ronlnrlini «il 2 674 che 
si sono recati a votare perso 
nolmente per la lista dell» Col 
diretti di Bonomi; ad peci <=i 
sono aggiunte 295 deleghe. E’ 


vero che l’Alleanza ha raccolto 
soltanto 170 voti; ma si tenga 
presente che fino al giorno 
avanti della votazione la lista 
dell’Alleanza è stata messa in 
forse da un susseguirsi di inau¬ 
diti soprusi che sono arrivati 
al punto di costringere alla 
ritrattazione quattro suoi pre¬ 
sentatori 

l,a pretesa dell'esigua mino 
ranza bonomiana a governare 
la mutua di Roma — ed a chia¬ 
mare tutto questo * autognver 
no dei contadini » — cade quin 
di nel ridicolo proprio etimo ri 
stillato di queste elezioni farsa. 

In altri nmhicnti. dove si è 
potuto dispiegare una maggio 
re iniziativa, le liste dell’Al¬ 
leanza hanno raccolto notevo¬ 
lissime adesioni. Ne citiamo al¬ 
cune significative: 

Cerveleri: iscritti 825. voti va¬ 
lidi 661; Alleanza 268 voti pari 
al 40*71 ; Bonomiana voti 393 dei 
quali Ufi espressi por delega 

Genazzano: iscritti 346. vo 
tanti 3fi9: Alleanza voti 148 pa 
ri al 49%; Bonomiana voti 161 
dei ounli 30 espressi per delega 
Senza le deleghe la vittoria sa¬ 
rebbe stala dell’Alleanza. 

Velletri: iscritti 1 696. voti 
validi 1.013: Alleanza voti 380 
pari al 38%; Bonomiana voti 
633 dei quali 211 espressi con 
delega. 

Genzano: iscritti 550. voti va 
lidi 449; Alleanza voti 183: Bo¬ 
nomiana voti 266. 

Fiano Romano: iscritti 167, 


Per l'esproprio 


tutti votanti; all'Alleanza 62 vo¬ 
ti pari al 37.2%; alla Bonomia¬ 
na 105 voti dei quali 35 espres¬ 
si con delega. 

Anguillara: iscritti 191. votan¬ 
ti 177; Alleanza voti 60 (34%); 
Bonomiana 117. 

Anzio: iscritti 255, votanti 207; 
Alleanza voti 72 (35%); Bono¬ 
miana 135 dei quali 60 espressi 
con delega. 

Capena: iscritti 257. votanti 
226; Alleanza voti 7G (33.6%); 
Bonomiana 150 

In molti casi le deleghe han¬ 
no capovolto il risultato E spes 
so fra delega e illecito eletto 
ralo puro e semplice c difficile 
tracciare i confini: numerosi 
contadini non hanno ricevuto il 
certificato elettorale ed ognuno 
ili quegli avvisi può essere sta¬ 
to trasformato in delega. 

E’ alla legge elettorale truffa 
che risale, dunque, la causa di 
un risultato elettorale che tra¬ 
sforma la bonomiana da mino 
ranza in maggioranza E' por 
questo che la richiesta di intro 
durre piena garanzia democra 
tica nella legge si estende ogni 
giorno; a Terni CGIL. CISL e 
DII. hanno fatto un passo co 
mone presso il prefetto por 
chiedere che le elezioni nelle 
Mutue avvengano con tutte le 
garanzie. Da parte sua. l’Al¬ 
leanza di Terni ha chiesto al 
prefetto di rinviare le elezioni 
a quando entrerà in vigore la 
nuova legge attualmente in di 
scussione al Senato. 


I braccianti 
tornano sul feudo 
Misilbesi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 
Nel quadro della vivace bat¬ 
taglia per la terra e le tra¬ 
sformazioni. che continuerà a 
svilupparsi con forza e unità 
in tutta la Sicilia, centinaia di 
contadini poveri, di braccian 
ti. di mezzadri, con le donne 
e i bambini, hanno stamane 
nuovamente marciato sul feu 
do Misilbesi (territorio di Sam 
buca e di Santa Margherita 
Belice, in provincia di Agri 
genio) occupandolo 
La lunga marcia — che se 
gue di pochi giorni quella or 
ga ruzza fa nel Corleoncse sul 
feudo Patria — ha voluto te 
stimoniare drlla protesta e 
delLesasperazione dei lavora 


tori per le remore frapposte 
dal governo regionale di cen 
trosinistra a rendere effettiva 
la decisione adottata dall'Ente 
di sviluppo agriroln quasi tre 
mesi fa. di estromettere da 
Misilbesi (come da altre due 
aziende, per un complesso di 
700 ettari) gli attuali prò 
prietari parassiti, e di asse 
cnare la terra e finanziamon 
ti adeguati alle cooperative 
eoltivatriei che ne hanno fat¬ 
to richiesta, proponendo vasti 
piani di trasformazione. 

Non si tratta Hi un ritardo 
» tecnico » (passati venti gior 
ni dalla data della delibera, 
essa è praticamente già ese 
cutiva) ma di un boicottaggio 
vero c proprio attuato dal go 
verno su pressioni dell'agraria 


Commercio estero 


ITALIA PIÙ COMPETITIVA 


VU.oni «S5IU DEI COVtóRCIO COI» L'ESTERO 
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Nel grafico ISTAT. l’andamento del commercio estero italiano nell’ultimo triennio. Nel 1944 il 
saldo complessivo dalla bilancia commerciala è stato passivo per 337 miliardi (contro 111 nel 
'45). Le importazioni, par 5.357 miliardi, sono aumentale nell'annata del 14,2% e le esportazioni, 
par 5.014 miliardi, dell'11,4%. Questo in complesso. Risulla parò che il saldo è passivo maggior¬ 
mente par l'agricoltura: importazioni aumentate del 14,1% ed esportazioni scesa dello 0,7%. 
Nell'industria invaca, la esportazioni sono salite dal 12,7% a le importazioni del 20,1%. Rispetto 
agli anni dalla congiuntura si nota comunque una ripresa dalla competitività italiana sui mercati 
straniar! 


Uno « spettacolo t (h grande 
attualità che la TV potrebbe 
mettere in inula in questi gior 
ni sarebbe la riedizione dei di 
balliti televisivi sui conti delta 
Federconsorzi che si svolsero 
durante l'ultima campagna 
elettorale per la elezione del 
Parlamento. Oggi che il prò 
blema dei conti della gestione 
del grano e della democratiz¬ 
zazione della Federconsorzi so¬ 
no all'odg del Parlamento clic 
tra qualche giorno discuterà 
sulla mozione presentata dal t 
PCI. siamo andati a rileggere 
alcuni resoconti di quelle tra¬ 
smissioni .Sembra quasi di ri¬ 
vedere sulla schermo televisi 
vo i protagonisti di quei di 
battiti: 

G.C PA.1ETTA - Abbiamo 
documentato davanti a voi te¬ 
lespettatori lo scandalo dei 1000 
miliardi. Sono soldi vostri, del 
popolo: di questi soldi dovete 
chieder conto atta D.C., a Bo¬ 
nomi. ... 

TRUZZI - Non à vero nulla: 
abbiamo le mani pulite. La 
Federconsorzi à un organismo 
del tutto privato che agisce a 
favore dei contadini ... 

PAJETTA — Alloro per prò 
rare che quanto abbiamo af¬ 
fermata è del tutto vero leg¬ 
gerò oro quanto in materia al 
ferina la Corte dei Conti.... 

RUMOR - Quella del PCI è 
una denuncia senza alcun fon 
damento: parlano dei miliardi 
delta Federconsorzi perchè finn 
no paura di Bonomi.... 

La denuncici di quello che 
è il piti vergognoso scandalo 
della vita politica ed economi 
ca italiana — denuncia che ha 
visto combattere dalla stessa 
parte comunisti, socialisti, ra 
dicati, democratici, sindacali 
sii, dirigenti democratici dei 
contadini, uomini onesti dello 
stesso movimento cattolico — 
dura ormai da più di quindici 
anni. Qual è la sostanza di 
quest'affare? Ripercorriamo 
assieme alcune tappe di quello 
che Ernesto Rossi - min dei 
più infaticabili animatori di 
questo battaglia democratica 
— chiamò il s viaggio nel feu¬ 
do di Bonomi ». 

Lo scandalo dei miliardi dei 
quali manca il resoconto è con 
nesso atta attività che la 
Federconsorzi. per conto del¬ 
lo Stato, svolge dnl 1947. 
lui Federconsorzi. in sostanza, 
venne incaricata di realizzare 
per conto dello Stato le ape 
razioni di ammasso del grano 
e poi di altri prodotti Si trot 
taro di ricevere il grano prò 
dotto in lutto il territorio no I 
zinnale. di immagazzinarlo 
conservarlo, immetterlo poi sul I 
mercnlo di consumo Le stesse ! 
operazioni venivano fotte per 
il grano importato dalTeslero 

Per svolgere queste operazin 
ni lo Stalo ho dato alta Fcder- 
cnnsorzi compensi che dovevo 
no essere giustificati dallo pre 
sentazione dei rendiconti del 
le spese effettivamente soppor¬ 
tale per gli ammassi stessi Qui. 
appunto, nacque « lo rocca 
grassa » da mungere Attorno 
olla Federconsorzi si realizzò 
in brere la più scandalosa 
greppia per i gerarchi dello 
DC, per lo stesso partito demo 
cristiano, sopratutto per il 
t gruppo di pressione » che è 
rappresentato dal clan di Bo 
nomi. 

Già nel 1951 il Presidente 
della Corte dei Conti — nella 
annuale relazione al Parlamen¬ 
to — lamentava che la Feder 
consorzi * benché soggetta al 
i controllo della Corte ha impe 
dito a quest'ultimo di eserci 
tarlo non presentando i rendi 
conti ». Nel qiuQno di quell’an 
no di fronte alla insistenza del 
Senato il governo di allora pre 
sento una « situazione finanzia 
ria » degli ammassi, tanto qe 
nerica da far dire persino al 
vecchio don Sturzo (uno dei 
fondatori della DC!) « questi 
non sono conti consuntivi ma 
conti elusivi' » Ciò nondime 
l no nella primavera del 1956 
’l governo chiedeva al Parla 
mento, con estrema urgenza. \ 
di stanziare fondi allo scopo di 
Dogare una parte dei credin 
che le banrhe avevano untici- 
Dato allo Federconsorzi E i 
conti lenivano sempre rifiutati 

Sei 1958 un altro ministro 
deWagricollurn. Fon Ferrari 
Aggradi, promise la presenta 
zione dei rendiconti degli am 
massi Altra promessa non 
mantenuta Novembre 1962: 
altra denuncia del presidente 
della Corte dei Conti il quale 
afferma: « Tutta la gestione è 
tutt'ora insoluta per le resi 
sterne che la Federconsorzi. 
Ente gestore, oppone olla esi¬ 
bizione degli estratti conti ». 

C’è da sottolineare che col 
trascorrere degli anni lo stesso 
meccanismo della truffa ero 
stato perfezionato. Fino alla 
campagna cerealicola I948'49 


le spese di gestione dell'am¬ 
massa del grano dovevano es¬ 
sere rimborsare dallo Stato alla 
Federconsorzi sulla base di 
v consuntivi >. Nelle successi¬ 
ve campagne, tino al 1954, con 
una semplice decisione animi 
lustrativi i di un comitato in 
terministeriale, il CUI, venne 
stabilito un compenso a for¬ 
fait (venivano concesse 350 
lire al quintale mentre le coo¬ 
perative agricole offrivano, 
senza ottenerlo, di fare le stes¬ 
se operazioni di ammasso a 
circa la metà di (/nella som¬ 
mai Il forfait, comunque, non 
esentava la Federconsorzi dal 
presentare i rendiconti ma ren¬ 
deva l'incasso dei miliardi del 
tutto automatico Di anno in 
anno lo scandalo assumeva 
proporzioni sempre più allar¬ 
manti. 

Si giunge così al gennaio del 
WCi'A quando l'Unità pubblica la 
clamorosa denuncia: ^ La Fe¬ 
derconsorzi non ha presentato 
i rendiconti di 1.064 miliardi ». 
Tale cifra era ricavata da una 
inchiesta condotta da uno dei 
maggiori specialisti di econo 
mia agraria, il professor Man 
Ho Rossi Doria. Risultava clip 
la Federanti nrzi aveva incas¬ 
salo direttamente 292 miliar 
di e 800 milioni; che aveva ri 
cerato dotte banche come an¬ 
ticipazioni che poi lo Stato 
avrebbe dovuto restituire alle 
banche stesse altri 239 miliardi 
e 800 milioni. Il totale era di 
1052 miliardi e 800 milioni che 
con gli interessi salivano a 
1.064 miliardi. 

Il ministro dell'Agricoltura, 
in una sua contraddittoria ri¬ 
sposta. si limitava a dire che 
la cifra esatta non era di 1.064 


miliardi ma di Sòl miliardi di 
lire. Naturalmente pi ometteva 
di nuovo la presentazione dei 
rendiconti al Parlamento. Altra 
promessa a ruota Promessa 
che è stata poi puntualmente 
ripetuta da ogni ministro della 
agricoltura. 

Oggi — sia pure a denti stret¬ 
ti — la DC e i democristiani 
al governo non osano più so¬ 
stenere che lo scandalo dei mi¬ 
liardi amministrati dalla Fe¬ 
derconsorzi senza che mai sia 
stato presentato un rendicon¬ 
to sia una « invenzione dei co¬ 
munisti » Ma. nello stesso tem¬ 
po. il governo ha preparato ini 
progetto di legge che su tutto 
questo scandalo dovrebbe pas¬ 
sare il classico colpo di spu 
gita: lo Stato si accollerebbe il 
debito che la Federconsorzi ha 
con le banche (oltre 800 mi¬ 
liardi). mentre i famosi rendi¬ 
conti verrebbero presentati al 
solo ministro dell'agricoltura 
che li approverebbe « in fami¬ 
glia » con un proprio decreto, 
senza poi rimetterli al Parla¬ 
mento. 

E’ di questo che si discute. 
Furiant i tentativi di far in¬ 
goiare il rospo al partito socia¬ 
lista unificato — tentativi che 
hanno suscitato all'interno di 
(inasto partito vivacissime e 
larghe opposizioni - non sono 
riusciti. Il prossimo dibattito 
parlamentare e il voto che ne 
scaturirà dovranno essere un 
punto fermo per una riscossa 
democratica e civile delle for¬ 
ze di sinistra contro i brogli 
della Federconsorzi e del clan 
di Bonomi. 

Diamante Limiti 


telegrafiche 


Ford: oltre un milione di auto in Europa 

l.a Foro tedesca ha raggiunto nel I9fih la profilinone di 4!t< mila 
veicoli; la Ford inglese 65G mila unità Con oltre un milione e 
1<H) mila veicoli la società USA si è cosi attcstata nelle j»r m<- posi¬ 
zioni m h'uropa. 

Sicilia: crediti alla Rasiom-Esso 

L'Istituto regionale di finanziamento siciliano, ritori-r-c TAKF, 
ha concesso un finanziamento di 2 miliardi e 750 milioni alla Rasimi, 
ratlinatrice di petrolio in Angusta di proprietà delia K«*-n 
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Preoccupato annuncio della Commissione medica centrale 


Raddoppiati i casi 


di epatite virale 


Si è passati dai 22 mila casi del '65 ai 38 milu del '66 
Roma città-record — Le misure annunciate non bastano: 


occorrono provvedimenti più radicali 


L’epatite virale è in costante 
aumento su tutto il territorio 
nazionale. Lo ha rilevato la 
Commissione centrale medica 
per lo studio dei problemi re¬ 
lativi alla epidemiologia e alla 
profilassi deirepatite virale che 
si è riunita ieri al ministero 
della Sanità. 

E’ stato rilevato, infatti, che 
dagli oltre 23.000 casi (esatta¬ 
mente 23.377 secondo i dati for¬ 
niti dallo stesso ministro Ma 
riotti, il febbraio dello scorso 
anno, rispondendo ad una in¬ 
terrogazione del compagno se¬ 
natore Mammucari) si è pas¬ 
sati nel 1966 a ben 38.000 casi. 
Si tratta di una linea ascenden¬ 
te che. ancora, non si è riusciti 
ad arrestare: 5.42-1 casi nel 
1962, 5.789 nel 1963. 11.434 nel 
1964. 23.377 nel 19G5. circa 38 
mila casi nel 196G. 

« Il fenomeno — disse Ma¬ 


rietti nella sua risposta alla 
interrogazione comunista — non 
è solo italiano. In tutti gli Sta¬ 
ti l'epatite virale rappresenta 
uno dei più importanti proble¬ 
mi di sanità pubblica ». Ed ag 
giunse di avere nominato una 
apposita commissione di esper 
ti per lo studio delle cause 
dello espandersi della malattia 
e per l'approntamento delle mi 
suro profilattiche per combat 
terne l'estensione. Eravamo 
nel febbraio del 1966: ad un an¬ 
no di distanza la commissio 
ne si è. proprio ieri, riunita 
ed ha constatato che il feno 
meno tende a rincrudirsi, qua¬ 
si a raddoppiarsi. 

« La Commissione — dice il 
comunicato diramato ieri — ha 
riaffermato la necessità di prò 
seguire nell'azione intrapresa, 
sia per estendere l'accerta¬ 
mento diagnostico dei casi so- 


Oggi con il 


ministro Mariotti 


Incontri 
decisivi per 
medici e 
Istituto Sanità 


Si svolgono oggi al ministero 
della Sanità due incontri deci¬ 
sivi per due importanti verten¬ 
ze: medici ospedalieri e perso¬ 
nale dell'Istituto superiore della 
sanità. 

Per I medici ospedalieri si sa 
come sono andate le cose. Dopo 
anni di agitazioni e di scioperi 
per il collocamento in ruolo dei 
circa 3 mila interini e straordi¬ 
nari, 1 quali in mancanza di re¬ 
golari concorsi si trovano nella 
condizione di perdere il posto da 
un momento all'altro, venerdì 
scorso un accordo a livello po¬ 
litico è stato raggiunto tra PSU 
e DC sulla base di alcuni emen¬ 
damenti al disegno di legge già 
approvato in sede legislativa 
dalla Commissione Igiene e Sa 
nità del Senato. Moro, tuttavia, 
ha mantenuto ferma la sua ri¬ 
chiesta di remissione in aula 
della legge che. invece, avreb¬ 
be potuto rapidamente avere la 
approvazione, in sede leeislati- 
va. della Commissione Igiene e 
Sanità della Camera e divenire 
così operante. Ora il ministro 
Mariotti dirà ai rappresentanti 
dei medici il senso dell'accordo 
Da registrare in proposito — 
per il legame di questa vcrten 
za con la battaglia per una de¬ 
mocratica riforma del servizio 
ospedaliero — l'iniziativa del 
PCI. che ha indetto per dome 
nica 26 a Roma una riunione na 
zionale dei medici ospedalieri co 
munisti. 


Per quanto riguarda il perso¬ 
nale deiristituto superiore di sa¬ 
nità. si tratta dell’incontro fis¬ 
sato da Mariotti — sotto la spin¬ 
ta dello sciopero attuato dal per¬ 
sonale la scorsa settimana — 
ed al quale prenderanno parte, 
oltre i tre sindacati e l'associa¬ 
zione ricercatori, i funzionari dei 
ministeri del Tesoro e della Ri 
forma burocratica. Il personale 
rivendica una riforma democra 
lica dellTstitufo che garantisca 
da un lato un trattamento eco 
nomico e normativo più moder¬ 
no cd equo e dall'altra una strut¬ 
tura dell'ente adeguata alla sua 
importante funzione di garante 
della salute pubblica. 


Dopo la rottura 


con l'INAM 


I farmacisti 
minacciano 
di far pagare 
le medicine 


I titolari di farmacia hanno 
deciso il passaggio alla libera 
professione, conseguente al man¬ 
cato rinnovo delle convenzioni 
scadute che regolano in campo 
nazionale i rapporti con l’INAM. 
se da parte dell’istituto assisten¬ 
ziale e mutualistico non verranno 
accolte le richieste migliorative 
avanzate. Questo vuol dire che 
gli assistiti delI’INAM dovranno 
pagarsi le medicine. 

La decisione è stata presa in 
seguito alla rottura delle tratta¬ 
tive che il ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, sen. Bo¬ 
sco. aveva fissato fra le parti 
dopo vari colloqui avuti con il 
presidente della Federazione de¬ 
gli Ordini dei farmacisti, i pre¬ 
sidenti delle Associazioni nazio¬ 
nali dei titolari di farmacia e il 
presidente dellTNAM. Poiché do¬ 
po quella rottura, avvenuta il 
21 gennaio scorso, nessun sinto 
mo di ripresa delle trattative si 
è profilato, l'assemhlea straordi¬ 
naria congiunta delle Associa¬ 
zioni dei titolari di farmacia ha 
deciso di passare all’azione a 
partire dal 1° marzo prossimo. 
Tale azione sarà illustrata con 
una conferenza stampa che il 
presidente dell’» Uniprofar ». dot¬ 
tor Mnflioli. terrà oggi al Cir¬ 
colo della stampa estera 

E’ questo un altro aspetto del 
caos e della profonda crisi esi 
stente nella situazione sanitaria 
del Paese. Come si sa il forte 
deficit dell’INAM. oltre che verso 
i farmacisti, crea gravi difficoltà 
anche agli aspedali che vantano 
crediti verso l'INAM per decine 
di miliardi e di conseguenza non 
possono pagarp le quote di spet¬ 
tanza dei medici. 

I.e farmacie italiane — se¬ 
condo i dati dell’* Assofarma » — 
sono 11.867 delle quali 4 561 ru¬ 
rali e 7 306 urbane Compren¬ 
dendo anche la provincia, il mag¬ 
gior numero di farmacie è disio, 
cato nella zona di Milano (601). 
seguita da Roma (538) e Napoli 
(503). Milano, con 500 unità, de 
tiene il primato delle farmacie 
urbane, mentre nella zona di To¬ 
rino sono dislocate il maggior nu¬ 
mero di quelle rurali (129). 


spetti di malattia, sia per ar¬ 
ginarne la diffusione a mezzo 
dell'impiego di gammaglobuli¬ 
na. mediante la lunga ospeda 
li/zazione dei colpiti, una rigo 
rosa vigilanza sull'igiene degli 
alimenti e delle bevande e. so 
pralulto. di una capillare azio 
ne di educazione sanitaria di 
retta al miglioramento delle 
abitudini di igiene individuale». 

In particolare la Commissio¬ 
ne ha soffermato la sua atten 
zinne sulla opportunità della 
profilassi gammaglobulinica 
« guidata » nelle scuole mater¬ 
ne ed elementari, specie se do 
tate di servizi di refezione, nel 
le collettività infantili chiuse, 
sul controllo sanitario del per¬ 
sonale addetto alle cucine del¬ 
le collettività suddette, sull’ac¬ 
certamento della diffusione del 
l’epatite post trasfusionale (se 
condo rilevazioni effettuate si 
valuta che circa il 50 per cen¬ 
to del sangue usato per trasfu¬ 
sioni è di soggetti che ignora¬ 
no di essere portatori di virus 
dell'epatite: di qui l’esigenza 
di un maggiore controllo vi¬ 
rologico del sangue dei dona¬ 
tori). a mezzo di indagini si¬ 
stematiche da eseguire tra i 
dimessi dagli istituti di rico¬ 
vero e cura. 

« Nel controllo epidemiologi¬ 
co della malattia e nell'opera 
di educazione sanitaria — con¬ 
clude il comunicato — collabo 
reranno con le autorità sanita¬ 
rie periferiche sette commissio¬ 
ni interregionali, composte da 
igienisti, patologi, clinici uni¬ 
versitari. con sede a Genova. 
Milano. Padova. Modena. Ro¬ 
ma. Napoli e Palermo ». 

C'è da domandarsi, a questo 
punto, come mai, nonostante 
sia trascorso un anno dalle 
prime misure prese dal mini¬ 
stero della Sanità, il fenome¬ 
no aumenti e se quindi alle 
pur necessarie e lodevoli nuo¬ 
ve misure ora annunciate non 
debbano accompagnarsi prov¬ 
vedimenti più radicali. Il ca¬ 
so di Roma, città record nel¬ 
l’epatite (21 casi ogni 100 mi¬ 
la abitanti contro gli 11 casi 
per 100 mila abitanti in cam¬ 
po nazionale), è sintomatico 
sotto questo punto di vista. 
E’ stato accertato, infatti, che 
a Roma (dove anche ieri l’isti¬ 
tuto tecnico « Galileo Galilei » 
è stato chiuso per un nuovo 
caso di epatite) le fogne — ele¬ 
mento essenziale e primordia¬ 
le dal punto di vista igieni¬ 
co — mancano in due terzi 
della città. 200 mila aule sco¬ 
lastiche su 7 mila sono ina¬ 
datte. esistono meno di un 
centinaio di medici scolastici 
contro i 400 che sono siati ri¬ 
conosciuti necessari quattro an¬ 
ni fa. In queste condizioni il 
virus può essere estremamente 
attivo e le epidemie possono 
manifestarsi in forma esplo¬ 
siva. 

Questo nella capitale. Che di¬ 
re poi delle condizioni igieni¬ 
co sanitarie nel meridione e 
nelle isole? « E’ indubbio — ha 
dichiarato lo stesso ministro 
Mariotti. recentemente ai gior¬ 
nali — che l'arretratezza eco¬ 
nomica. sociale e culturale nel¬ 
la quale il sud è stato tenu¬ 
to per tanto tempo, è la pri¬ 
ma grande responsabile della 
situazione ». 

C. t. 


I 

| Già raccolte 100 mila lire a Viareggio 


I 


Solidarietà per gli edili 


in carcere da due mesi 


per una partita a pallone 


Dalla cittadina versigliese la proposta di una sottoscrizione nazionale - Oggi a Roma 
dovrebbe tenersi l'udienza conclusiva (ma i cancellieri sono in sciopero) 


Dal nostro corrispondente 


VIAREGGIO. 20. 

Interesse e commozione ha suscitato 
a Viareggio l'episodio degli edili romani 
costretti in carcere da due mesi a se¬ 
guito dell'alterco con un vigde, per una 
partita (li pallone nell'intervallo del 
lavoro. Un gruppo di edili dell'impresa 
Riescili, appena giunti a cono-eenza del 
fatto, hanno organizzato una sottoseri 
/ione e si sono rivolti al nostro giornale 
perchè facesse giungere la somma rac¬ 
colta alle famiglie dei lavoratori roma 
ni. Unitamente alla somma di danaro 
ci è stato consegnato il testo di un breve 
documento: « /.‘arresto ed il processo 
di otto lavoratori edili di Roma, che 
(lineavano a pallone nell'intervallo del 
lavoro, mette in evidenza, ancora una 
volta, la necessità di una completa re¬ 
visione del codice penale fascista. No i 
lavoratori edili di Viareggio. profonda 
mente amareggiati per il prave fatto, 
increduli di fronte alla pena prevista 
per pii assurdi reati contestati apli edili 
romani, preoccupati per le condizioni 
in cui versano le famiplie dei lavora¬ 


tori arrestati, private, da due mesi, in 
lutto o in parte, di introiti, apriamo una 
sottoscrizione, versando 100 000 lire 
all'Unità perchè vendano consentiate alle 
famiplie deoli atto cnllephi romani. Ci 
auguriamo che pii edili di tutta Italia 
scottano il nostro gesto, il (piale, oltre 
ad essere un segno di solidarietà ed un 
concreto, seppure limitato aiuto mate 
naie, è una protesta verso il governo 
per il permanere di legai fasciste nel 
nostro ordinamento giuridico, ad oltre 
20 anni dalla vittoria della Resistenza ». 

Questa mattina ci siamo recati in 
alcuni cantieri |>er raccogliere i coni 
menti dei lavoratori: « E" un atto incre¬ 
dibile. starei per dire disumano — ci 
ha detto il manovale specializzato Ri 
zieri Aldini — quello di ordinare forre 
sto di lavoratori che volevano solo d> 
strarsi nel breve intervallo di lavoro 
e tenerli in carcere per due mesi, tnen 
tre delinquenti abituali girano liberi e 
indisturbati ». 

Rispondendo ad una domanda sul si¬ 
gnificato della sottoscrizione da loro 
lanciata. Gioele Gori. operaio qualifica¬ 
to, ha detto c Speriamo che la nostra 


azione serva a risolvere questa insoste¬ 
nibile situazione. Faccio appello — ha 
detto ancora — ai lavoratori edili degli 
oltn cantieri di Viareggio e delle altre 
città italiane affinchè .si uniscano alla 
nostra iniziativa ». Sulla stessa domanda. 
Rizieri Aldini aveva risi>osto che se 
non sarà sufficiente la sottoscrizione 
f siamo pronti anche a fare delle dimo¬ 
strazioni j>“rchè sia gettato ria il co¬ 
dice fascista ». 

« F.' assurdo che sia prerista una tale 
pena (ló anni) per ima cosa di poco 
conto. Sarebbe stato sufficiente un ri¬ 
chiamo ». 

« F' un provvedimento esagerato ». 

« L'arresto dei muratori romani of 
fende tutti gli edili d'Italia ». 

Così si sono espressi Manto Relluomi- 
ni. Brunella Lazzarini e Vinicio Ren¬ 
detti. 

Intanto domani, a Roma, dovrebbe es¬ 
sere tenuta l’udienza conclusiva del 
processo. E’ però probabile un rinvio a 
causa dello sciopero dei cancellieri. 


Guidi Bimbi 


Nuovi episodi 


di banditismo nel Nuorese 


Per vende tta 


_i 


pastore ucciso 


nell'ovile 


Due latitanti catturati dai CC. — Arre¬ 
stato un rapitore di Giuseppe Manca? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20. 
Due latitanti catturati e un 
pastore ucciso: gli episodi di 


banditismo nel Nuorese e in 
altre zone dell’isola si molti 
plicano nonostante i rastrella 
menti e le battute dei reparti 
speciali inviati dal governo per 
l’opera di repressione. 

Nelle campagne di Senio, in 
regione « Giruconpolau » è sta 
to ammazzato un pastore. Gio 
vanni Murgia, di 49 anni. Il 
cadavere dello sventurato è 
stato ritrovato dalla moglie. 
Speranza, che. come ogni mat- 


Le conclusioni di un'inchiesta ministeriale 


Al manicomio di Aversa 


ce 


tutto da rifare 


E' stato nominato un commissario straordinario — I malati bevono anche 
acqua non potabile — Sopraffollamento e dieta del tutto insufficiente 


« Si ravvisa l'assoluta neces 
sitò di provvedimenti che appare 
impossibile realizzare restando 
in carica l’attuale amministra¬ 
zione: occorre perciò la nomina 
di un commissario straordina¬ 
rio... ». Questa la conclusione ge- 


Volterra 


Crolla per 
il vento 

(e per l'incuria) 
una bella statua 


VOLTERRA, 20 

Ieri notte, a causa delle bufere 
di vento di questi giorni, una 
grossa statua che raffigura San 
Giusto, patrono di Volterra, è 
crollata. I.a statua. un'oi)era di 
notevole valore storico ed arti¬ 
stico. si trovava a fianco della 
grande chiesa di San Giusto: 
era montata su una colonna ed 
assieme ad altre tre. raffiguran¬ 
ti San Clemente, altro protettore 
di Volterra. San Ottaviano e San 
Lino, costituiva un motivo orna¬ 
mentale di questa chiesa che vie¬ 
ne attribuita al Coccapane. uno 
degli allievi prediletti di Mi¬ 
chelangelo che ne aveva redatto 
il progetto a tarda età. Anche 
la statua crollata viene attribuita 
al Coccapane. 

Ancora una volta non si può 
non rilevare la completa incuria 
in cui viene lasciato il patrimonio 
artistico nazionale: la chiesa di 
San Giusto è chiusa al culto per 
restauri, fin dall'ottobre del 1959. 
ma per ora sono stati eseguiti 
solo lavori alle travate per un 
importo minimo. Sarebbero ne¬ 
cessari altri dodici milioni per 
compiere l'opera di restauro. 


la « logica dell'onore » a Messina 


Fallita una «fuitina 


» 


per amore-vendetta 


Il giovane voleva vendicare il ratto della sorel¬ 
la, col rapimento della sorella di suo cognato 
Preso a fucilate ha desistito 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 20 
Ha rapito la sorella del rapi 
tore di sua sorella: non è un 
bisticcio di parole, è il frutto 
dell’aberrante logica dell’» ono¬ 
re » portata alle estreme con 
seguenze. E’ accaduto a Caro¬ 
lila. in provincia di Messina. 
Il rapitore-per vendetta (ma 
sembra che anche l’amore ab¬ 
bia la sua parte) si è costituito 
oggi, visto fallire ogni tenta 
tivo di costringere la rapita a 
sposarsi con lui 
Per comprendere la faccen 
da. bisogna risalire a un me 
se fa quando Luigi Pezzino. or¬ 
ganizzò la « fuitina » con Sari- 
na Costanzo. Il rapimento riu¬ 
scì e i due ora stanno per 
sposarsi. Il fratello dì Satina, 
Giorgio, non aveva però sop¬ 
portato raffronto, e aveva de¬ 


ciso di mettere in atto la ven¬ 
detta secondo la biblica racco¬ 
mandazione dell’occhio per oc¬ 
chio. dente per dente. Cosi, una 
notte. Giorgio si è intrufolato 
in casa Pezzino (dove la sorci 
la e il < cognato » trascorre¬ 
vano la luna di miele) e ha ten¬ 
tato di rapire la sorella di Lui¬ 
gi. Rosetta, per la quale sem¬ 
bra che del resto nutrisse da 
tempo una passione niente af¬ 
fatto corrisposta. 

Il rapimento sembrava già 
andato in porto, quando Firn 
provvisa entrata in scena di 
Luigi Pezzino ha invece man¬ 
dato a monte la « vendetta ». 
Dopo avere sparato alcuni col¬ 
pi di pistola contro il « cogna 
to » (ma sono andati a vuoto, 
per fortuna). Giorgio Costanzo 
si dava alla fuga. E’ sceso dai 
monti per costituirsi. 


g. f. p. 


Per contrabbando di sigarette 


Otto miliardi di multa 
e 13 anni di carcere 


La dura sentenza è stata pronunciata dal Tribu¬ 
nale di Palermo a carico di 10 persone • Due 
vigili urbani (uno è latitante) inventarono una 
contravvenzione per fornire un alibi al capobanda 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

All'astronomica cifra di otto 
miliardi ammonta la multa af 
fibbiata stamane dal tribunale 
di Palermo a dieci contrab 
bandicri giudicati responsabili 
di un vasto traffico di siga¬ 
rette estere. In più. i dieci do 
vranno scontare pene detentive 
per un complesso di 13 anni. 

Con i contrabbandieri sono 
stati condannati anche due vi 
pili urbani: avevano redatto 
un falso verbale di contrae 
\enzione che doveva sen ire 
a « dimostrare » come, il gior 
no in cui venne scoperto il 
traffico, il capobanda si tro 
vava in città e non — come 
sostenne la finanza nel suo 
rapporto — alla testa di un 
convoglio che trasferiva sul¬ 
la piazza di Palermo venti 
tonnellate di sigarette. 

E' appunto nei confronti 


deU'orgnni/7atore del traffico 
e sfortunato beneficiario del 
la contrav\en7Ìone. Salvatore 
Ciaramitaro, che i giudici han 
no erogato la condanna più 
dura: cinque anni di galera 
e ben 900 milioni di multa. 
Multe della stessa entità, ma 
pene detentive più lievi, sono 
state comminate ad altri quat¬ 
tro contrabbandieri. Gli ultimi 
cinque si possono considerare 
dei fortunati: le multe vanno 
da un minimo di 400 milioni a 
un massimo di 7-50. a testa 
naturalmente, e le pene da 
un massimo di un anno a un 
minimo di 5 mesi appena. 

Carcere duro, invece, per i 
due vigili, uno dei quali è la¬ 
titante: tre anni e mezzo per 
quello che firmò il falso ver¬ 
bale. due anni a quello che 
gli tenne bordone. 


9- (■ p- 


nerale cui è pervenuta l'inchie¬ 
sta. predisposta dal ministro 
Mariotti sull'ospedale psichiatri- 
co di Aversa — il Santa Maria 
Maddalena — il più importante 
complesso ospedaliero per mala¬ 
ti mentali della provincia di 
Caserta. 

L’edifìcio — la cui costru¬ 
zione centrale risale a circa tre 
secoli fa e del quale solo al¬ 
cuni padiglioni furono aggirati 
prima del 1940 — come più 
volte è stato denunciato dalla 
stampa è sotto tutti gli aspetti 
inadeguato a soddisfare le più 
elementari esigenze degli amma¬ 
lati. E finalmente, dopo che tre 
precedenti inchieste ministeriali 
e una prefettizia avevano fatto 
cadere nel silenzio le drammati¬ 
che carenze della casa di cura, 
le conclusioni cui è giinta la 
inchiesta di Mariotti rese note 
ieri, mettono a fuoco questa real¬ 
tà accusando anche le resjionsa- 
bilità della amministrazione. 

Al Santa Maria Maddalena, 
che non potrebbe ricevere più 
di mille pasti Ietto, ormai da 
anni ì malati vengono anima* 
sali: dalle 1800 presenze gior¬ 
naliere si è riusciti in ques'o 
ultimo amo a passare alla me¬ 
dia di 1618 ricoverati. I malati 
talvolta bevono acqua non po¬ 
tabile; la dieta è insufficiente, 
specie sul piano qualitativo, a 
parte il caso in cui i malati 
sono tenuti a digiuno per giorni 
interi per un guasto alia 
cucina. 

Gli ambienti seno scarsi: i ri¬ 
coverati devono fare i turni per 
consumare l'unico pasto caldo 
che rione somministrato loro 
quo» idiana mente ». 

La lavanderia non funziona 
ormai da due anni, il che signi¬ 
fica che spesso le lenzuola dei 
letti sono bagnate. I malati van¬ 
no :n giro vestiti di cenci, sotto 
i letti sono ammucchiati chiii di 
sporcizia: nel reparto femmini¬ 
le per 260 dorme funzionano so.o 
due \VC; il personale infermieri¬ 
stico è insufficiente (un infer¬ 
miere ogni cento malati). Ma Io 
aspe’to più clamoroso sottolmea- 
to anche dall'inchiesta è quello 
del servi/.o sanitario: i medici 
prestano servizio per tre ore al 
g.omo lasciando l'm'era respon¬ 
sabilità al medico d; guardia; 
le cartelle cliniche dei ricovera¬ 
ti portano solo vaghe ed impre¬ 
cise annotazioni — precisa il do- 
curiHnto dell'mehiesM — dalle 
quali non è possibile ricavare 
alcuni elemento di giudizio sulle 
cure praticate e su! decorso del¬ 
la malattia. In alcuni reparti tali 
annotazioni si fermano al 1954 
o al 65 ». 

E anche questo aspetto era 
stato denunciato p.ù volte: l'igna¬ 
via della amministrazione trova 
il suo primo responsabile nel 
presidente del consiglio dell'aspe- 
da le do't. Saiv no Pozzi, segreta 
rio prò. mcia.e de.la DC che nei 
co*so .-lega u :im ( armi è riusci¬ 
to a trasfo-mare la casa di cu 
ra :n im centro di potere de. 
sottobosco democristiano Infatti 
durante un'ispezene effettuata 
dal do'.'or Raperà della Prefet¬ 
tura di Terra di Lavoro, a ri- 
p-ova di questo carattere scan¬ 
daloso fu accorato oltre alla 
mancata collocazione a riposo 
di note funzionari l'enorme spro- 
portene fra personale ammmi 
strativo e samtar.o. 

Alla luce di tutto quanto pre¬ 
cisa m molo panico-a re l'm 
chies-a. è necessario: 1) tra¬ 
sferire n altri ospedali almeno 
200 malati maschi; 2) migl.ora- 
re i servizi di lavanderia e di 
cucina; 3) assicurare la potabi¬ 
lizzazione dell'acqua: 4 ) mig.io- 
rare la dieta, studiando la possi¬ 
bilità di dare due pasti al g.or- 
no e la frutta quotidianamente: 
5) istituire locali di Crattenimen 
to: 6) ripulire gli ambienti; 7) 
richiamare i sanitari all'osser¬ 
vanza degli orari di lavoro e ai 
rigoroso espletamento dei loro 
doveri. 


La vicenda sentimentale dell'erede Agusta 


Ripetuti colloqui 
fra Giovanna 


e i genitori 


Dice la ragazza: « Egli è ricco e vive in un altro 
mondo. Vi sono anche altri motivi dei quali non 
voglio parlare » — Rimandato il rito religioso? 





BRUXELLES — I due fidanzati poco dopo l'arrivo di Giovanna Agusta da Liegi 

(Telefoto A.P.-I‘« Unità ») 


Una grave sentenza 


contro un pastore protestante 


La Cassazione 
la libertà di 


contro 

culto 


Riconosce responsabile di «vilipendio» un pre¬ 
dicatore deila Chiesa di Cristo che aveva messo 
in dubbio alcuni dogmi della religione cattolica 


Mettere pubblicamente in dub¬ 
bio i dogmi della chiesa catto¬ 
lica romana costituisce vilipen¬ 
dio della religione dello stato. 
I-a Corte di Cassazione ha affer¬ 
mato questo principio, molto di¬ 
scutibile sij| piano costituzionale, 
confermando una sentenza del 
Tribunale rii Roma con la quale 
Gian Luigi Giuri ci. predicatore 
della chiesa di Cristo, venne ri¬ 
conosciuto responsabile di vili¬ 
pendio della religione e dei suoi 
ministri. Il Giudici aveva fallo 
affiggere a Civitavecchia un ma¬ 
nifesto nel quale, sulla base di 
citazioni tratte dalla Bibbia, re¬ 
spingeva la validità dei dogmi 
sul purgatorio e sull'immacolata 
concezione, oltre a contestare la 
autor.tà della chiesa cattolica ro¬ 
mana e del Papa. 

Gian Luigi Giudici, dopo l'affis¬ 
sione del manifesto, avvenuta 
nel luglio del 1961. fu processato 
a Roma dalla quarta sezione del 
Tribunale penale. Nel frattempo 
era intervenuta l'amnistia. Cosi 
il pastore protestante, pur rico¬ 
nosciuto colpevole, fu prosciolto 
per amn.st a. Il Giudici si ri voi 
se allora alla Cassazione, soste¬ 
nendo che, invece di applicare il 
provvedimento di demenza, il 
Tribunale avrebbe dovuto assol¬ 
verlo con formula piena. Sostan¬ 
zialmente, Gian Luigi Giudici ha 


detto alla Cassazione: « Perché 
mi hanno amnistiato, se sono in¬ 
nocente? » 

Interessante la discussione da 
vanti alla Corte suprema. Gli av¬ 
vocati Ascarelli e Gaeta, dopo 
aver ricordato che la Co-tituzio 
r.e assicura piena libertà di fe 


BRUXELLES. 20. 

Il padre di Giovanna Agus'.a 
-i oppine ancora alle nozze delia 
figlia con il calciatore brasiliano 
Jo=é Germano Lo si è appre-o 
oggi, mentre si credeva orma; 
che le ii.il>! addensatesi nei giorni 
scorsi sulla storia d'amore dei 
ri.ie giovani fossero per sempre 
scomparse. 

Durante ripetuti colloqui, l'm 
dii'triale Domenico AguV.n ha 
tentato di convincere la figlia 
a rinunciare alle nozze con il 
calciatore negro. Il riech.ssm’o 
magnate deT.ndu«trin avrebbe 
anche pro;x>sto alla ragazza una 
scannato-,i che in altri ca-> su 
rebbi- p.ù (he log.cu: spi-are 
Germano, ma so’o con il ri 
to civile, rimandando d; duo 
anni il matrimonio religioso. Ciò 
permetterebbe il divorzio, po cnè 
:n Belgio il matrimonio civile 
non è mdissolub.le, mentre (pial¬ 
lo religioso resta -soggetto arie 
leggi della eh e>3 cattolica, dato 
che Giovanna e José sembrano 
ntenzionati a sposarsi con il nto 
cattolico. 

Giovanna, uscendo dall’albergo, 
è apparsa molto scossa. Il pa¬ 
dre l'ha anche pregata di incon- 
t*a*sj con la madre, arr.vatu di 
nuovo qu.-’u M-r,i ,i Bruxelles 
L'mdii'tr.ule ombra copv.nto 


rte religosa. hanno proseguito: 

» l.d/CTia di fede siamfica anche [ ’ ,1 ’* ,l ’* cmu’qu o fra le' due don 
battersi per la propria reliatone. 


Significa, in definitiva, che è le¬ 
cito polemizzare a proposito dei 
dogmi di altre religioni, compre¬ 
sa quella cattolica romana. E che 
s:a così è evidente: l>astn pfir 
mente al fatto che le religioni 
contrastano o possono contrasta¬ 
re con altre, il che rende neces¬ 
saria, comunque possibile, una 
critica, una polemica teologica, 
l-o Stato, d'altro canto, non 
pud intervenire con una legge 
l>er.ale in una materia che rima¬ 
ne di carattere religioso ». 

la terza sezione penale della 
Cassazione (presidente Giuseppe 
Gu.do la Schiavo) ha respinto la 
tesi dei difensori, confermando 
l'applicazione dell'amnistia, la 
motivazione della Cassazione sa¬ 
rà resa nota nelle prossime set¬ 
timane. ma è evidente che i giu¬ 
dici hanno ritenuto che la religio¬ 
ne cattolica romana sia l'unica 
intoccabile. 


a. b. 


n-‘ potrebbe <—«ere n*o!ut,\o. 
Ma G.ovanna r.on sembra d.- 
-pi-ta ad incontrare la madre, 
la ragazza ha ribadito oggi di 
essere intenzionata a sposare 
Germano a qualunque costo 
ed ha ripetuto; « Mio pa¬ 
dre non vuole José per genero 
perchè ha denaro e vive in un 
altro mondo. Vi =ono anche altri 
motivi, ma non voglio parlarne ». 

L'avvocato di Giovanna e José 
sta intanto bruciando le tappe 
per la realizzaz.onp de. matn- 
mon o Ormai si avv icina la sca 
rienzi delle tre settimane pre 
viste dalla legge de! Belgio per¬ 
chè Giovanna Agusta, cittadina 
italiana. pos=a sposare in questo 
paese. 

Secondo notizie non ancora 
confermate, sembra che Giovan¬ 
na Agusta abbia però deciso di 
accettare la proposta del padre: 
matrimonio civile subito, religio¬ 
so in un secondo tempo. L’in¬ 
dustriale si sarebbe impegnato 
a non ostacolare le nozze. 


lina, si era recata nell'ovile 
situato a circa sci chilometri 
ilaU'abitato, por aiutare il ma¬ 
rito a governare il gregge. Il 
pastore giaceva dietro il re 
cinto del bestiame, in una poz¬ 
za di sangue: alcune ore pri¬ 
ma. due pallottole fatte esplo¬ 
dere da un fucile a distanza 
ravvicinatti Io avevano rag 
giunto in testa, fracassandogli 
il cranio. 

Sul luogo del delitto, per 
le indagini, sono accorsi su¬ 
bito il comandante di tenenza 
dei Carabinieri di Arizto. te¬ 
nente Eilocamo. e il dirigente 
la Squadra Mobile della que¬ 
stura di Nuoro, doti. De Gre¬ 
gorio. E' stato ricostruito il 
burrascoso passato della vit¬ 
tima: Giovanni Murgia, nel 
‘59. venne imputato per l'as¬ 
sassinio di Luigi Moi: ai pro¬ 
cesso di primo grado fu con¬ 
dannalo a 44 anni di reclu¬ 
sione. ma successivamente ven¬ 
ne assolto in appello per in¬ 
sufficienza di provo. Era an¬ 
che conosciuto come il fnvo- 
reggiatore di latitanti. 

1 reparti speciali della Co¬ 
lere. che in questi giorni han¬ 
no intensificato la tattica dei 
cosiddetti «. rastrellamenti a 
zanzara ». sono riusciti a cat¬ 
turare un latitante: Antonio 
Earris, di 28 anni, da Biotti. 
Il giovane ha dei precedenti 
penali in Sardegna, ma sta¬ 
volta era ricercato jx'r un 
mandato di cattura emesso 
dalla magistratura romana: 
deve rispondere di rapina e 
altri reati minori. 

Più drammatico è risultato 
l'arresto del giovane Pasquale 
Tandcddu. avvenuto starnano 
a opera di un reparto della 
Squadra Mobile di Nuoro. Il 
bandito è stato sorpreso in 
una casa di Orgosolo dove era 
tenuto nascosto da qualche 
giorno. Non ha opposto resi¬ 
stenza: versa in gravi condi¬ 
zioni por una ferita al petto 
provocata da arma da fuoco. 
Non è stato ancora possibile 
procedere al suo interrogato¬ 
rio: si trova ora nell’ospedale 
chilo di Nuoro per le neces¬ 
sarie cure. 

Pasquale Tandcddu. cugino 
oltre elio omonimo, del famo¬ 
so bandito ucciso nel '54. è ac¬ 
cusato di avere rapito il possi¬ 
dente Totoi I.ostia. 

Anche in provincia di Nuoro 
vengono eseguito azioni a sor¬ 
presa: durante una ricogni/io 
ne è stato arrestato da agenti 
della Squadra mobile, il pasto 
re Salvatori» Buesea. di 20 
anni, il quale non ha saputo 
giustificare la provenienza di 
un milione di lire trovategli in 
lasca. Gli inquirenti sospet¬ 
tano che i soldi sarebbero una 
aliquota del riscatto versato 
dal prof. Serafino Maura per 
la liberazione del figlio Giu 
seppe rilasciato dai banditi il 
17 scorso dopo cinque giorni. 
I.e cifre delle banconote trova¬ 
te addosso al Bucsca corri¬ 
sponderebbero a quelle del rie 
naro in possesso dei rapitori 
di Giuseppe Manca. 


Giuseppe Podda 


Orgosolo 


Esplosione 
nello chiesa: 
maestra e 12 
bambini feriti 


.. CAGLIARI. 20 

..V'T^gf 131 ^ e i dorici h*m- 
n.m di Orgosolo colpiti ieri da.'.'o 
scoppio di una bomba a mano 
durante una lezione di cato'h:- 
smo rolla chiesa parrocchie. 

fuori pericolo; so'o un ra¬ 
dazzo. f rance'Co Seriche a! q i.a e 
è rtata amputata ina mano. 

'a .n preoccupanti corrii z:on; 
pare che i sanitari si siano con¬ 
sultati per procedere anche alla 
amputazione d; una gamba, ma 
ancora non hanno preso ura de¬ 
cisione definitiva. 

L'esp!o=ione era avvenuta nel 
primo pomeriggio di ieri, nella 
cappella deri .cala a S. Anton o. 
Qui si era radunato un folto 
gruppo di bambini fra i nove 
e i dieci anni per seguire il 
corso di catechismo. L’in«egnan*e 
Antonia Mesina. mentre stava 
per iniz-are la lezione, notava 
un certo movimento L'no dei ra¬ 
gazzi stava mostrando, infatti, 
ai compagni una bomba a mano 
rinvenuta fra le pctre di un 
muretto a secco nelle vicinanze 
del tempio. L'insegnante, avver¬ 
tito il pericolo, si stava avvìi*, 
nando al bimbo per un controllo: 
in quel momento è avvenuta la 
esplosione. Le schegge della bom¬ 
ba hanno dilaniato il Sorigho e 
ferito frovemmto lo Mostra. 


— 
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BORGATE 

Il lapis urbanistico 

«disegna» come prima 



Primavalle 1967: cemento e baracche. La ristrutturazione della borgata, nelle intenzioni dei 
dorotei, non dovrebbe nemmeno essere avviata 


Se c'è qualcosa di tipico (di negativamente tipico, certo) nel « paesaggio » 
urbanistico e nel tessuto sociale romano, questo qualcosa sono le borgate. Borgata 
è un termine nato, nel suo tono dispregiai ivo. nel periodo fascista per indicare quei 
pezzi di città. litui degni di chiamarsi quartieri, che appunto i fascisti avevano cominciato 
a costruire fin dal 1921 quando « collocarono » nella viatoria di Acilia gli abitanti del Foro (ti 
Cesare e Traiano e della via del Mare. Ma quante, da allora, prima e dopo la seconda guerra 


mondiale, ne sono sorte di bar 
gate? Un censimento del loro 
stato manca, ma è certo che 
di esse è fatta gran parte del¬ 
la storia urbanistica di Roma. 
1 loro nomi potrebbero simbo¬ 
leggiare, e forse meglio del 
rililton. gli scempi e i di¬ 
sastri voluti dalla speculazio¬ 
ne. Nomi vecchi e nomi recenti 
(Acilia. Prcnestina. San Basilio. 
Primavalle. Finocchio. Casal Mn 
rena. La Massimmu ) nomi nuo¬ 
vi che presto verranno da capo 
coniati per dare un rollo agli 
agglomerati che sorgono abusi¬ 
vamente nell'Agro, alle spalle di 
quelli vecchi, già * saldali » dal 
meccanismo della speculazione 
ad una città dove lo sviluppo « a 
macchia d’olio » non ha ancora 
trovato ostacoli veramente effi¬ 
caci. 

Dai punti di rista urbanistico e 
sociale, le borgate, una volta 
« consolidale ». presentano due 
caratteristiche costanti: alta den¬ 


sità edilizia, che in alcuni casi 
giunge a superare i mille abi¬ 
tanti per ettaro e macroscopica 
carenza di servizi (dalle fogna¬ 
ture. alle scuole). Alveari umani. 


Dibattito sulla 
crisi politica 
nel Parlamento 
e nel Paese 

Organizzato dalla sezione uni¬ 
versitaria del PCI si svolgerà 
venerdì 24 (ore 19. al Teatro 
«iella Federazione comunista in 
via dei Frcntani 4) un dibattito 
sul tema: « La crisi politica nel 
Parlamento e nel Paese ». lntr«» 
durrà il compagno Giuncano 
Pajetta membro della Direzione 
Il dibattito è aperto a tutti. 


1 II giorno 

1 

Oggi martedì 21 

feb- 1 

1 braio (51 - 314). Onoma- | 

1 stico: Eleonora. Il 

sole I 

. sorge alle 7,18 e tramon 

1 ta alle 17,57. Luna 
1 ta il 24. 

pie- | 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 91 maschi e 
89 femmine, sono morti 44 ma¬ 
schi e 40 femmine. Sono stati 
celebrati .15 matrimoni. 

Auto rubata 

Al compagno Umberto Gigli, «li 
Velletri. è stata rubata l'auto, 
una 1100 grigia targata 181431. 
Chiunque fosse in grado di darne 
notizie può telefonare alla nostra 
redazione. 

Concorso musicale 

Il Centro musicale Carlo C un- 
toni organizza, in collalwrazione 
con la casa discografica Krite.s. 
un concorso musicale nazionale 
» l 5 semaforo verde » per can¬ 
tanti. autori, compositori e com¬ 
plessi di musica leggera. Per in 
formazioni rivolgersi in via «lolle 
Fornaci 43. tei. 6174(511. 

Viaggio 

• L'EX AL organizza, per Pasqua, 
una crociera in Torrasanta, dal 
18 marzo al 1. aprile, con la tur 
honave .* Ascania >. Per informa 
rioni rivolgersi alla direzione prò 
vinciale dcll'EXAL in via Nizza 
n. 162 - Tel. 850.friI. 

Gita 

L’EX AL provinciale di Koma 
organizza una gita per Pasqua 
(dal 25 al 27 marzo) a San Ma¬ 
rino. Gradara. Ravenna. Quota 
individuale di partecipazione lire 
18.250. Per informazioni e pre¬ 
notazioni rivolgersi in via Nizza 
n. 162. tcL 350611. 


il partito 

FEDERALE — Lunedì 27 e 
mercoledì 29 è convocato il C«x 
mitato Federale nei locali della 
Federazione. 

COMMISSIONE CITTA' — Dix 

mani alle t7 è convocata in Fe¬ 
derazione la Commissione Città 
e ì responsabili dello sezioni 
aziendali per discutere il seguen¬ 
te udg: « Iniziativa del Partito 
l>er lo sviluppo economico e la 
occupazione operaia ». 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Giovedì 23 alle 16.30 in Federa¬ 
zione riunione commissione fem¬ 
minile; Zona Ostiense: alle 19.10 
presso la sezione Ostiense, riu¬ 
nione dei segretari delle sezioni: 
Velletri: alle ore 19 C. D. con 
Cesa reni. 

j Manifestazione j 
■ unitaria . 
. per il Vietnam 

» Domani sera alle ore 21 I 
presso la sezione Salario del ■ 
Partilo Socialista Unificalo I 
in via Lariana 8 avrà luogo 1 
una manifestazione unitaria I 
per la pace e la libertà nel | 
Vietnam. . 

Parleranno: Fabrini Indl-I 
pendente cattolico; Curzi per* 
il PCI; Benzoni per il PSU; ■ 
Ungari per il PRI e Galasso I 
per il PSIUP. 

L__J 


Edile precipita: grave 

tVi echio è precipitato ion m.v.t.na dal primo pv.ro di in 
pn’a/zo in co-trazimc .i via Santorre di Santa rosa Anione Mari, 
di 47 anni, abitante n va Paredo 62. stava tirando un secchio 
pieno d; marmi forati quando ii cavo cui il carico era asa:- 
o-iru'o si è spezzato. Per i’. contraccolpo, l'operaio è precipitato 
«la un'a. tozza :<i arca quattro metri. Sollecitamento soccorso e 
trasportato a! San Cannilo, il Mari è stato ricoverato on pro¬ 
gnosi riservata. 


Muore nello scontro con un'auto 

LV« motociclista. Domenico Di Gammarco dì 43 anni abitante 
in via dèi Suda reo 21. c morto in seguito ad in tragico incidente 
stradalo avvenuto ieri in via Gregorio Vili. Aìl incrocio on via 
dei Caval'egzeri il Di Giammareo è arxiato a cozzare con Li sua 
rrkY<>, targata Roma 248679. contro una < 850 * (Roma 873134). 
guidata «ial signor Pica, di 51 ami, abi’an’e in eia Pietro Tardo 
«io 155. Il Di Giammareo è deceduto mentre veniva trasportato ai 
S. Spinto. 

Teneva un cippo del II secolo nell'orto 

I carabinieri del Nucleo hanno denunciato a piede libero 
Ferdinando Di Fusi di 27 ami. abitante a Mentana. Il giovanotto 
jwva trovato un cippo fi nera rio del accendo secolo lavorando 
In un campo e se l'era portato a casa nascondcndoglo nell'orto, 
par venderlo con comodo. Ma sono arrivati prima i carabinieri... 


insomma, dove la mortalità in¬ 
fantile. tanto per fare un esem¬ 
pio non di poco conto, raddoppia 
e triplica rispetto alle zone « si- 
gimrili *. 

Nel 19112. co", l'adozione del 
nuovo piano regolatore, per gli 
abitanti di molti di guasti agglo¬ 
merali (Primavalle. La Storta. 
Tomba di Nerone. Ottavia. For¬ 
te Aurelio e Forte Hravetta. Tor 
Sapienza. La Rustica, quasi tut¬ 
te le borgate lungo la Casilina. 
Torre Maura. Giardinetti. Torri- 
Nova. Torre Gaia. Finocchio. 
Borgata Alessandrina, Casal Mo¬ 
rena) nacque una speranza 
nuova. Queste borgate e altre, 
infatti, furono introdotte nel pia¬ 
no regolatore come zone da ri¬ 
strutturare (le così dette « zone 
F ») allo scopo di dotarle, nei li¬ 
miti dell'ancora possibile, dei 
servizi necessari e di diminuire 
la densità edilizia fino a 150 abi¬ 
tanti per ettaro. 

Cosa è accaduto in questi quat¬ 
tro anni? Semplicemente questo, 
clic le cose, oltre che non mi¬ 
gliorare. sono peggiorate, cioè 
le densità edilizie sono ulterior¬ 
mente e pericolosamente aumen¬ 
tate mentre la mancanza di ser¬ 
vizi si è accentuata. I motivi? 
Nel dettaglio, molti: l’« elastici¬ 
tà » (chiamiamola cosi) della 
Giunta nel concedere h licenze 
edilizie, il libero espandersi del¬ 
la piaga dell'abusivismo, il ri¬ 
tardo del Comune nel redigere i 
piani particolareagiati e l'assen¬ 
za di aree agibili in altre zone. 
Nel complesso, tuttavia tutti si 
possono ridurre ad un motivo 
solo: l'assoluta incapacità del Co 
mune a realizzare una politica 
urbanistica clic in qualche modo 
rompesse veramente con il pas¬ 
sato interrompendo il meccani¬ 
smo della speculazione. 

Ma non è tutto. Quale discorso 
infatti fa oggi il Comune? Un 
discorso più disastroso, forse, 
della sua già dimostrata incapa¬ 
cità. Variamo — propone il Co¬ 
mune — dei piani particnlarca- 
diati assumendo come base non 
ali indici (densità cd’lizia. cuba 
Iure, ree.) previsti dal pinna re- 
gnlnlore. mn quelli ben più de 
vali raggiunti in questi anni. In 
somma si vuole accettare come 
definitivo l'attuale condizione. Se 
si pensa che tale proposta, se 
conilo certi ambienti dorotei. do 
crebbe applicarsi anche alle fa 
sre più esterne dei quartieri cioè 
olle rosi dette • zone D (di 
completamento), non si può non 
essere allarmati. I.e conseguen¬ 
ze. infatti, sarebbero molto gra¬ 
vi. Esse sono state indicate in 
un recente documento del nostro 
partito c del nostro aruppo con¬ 
siliare. in tre punti: la situazio 
nc dei servizi nelle zone attua! 
mente più carenti sarebbe deh 
attivamente rnmr>rnmr<sa: ri 
arem crebbe c s'inrcntirerebf e 
l'abusivismo e si punirebbe ehi 
ha rispettato la trace: si mod- 
figlierebbe inaine la distribuzione 
dei pesi edilizi previsti dal pia 
no regolatore (sviluppo ad est 
e a sud) contribuendo a roller;, 
tare lo sv-luppa t a marchia 
d'olio ». 

1 comunisti hanno g'à reso pub¬ 
bliche le loro proposte che mi 
rana a bloccare tale manovra e 
a reperire, vincolandole, aree 
sufficienti per i servizi. Il futuro 
ci dirà come rrnpirà la Giunta, 
l'na cosa è comunque certa: ri¬ 
petere — anche in questo caso — 
che il p ; nnn regolatore dimostra 
di essere solo un pezzo di carta 
è usare ancora un eufemismo 
Pure esso, nei programmi del 
centrosinistra doveva essere lo 
strumento essenziale per taglia 
re le unghie alla speculazione e 
cominciare a dare alla città un 
assetto s a mmurg dell’uomo v 

71 prevalere dorotco in Campi 
doglio ed il succubo atteaaiamcn 
lo dei socialisti, ci hanno dato 
oggi questo unico risultato rcro 
mente palpabile: il pauroso or 
vicinarsi nel settore edilizio del 
numera dei disoccupati a quello 
degli occupati. Cinquemila eddi 
in tre mesi sono scomporsi daoli 
elenchi della cassa edile. E mol¬ 
ti di essi farse, abitano in quel¬ 
le borgate che non si vorrebbe¬ 
ro più risi naturare. Insamma, il 
lapis urbanistico — per adopera 
re un'espressione usata proprio 
domenica da uno dei maaaiori 
artefici dell'attuale piano regola¬ 
tore — disegna (incora come 
vuole la speculazione. 

g. be. 


Si acutizzano le lotte mentre si annuncia la paralisi dei trasporti 


Romana Gas 

Quattro ori* di sciopero slamane ilei lavoratori della Ro- 
malia Gas, I quali proseguono la lolla contro l'Iniquo ac¬ 
corilo separalo firmato da CI SI. e VII. con la direzione. In 
«InestI giorni I lavoratori ricevono dall'az.lendn le cartoline 
che annunciano la corresponsione di 12.000 lire, frullo del. 
l'accordo, clic la maggioranza dd lavoratori e la (‘(ìli. non 
Intendono sottoscrivere In «luanto, nella realtà, peggiora 
le attuali condizioni di lavoro e le retribuzioni. 


Autobus e tram 


fili autoferrotranvieri scen¬ 
deranno In sciopero per II 
rinnovo del contralto di la¬ 
voro giovedì 23 (dalle 9.30 
alle 13.30). venerdì 2t (dal¬ 
le IH alle 19). lunedi 27 (il 
servizio terminerà alle 20), 
martedì 28 (il servizio ini- 
zierà alle 8), mercoledì pri¬ 
mo marzo (dalle 9.30 alle 


11.30) Prenderanno parte al- 
r.igila/ione i servizi urbani 
ed extraurbani: ferroviari, 
tranviari, automobilistici del- 
FATAI*. STF.PI.lt e Roma 
Nord. Anehc le autolinee ilei 
Lazio (contralto ANAD ri¬ 
marranno ferme per 38 ore, 
dalle 0 ilei 27 febbraio al¬ 
le 21. 


De Montis Fiumicino 

I)a giovedì seorso I lavoratori della « De Montis L.D.A », 
la società che gestisce 11 servizio pasti a bordo all'aeroporto 
di Fiumicino, sono In sciopero per protestare contro l'as¬ 
surdo ed inqualificabile atteggiamento lidia direzione. I.a 
« De Montis », infatti, non tollerando la costituzione della 
commissione Interna ha licenziato 15 dipendenti. Ora la so¬ 
cietà si e messa In ll«|iildazlone. 1 lavoratori. Ieri, sono In¬ 
tervenuti con una lettera all’Ispettorato «leU’nvIazlone, al 
ministro del Lavoro e al Presidente Moro. 


L'IRRESPONSABILITÀ' DEGLI AMMINISTRATORI CAPITOLINI AGGRAVA IL DISAGIO DELLA POPOLAZIONE 

I soldati nella Centrale del Latte 


Neppure ai tempi di Rebecchini e Cioccetti era accaduto — Pochissime le rivendite rifornite — Latte a mer¬ 
cato nero — La commissione amministratrice non ritira la rappresaglia contro i due sindacalisti aziendali 
La lotta prosegue — Situazione molto tesa: lanci di uova marce contro i camion dei crumiri — Un giovane 
operaio malmenato dai poliziotti — Il sindaco e la Giunta continuano a mantenere un assurdo silenzio 


Per futia la 
giornata cen¬ 
tinaia di la¬ 
voratori del¬ 
la Centrale 
hanno sosta¬ 
to davanti at¬ 
te entrate del- 
I ' impianto 
orotestnndo 
contro la 
rappresaglia 
messa in at¬ 
to dagli am¬ 
ministratori e 
contro l'im¬ 
piego dei mi¬ 
ti t a r i. 

-*■ 



la Mobile in guerra con I « pericolosi pregiudicati » 


Non possono arrestarli 
e allora li mandano 
due anni al «confino» 

Duranfe le indagini per il duplice omicidio di via Gatteschi i poliziotti hanno proposto 
per il domicilio coatto 15 persone, del tutto estranee al delitto - Il P.M. ha avallato la ri¬ 
chiesta - Ora deciderà il Tribunale » Denuncia per tentato omicidio contro Riziero Ripanti 



Poiché non c'è il più piccolo 
dei motivi per mandarli in gale¬ 
ra con una precisa accusa, sette 
« noti e pericolosi pregiudicati * 
(così li chiamano quelli della 
Mobile) saranno inviati molto 
probabilmente per «lue anni in 
un domicilio coatto, saranno cioè 
confinati in nn piccolo paese. 


La domestica assassinata 
sulla via Flaminia 


il p.i 

Rosati 
uccise 
per rapina 



Il P. M. che corvi .ice List rutto- 
ria contro Brutio Rosati, lo strac- 
civertdc'o accusato di aver a sve¬ 
sciato la domestica Lucia Capu¬ 
to. ch:e.lerà che l'impalato venga 
rinviato a giudizio ;x-r «om;c:«l:o 
a «co;» di rapina ». Nezli am 
b'.cnti grill.z.ian .nfatti. nonostan¬ 
te* ii riserbo che avvolge l'Istrut¬ 
toria. è trapelato che il magi¬ 
strato. «io:». Dell'Anno, ha conclu¬ 
so la requisitoria scritta contro 
Rosati e nc chiederà appunto il 
rinvio a giudizio. Toccherà poi al 
giudici? istnittorc accettare o re¬ 
spìngere la richiesta dd P. M. 

Come è nego, il corixv della do¬ 
mestica accanto al quale giace¬ 
va un paio d’occhiali, verno tro¬ 
vato. il 24 settembre dello scorso 
anno in una tenuta sulla Flami¬ 
nia: dopo qualche giorno carabi¬ 
nieri e polizia arrestarono Bruno 
Rosati eh»' aveva riconosciuto per 
suoi gli occhiali. Peraltro Bruno 
Rosati, oltre ad essersi sempre 
proclamato innocente, ha dichia 
rato fin dal primo momento di 
aver prestato gli occhiali alla Ca¬ 
puto qualche tempo prima del¬ 
l'omicidio. 

NELLA FOTO: Bruno Rosati 


dove dovranno vivere con le 600 
lire clic Io Stato passa. 

E* «juesta l'ultima, e certamen¬ 
te la meno democratica, delle 
armi alle quali la polizia ro¬ 
mana ha deciso di ricorrere per 
mascherare il grave scacco so¬ 
luto nelle indagini che hanno 
fatto seguito al duplice delitto 
di via Gatteschi 

I sette « pericolosi pregiudi¬ 
cati » sono Riziero Ripanti, An 
tonio Vitella. Armando Seni;». 
Armando Gradi. Tommaso To¬ 
ta. Michele Armini e Vitaliano 
D'Antoni. A questi nomi ne van¬ 
no aggiunti altri otto, fra i quali 
spicca Ermanno Gentilezza, ex 
«lil>cndciite del padre dei fratei 
li Menegnzzo. In questi ultimi 
tempi ila avuto gli onori della 
cronaca anche Riziero Ripanti: 
è quel giovane che a bordo di 
una « 2100 » scorrazzando incìi- 
sturbato per l'Italia dopo In ra¬ 
pala di v;,i Gatteschi. 

Riziero Ripanti — ora denun- 
«iato a Bologna anche per ten¬ 
talo omicidio, per avere forzato 
un posto di blocco — risultò del 
tutto estraneo alla rapina e al¬ 
l'uccisione dei Menegazzo. N'oncv 
stante ciò deve andare al con¬ 
fino. Ed Ermanno Gentilezza ha 
ugualmente un solo torto, attual¬ 
mente: quello di essere stato 
per qualche giorno, o qualche 
«>ra. al centro di una delle pi¬ 
ste seguite dalla polizia nella 
vana caccia agli assassini. 

II ricorso alle misure di si¬ 
curezza non è nuovo a Roma. 
I-a polizia spe^o propone il do¬ 
micilio coatto. regolarmente 
ascoltata dal presidente della se 
s(a sezione del Tribunale, uno 
'penalista della materia 'è il 
doti. Leonida Albano, lo ste«-o 
magistrato «he condannò tutti 
eli edili per la manifestazione 
di piazza Santi Apostoli'. Ma an 
che so non nuove, le misure di 
sicurezza non sono mai state 
usate su larga scala fino al du 
plico delitto di vìa Gatteschi. 

Nel corso di questa indagine la 
polizia romana ha evidentemente 
deciso di intraprendere una lotta 
senza quartiere contro la co«id- 
«Ictta r malavita -». colpendo in¬ 
discriminatamente: coricrhf'- nes¬ 
suno può dire s<* at confine con 
cono mandati realmente dei re 
Tirolesi de'inm<entì o invece dei 
cittadini che hanno nagato il de 
bi»o con la giustizia 

E* graie che le misu-c poli 
ziesche trovino l'avallo della ma 
cistratura: ieri il pm Rrarri 
ha chiesto che i «ette « pregiudi¬ 
cati >. i quali intanto «ono stati 
arrestati preventiva mente, venga 
cano mandati per due anni in un 
rinmici'io coatto Per eli a'tri il 
n m. ha chiesto misure minori. 
Il Tribunale risponderà nei pros¬ 
simi giorni, ma la decisione è 
quasi scontata. 

Risfxma notare a neesfo punto 
che la mossa de'la notizia roma¬ 
na assume un «tonificato parti 
colare: fonimene pubblica romin 
eia a pensare a una specie di ri¬ 
catto morale, nel «en«o che la 
polizia potrebbe tentare d» otte¬ 
ner* una * soffiata * su Gimmo 
e Torreeianì non dando pace alla 
* malavita v 

Nella foto del titolo: Ristare 
Ripanti 


Mille sacelli di « fuoricorso » nei forni 


FRANCOBOLLI 

INCENERITI 



l Ancora una giornata senza lat- 
; U*. ancora una giornata di caos 
I nella Centrale «“ nelle strade 
! che la circondano, sempre gre 
: mite «li auto in ccxta dei lattai. 
Aumentano le rivendite dove si 
chiedono un litro di latte «snelle 
200 lire: P|x*sso si tratta di latti 
.«infiali che provengono ria indu¬ 
strie del Nord. E i latti speciali, 
come è noto, pur senza grassi, 
senza crema, non hanno il prezzo 
fissato. 

Quando avrà termine questa si¬ 
tuazione? Nel pomeriggio di ieri, 
tornata a riunirsi la commissio¬ 
ne amministratrice dell'azienda, 
si era sjx-rato in una composi¬ 
zione della vertenza. Ma rioixi 
quattro ore «ii «liscussione. nono¬ 
stante l'opposizione del rappreseli 
tante comunista, la commissione 
formata da una maggioranza di 
centrt» sinistra non ha voluto re¬ 
vocare il provvedimento di so- 
s|tensione e di denuncia all'auto¬ 
rità giudiziaria preso nei confron¬ 
ti del segretario della commis¬ 
sione interna e di un rappre¬ 
sentante della Cisl. 

I,o sciojxuo dei di|>eiidenti è 
pertanto proseguito in un'atmosfe¬ 
ra ancora più tosa ]K-r l'interven¬ 
to dei soldati nella Centrale e. 
a sera, per l'aggressione di un 
lavoratore da parte di un grnp;>o 
di poliziotti. Il giovane è stato 
picchiato selvaggiamente nelia 
strada, anche con le manette, 
quindi «'■ stato trascinato nell'in¬ 
terno della azienda. 1 commis¬ 
sari che hanno «liretto questa 
« brillante operazione ». Fra gli 
altri it commissario Coglitore di 
Esquilino. già protagonista tem¬ 
isi addietro di una simile provo¬ 
cazione alla Pc-psi Cola di Monte 
Sacro, si impegnavano davanti 
aj sindacalisti di rilasciare il la¬ 
voratore, ma un'ora «lopo dalla 
questura veniva comunicato ai 
cronisti che l'operaio era tratte¬ 
nuto ancora in stato di fermo. 

L'incidente è accaduto davanti 
ad uno dei cancelli «Iella Cen¬ 
trale. su via Filippo Turati. II 
lavoratore, al giungere «ti una 
autobotte guidata «tu un crumi¬ 
ro. assieme ad altri si è mosso in 
mezzo alla strada per protesta¬ 
re. Ma quasi subito si è ritirato 
sul marciapiedi. Si trattava «ii ;x» 
chi lavoratori, il grosso era «pur 
so davanti alle altre entrate I 
poliziotti si sono scagliati con¬ 
tro il giovane colpendolo «ori 
pugni e calci e con i ferri delie 
manette, tanto che l'o;ier.i;<» è 
rimasto diversi minuti svenuto. 

Erano le 18.10. Per tutta la 
giornata davanti alla Centrale, 
i lavoratori avevano dominato 
la loro esasperazione. Nonostante 
’«• ultime provocainew in 
atto <lall'A/ : enda. «•«**» l'appoggio 
prefettura, «oc l'utiiv/u- 
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di «tecix* di tonnellate, sararno 
d strutti oggi, nei formi della 
Banca d'Italia, nonostante gli 
appelli dei commercianti e dei 
filatelici di Firenze e delle altre 
c:t;à alluvionate, che avevano 
chiesto al governo la «osti tu zio- 
no «togli «‘ok d- i f-ar.-e.»*»!!; ri 
:i)3-v; «iiix.eggi.-.ti t«n altri are 


gn e che seno destinai: alla di¬ 
struzione. L'opera urne di tra¬ 
sferimento dei mille sa echi, ognu¬ 
no dal peso di 50 chili, è inizia¬ 
ta alle 13: dagli uffici della Città 
Leonina, sotto scorta armata, i 
francobolli sono stati trasportati 
alla Banca d'Italia, dove alle 
14. alla presenza dei gio-nali- 
sti. coTìinverà l'opera di iocer.e- 
rim-.nv». 


;h vta dei pr mi «am ori miliari 
car chi di t.rtra pak. c'è stato un 
lane.o di uosa marce \cr-o « f ri 
zionari delia azienda seduti ac¬ 
canto all'autista. I lavoratori si 
sono poi limitati a grida e a so¬ 
stare con cartel!; davanti alle 
entrate dello stabilimento. La p«x 
lizia. tuttavia, ha trovato modo 
egualmente di creare rincid«mte. 

Chi ha chiesto l'intervento dei 
militari? Fra l'altro '';it:l:zzaz:or.e 
di alcune decine .1. soldati e di 


Agenti della Stradale l'altra notte sulla Flaminia 

Sparano e colpiscono l'auto 
che forza un posto di blocco 


Sparatoria della polizia, ieri 
notte sulla FLimin.a, contro una 
*1100» che aveva infranto in 
posto di blocco. Una pattuglia del 
la Stradale si è lanciata all'inse 
giumento dell'auto: gli agenti 
hanno esploso diversi colpi di pi 
stola in aria dapprima, e succes¬ 
sivamente contro la *1100*: un 
proiettile ha raggiunto il bersa¬ 
glio. conficcandosi nel baule po¬ 
steriore della vettura. I tre gio¬ 
vani che erano « bordo si sono 


quindi fermati e sono stati arre¬ 
stati: due di es«i. fratelli, sono 
sospettati di aver aggredito un 
metronotte in viale Mazzini. 

Il po-to di blocco era stato isti 
taito sulla Fiamma, fra il dodi 
cesimo e il tredicesimo chilome¬ 
tro. l-a « 1100». sulla quale viag 
giavano Federico e Aldo Terlizi 
di 20 e 27 anni e un loro amico, 
Franco Rrugnolo'.ti di 28 anni, ha 
dapprima rallentato, poi. giunta 
all'altezza degli agenti, ha ac¬ 


celerato. schizzando via. L'n’auto 
della Stradale, con tre uomini a 
bordo, è sub.to partita allo in¬ 
seguimento. 

I poliziotti quindi hanno corn o 
ciato a sparare a!!e gomme della 
tlIOO*. senza colpirlo. La mac¬ 
china però è stata egualmente 
raggiun'a da un proiettile che ha 
forato il baule. A questo punto, 
dopo che l'inseguimento si era 
protratto per circ«a sei chilome¬ 
tri, i fuggitisi si sono fermati 


cinque o sei camion, nini ha 
certo risolto il problema del ri¬ 
fornimento ale rivendite. La stra¬ 
grande maggioranza delle latterie 
non è stata servita. Nessuno si 
vuole assumere In respansabilità 
rirU'intervento rie.lVsereito. men¬ 
tre il sindaco e la Giunta conti¬ 
nuano a mantenere un irrespon¬ 
sabile silenzio. Comunque sia. in 
tanti anni di lotte alla Centrale, 
nè con i governi rii «entro e di 
lenirò destra, neppure ai tempi 
di Relxx-chini e di Cioccetti. i 
militari erano stati utilizzati alia 
Centrale. Si doveva attendere 
«che ognuno fosse più libero... * 
hanno commentato amaramente i 
lavoratori. Fra l'altro ieri hanno 
proso consistenza le voci secondo 
le quali all'origine delle provo¬ 
cazioni che hanno gettato la Cen¬ 
tralo nel caos di questi giorni 
non sono estranee le manovre |m>- 
litiche fra elementi assai n«>:i del 
centro-sinistra per la conquista 
della ixiltrona di presidente della 
azienda. 

Ieri, fra i lavoratori, sj «ono 
rrxviti soltanto i compagni sena¬ 
tori Mammucari «■ il consigliere 
l'io Marconi, che hanno portato 
la solidarietà «lei comunisti e il 
consigliere comunale d.c. Bertuc¬ 
ci nella sua finalità di presidente 
delle ACI.T. Dal Campidoglio, ri¬ 
petiamo. silenzio assoluto, come 
so non si trattasse di un graie 
problema cittadino il regolare 
funzionamento della Centrale e 
il latte che manca. 

I disagi continueranno. I lavo¬ 
ratori. dopo la ritmimi.* del con¬ 
siglio di amministrazione che si 
è limitato a delle controproposte 
vaghe, hanno «ieciso in assemb'e.i. 
all’unanimità, dì proseguire la lori 
tu. Questa sera è convocato il 
Consiglio comunale e senz'altro, 
si parlerà anche della Centrale. 


Messaggio 
di Saragat 
ai cronisti 

Il Presidente della Repubblica 
ha indirizzato al Sindacato cro¬ 
ni-ti romani, in occasione del 
ventesimo «anniversario «tei!» co¬ 
stituzioni- del sodalizio, un calo¬ 
roso messaggio di saluto che è 
stato h-tto nel corso di una mani¬ 
festazione svoltasi sabato sera 
nel «alone «lei Cavalieri all'Hil- 
ton. II Capo dello Stato, nel suo 
ine^'attcto. ricorda fi- prove rii 
obiettività e r» -pon«abilità offer¬ 
te dai cron:*-!t r.eN'espletamer.to 
del loro compito di tnformazinre 
della pubblica opinione ed espri¬ 
me d «uo alto apprezzarr.er.'o 
Ve! -o la « n't snrin. 

Alla manifestazione, che ha vi¬ 
sto ritmiti, secondo una simpatica 
tradizione i cronisti romani e i 
loro familiari, sono interventi*e 
numeroso personalità. 


Conferenze 

sulla 


programmazione 

• foto mere pvr giudicare r. 
scegliere »: questo il tema di un 
c.clo di conferenze sulla program- 
maz.one organizzato dalla sezio¬ 
ne comunista di Porto Fluviale. 
La prima conferenza avrà Iuo 
go giovedì alle ore 20.30 sul te¬ 
ma * L'na politica urbanistica 
contro la rendita fondiaria c la 
speculazione edilizia » relatore 
sarà l'ingegner Edoardo Salzano, 
consigliere comunale di Roma. 

I,a seconda conferenza è fis¬ 
sata per giovedì 2 marzo al e 
ore 20.10: Enzo Modica, del CC 
del PCI parlerà su * Il ruolo 
delle regioni nella programma¬ 
zione democratica ». 

Infine, gioveili 16 marzo, alle 
ore 20,30 l'or). Luciano Barca 
parlerà su « la politica dei red¬ 
diti, attentato alla libertà sinda¬ 
cale e al salario dot lavoratori ». 
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Saranno raccolte 50 mila firme in una petizione al Parlamento 


Trenta asili nido per240.000donne 


PAG. 7 / roma 


Senso unico per i lavori di allargamento 


Caos a Castro Pretorio 


| Testaccio 

I Alla Media 
I i locali di 
■ via Galvani 

I Primo (modesto ma sigili- 
j ficativo) successo delle fami¬ 
glie di Testacelo nella « lot- 
] ta >■ per avere una sede de 
I cento ner la scuola mediti In 
| Comune hanno deciso di iis- 
| segnare alla « Carlo Catta¬ 
neo » i locali di via (ìalva- 
| ni 10, già deposito della Net- 

* tozza Urbana e già destinati 
| alla scuola materna. 

] Non è — ridesto sottolinea¬ 
no le madri del rpiartiere — 

I una soluzione definitiva La 
I media resterà infatti divisa 
» in due diverse sedi (la vec- 
| chia in via Volta, la nuova 
in via (ìalvani) e i profes 
I suri saranno costretti a vere 
I avroba/io per rispettare gli 
I orari dello lezioni. Inoltre i 
nuovi loeali devono essere 
ancora modificati: tutti i ser- 
I vizi igienici, già destinati a 
I bambini di tre anni, vanno 
. ovviamente cambiati, le aule 
I devono essere sistemate. hi- 

* sogna trovale l'arredamento. 

| K con il « ritmo » solito de- 
I gli amministratori capitolini 

si rischia ili ni rivare alla fi- 
j ne dell’anno scolastico senza 
I aver sistemato tutto. 

* La soluzione, comunque, 
dece considerarsi del tutto 
provvisoria. In via Galvani 

I esistono infatti solo otto 
] aule, che aggiunte alle vec¬ 
chie sette sono ancora insuf- 
I fidenti. K* già temilo, in«nm- 
I ma. di pensare a una siste- 
» ma/ione definitiva: un intero 
f quartiere non può restare 
senza la scuola media. 

1_ 


che lavorano 

Documento della Camera del lavoro 
al comitato per la programmazione 


Sono circa L’IO nula le donne 
lavoratrici della prov.ncia. pan 
al 2.1 per cento del totale degli 
occupati. Uh asili nulo (H?r la 
prima infanzia, una delle istitu¬ 
zioni principali in favore della 
donna che lavora, sono soltanto 
2,1 nella città e (» nella provincia! 

In occasione della giornata per 
la tutela della maternità e per 
gli asili nido, dirigenti e attivisti 
sindacali si sono recati di fronte 
alle principali fabbriche roma¬ 
ne. sulle [«irte dei grandi ma¬ 
gazzini, nelle aziende agricole 
dei Castelli, a Colleferro, nella 
zona industriale di Pomezia [ht 
distribuire l'appello della Camo¬ 
la del Lavoro alle lavoratrici e 
per raccogliere tirine in calce ad 
una petiz.one al Parlamento per 
la riforma della legge per la 


Iti crisi 

« Momento sera »: 

Da oltre una settimana i dl- 
jxndenti dalla azienda tipografi¬ 
ca S.P.Q.It. — azienda dove si 
stampa il quotulnno t Momento 
Sera » — sm io in scarnerò contro 
la decisane della direzione di 
olTettuaie 27 licMizinmenti su un 
orgen.co di circa DO lavoratori. 

leu. dopo una sene di sciope 
ri articolati. tu'ti unitari, il la¬ 
vo' o è stato fermato per 24 ore. 

Nel corso «h un'afTolIata as'eni- 
blea. i lavoratori in sciopero 
hanno deciso all'unanimità la 
p osecuzione «Iella agitazione. con 
l'attuazione di un'altra giornata 
di astensione |>er oggi. 


tutela delle lavoratrici madri e 
per l'istituzione degli asili nulo. 
In numerose fabbriche i rap 
nrp-entanti delle C.I. hanno par¬ 
lato sui motivi della « giornata « 
Cinquantamila firme saranno ra c 
colte in appoggio alla petizione. 

La Camera del Lavoro inoltre 
ha trasmesso al comitato regio 
naie per la programmazione eco¬ 
nomica un documento sul prò 
blema della maternità e degli 
asili nido. Nella nota si sottoa 
nea. in particolare, la caienza 
degli asili nido, la limitata atti¬ 
vità dell'ONMI. il fatto che an 
che nel nuovo piano regolatore nei 
piani della « l(i7 ». negli indinz 
zi dellTNCIS. il problema della 
prima infanzia non trova alcuna 
soluzione, nò come costruzioni, 
ne come destinazione di aree. Il 
documento mette in giusto rihe 
vo che è pregiudiziale per una 
politica che voglia realizzare la 
piena occupazione prevedere e 
realizzare le opere di cui le 
lavoratrici madri hanno bi¬ 
sogno. 

Compiti fondamentali spettano 
allo Stato — sottolinea la Came¬ 
lli del Lavoro - per la deter 
inalazione di soluzioni organiche 
e avanzate sul piano legislativo 
e su quello deU'onentamento 
della six'sa pubblica. Una fun¬ 
zione rii primo p ano dovranno 
necessariamente assumere gli 
enti locali e una iniziativa ade¬ 
guata va infine espressa dagli 
enti preposti alla edilizia econo¬ 
mica. Il programma nazionale 
di sviluppo economico prevede 
appena un quarto del fabbisogno 
nazionale, che è almeno di 
100.000 asili nido. 
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Chiesto l'annullamento del bando - concorso 

Autosilos a Villa Borghese: 
anche «Italia Nostra» protesta 


Il bando per l’appalto concorso 
per la costruzione e gestione del 
pareheggio pubblico nel sottosuo¬ 
lo del galoppatoio di Villa bor¬ 
ghese lia provocato una presa 
di posizione dell'associazione 
* Italia Nostra ». In ima lettera 
inviata al Sindaco, agli asies-ori. 
ai gruppi consiliari, al mun-.tio 
dei Lavori Pubblici, agli ordini 
degli architetti e degli ingegneri, 
l'associazione, dopo aver messo 
in rilievo che nessuna delle osser¬ 
vazioni. fatte a suo tempo, è sta¬ 
ta tenuta nella benché minima 
considerazione, ha ricordato che 
l'autosiio che si intende costruire 


* non deve costituire un'aggiunta 
alle attuali disponibilità di par¬ 
cheggio. ma una sostituzione: es 
mi va perciò accompagnato dal- 
reffettillva abolizione della sosta 
in via e piazze ove essa attual¬ 
mente si compie abusivamente 
o comunque dannosamente ». 11 
documento di t Italia nostra » 
prosegue ricordando clic « nulla 
a questo proposito è detto nel 
bando » ed anzi che « tutti i posti 
macchina del nuovo pareheggio 
sotterraneo saranno a pagamento 
secondo tariffe neppure presta¬ 
bilite ». 


« Il sistema dell'appalto concor¬ 
so — prosegue il documento — 
è de! tutto inadatto ad un'opera 
di (mesta mole od importanza 
Inoltre, sottolinea l'associa zinne. 
* il bando non dà alcuna gannì/..a 
circa il fatto clic al di sopra del 
parcheggio tutto resterà o tome 
rà come prima ». Dopo aver ri 
levato Li mancanza di indicazioni 
su come e dove usciranno le pre¬ 
se d'aria e gli scarichi dell'acqua 
inquinata. *i Italia nostra » conclu¬ 
de chiedendo l'annullamento del 
bando-concorso indetto dal Comu- 


L\v<m iberni: 
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Traffico sconvolto per alcuni 
giorni (ieri so n'è avuto solo 
un primo assaggio) a l'astro 
Pretorio, per i lavori di allar¬ 
gamento della strada, tra via 
Vicenza o via San Martino del 
la Battaglia. Sul v ialo parcheg¬ 
gio le auto e i pullman passano 
ora a senso unico in direzione 
di San Lorenzo. Per chi è di¬ 
retto a piazza della Croce Ros¬ 
sa, c‘è da fare un po' di giin- 
kana attraverso via Vicenza, 
via Villafranca e via San Mar¬ 
tino della Battaglia, por tor¬ 
nare finalmente sul viale. 

Le modifiche costringono le 
auto a una serie di evoluzioni 
in strade del tutto inadatte ad 
adsorbire il Raffice pesante e 
le conseguenze si ripercuotono 
in tutta la /mia. fino alla sta 
zione Termini e al Policlinico. 

NULLA FOTO- le ruspe al 
lavoro nella carreggiata chiusa 
al traffico. 


« Prima » dello 
spettacolo di 
balletti all'Opera 

Domani, alle 21. « prima » dello 
Spettacolo di lidi letti Oappr. 
n. -17) Vertanno eseguiti’ -< La 
rosa del sogno » di C’aiella-Mil- 
loss - Coltellacci; '< Desei ti >. di 
VarCse-Milloss-Simonelh. « Va¬ 
riazioni corelliane » di Genuma- 
ni-Corelli (rev. MortarU-Milloss, 
il Passo e due « Infiorata a Gen¬ 
oano » di Ilelsted Boiirnnnville. 
« La sagra della primavera » di 
Strawinsky-MHIoss-Guttuso. In¬ 
terpreti principali* Carla Fraeoi. 
Marisa Matteini, Elisabetta Tc- 
rubiist, Amedeo Amodio. Erik 
Urulin, Mauro Mniorani. Alfredo 
UninO, Giancarlo Vantaggio. 
Walter Zappnlini e il Corpo di 
Bnllo del Teatro. Maestro diret¬ 
tore Pier Luigi Urilini 

Britten, Ciaikowski 
e Neri alla 
Sala dei concerti 
di Santa Cecilia 

Questa sera alle 21,15. nella 
Sala dei Concerti, in via dei 
Greci 18. si svolgerà la prima 
manifestazione dell'attività arti- 
stico-didnttica nell'anno accade¬ 
mico lHfifi-07 del Conservatorio 
di musica di Santa Cecilia. 

Il programma comprende il 
pi imo concerto per pianoforte e 
orchestra di Ciaikowski. il nuo¬ 
vissimo concerto per pianoforte 
di Antonello Neri, in prima ese¬ 
cuzione ed alcune delle piu bel¬ 
le pngtne del libro *» A. Cerlmo- 
nii of Carola » di Britten. 

Direttore d’ orchestra. Alipi 
Vessilinov Naydenov. Pianisti : 
Giovanna P e t r u c c I, Victor 
Tchoutchkov e Antonello Neri. 

Orchestra e coro delle voci 
bianche del Conservatorio di 
musica. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 23 alle 21.15 — Teatro 
Olimpico — concerto del coro 
da camera della RAl-TV. Dir 
N. AntonellinI (tagl 15). Mu¬ 
siche : Gesualdo. Cherubini, 
Verettl- Petrassi. Venerdì 2s 
alle 21.15 recital di Gisela Nay 
del Berliner Ensemble. 

AUDITORIO (Via della Concilia 
zione) 

Domani, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Antonio Pelirotti, pia¬ 
nista Maurizio Pollini. Musiche 
di Frescohaidi - Ghedini, Sal¬ 
viucci. Havel e Schumann. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21.30. domani alle 17.30 
concerto per soli, coro e or¬ 
chestra dir. Ernesto Cordini 
Musiche di Telemann. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì 23 ulle 17,30 concerto 
del duo Tatiana Ara-Rade Fur- 
lan Musiche di Scarlatti e Uo- 
nizetii. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P.zza S- Maria in Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta Il 2* spettacolo: • Giro¬ 
tondo • di Artur Schnltzler con 
D Carrà. A Duse. L Ambrsi 
A H Bartolomei Regia F Mok 
ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 classico comico 
« La farinella (Inganno piace¬ 
vole *) di G C. Croce con Aloi- 
si. Angelucci. Bonlnl, Di Mar¬ 
tire. Chiglia. Modugno, Oli¬ 
vieri. Perroni. Picrgentili. San- 
telll, Gerbaslo. Ravez Regia 
S. Ammirata. Ultima settimana 
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RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

T Unità 





Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
'Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE 
NELLA TRASMISSIONE 
01 DOMENICA 19 FEBBRAIO 

O CHITARRATA AVVELENATA, di Ri* 
spoli e Vassallo 
O BETTY, di Parlato e Fasan 

Scegliere la canzone preterita tra le due Indicele 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pud votare per una soia canzone 



Cltt*--- 


Prov,- 


Ritagliare e incollare su una cartotini postate e 
apadire alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tutti coloro che invieranno la scheda debita¬ 
mente compilata saranno estratti a sorte aettima- 
nalmente 3 appereccM Autoradio 

AUT. MIN. 


IN PREMIO AUTORADIO 

UTOl/O 


ARMADIO CABARET (Via La 

Spezia 48 A) 

Alle 21.30. « . .5. 4. 3. 2. imUl- 
catii -zero! - di M. Ligmi. con 
C. Cassola. R Marcili. C. Maz¬ 
zoni. ILI. Orano. Regia Fanue- 
le-Ligini. Costumi U. Sterpini. 

BELLI 

Alle 21.45: « Julicttc e Giusti- 
ile » del Maichese De Sade 
Presentato dalla C.ia del Tea¬ 
tro d* Essai. Regia F. Tonti 
Renditeli. 

CAVALIERI HILTON 

Alle 21.30 gli English Plavers 
presentano: Teleinachus Clay 
di R.L. Carlino. 

CENTRALE Ilei 6X727U) 

Alle 21210: « La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe » di Dino Gactanl con 
Celli, Abbenanie. Cerusico. 
Pezzinga Tulli. Caselli. Dona¬ 
tone. FerzetU. Fiorito, Lelio 
Persico Scipioni. L- Fiorini 
Regia Andrei 

OEILA COME r A 

Alle 21 precise Renzo Ricci e 
Èva Magni in: « Viaggio di un 
lungo giorno verso la notte » 
di Eugene O’Neill. Regia IL 
Ricci. 

OELLE ARTI 

Riposo 

OELLE MUSE 

Alle ore 21.30 Leone Manci¬ 
ni presenta* ■ Ontomlnutl-4 • 
con D Lumini. EL La Torre 
P Boom. G L. GelmetlL R 
Greco. M T Dal Medico. So¬ 
phie. GII Apponi Regia L 
Mancini Coreogr. G Landl 

OE* SERVI 

Venerdì alle 21.15 Stabile dir. 
da Franco Ambrogllni con : 
• Inquisizione » di D. Fabbri, 
con M. Novella, S Altieri. S. 
Sardone. S. Lombardi. Regia 
F. Ambroglinl 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Riposo 

OiOàCURI 

Venerdì alle 21.15 C la Teatro 
dei Commedianti dir G. Car¬ 
enino presenta M T Albani. E 
Vazzoler In: • Non sparare sul¬ 
la mamma • novità di C Ter¬ 
rori. Regia R. Guicciardini. 

Ol VIA BELSIANA (lei 873356) 
Alle 212)0 di C E. Gadda: « Il 
guerriero. I amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo • presenta 
la C.ta del Porcospino. 

ELISEO 

Alle 21.15 il Folkstudio presen¬ 
ta il grande musicista indiano 
Ravi Shankar. con il maestro 
Roman Blad. 

FOLK »lUDio (Via Garibaldi 5Kl 
Alle 22 spirituals e canti negri 
con H. Bradley e B. Hall: Toto 
Torquati all'organo: T. Santa- 
gata e le sue canzoni. 

PANTHEON «Via amii Angeli 
rr O lei LCCZ.VI» 

Sabato e domenica alle I62W 
le marionette di Maria Arcet- 
telia con « Rlancanese eli 
nani » di I. Accetteila e Ste. 

PARIOLI 

Alle ore 212)0 ultima replica 
- La minfdonna - rivista in 2 
tempi di Amurn-Jurgens-Toru 
con S Monnaml. S. Stent. A. 
Ninchl. Coreogr. Don Lurio 
Scene Aragno Musiche De 
Martino Regia MacchL 

JUIRINO 

Alle 21.15 famil. Piccolo Teatro 
di Milano con < I giganti della 
montagna • mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G Strehiei 
con V Corte**. T Ferro. M 
Carotenuto R De Carmine. M 
Fabbri Scene E Frigerio Mu¬ 
siche Carpi 

VIOOTTO ELISEO 
Alle 21.15 farmi.- • Pensaci Gla- 
comlnoT • di L Pirandello, con 
Giusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofia Regia 
Sergio Bargone Ultime repli¬ 
che. 

•«ivsblNI «Hra S Chiara 141 
Alle 212)0 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checeo Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei in • Uno. 
due. tre! Nun te posso più te¬ 
ne.» te pljo e te lasso » favola 
comica di E. Liberti Regia 
dell'autore. Ultime repliche. 

sAHRl 

Alle 21.30 C.ia « 1.66 » con • Le 
sirene del Baltico di vetro • di 
M Morelli Novità con S Am¬ 
mirata N Scardina E Torri- 
cella S Spadaccino. S Serra 
valle Pelerà V Meiandcr, T 
Eidsmo Regia dell'autore. 

» SABA 

Alle 21 C ia Marlneo-Poselli- 
Tonti in : « Berretto a sona- 

SeNtEPEROTTO 57 (Tel. 509007) 
Alle 22.30* • Uno + una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella 
L. De Sanctla, F. Castronuovo. 
SL J a! eoli, R. Ducrtm. 


tinnì x t ogni 

DAL 1 FEBBRAIO al # 

LPiazzale Clodicr 


AMPIO PARCHEGGIO AUTO 
SiST INA 

Riposo. Domani alle 13 - 21 30 
Norman Granz presenta due 
eccezionali concerti di Duke 
Ellington e la sua grande or¬ 
chestra. 

VALLE 

Alle 21.15 famil. Teatro Stabile 
di Roma in: * Il ciarlatano me¬ 
raviglioso . dt Tullio Pinelli. 
Regia G. Maflìoli. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI Clel /:jl.)U 6 » 
loo.ooo dollari per Lasslter, con 
R. Hundar (VM 14) A ♦ e ri¬ 
vista Donneringo 
VOL1UKNC Via volturno) 
Valanga gialla, con A. Louise 
DR ♦ e rivista Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 452 153) 

LI Bibbia, eoo J Uustoo 

8 M ♦♦ 

AMERICA Hei 368168) 

Angeli nell'Inferno, con J 
Drury DB 4 

ANIAKES (lei 89U.SM7) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA + 

APPIO I lei T7y 638) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦ + 

ARCHIMEDE del 675 567) 

What DId You In The Ward 
Daddy? 

ARISION (Tel. 453 230) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

ARLECCHINO dei 158 654) 
Persona^ con B Andereson 

(VM 13) DR + + 
ASTOR ( leL 0 OM 4 ua> 

The Eddle Chapman STory. con 
C. Plummer A ^ 

ASTORIA I leL 670.245) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA + 
ASTRA (TeL 848.428) 

Chiuso 

AVANA 

11 morbidone. con P Ferrari 
(VM 18) SA <4 

AVENTINO (lei MISI) 
la truffa che piaresa a Scot- 
land Sard. con W B'-aity 

A 44 

BALDUINA (lei 447 5H2) 

Poveri ma belli, con R Sals'a- 
dori C + 

BAnnERlNI ( lei (41 AT7) 

Partgl brucia? con A Delnn 

DR ♦ 

BOLOGNA (leL 12bA)0) 

La truffa che piaceva a Scol¬ 
lano Yard, con W. Beattv 

A 44 

BRANCACCIO (TeL 73S2S5) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
fiepburn SA 44 

CAPRANICA (Tel 67X465) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere retici, con A 
Hepburn SA ♦ + 

CAPRANICHET 1 A (Tei d«*hht 
Non per soldi ma per denaro 
con J Lemmon SA ♦♦♦ 
COLA Oi RIENZO (lei 150 VH* 
Come rubare on milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA A 4 

CORSO «lei «S7I ®1l 

Kriminal. con G. Saaon G 4 
DUE allori dei CfiOT 7) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

EDEN (Tei W0 4JW) 

Come ntUlzzare la garconnlere 
con B. Belford S 44 

EMPIRE del 6S56ZZ) 

tl dottor Zivago, con O Sharil 

OR 4 

EURCINE (Pinrrs Italia 6 Eur 
lei 5 9I0 9H6) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere telici con A 
Hepburn SA 4 4 

EUROPA dei 965 r»l 
I professionisti, con B lAnca- 
•ter A 4 A 

FIAMMA (TeL 471 100) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 44 

FIAMMETTA (lei. 470 464) 

The Eddle Chapman Story, con 
C, Plummer A 4 


I GALLERIA (Tel 673 207) 

L'arcldiavol». con V. Gassman 

C 4 

GARDEN (Tei. 582.348) 

I»t truffa clic piaceva a Suut- 
land \ ard, con W. Bcatly 

A 44 

GIARDINO (Tel. 834 046) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18 ) C 4 
IMPERIALCINE n. I (T 6KU.745» 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 CI. 686 (45) 
Qulller Memorandum, con G 
Segai DR 44 

ITALIA del 846 030) 

Il papavero C anche un fioro, 
con T. Howard A 44 

MAES1 OSO dei (86 086) 

l.a truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beattv 

A 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Funerale a Berlino, con M 
Coinè G 4 

MAZZINI (Tei 351 942) 

l.a truffa che piaceva a Scor¬ 
bi nd Yard, con W. Beatty 

A 44 

METRO DRIVE IN H «OSO 1201 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

ME f ROPOLITAN (Tel 6X9 400) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

MIGNON (Tel 869493) 

Hotel Paradiso, con A- Guin- 
nesa SA 4 

MODERNO 

Angeli nell'Inferno. con J 
Drury DR 4 

MODERNO SALETTA (1. INI ZH5l 
E1 Rojo A 4 

MONDIAL (TeL 834.878) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

NEW YORK (TeL (80.271) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002» 
Angeli all'inferno, con J 
Drury DR 4 

OLIMPICO (Tel 302635) 

I professionisti, con B Lan- 
caster A 44 

PARIS (Tel (54.368) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

PLAZA dei 681 193) 

Maigret a Plgalle, con G. Cervi 

G 4 

QUATTRO FONTANE (1 ITU 261 1 
Fantasia DA 44 

QUIRINALE (Tei 462 853) 
Hawaii, con M. Von Sydow 

DR 44 

QUIRINETTA (TeL ff(UUi2) 
Peccatori In blue-jeans, con J 
P. Beimondo (VM 16 ) DR 4 
RADIO CI IT (Tei 461103) 
Gamhtt (Grande furto al Seml- 
ramls), con S Me Laine 

SA 44 

REALE (Tei 5X0234) 

Funerale a Berlino, con M 
Caine G 4 

REA • lei 464 165) 

Khartnum. con L. Olivier 

DR 44 

RlTZ (Tei Ifi 4X1) 

Funerale a Berlino, con M 
Carne G 4 

RIVOLI (leL 460 883) 

L'n uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) SA 4 
ROYAL (TeL (70549) 

Uccidi o muori, con R. Mark 

A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Una roca per tutti, con C. Car¬ 
dinale S 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla te¬ 
gnente classlfleadooo per 
generi: 

A = Avventuravo 

C - Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR — Drammatico 

O = Giallo 

M a Musicalo 

S a Sentimentale 

SA s Satirico 

SM = Storico-mitologie# 

Il aoetro gl adirlo sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44444 = ecct stonalo 
4444 = ottimo 
444 — bnono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
TH II s vietato al mi¬ 
nori di l« anni 




, SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d*Essa|- La dolce vita, 
con A- Ekberg 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

La truffa che piaceva e scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

SMERALDO (TeL 3S1.581) 

Papà ma che cosa hai ratto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Khartoum. con L. Olivier 

SUPERCIMEMA (TeL 480 498)** 
Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Sensi lei E favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annihaimno) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM H) DR 444 
VIGNA CLAR» dei 3211359) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: I tre delitti per Padre 
Broun, con II. Ruhmann G 4 
AIRONE: F.ll.l operazione gal¬ 
lo. con li. Mills C 44 

ALASKA: Avventuriero di Ma¬ 
cao, con R. Mitchum A 4 
ALBA: Il temerario, con Ro¬ 
bert Mitchum A 4 

AI.CYONE : Cotorado Charlie. 

con J. Berthier A 4 

ALCE: F.B.I. operazione gallo, 
con li. Mills C 44 

ALFIERI: L arcldlavolo, con V 
Gassman C 4 

AMBASCIATORI: La donna che 
non sapeva amare, con Car«»l 
Baker s 4 

AMBRA JOVINELLI : 100.000 

dollari per Lassiter. con R. 
Hundar (\M 141 A 4 e rivista 
ANIENE: Capolavori d'Essai : Le 
stagioni del nostro amore, con 
EM Salerno (VM 18) DR 44 
APOLLO: Dangcr dimensione 
morte, con J. Marais A 4 
AQUILA: Trias oltre II (lume. 

con D. Martin A 44 

ARALDO: 1-3 spia che venne dal 
freddo, con R. Burton G 4 
ARGO. Per pochi dollari anco¬ 
ra. con G. Gemma A 4 

ARIEL: Avventura in Oriente. 

con E. Presley M 4 

ATLANTIC: Ihe Eddle Ch»p- 
man Story, cod C. Plummer 

A 4 

AUGUSTUS: Che notte ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

ALREo : The Eddle Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
AUSONIA: I 7 dannati, con D 
Lavi A 4 

AVORIO: Supersexy 'fri DO 4 
BF.L5ITO: Questa ragazza e di 
tutti, con N. Wood 

(VM 14) I)R 4 
BOITO: I due -.anculoui. con 
Franchi-Ingrassi.» C 4 

BRASI!.: ino 000 dollari per I.a>- 
siirr. con H Ih i.dar 

«VM 14) A 4 
BRISTOL : Come imparai ad 
amare le donne, con H lioil- 
rrun (VM 14) SA 4 

IIRO.ADWAV : Il comandante 
Robin Crtisoe. con D Van 
Dvke SA 4 

CALIFORNIA: I cavalieri della 
vendetta 

CASTELLO: Missione Caracas. 

con H. Carter A 4 

CINESTAR: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N. Wood 

SA 41 

CI.ODIO: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

COl.OR.ADO: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

CORALLO: Missione Caracas 
con R Carter A 4 

CRISTALLO: Agente fi a r.m . 

con M. Htchman A 4 

DELLE TERRAZZE: Perdono. 

con C. Caselli S 4 

DEI. VASCKI.LO: Che notte ra¬ 
gazzi. con P Leroy S 4 
III A Al ANTE: Miao miao arrlba 
arrlba DA 44 

DIANA: Le fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
EDELWEISS: America paese di 
Dio DO 

ESPERIA: Khartoum. con L 
Olivier DR 

ESPERO: Allegra parata di Walt 
Disney DA 44 

FOGLIANO: II boia scarlatto 
GIULIO CESARE: Duello a F.l 
Diablo, con S Poitier A 44 
HARLEM: Riposo 
IlOI.l.A WOOD: Spie contro (1 
mondo, con S Granger A 4 
IMPERO: Sfida ai killer, con R 
Harrison (VM 14) A 4 

INDUNO. Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra? con J Coburn 

SA 4 

JOLLY: Colpo grosso ma non 

troppo, con Bourvil SA 44 

JONIO: Nevada Smith, con S 
Me Queen (VM 14) A 4 


F IO ET 

via torino 150 


LA FENICE: Non Unii ce ITi.iimo 
cun il Tu-.hmgh.im 

(V V. 14) SA 444 
I.KHl.OX: West and Soda 

DA 444 

NEVADA: I 3 sergenti del Ben¬ 
gala, con R H.irnson A 4 
NI A GARA : Il dottor GohKoot 
nostro agente Oli 1/4 C 4 
NUOVO: narranti a due piazze, 
con S Koscm.i 

(VM. 18) SA 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Alti- soglir della vita 
di I Hergm.in l)lt 444 
PALLA DIUM : L’ammaz/a gi- 
gatili A 44 

PALAZZO: The F.ddie Ch.ipman 
Storp. con C Plummer A 4 
PLANETARIO: Cielo fornici ita¬ 
liani: Gli eroi del West, con 
W Chiari V 4 

PKEN'ESTE: La lama nel corpo, 
con F Prevost (V M 18) G 4 
PRINCIPE: Per il gusto di nc- 
ridrr«\ «-on C Hill A 4 

RENO: I Gringos non perdonano 

A 4 

RIALTO: Rassegna sovietica: 

II deputato del Baltico, coll N. 
Cerkassov DR 444 

RUBINO: Martedì del Rubino: 

Africa sexy DO 4 

SPLENDI!): Squadra Investiga¬ 
tiva, con B Crawford G 44 
SULTANO: Enntmnas minaccia 
il mondo, con -I Marais A 4 
TIRRENO: l.a battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 

TRIANON: Per una manciata 
d oro 

Tt'SC'OLO: Le spie uccidono In 
silenzio 

ULISSE: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J. Perrin .A 4 

A'F.ItllAN'O: l.illl e il vagabondo 

DA 44 

Terze visioni 

ACILIA: Zingara rossa 
AURORA: Inafferrabile primula 
nera A 4 

CAPANNE LI. FI: Riposo 
COLOSSEO: Una forca per due 
con S Mernii G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: America pae¬ 
se di Dio DO 444 

DELLE RONDINI: Ilravados. c «>n 
G Peck A 4 

DORI A: Tre dollari di piombo 
ELDORADO: Tuist lolite e vi¬ 
telloni. con A Falirizi C 4 
FARNESE: Ponzio Plinto, con 

J. Marais SM 4 

FARO: Le sabbie del Kalaliari. 

con S Baker A 44 

FOLGORE: Il conquistatore di 
Corinto, con G M Canale 

SM 4 

NOA'OCINF'.: Tramonto di un 

idolo, con S Bo\d DR 4 
ODEON: -loe Mitra, con E Con¬ 
stammo SA 44 

ORIENTE- Ballata selvaggia. 

con B st.V'.W’.rli A 44 

PERI.A: Mi \cdrai tornare. r».n 
G:ar.m Mor.-.::.i: S 4 <• llnmtia 
comica C 44 

PEATINO: Questo pazzo pazzo 
mondo rirKa canzone 
PRIMA PORI A: Mad ime \ con 
L Turr.t r DR 4 

PRIMAVERA: R-.pos., 

REGII.I..A: 5000 dollari sull'asso. 

con R Wood A 4 

ROMA: Addio alte armi, c.<n J 
Jones DR 4 

SALA UMBERTO: Il terzo oc¬ 
chio, con F. Nero G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE LNAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Archimede. Ar¬ 
go. Ariel. Asira. Atlantic. Augu- 
sius. Aureo. Ausonia. A\ana, 
Balduina. Belsiio. Brancaccio. 
Brasi!. Brnariway. California. 
Casiello. Cinesiar. Clodio. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo. Del A’a- 
scello. Diana Dona. Due Allori. 
Fdrn. Eldorado Espcro Garden- 
cine. Giardino. Giulio Cesare. 
Ilollvwood. Imperialcine n I. 
Induno, Iris. Dalia, l.a Fenice, 
Maiestic. Mignon. Mondlal. Ne- 
taria. New A'ork. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olimpi¬ 
co. Oriente. Orione. Planetario. 
Piata. Prima Porta. Principe. 
Qutrinetta. Reale. Rialto. Royal, 
Roma. Sala Umberto, Stadlum. 
Trajano di Fiumicino. Trlanon, 
Tuscolo. ATttorta. TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Delle Arti. Delle Muse. 
Dlosrtirl. Goldoni. Pantheon Pa¬ 
ridi. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Sa-lrl. 

ANNUII ECONOMICI 

OCCASIONI 


CAUSA partenza ottima occasione 
camera mnpano. Saffi 24, tele¬ 
fono 50.22.23. 



Il paternalismo 
della polizia 
verso gli studenti 

Caro direttore. 

ero in terza fila nel corteo 
universitario dell’R feb¬ 
braio, sono un assistente, 
ho partecipato a tutta la 
manifestazione e ho veduto. 
Mi dispiace molto che il no¬ 
stro giornale abbia denun¬ 
ciato « cariche » detta po¬ 
lizia. che non vi sono state. 
Di tutta la manifestazione, 
infatti, una cosa soprattutto 
mi ha lasciato profonda 
mente deluso: la protezione 
paternalistica della polizia 
e quindi l'accettazione su- 
pina di essa da parte dei 
manifestanti e degli orga¬ 
nizzatori. K qui si può ve¬ 
dere qua! è la tattica del 
governo Rsso crede — e 
per il momento a ragione, 
purtroppo — di potersi to 
gliere di mezzo un po' di 
malcontento, autorizzando 
tacitamente un certo tipo di 
fronda. (lineando gli animi 
pili emotivi che si contenta¬ 
no di partecipare ad un cor¬ 
teo come quello dell'R feb¬ 
braio Questo stile si va af¬ 
fermando e perfezionando 
sempre più perché le prtv 
teste che noi facciamo sono 
troppo sposso sterili e for¬ 
malistiche, ed il governo ha 
buon gioco contro avversari 
che si contentano e si ri 
tengono soddisfatti di affer¬ 
mazioni di principio La mia 
non ò una critica disfatti¬ 
sta. nè ima espressione di 
pessimismo 

GIANFRANCO PALA 
(Roma) 

Prrrtthamo atto della pre¬ 
cisazione e rmpraztamn il 
lettore per il suo contri¬ 
buto. che è di critica e di 
cronaca nello stesso tempo 
per quello che * ha tristo» 
dnlViuterno della manife¬ 
stazione. Dall'esterno, evi¬ 
dentemente ci sarà stato 
un momento in cut it « pa¬ 
ternalismo t della polizia è 
apparso tanto autoritario da 
c<scre mndirnto 111 un nitro 
morto II problema rhe I ns 
sistente universitario pone 

— dell'attepoinmento del 
pnrerno e delle forze di 
polizia per spepnerc la 
« fronda » nell'indifjerenzn 

— resta però anche per 
altri casi. Snn si tratta di 
prendersela con 1 manife¬ 
stanti che « accettano pas¬ 
sivamente » it paternalismo 
(o le cariche), come non si 
tratta di dire generica¬ 
mente che le proteste che 
noi facciamo * sono troppo 
spessa sterili e paternali¬ 
stiche ». altrimenti si cade 
davvero nel pessimismo e 
nel disfattismo, respinti dal 
Iettare stesso. Si tratta in¬ 
vece di allnrpare sempre 
di più l'imneqno e l'inizia¬ 
tiva politica, di rafforzare 
la latta per la riforma de¬ 
mocratica (come appunta 
hanno fatto e faranno pii 
universitari). di aprirotnn- 
dire il dibattito culturale, 
in modo che esso circoli 
nelle grandi masse studen¬ 
tesche con sempre maqntnr 
vigore e con sempre mag¬ 
giore chiarezza politica: 
solo cosi si conquistano an¬ 
che • pii animi più emo¬ 
tivi » alle questioni di fondo 
dell'Università e si agguer¬ 
riscono contro » tranelli (e 
contro i manganelli, quando 
essi si muoiono) della po¬ 
lizia e del governo 

La truffa 

a ritmo di shake 

Cara Unità. 

qualche giorno Ta sono 
stato imitato da un amico 
a recarmi a ballare in un 
circolo monarchico nella 
zona di Centocelle. 

Arrivati al circolo monar¬ 
chico. due signori all’ingres- 
si ci fecero pacare 200 lire, 
ci presero nome, cognome e 
indirizzo e ci rilasciarono un 
cartellino che io credetti 
fosse una ricevuta, un rego¬ 
lare biglietto d'ingresso Se 
nonché, tornato nel mio 
quartiere, un altro mio ami¬ 
co che è iscritto alla FGCJ 
mi fece notare che quel 
cartellino era niente di me¬ 
no che la tessera d'iscrizio¬ 
ne del PNM e che quindi 
oramai io risultavo iscritto 
a quel partito. 

A parte la mia sorpresa e 
Pindignazinne per il modo 
con cui ero stato raggirato 
(chissà quanti iscritti potrà 
vantare quel circolo, con 
quel sistema') vorrei chia 
rire che non ho mai condi 
viso e non condividerò mai 
l’idea monarchica. 

Inoltre, poiché l'amico mio 
Iscritto alla FGCI mi ha 
fatto capire tante cose, ho 
deciso anch’io di iscrivermi 
alla FGCI 

ALBERTO PIERONT 

(Roma) 

E' un falso if dramma 
affribuifo a Kafka 

Caro direttore. 

la notizia della recente 
scoperta di un dramma di 
Franz Kafka < Un volo in¬ 
torno alla lampada ». diffu¬ 
sa in questi giorni dalle 
agenzie di stampa e ripresa 
anche daU’l/rnfd 1*11 scorso, 
è basata su una grossolana 
mistificazione letteraria fat¬ 
ta probabilmente per ragio 
ni commerciali La mistifi¬ 
cazione è stata già denun 
ciata nel novembre scorso 
dal prorettore dell Universi¬ 
tà di Praga, titolare della 
germanistica, prof Eduard 
Goldstuecker sulle pagine 
del settimanale dell'Unione 
degli Scrittori Cecoslovacchi 


La « scoperta * era stata 
annunciata dalla agenzia 
viennese « Universal Fili- 
tion » il 15-3 '66 con una for¬ 
mulazione abbastanza vaga, 
come di un lavoro nato dal¬ 
la collaborazione fra Kafka 
c il regista della compagnia 
lirica del Teatro Nazionale 
di Praga. Mandaus. Il 16-5 
1966 ha protestato, tramite 
«Aubry Pubblications» (New 
York) la Casa editrice Scho- 
cken, (proprietaria dei di 
ritti d’autore delle opere di 
Franz Kafka) contro la di 
sinvoltura con la quale si 
sfruttava il nome di Kafka 
per questo lavoro II testo di 
• Un volo intorno nlln lain 
paria p è stato pubblicalo rial 
mensile viennese « Literatu- 
runri Kritik » nel luglio scor¬ 
so, soltanto con la didasca¬ 
lia « rifacimento teatrale di 
L. Mandaus secondo gli ap 
punti e le idee riportati ria 
altri ». 

Lasciando da parte il pro¬ 
blema della autenticità, se¬ 
condo studiosi deU'opern di 
Kafka, tra cui Urzjdil (suo 
amico personale), Politzer, 
Pasley. i| lesto è un pnstic 
ciò, la cui responsabilità 
non può essere attribuita a 
Kafka 

IAR0SLAV POKORNY 
assistente di lingua ceca 
all'Istituto Orientale 
(Napoli) 

Dove sono finili 
i fondi per le 
famiglie dei deportali? 

.Signor direttore, 
da anni ì) governo fede¬ 
rale tedesco ha mandato I 
fondi per le vittime civili di 
guerra lo ho perduto mio 
marito nel UH5 a Mauthau- 
sen. ed ho fatto ripetuta- 
mente richiesta di avere 
quanto mi spetta, tna senza 
mai avere alcuna risposta. 
Ilo 81 anni, un tìglio ria otto 
mesi a letto malato: ho per¬ 
duto parecchio per l'alluvio¬ 
ne. senza ricevere una lira. 
Sono stanca di aspettare che 
a Roma si decidano a distri 
buire questi fonili, a meno 
che. come quelli per il 
Vniont. non abbiano preso 
un'altra direzione. Sono una 
fervente cattolica, ma mi 
rivolgo ugualmente a lei. 
perché il suo è l'unico par¬ 
tito nel quale si possa avere 
qualche speranza. 

Non ho raccomandazioni di 
persone altolocate, nè buste 
da distribuire. La ringrazio 
per il suo interessamento. 
ANTONIA MICHELOTTI 
(Trento) 

Il PCI per i pensionali 
degli Enfi locali 

Cara Unità. 

noi pensionati degli Fnti 
locali siamo stati spettatori 

— In parte indignati in 
parte ironicamente divertiti 

— della « passerella » an 
vernativa sui previdenziali 
Divertiti per ia commrdi.i 
tntessuta su un fal=n prò 
blema (mentre si nascnn 
dovano ben altri obiettivi): 
Indignati perchè, contem 
pornneampnte. ci domanda 
vamo come mai dallo stesso 
pulpito (governativo) non 
si facessero, non diciamo 
prediche moralistiche, ma 
fatti concreti per sanare tn 
giustizie ccandalnse. che an 
cura nggi paghiamo noi. 
non Moro e i suoi ministri 
(o la Corte dei conti) 

Ecco in breve: i pensio¬ 
nati degli Fnti locali andati 
a riposo prima del 1. lu¬ 
glio 1965 hanno quasi tutti 
una pensione commisurata 
agli stipendi in vigore al 1 
luglio 1956 Pensioni mise 
re. sulle oliali a partire dal 
1 loglio 1965 è stato conces¬ 
so un incremento del 22 r £ 
che non compensa eviden 
temente, nè l'aumento del 
costo della vita, nè la sva 
lutazione della lira aiutisi 
nel decennio 

D'altro canto, è stata 
creata una sperequazione 
grave fra !e no-fre pensioni 
e quelle degli statali* que¬ 
sti nel 1962 '6? hanno aiuto 
aumenti di stipendi di circa 
il 6 lì'ri Anche i rhpenden'j 
degli Fnti locali in servizio 
hanno aiigo miglioramen'1 
aratnghi. ma quieti nvglio 
ramenti non «i sono riflessi 
sul trattamento oznrinnicti- 
co 

UN GRUPPO 
DI PF.NSIONATI 
DEGLI FNTl 
LOCALI 
(Napoli) 

Allo Cornerà, il gruppo 
dei deputati comunisti con 
vinto della Qiustczza delle 
n» radicazioni d*pr*i 

denti da Enti locali andati 
in pensione anteriormente 
al 1 luglio 1% 5. ha pre 
sentalo una interrogazione 
al Ggr-erno. che però non 
ho ancora avuto risposta. 
Inoltre, in occasione del 
dibattito in commissione 
st/J bilancio del ministero 
degli Interni, i deputati del 
PCI hanno presentato su 
Questo problema un ordine 
dei giorno che Von Tono¬ 
ni ha accolto II ministro 
ha affermato che per la 
« indennità premio Inadel » 
è già stata trovata una so 
turione, mentre sono allo 
studio le questioni riguar¬ 
danti i) trattamento pen 
sionistico Ci risulta che i 
deputati comunisti ripro 
porranno le due rivendica¬ 
zioni in assemblea quando 
— tra pochi giorni - verrà 
in discussione il bilancio 
dello Stalo. 
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I Crisi della ricerca scientifica-crisi dell'economia j 

Nella sudditanza politica la causa 
del distacco tecnologico Europa -USA 

Un ritardo che non è irrecuperabile - La profonda diversità di situazioni mette i paesi europei di fronte all'esigenza di una 
strategia nuova: intervento dello Sfato nell'economia, collaborazione con i paesi in via di sviluppo su basi antimperialiste 

La ricchezza richiama altra I campi della scienza daranno, i 2) la spesa e l'organizza- i taggiata sul piano della spe- I tanza della ricerca negli USA i queste soluzioni implica, a sua 


rimentazione. quanto della non dipende essenzialmente volta, un tipo di strategia dei- 


maggior apporto nlla trasfor- ELETTRONICA — Su 36 mi- prontezza ad utilizzare indù- dalle imprese private (e, in lo sviluppo economico e una 
mazione della vita sociale ed la « cervelli » elettronici istal- strialmente la nuova fonte di primo luogo, dal gigantismo determinata concezione dell’as- 


riechezza. Il distacco fra il nei prossimi 20 o 30 anni, il zione della ricerca. rimentazione. quanto della non dipende essenzialmente volta, un tipo di strategia del 

livello tecnologico e sdentiti maggior apporto alla trasfor- ELETTRONICA — Su 36 mi- prontezza ad utilizzare indù- dalle imprese private (e. in lo sviluppo economico e un? 
co degli USA rispetto all’Eu- mazione della vita sociale ed la « cervelli » elettronici istal- strialmente la nuova fonte di primo luogo, dal gigantismo determinata concezione dell’as 

ropa è cresciuto, negli ultimi economica: l'altra è una prò- lati nei paesi non socialisti, energia: pur non avendo esau- aziendale) ma dall'entità delle setto politico mondiale, 

venti anni, ad onta di tutti i spettiva più immediata e ri- circa 28 mila lo sono negli rito le risorse idrauliche e pe- risorse messe a disposizione c;j n rcn( j a l'esempio dell'elet 

«boom» e i «miracoli» di guarda direttamente l'imposta- USA. Le imprese del settore trolifere. gli USA puntano più dallo Stato. Le imprese priva- irònica: è chiaro che creare 

casa nostra Di conseguenza, zione dei programmi di svi operano tutte a livello mondia decisamente all'energia atomi te si occupano dell'o^pi; del OL , L rj nn'indnstri-i eleitmnir; 


«boom» e i «miracoli» di guarda direttamente l'imposta- USA. Le imprese del settore trolifere. gli USA puntano più dallo Stato. Le imprese priva- ironica: è chiaro che creare 

casa nostra Di conseguenza, zione dei programmi di svi operano tutte a livello mondia decisamente all'energia atomi te si occupano deH'oppi; del ogg j un'industria elettronica 

i governi europei si trovano luppo economico che i paesi le ed hanno le loro basi in ca dell'Europa che ancora uti- domani anche nello Stato im- italiana, con la presenza dei 

accomunati oggi nella ricerca europei si stanno dando. Noi USA Dimensioni e capacità li lizza carbone ad alto costo, penalista se ne occupa l'auto- colossi USA ha il vantaggio 

dei mezzi che possano consen ci occuperemo di quest'ultima; nanziaria. più che il livello petrolio importato (e control- rità politica. ( |j p^,. mitizzare tecniche già 

tire di mantenere il contatto la prospettiva futurista è del scientifico, si presentano de lato da società non europee) j n avanzata elaborazione ma ha 

con le « frontiere » avanzate più alto interesse ma merita terminanti In Italia gli eia- e i residui delle disponibilità 1 0 svantàggio di richiedere ò- 

della scienza e della tecnoio proprio per questo considera* boratori elettronici istallati idrauliche che presentano co- PfmjljttOM normi investimenti per un Ener¬ 
gia USA: la presenza diretta zione a parte. sono 900: 481 della IBM, 160 sti sempre meno convenienti. 1 ■''UUiiwii cato r jf orn jt 0 da u e soc f e . 

di grandi imprese USA in Eu Qual è. anzitutto, il distac- della General Electric Olivetti. L'Euratom ha ormai rinuncia- • là USA II panorama cambia 

ropa ha reso quasi drammatico co che separa la scienza e e 141 della Remington. Opera to ad avere un ruolo nella 01 SCICI1Z0 ” appena ci si metta dal punto 

il dibattito che rimette in cau la tecnologia europee dagli nel settore anche la Siemens, promozione industriale, che ri- c ]j v j S ( a dell'economia rnon- 

sa improvvisamente, tutte le USA? Sono stati fatti vari Si prevede che nei prossimi mane quindi un problema da La differenza sostanziale sa- ‘«ale e dei paesi in fase di 

scelte su cui si è basata lino tentativi per misurarlo, alcuni cinque anni il mercato euro- risolvere (in Italia e di appo- rebbo dunque nues ta: mentre sviluppo, che hanno bisogno 

ra la politica di sviluppo eco abbastanza curiosi: come quel peo in questo settore aumen nn un mese la nascita delle .. * US/ ^ puft seruirsi di equipaggiamenti industriali. 

flfimtpn noi rione» mirnnol I n Ir» <-1! . .... I _ i...» A ,i: . • ri» tmltn cnniolo Tiri nnl rn(lorn) 1 D I I .... 


già USA: la presenza diretta zione a parte. sono 900: 481 della IBM, 160 sti sempre meno convenienti, 

di grandi imprese USA in Eu Qual è. anzitutto, il distac- della General Electric Olivetti. L'Euratom ha ormai rinuncia- 
ropa ha reso quasi drammatico co che separa la scienza e e 141 della Remington. Opera to ad avere un ruolo nella 

il dibattito che rimette in cau la tecnologia europee dagli nel settore anche la Siemens, promozione industriale, che ri¬ 
sa. improvvisamente, tutte le USA? Sono stati fatti vari Si prevede che nei prossimi mane quindi un problema da 

scelte su cui si ò basata lino tentativi per misurarlo, alcuni cinque anni il mercato euro- risolvere (in Italia è di appo- 

ra la politica di sviluppo eco abbastanza curiosi: come quel peo in questo settore aumen na un mese la nascita delle 


tentativi per misurarlo, alcuni cinque anni il mercato euro- risolvere (in Italia è di appe¬ 


tì Produttori 
di scienza » 

La differenza sostanziale sa 


abbastanza curiosi: come quel peo in questo settore aumen 


nomico dei paesi europei. Le lo di misurare in « anni » una torà di una decina di volte, società IRI nel settore), 

nuove scelte non sono ancora diversità di situazioni che è ENERGIA NUCLEARE - Le TRASPORTI - Il supersoni- 

state fatte. maturata nel tempo ma non industrie USA stanno metten- co USA a grandi capacità è 

Il dibattito ha due * prospet- dipende dal tempo. Noi ci ha- do a p Un i 0 | a «seconda gene- in fase di realizzazione più 

tive »: una che possiamo de- seremo su due serie di dati: 


na un mese la nascita delle 

società IRI nel settore). efficacemente dei grandi grup e ne avranno sempre più bi- 

TRASPORTI — Il supersoni- p j capitalistici privati, i go sogno a misura che riusciran¬ 
no USA a grandi capacità è verni dell'Europa non hanno no 8 rompere il cerchio.del 
in fase di realizzazione più analoghe possibilità. Ciò non sottosviluppo. Aiutare questi 
avanzata del progetto franca serve a spiegarci il ritardo paesi in tale compito significa 
inglese. Gli ostacoli, anche de j paesi europei come prò- anche ampliare i mercati, tra 
qui. sono di natura essenzial- dottori di scienza . ritardo in- vare spazio laddove gli USA 
mente economica. Ci sono inol- giustificabile, dovuto all'insuf- non ne hanno e non senrtbra- 
tre esigenze specifiche dei tra- ficiente importanza data alla no cercarne con una politica 
sporti europei, che essendo scuola. all'Università e ai cen- antimperialista. Ma il discorso, 
prevalentemente su media di- t r j di ricerca (il 10 per cento a questo punto, non ' è più 
stanza non hanno bisogno del della popolazione USA ha istru- atlantico, travalica il dialogo 
supersonico, ma dell aercobus z j on e universitaria). Ci spia EuronaUSA' le stesse fron¬ 
da 2-300 passeggeri. Per qua ga . Invece . il dilemma che tieTdelpòògresso sdentinco 
sto. progetto, che richiede un questi paesi devono sciogliere ito a nnn nnnninnn niù ima 
anticipo di circa 200 miliardi. 2ome «tintori di scierò: d 7raS', 1 

nnn nn nnrnm n Ini in u nnnrrin _• _ _ *_” uu ‘ u 6b ,u,l ò L,L * unti 


e ne avranno sempre più bi¬ 
sogno a misura che riusciran- 


finire futurista, e consiste nel 
cercare di prevedere quali 


seremo su due serie di dati: razione » di centrali elettrnnu 
1) la situazione in alcuni cleari. In questo settore l'Eu- 
settori-chiave; ropa non sembra tanto svan 


IL FUTURO «DELPHI 


anticipo di circa 200 miliardi. 


anche ampliare i mercati, tra 
vare spazio laddove gli USA 
non ne hanno e non senrtbra- 


non c è ancora alcun accordo, intervenire con imprese sta¬ 
nili grave è la situazione nel tali, come si sta tentando in 
campo dei trasporti terrestri: Inghilterra e Italia: oppure 
le nuove possibilità della ro accelerare la concentrazione 


lappa a portata di mano dei 
paesi europei, superabile non 


fc.Cb 


taia. in parte già in sfrutta- industriale a livello europeo: 
mento e in parte di prossima oppure semplicemente integrar- 
utilizzazione negli USA, sono s j con imprese USA (o fare le 
appena allo studio in Europa. tre cose insieme). Ognuna di 


Inghilterra e Italia: oppure appena verrà presa la decisio- 
accelerare la concentrazione ne d j fondo: quella dell'indi- 
ìndustriale a livello europeo: pendenza politica ed econo 
oppure semplicemente integrar- m ; ca 

si con imprese USA (o fare le D c , ... 

tre cose insieme ). Ognuna di K6I1ZO bt6icin6lll 
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« ... non lo adoperiamo più. Ho scoperto che potrebb* sostituirmi > (« Die Weltwoche >) 

La Rand Corporation di Ca di previsione basata sulla con- della « tecnica Delphi » e dan- 
lifornia ha creato un centro sultazione degli esperti di eia no un'idea generica delle pra 
per la previsione del futuro. I scun ramo tecnico e scientifi fonde trasformazioni che ci at- 
dirigenti del Centro hanno eia co: le previsioni qui riportate tendono nei prossimi trenta 
borato una complessa tecnica sono alcuni risultati, appunto, anni. 


L'arretratezza dei trasporti pe¬ 
sa sul funzionamento di tutto 
_ l'organismo economico europeo. 

La propulsione nucleare nave 
le invece fa lenti progressi 
su amhedue le sponde, 
g SPAZIO — Esclusi per ragio 

ni di costo dalla gara spazia¬ 
gli le. che tuttavia è una delle 

Wg~" fonti più ricche per la messa 

jP* a punto di nuove tecnologie. 

i paesi europei si trovano ar- 
^ reirati anche nei due settori 

/fog. loro accessibili: trasporto ba- 

v /vftflmvr* listico e comunicazioni spazia- 

li. Questi due settori, fra l’al¬ 
tro. non sono nemmeno total- 
(« Die Weltwoche ») mente condizionati dagli scopi 
di carattere militare che ali- 
rininhi „ „ mentano l’iniziativa USA. 


A Cagliari dal 23 al 27 aprile 

Si prepara il convegno 
internazionale 
di studi gramsciani 

Ai primi di marzo diffuse le relazioni di Garin, Bobbio, Ragionieri, Borghi, 
Sapegno, Galasso, Salvadori, Fiori e Pigliaru - Vaste adesioni dall’estero 


Prosegue a ritmo sempre 
più intenso la preparazione 
del Convegno internaziona¬ 
le di Studi gramsciani che 
si terrà a Cagliari dal 23 
al 27 aprile prossimo, e 
che viene organizzato — 
sotto l’alto patrocinio della 
Regione sarda — da un Co¬ 
mitato scientifico presiedo 
to dal prof Giovanni Lil- 
liu. preside della Facoltà di 
lettere e filosofia dcll'Uni 
versità di Cagliari, e da 
un Comitato organizzatore 
costituito da Gerolamo Co- 
Invitti, Giuseppe Fiori. 
Francesco Masala. Miche¬ 
langelo Pira. Girolamo Sot- 
giu e Marcello Tuveri. 

All’inizio di marzo saran 
no diffuse, ai partecipanti 
al Convegno, le relazioni in 
troduttive ai vari temi di 
discussione, affidate rispet¬ 
tivamente a Eugenio Garin, 
Norberto Bohbio. Ernesto 

Ragionieri. Lamberto Ror- 
ghi. Natalino Sapegno. Giu 
seppe Galasso. Massimo 
Salvadori. Giuseppe Fiori e 
Antonio Pigliarli. 

Intanto continuano a per¬ 
venire numerose le adesio¬ 
ni di studiosi italiani e stra¬ 
nieri che parteciperanno al 
Convegno. Tra gli stranieri, 
interverranno al Convegno 
studiosi di Gramsci come 
Robert,Paris. Hermut Kò- 
nig. Christian Riechers. 
Jordi Selé Tura e vari al¬ 
tri. Saranno inoltre presen¬ 
ti numerosi storici inglesi 
(Asa Briggs. Martin Clark. 
Mack Smith. Stuart Woolf), 


filosofi austriaci (F.rnest 
Fischer e Franz Marek) e 
tedeschi (Iring Fetscher, 
.lurgens Habermas. Robert 
(Invernami), studiosi iugo¬ 
slavi (predag Vranicki e 
Mihailo Maikovie). cecn.4ftt 
varchi (Karel Kosik). po¬ 
lacchi (Bronislav Backo e 
Bogdan Suchodolski). so 
vietici (Boris L Lopochnv. 
Igor S Knn, K F Misia- 
no) Da parecchi al'ri si 
attende ancora conferma 
della Imo partecipazione. 
Il grande filosofo origliere 
se Gvorgi I.ukàcs. impossi¬ 
bilitato ad intervenire, ha 
inviato la propria adesione. 

Tra gli italiani saranno 
presenti numerosi speciali¬ 
sti di studi gramsciani: 
Gaetano Arfè. Sergio Ca- 
pràndio. All'erto Caraccio 

10. Elsa Filimi. Valentino 
Germinila. Alfonso Leonet- 

11. Nicola Matteucci. Paolo 
Soriano, Mano Spinella. 
Domenico Zucaro 

Tra gli studiosi di filoso- 
fia hanno annunciato la lo 
ro partecipazione Nicola 
Abbagnano. Nicola Bada¬ 
loni. Pietro Chiodi. Tullio 
Gregory Augusto Guerra. 
Antonio Negri. Alberto Pa¬ 
la. Pietro Prini. Paolo Ros¬ 
si. Giovanni Solinas. Rena¬ 
to Treves, Cesare Vasoli, 
Carlo Augusto Viano, oltre 
ai relatori Norberto Bobbio 
e Eugenio Garin. 

Parecchi sono anche i pe¬ 
dagogisti e sociologi che in¬ 
terverranno al Convegno: il 
relatore Lamberto Borghi. 


Ardigò. Giovanni M. Ber¬ 
lin. Dina Bertoni .Invine, 
Giuseppe Flores d’Arcais, 
Luciano Gallino. Raffaele 
l.apoita, Alessandro Pizzor- 
no. Luigi Volpicelli. 

Ancor più vasta b la 
srhiera degli studiosi rii 
storia letteraria - olii e al 
relatore Sapegno saranno 
presenti Lanfranco Caret 
ti. Cesare Cases. Alberto 
M Cirese. Alberto del Moti 
te. Tullio De Mauro. Gio¬ 
vanni GeUo Giorgio Luti. 
Corrado Maltese Giuseppe 
Petronio. E/io Raimondi. 
Carlo Salinari Mario San 
sone. Gaetano Tromba’oie. 
Maurizio Vitale 
Per la discussione sul 
problemi della storiografìa 
e sulla intei pretaz'one del¬ 
la questione meridionale è 
prevista la presenza - ol¬ 
tre che dei rcla'ori Galas 
so Salvadori. Fiori e Pi¬ 
gliaru — di Giuseppe Ber¬ 
ti. Luigi BnUerotti Alber¬ 
to Boscolo Giorgio Fonde 
loro Marcello Capurso. Ga¬ 
briele De Rosa. Ambrosio 
Donini Giorgio Galli. Gil¬ 
berto Mai escili. Pietro Me¬ 
loni Giorgio Mori. Ettore 
Passerin d'Eotrevés Carlo 
Pischedda. Guido Ouazza. 
Armando Saitta Emri'o Se- 
reni. Enzo Tagliacozzo. 
Giorgio Vaccarino Pasqua 
le Villari. Lucio Villnri Ro 
berlo Villari. e degli eco 
nomisti Giorgio Fon e Pie- 
rnngeli Garegnani 

A questi pailecipanti si 
aggiungono i più noti espo 
nenti della cultura sarda 


ARTI) FIGURATIVE 


MILANO: notevole mostra alla Galleria Toninelli 

Violenza di Bacon 


Impianto di un sistema di comu¬ 
nicazione via satellite su scala 
mondiale. 


1968 


Nave spaziale senza equipaggio 
per l'ispezione e distruzione 
satelliti.1967 

Ispezione coorbitale pilotata di 

satelliti.1970 

Controllo efficace della fecondi- 
tà tramite contracettivi da 
prendersi via orale o altri 
mezzi semplici e poco costosi 1970 

Nuovi materiali sintetici per co¬ 
struzioni ultraleggere . . . 1971 

Controllo del traffico aereo¬ 
guida positiva e predittiva di 
ogni aereo.1974 

Uso esteso dell'automazione del¬ 
le decisioni, a livello di dire¬ 


zione. per la pianificazione 
industriale e commerciale 

Energia termo-nucleare control¬ 
lata . 

Possibilità di un controllo limi¬ 
tato del tempo che influenze¬ 
rebbe in modo sostanziale le 
condizioni meteorologiche lo¬ 
cali . 


1979 


1986 


1990 


Immunizzazione biochimica ge¬ 
nerale .1994 

Trasporto balistico su scala mon¬ 
diale (comprendente tecniche 
di volo planato in ultrapo- 
fenza). 2000 

Simbiosi uomo - macchina, che 
permetta all'uomo di ampliare 
la sua intelligenza, tramite in¬ 
terazione diretta elettromec¬ 
canica tra il suo cervello e il 
calcolatore.2010 


La spesa 
per la ricerca 

La spesa per la ricerca ne¬ 
gli USA è stimata in 18-20 mi¬ 
liardi di dollari, oltre il 3 per 
cento del prodotto nazionale; 
in Europa non raggiunge il 2 
per cento: in Italia la ricerca 
riceve solo Io 0.7 per cento 
del prodotto nazionale; un va 
to del Parlamento per portare 
gli stanziamenti al 2.4 per 
cento ha suscitato scandalo nel 
governo. E’ su queste percen¬ 
tuali. più che sulle cifre, che 
bisogna basarsi benché la spe¬ 
sa USA vada in larga misu¬ 
ra ad attività di carattere mi¬ 
litare che non hanno necessa 
riamente riflessi in campo ci 
vile. Ancora più interessante è 
vedere che l’industria USA uti¬ 
lizza 13.5 miliardi di dollari 
sul complesso, e che questi a 
loro volta sono coperti, per 
il 65 per cento, dalle sovven¬ 
zioni dello Stato. 

Ne risulta che gli USA spen¬ 
dono di più per la ricerca, 
ma non è Vindustria privala 
che spende di più. E’ curioso 
rilevare che in Italia l’anno 
scorso lo Stato è stato presen¬ 
te. nelle spese di ricerca com 
plessire, con una quota de! 
solo 52.93 per cento. L’impor- 





La Galleria Toninelli di Ali- mentre t pittori astratti sem- 
lano espone in questi giorni bra che siano convinti di po- 
un gruppo d’opere recenti di ter cogliere tutte queste ano 
Francis Bacon: sono le stesse zumi coi loro segni Ma io 
opere presentate il novembre aedo che da simile modo di 
scorso a Bangi dalla Galle coglierle, esse risultino troppo 
ria Macght ed esposte poi a deboli per comminine quatto 
lioma alla « Malbourough »: sa. lo penso che una grande 
diciassette tele tra figure e arte è sempre fondata su di 
ritratti. Ber motti aspetti si un ordine, anche se in questo 
tratta di una mostra esem- ordine si inserisce un ricco 
piare. Bacon vi rivela una eoe- numero di elementi istintivi 
renza di ricerca slraordina- e accidentali. Ma tali elemen- 
ria, puntando tutte le sue car- li. io credo, sono connessi al 


te esclusivamente sulla figu¬ 
ra umana, maschile o femmi- 


desiderio di rapportare ciò che 
abbiamo constatato con una 


Francis Bacon: c Tre studi di George Dyer > 


nile, nuda o vestita, intera o violenza accresciuta al nostro 


scrutata con intensità allar¬ 
mante solo nel volto. 


sistema nervoso... lo credo, 
ecco, che l'arte ha la funzione 


Il sequestro di « Tropico del Cancro » 

INFERNO PER MILLER 

In occasione delta recentissima modo argomentare la sua opina zione dei delitti sessuali e dichia- . stimolo alla curiosità morbosa de- 
pubblicazione in italiano del ro- bile decisione, il doti. Aoretio non rato nemico del * culturame » — I terminato dal « crucifige » larr 
manzo di Henry Miller Tropico ba esitato a sentenziare apocatit che si scapitò, con irruenza non ciato dal doti. Savello. 
atl Cancro, dato alle stampe per neomenie che « alcune frasi con dissimile da quella del suo tardo In questo reportage, moitre, pur 
la prima volta nel '34 e apparto tenute nel volume superano ogni epigono italiano, contro un libraio precisando che Tropico del C*n- 
negli Stati Uniti soltanto nel '61. immaginazione, sono tmpetibih e accusandolo di avere consapevol ero non è sicuramente un ro¬ 
ti scrisse non senza qualche tar- offendono ti pudore e la morale mente venduto un libro osceno manzo per educande, si mette 

voto timore: « Vedremo se tren- secondo il comune sentimento». (Tropico del Cancro eh Henry acutamente m rilievo come gli 

tatré anni di purgatorio baste- E cosi il procuratore della Re- Miller, appunto). americani che fanno U processo 

ranno a salvarlo ». No, evidente- pubblica di Lodi ha personalmente II processo, svoltosi nel '62 a Miller, m realtà lo facciano a 

mente, non bastano, dobbiamo decretato non solo U purgatorio, presso il tribunale di San Ra- loro stessi. « Niente come una 

purtroppo constatare, dai ma ma addirittura le fiamme dell'in- fael. venti chilometri a nord di discussione sm bidet — prosegue 
mento che il procuratore detta temo per Tropico del Cancro. San Francisco, mise a nudo mi - Donovan Bess — pud far uscire. 
Repubblica di Lodi. doti. Novello MiUer. come si i detto, non è sene morali ben più consulenti nude, in piena luce le creature 
— già più coite segnalatosi per nuovo a vicende del genere. In di quelle imputate al libro di Mi! della libido. E sono proprio yve¬ 
li no zelo censorio contro film, questa fiera « crociata » contro ter. Ce ne dà ampiamente conto ste creature che compaiono al 
libri « persino manifesti che a tropico del Cancro, miniti, il pra « reportage « Cronaca di un prò processo, esposte al pubblico: 

tuo parere contravvenissero al curatore di Lodi era stato prece cesso » del giornalista Donovan creature della paura, della ver 

« comune senio del pudore * — (tufo, sempre in nome dello salva Hess che segui allora tutto il ooana. del desiderio i nsoddi 

fia disposto in questi giorni il n- guardia del « comune senso del corso del dibattimento passando slatto * Dopo di che. non sa 

tiro delle copie del libro presso pudore ». do olln zelanti perso- il vaglio sio i testimoni citati remmo troppo sorpresi se d dot 

Il casa editrice • in tutto il ter- naggi Quale, ad esempio, il prò dalla difesa sia quelli di cut si tor Novello facesse ritirare dalla 

rUono nazionale, accampando il curatore distrettuale della Contea avvalse la pubblica accusa Detto circolazione il volume Prefazione 
urei està che « l'opera è priva di californiana di Mann, Roger Pa reportage è ora raccolto in ano ai Tropici: sempre in nome dei 

qualsiasi fondamento artistico e trick Garetti — un intemerato sene di saggi. Prefazione ai Tra « comune sentimento del pudore », 

m basa esclusivamente tulio più campione del moralismo filisteo pici, che costituisce una guida s'intende. 
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Tranne il trittico dei Tre di registrare. Credo che debba 


personaggi in una stanza, tut 
ti gli altri quadri sono dell’an 


sempre render conto di qual¬ 
cosa e che. nell arte astratta. 


no scorso Ancora una volta, dove questa possibilità di una 
guardando queste opere, ci si relazione fa difetto, ogni cosa 
accorge che la * linea » di ri- si riduce all estetica del pitto- 


cerca e di espressione di Ba 
con nasce da meditate ragia 


re e a qualche sensazione che 
egli può provare Varie a- 


ni. è tutt’altro cioè che il fruì- stratta appare cosi tnvartabil- 
to eccezionale di un semplice mente sprovvista di tensione... 
istinto, per quanto prepotente Ciò che può comunicare, io 


e profondo. 


penso, è solo qualcosa nell'or- 


In occasione della « perso- dine di un sentimento lirico 
naie * parigina. Bacon ha con molto effuso: un sentimento 
cesso una preziosa intervista di quest'ordine può andar be- 
a David Sulvcster dorè tali ne praticamente con qualsia-i 
ragioni emergono con eviden forma. Afa non penso che pos- 
za. a cominciare dm molivi sa comunicare dei sentimenti 


per cui egli rifiuto l'arte a 
stratta- t Ecco — egli dice — 
i pittori astratti si sono accor¬ 
ti e si son delti, io penso: 


nel senso elevcto del termine ». 

Quanto al fatto ch'egli di¬ 
pinge soltanto la figura uma¬ 
na. Bacon ha detto: « Benso 


perchè non abbandonare la fi- che l'arte sia un'ossessione 
| guraz/one e tutto ciò che si { j e g a Vlta e m f, n dei con}l • 
I pone a livello del constatabile, dato che noi siamo esseri u- 


accontentandosi soltanto 


mani, la nostra ossessione piu 


rendere degli effetti di forme tenace non può altro che por- 

e di colore? E da un punto farci di continuo su noi stes- 

di vista logico non arenano Sl * 

torto Ma la cosa non ha [um //o vf>Mo 

zinnatn. perche e chiaro, la d| B J on & mj 

ossessione, quando si muove ' „,__ . , 


, U „ Ho voluto riportare questi 

zionatn. perche e chiaro, la d| Bai T on perché m. 

ossessione, quando si muove ’ ^ . . 

. 1 , . sembrano un ottima introduzio- 

intorno a qualcosa di essen . 

i u . a _i „ ne °l' a pittura, anche se 

zia e che tu cerchi ni coglie _____ 

, , certamente non ne possono 

re. suscita una tensione e. una .. - . 

, spiegare i caratteri piu intrm- 

amn^iz.no /icc/ll ritti t*• » /» /fi i * 


_ • _ » i ’P'v « 1 Ululiti I utu irittitr 

emozione assai piu me di > ' . 

3-*' <«-, i ss-* rX7J^z:tr,, 


donarsi solo all ispirazione del 
caso, accontentandosi di ren 
dere degli effetti di forme e 
di colore » 


pittore dell'inquietudine, un 
pittore impietoso e brutale, 
che concentra nelle sue immo¬ 


lla le osservazioni di Bacon u " a car,ca ^fisiologica 
sono anche più precise: « Una * violenza e di alta intensi- 
delle ragioni per cui non amo la: ™ proprio per questo è . 

* A — xlt • I’—*«»*»/» aIia — iaF/i ei<*At_ 


la pittura astratta, o per cui 


anche l'artista che vuole risol- 


non mi interessa, è il fatto che veTe * P^blem, dentro i con¬ 
secondo me la pittura suppone fi™ dell uomo, non fuori, assu- 
una dualità, mentre l'arte a tendone ogni complicazione. I 
stretta è interessala soltanto quadri che la Galleria Ton i- 
a delle categorie puramente adii ha e.spono riconferma- 
estetiche Ber l'arte astratta no appunto questa fondamenta- 
conta solo la bellezza delle for verità bacomana, che con 
me o del loro armonico com- ,,nuQ °d essere una « verità 
binarsi. Noi però sappiamo d urlo », lult altro che acquie 


ttmaccata oscenità*. I contrario aa ogni «in,cr,tmr7j«u» Iitjram™» piu titHia uuu in- 

scio, ma volendo fa certo della psichiatria nella considera, tura di Miller che non l'indubbio 


contrario ad ogni «interferenza» I certamente più sicura alla let- 


SfllirO donili Francia Bacami « Parsanaggla adralata a 


che nella più parie della gen¬ 
te e soprattutto fra gli artisti, 
esistono vasti piani d'emozione 
refrattari ad ogni disciplina. 


scente ai miri più attuali del 
l'integrazione. 

Mario De Micheli 
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PAG. 9 / spettacoli 


Bilancio e prospettive 
del Festival dei popoli 


Non è cinema 


il sorriso del 


« 


selvaggio 


» 


? 


Dal nostro inviato 


FIRKNZE, 20. 

Chiusa lottava edizione del 
Festival dei popoli, si pensa 
già alla nona, che dovrebbe 
segnare l'inizio di un rinnova- 
mento strutturale e di una più 
precisa qualificazione di que¬ 
sta rassegna, sulla base di in¬ 
dicazioni variamente espresse 
a sostenute, pia ncqli ultimi 
anni, da crìtici e da appas¬ 
sionati di cinema. Su un puri- 


Interrogazione 
del PCI sul 
manifesto del 
film di Petri 


I compagni Alatri, Ingrao, 
Scarpa e Luciana Viviani 
hanno presentato alla Ca¬ 
mera una interrogazione ai 
ministri dell'Interno e del 
Turismo e Spettacolo « per 
conoscere come possa giu¬ 
stificarsi il sequestro, ordi¬ 
nato da un Commissario di 
P. S., del manifesto pub¬ 
blicitario del film A ciascu¬ 
no il suo. diretto da Elio 
Petri. Sebbene il verbale 
del sequestro non sia stato 
ancora reso noto -- cosi pro¬ 
segue l'interrogazione —, 
pare accertato che esso è 
stato disposto sulla base di 
un'imputazione di "osceni¬ 
tà". Ora, non si vede come 
il manifesto in questione 
possa prestarsi a siffatta 
imputazione. Un'altra cir¬ 
costanza getta singolare lu¬ 
ce sulla vicenda, ed è che 
tra l'affissione dei primi 
manifesti e l'esecuzione del¬ 
l'ordine di sequestro non so¬ 
no trascorsi più di 30 minuti. 
Tenuto conto di tutto ciò, 
gli interroganti chiedono di 
sapere come si voglia evita¬ 
re il sospetto che l'ordine di 
sequestro sia stato ispirato 
non già alla pretesa impu¬ 
tazione di oscenità, bensì a 
motivi di persecuzione po¬ 
litica ». 


le prime 


Musica 


Van Remoortel- 
Lana 

alFAuditorio 


Il Terzo Concetto, jvr orche¬ 
stra, di Bruno Bettinelli, nuovo 
nei programmi dell'Accademia di 
Santa Cecilia, è pagina recente 
del componitore milanese, ma 
già insignita di importanti rico¬ 
noscimenti < 1 !*(').'>: l’renno inter¬ 
nazionale « Trieste » e * Città di 
Bologna »). C e nella Introduzio¬ 
ne (primo movimento) un bel cli¬ 
ma di attesa punteggiato da ri 
sentimenti ritmici c timbrici, di 
notevole portata espressiva. La 
preziosa trama orchestrale è m 
tida. nella trasparenza anello de 
gli « ottoni » e d una « percussio 
ne » magistralmente martellata. 
L'Intermezzo (secondo movimen¬ 
to). improntato ad uno stato vii 
ascorta quiete, si apre con nn 
tocchi di vibrafono e di arj»a: 
evanescenti sonorità dalle quali 
si stacca un melodico clarinetto, 
quasi un ago che trapunge !a fitta 
rete di suoni, il (ilo «.Ih* ìm.-v-m e 
ripassa tra i gruppi degli stru 
menti è un filo di dolcezza, un 
po' intestardito, ivrò. m una va 
neggiante staticità. Ce un epi 
sod.o più movimentato, ma lo 
sgranarsi fonico viene subito 
riacciuffato e riportato alla qme 
te. Il Finale (terzo movimento) 
parte con una ostentata mdiffe 
renza verso crescenti slanci di 
marcia che poi ariosamente erom¬ 
pono. Non sembra la parte miglio 
re del Concerto ma è la più im¬ 
portante perchè, appena l'orche¬ 
stra dà l'ultima ba'tuta. scoppia¬ 
no gli applausi e l'autore vieiie 
al podio a raccogliere compli¬ 
menti e a ringraziare. 

Oltre che q«iesto Terzo Concer¬ 
to. era ninno, domenica, anche il 
direttore d'orchestra. Eduard Van 
Hemoortel (Bruxelles. 1926). m at¬ 
tività da almeno dieci anni. K' 
un direttore vigoroso. Si piazza 
sulla pedana come un robusto 
vigile, e imprime al traffico dei 
suoni una gagliarda sicurezza. Si 
è visto nella novità di Bettinelli 
e. subito dopo, nell’aecompagna- 
re il solista Libero Lana, inter¬ 
prete fervidissimo del Concerto 
per violoncello e orchestra, op. 
KM. di Dvoràk. 

Applauditissimo dal pubblico, 
noi aspettiamo pertS il l-ana in 
qualcosa di più decisivo che non 
l'invecchiato concertone di Dvo¬ 
rak. Questo, nel complesso, vale 
anche por il direttore, abbando 
nato da noi prima dei suoi tuffi 
nel Mare di Debussy e nelle onde 
del Tristano e /solfa di Wagner. 
Perchè non volevamo passare. do 
nienica, per dove diceva lui e. 
d'altra parte, erano bastate a far 
risaltare la sua maestria, le ap¬ 
plaudite prestazioni in Bettinelli 
• in Dvorak. 


10 si spera esservi accordo: 
clic la manifestazione fioren¬ 
tina mantenga il suo caratte¬ 
re di rassegna internazionale 
del cinema etnografico e so¬ 
ciologico, pur attraverso un 
approfondimento e una cor¬ 
relazione meno accademica 
fra i due termini; che non si 
trasformi, cioè, in uno dei 
tanti Festival indifferenziati, 
a sfondo talvolta turistico e 
pubblicitario. 

C'è — apei tu ed evidente, 
anche per l'inadeguatezza dei 
fondi a disposizione (e per il 
pauroso ritardo col quale arri¬ 
vano qui i contributi mini.sto¬ 
riali) — il problema di un re¬ 
perimento più rigoroso, e al 
tempo stesso più spregiudicato, 
dei film da mettere in con¬ 
corso. Troppo spesso Firen¬ 
ze si trova a rinuncino di al¬ 
tre manifestazioni europee (in 
particolare, quest’anno. Maini¬ 
li ei ni e Tours). F. se è da ap 
prezzare il coraggio col quale 

11 Festival l!)fi7 lui accolto — 
anche nella sezione informati¬ 
va — certe ardite testimoniali 
ze stilla guerriglia nell’Ameri¬ 
ca latina e sul conflitto viet¬ 
namita. non si riesce a com¬ 
prendere bene perchè, da una 
selezione tutt’altro che inecce¬ 
pibile. sia stala esclusa, ad c- 
sempio. una mordente inchie¬ 
sta di Jean Mcijer (rpgista no¬ 
to anche agli spettatori di 
passati Festival fiorentini), 
sulla immigrazione dei lavo¬ 
ratori stranieri — spagnoli, 
turchi, e naturalmente dalia 
in — in Belgio. 

E‘ da lodare, certo, ed anche 
relativamente a ciò che suole 
accadere in Festival più aulì 
chi e più illustri. Tautonomia 
della quale, almeno quest'an¬ 
no, ha potuto godere la giuria; 
pur se il complesso del suo 
verdetto è discutibile. Ed è 
da respingere, in proposito, 
l'attacco mosso al Festival dal 
critico del Corriere della sera, 
il quale parla, per il premio 
andato a Tempo della locusta. 
di « clamorose influenze politi¬ 
che », identificabili nella cir¬ 
costanza che la presidenza del¬ 
la giuria sia stata affidata c a 
un esponente della cultura co¬ 
munista (il filosofo Cesare Lu¬ 
porini) >: come se il marxi¬ 
smo non facesse parte, di dirit¬ 
to e di fatto, del mondo delle 
idee contemporaneo. La verità 
è che il Festival sta liberando¬ 
si, sia pure con fatica e non 
senza contraddizioni, proprio 
di quelle influenze — politiche 
in senso stretto, di parte, fa¬ 
ziose — le quali in certa mi 
suro ne hanno condizionato la 
vita fin qui. E che sulla stra¬ 
da della completa indipenden¬ 
za, per la giuria ma anche 
per la Commissione di sele¬ 
zione. bisogna andare ancora 
avanti. 

Festival per il pubblico. Fe¬ 
stival per gli specialisti e gli 
studiosi? L'alternativa, posta 
negli scorsi giorni, con una 
qualche asprezza polemica, dal 
critico del quotidiano locale, 
ha dimostrato di essere piutto¬ 
sto artificiosa: la * rassegna 
del film australiano di docu¬ 
mentazione etnografica sulle 
popolazioni aborigene dell’Au¬ 
stralia e della Melanesia * ha 
richiamato quasi altrettanti 
spettatori, cioè molli, di quella 
delle opere concorrenti l fio 
reatini amano il loro Festivai, 
e lo sostengono non soltanto a 
parole. Del resto, la discussi» 
ne sulla maggiore o minore 
€ cinematograficità > di docu 
mentori nati per un preminente 
scopo scientifico, senza preoc¬ 
cupazioni « formali », minaccia 
di rivelarsi alquanto oziosa. 
Che il cinema abbia potuto 
consentire e consenta, come 
nessun altro mezzo, di preser¬ 
vare la testimonianza diretta 
di una civiltà arcaica, lontana 
da noi non unicamente nello 
spazio, ma nel tempo, ed ora 
in ria di rapida estinzione, è 
già un elemento di straordina¬ 
rio interesse. E. scendendo al 
dettaglio, sarebbe poi da di¬ 
mostrare che il sorriso di cui 
s'illumina il colto del * sel¬ 
vaggio ». nel momento in cui 
riesce ad accendere il fuoco 
con la sua tecnica primitiva, 
sia meno < cinematografico >. 
o anche meno « spettacolare ». 
di quello stereotipato d’una 
« dira » o d'un « divo * cele¬ 
berrimi... 


«Patatine di contorno» di Wesker al Piccolo di Milano 


Ribellione rientrata tra 



WvAATvAA/WW. 


Delia 



gli avieri di 


le spighe ! una caserma 



Buona prova di un gruppo di giovani 
attori diretti da Raffaele Maiello 


Dalla nostra redazione 


Delia Boccardo siede pensierosa in un campo, dietro un ciuffo 
di spighe: è una scena del film * L'occhio selvaggio » di Paolo 
Cavara. La troupe del film, che è stata in Estremo Oriente 
e nel Libano, sta girando ora gli ultimi esterni a Roma. Pro¬ 
tagonista maschile del film è Philippe Leroy. 


Uinoffensiva contro 
la falsa protesta 


È scattata la 


«Linea rossa» 


Aggeo Sav T oli 


e. v. 


Francobollo 
celebrativo 
del Festival 
di Mosca 


E' 

zione 


MOSCA. 20. 

stato immesso m circola- 
neU'URSS un francobollo 
por celebrare il quinto Festival 
cinematografico di Mosca, in pro¬ 
gramma dal 5 al 20 luglio. Il di¬ 
segno, di Boris Trifonov, rappre¬ 
senta una macchina da presa sul¬ 
lo sfondo di uno schermo colo¬ 
rato. 


Il momento più vitale ed entu- 
siasmanie della Linea rossa — 
cosi come l'abbiamo veduta al 
Teatro Belli, domenica scorsa — 
è stato quello in cui gii interpreti 
tutti hanno alnikto ogni finzione 
teatrale per scatenarsi in un ru¬ 
tilante giuoco musicale. Si chia¬ 
ma happening e m fondo, pur 
provenendo, come formula spet¬ 
tacolare. da altri paesi, è legato 
strettamente a certe componenti 
della commedia dell'Arte (l'im- 
provvisare a «oggetto). del teatro 
comico e. infine, delia nostra 
osteria, nella quale — nel rac- 
contar.il. nei tramandarsi il co¬ 
stume e «a cronaca — gli inter¬ 
preti erano protagonisti e spet¬ 
tatori insieme. 

Cos'è dunque questa Linea ros¬ 
sa? Il Nuovo Canzoniere italiano, 
che l'ha lanciata, ha anche sti¬ 
lato un documento programmati¬ 
co ne! quale si r corda che la 
Linea rossa, opponendosi a quel¬ 
la « verde » (La rivoluzione. Son 
prego per me. Mondo in mi 7. 
eco.), diede il biono dal catti¬ 
vo. g.i operai dai padroni, la 
rivoi'.izxie dal pacif smo e via 
di q ledo pa-'O Insemina, all'm- 
pegno d.«impegnante de; Mogol, 
dei Ma occhi, dei Celentano. tl 
1 Nuovo Canzon ere oppone una 
serie di proposte musicali che 
parlino della rea.tà. chiamando 
le cose con il loro nome, dicendo 
fa«cisti ai fascisti e as«ass:n: 
agli americani. 

Un siffatto assunto non può 
che trovare la*.ie«.one di quanti, 
di fronte aii'improvvtsa scoperta 
della « protesa » da parte della 
industr.a della musica leggera, 
sentono che i giovani sono sem¬ 
pre p.ù attratti da fumose for¬ 
mule poetiche, da mascheranti 
componenti ritmiche. E tuttavia, 
non si può negare, che esista ne: 
giovani — come m def.mt va sca¬ 
turisce anche dal dibattito pro¬ 
mosso daH'L'mfà — un potenziale 
di ruota che trova -,n quelle 
formule e in quel.e componenti 
i espressior.e p ù vicina ai lo*o 
stato d'animo. Ch aro: quelle 
canzoni arr.vano loro grazie alla 
radio, grazie al juke box e alia 
TV che non offrono una valida 
alternativa, poiché ciò che esce 
di poco da quelle formule di ge¬ 
nerica protesta viene irrimedia¬ 
bilmente bocciato. 

Ben venga, dunque, una Linea 
rossa a contrastare la marcia di 
disimpegno. Ma come dev'essere? 
Quale gamma di temi deve por¬ 
tare avanti? E con quale linguag¬ 
gio e quali modi musicali? Deve 
negare, ad esempio, la musica 
ritmica, definita oggi approssi¬ 
mativamente begl'* O deve inse¬ 
rire in quel filone contenuti 
nuovi? 

Non diremmo che dallo spet¬ 
tacolo del Belli ci siano venute 
le risposte a questi interrogativi. 
Il punto focale della Linea c’è 
parso infatti la badata di Gio¬ 
vanna Marmi suli'Amenca (un 
nuovo modo di dire cose nuove), 
le canzoni di Ivan Della Mea. 
quelle sperimentali di Rudy As¬ 
suntine. quelle popolari di Gio¬ 
vanna Daffini, ma tutte, del re- 


spettacolo non era raporesen- | 1 grandi 

1 l’acqua soltanto per 


sto. già incise e note da tempo. 
Quelle nuove, scritte appositamen¬ 
te per la Linea, ci sono apparse 
scoperta mente programmatiche. 
In qualche ca«o. nonostante l'uso 
del bas«o e della batteria, la 
coiniKMiente ritm.ca non è stata 
all a.tezza di prodotti 1 quali, sia 
pure elalKir.it i dall'industria, liuti 
no una indubbia forza e bellezza 
(e |>er esempio, tra le Elucu¬ 
brazioni di Antoine e le « stomel- 
lazioni » di Assuntimi preferiamo 
le prime). 

.Ma il punto è senza dubbio un 
altro, be con la Linea rossa si 
vuo.e rivitalizzare tutto il setto¬ 
re delia pr.Ke.--ta vera (ma allora 
lo 

tativo dell'intero movimento), 
-en/a dubbio lo spettacolo del 
Belli ha dimostrato che, anche 
senza mia sapiente regia, senza 
iivn imenti di scena, si può fare 1 
opera di « comun.cazione », tal- i 
volta anche a livello d arte, rag- I 
giungendo notevoli risultati. Se 
invece si cerca di raggiungere 
un pubblico nuovo, di passare 
dalia comunica/.one di c.asse a 
quella di mu«ij. allora la Linea 
ro<<a ha de. kni.t: profondi. Che 
la linea rossa s.a so.tanto quella 
di Mao (e perchè leggere Mao 
che c.ta Len.n e non Lenin?) non 
convince, probabilmente, neppu¬ 
re tutu i comunisti. E nelle fab¬ 
briche. sulle piazze, si è convin¬ 
ti che l'unico modo per legare 
grandi masse alla lotta per la 
oaoe. contro gli Stati Uniti e lo 
imperiammo contro la politica 
economica del governo, sia quel¬ 
lo di cantare che ci vuole la 
guerra? 

Sono, sia ben chiaro, interro¬ 
gativi. domande, non giudizi. La 
Linea rossa, che è un esperimen¬ 
to. charirà per se stessa e per 
noi. lungo fl suo cammino, che 
si spera sempre trionfante, que¬ 
sti problemi. 


I. S. 


MILANO. 20. 

Un lungo nasini trasportato 
re a segmenti snodati, da ca¬ 
tena di montaggio, incornicia 
o spa/io scenico del Piccolo 
Teatro. |kt Vaiatine di coni ar¬ 
ila di Arnold We-ker. clic ab 
Inaino usto stasera. La sua 
funzione è duplice: tecnica, da 
un lato. [H-rcliè il mio mm irnen 
to in un senio o nell'altro tra 
sporta in palcoscenico gli «-le 
ì menti cm-n/iali della iceimgia- 
liu, le cuccette a castello degli 
avieri della RAF che sono i 
protagonisti della commedia, la 
ixirta della cella di rigore, le 
! decorazioni dt-H'titficio dei co 
mandanti e quelle della sala 
della truppa i>er la festa di Na¬ 
tale. 

Ma c’è anelli* una funz.ione. 
per cosi dire. * scenica »: quel 
nastro trasportatore da catena 
di montaggio, attraverso il suo 
aspetto tecnologico, indica Li 
costruzione* in seri»* (delle cose 
e degli uomini) in una struttura 
sociale retta con modo di pro¬ 
duzione capitalistico. 

Quel nastro trasportatore, 
dunque — il cui funzionamento 
ili scena si è riusciti ad evitare 
clic fosse macchinoso e ingom¬ 
brante — ci offre la chiave del¬ 
la lettura del testo da parte 
del regista. Raffaele «Maiello. 

In Chips trilli ereri/thing (* Pa- 
! latine di contorno *■) elei giovo- 
| ne dranimntm gn inglese \rnold 
Wesker — rnppreM-ntato a Lon¬ 
dra al Rovai Court, nell'aprile 
l!Kì2. con la regia di .John De\- 
ter — Maiello ha voluto mettere 
in evidenza, al di là della pura 
e semplice vicenda, che po¬ 
trebbe essere intesa anche sol¬ 
tanto come realistica tronche 
de vie militane, come un. sem¬ 
plice brano di vita di caserma, 
il condizionamento di classe e 
il conseguente comportamento 
dei personaggi, la trasformaz.io- 
ne che essi subiscono dentro 
l’ingranaggio della macchina 
soldatesca, attraverso cui la 
classe dominante (che qui si ri¬ 
flette nella gerarchia) umilia, 
deride e sfrutta le classi subal¬ 
terne. 

Nove reclute al campo adde¬ 
stramento della RAF. In otto 
settimane i! loro istruttore, il 
caporale Hill, deve farne dei 
perfetti avieri. L’improvvisato e 
casuale piccolo collettivo rive¬ 
la carattere, personalità, situa¬ 
zione di classe di ciascuno: 
v’è il piccolo borghese, l'ope¬ 
raio, il ragazzo di famiglia pro¬ 
letaria. 

Gli ufficiali hanno verso di 
loro, talvolta, un atteggiamen¬ 
to paternalistico; ma sostanzial¬ 
mente è il disprezzo di casta 
che guida i loro atti. 

Essi tuttavia, gii umili, gli \ 
uomini subalterni da trasfor- i 
mare in macchine da guerra, 
ci sono. E sanno cantare, e san 
no essere allegri e divertenti, 
si mettano a cantare qualcosa 
che e.iprime la loro sorda ribel¬ 
lione; la Canzone dei corvi di 
origine contadina che iro«ame:i 
te celebra la sconfitta dei 
signori che volevano 
è ». 

Dal collettivo della squadra 
emerge, via \ ia. la figura di 
una giovane recluta: l'aviere 
Thomson. Tiglio di una ricchis¬ 
sima famiglia di banchieri. Non 
vuol fare l'ufficiale, e, come 
gli martellano nelle orecchie i 
superiori, preferisce < imbran¬ 
carsi » con quei * minorati » di 
soldati di truppa. A lui. istruito 
e intelligente, si attribuiscono 
i disordini del obiettivo, le ini- 
ziative illegali, gli atteggiamen¬ 
ti di rivolta degli altri. Lui gui¬ 
da una comicissima spedizione 
per rubare carbone. 

Forse nel testo c'è una certa 
ambiguità, in questo personag¬ 
gio di Thomson. La sua storia 
sembra prendere il sopravven¬ 
to su quella de) collettivo, ed 
assumere una sua autonomia 
un po* preponderante. Come se. 
cioè. Patatine di contorno fosse 
soprattutto il dramma del ra¬ 
gazzo ricco delia casta superio 
re che compie una sua espe¬ 
rienza umana tra i ragazzi del¬ 
le classi subalterne: per poi. 
premino dagli ufficiali, scesile 


ic alla lini* di tare lui stesso 
l’ufficiale, ili « ristabilire l’or¬ 
dine », insomma. 

La restia di Maiello sottolìnea 
di più il miimi di classe della 
presenza di Thomson, lui roga/ 
zo generoso e intelligente, ma 
costi etto in un comfxirtamento 
( In* la sua appartenenza alla 
clji'ìe dominante regola m mo¬ 
do as-olutamente determinato, 
l.a rilx-llinne all'ordin«* dalla 
sua «tessa dui-e imjKi-dn è 
tana, e nasce i*s->a Messa dalla 
pie Minzione di mi vi appartie¬ 
ne e sa di poterei giocare. I 
suoi lapponi con ì compagni 
non ‘--«, 1 ) 1 , j n (vaita autentici: 
c'è x**mpre. sotto, d«*l paterna¬ 
lismo. <* anche il gusto di lina 
superiorità che si alleluia nelle 
iniziativi* cui gli alni sj acco¬ 
dano In MiM.inza celi è solo: 
non cerea, non riesce a ottene¬ 
re la solidale amicizia di nes¬ 
suno. Un compogno. in una bel¬ 
la scena verso la line, quando 
lui ha già ceduto, c* ha eseguito 
l'esercizio dell'attacco con la 
baionetta — jK*r il quale, pri¬ 
ma. si eia rifiutato — glielo 
dice in faccia, chiamandolo 
i sporco parolaio, intelligento¬ 
ne. sinistroide inutile ». 

E «alla fine è proprio Thom¬ 
son. in (In isa di uffic iale, a 
leggere le destinazioni dei suoi 
ex compagni. \1 fallimento e 
al rientro della «ricolta» di 
Thomson (che lo Micftacolo ri 
vela con chiaro ngoie) fa da 
contrappunto un altro fallimen¬ 
to: quello dell'Ingenua, illusa 
luga dell'aviere Smiler. un po 
cerotto vittima dei sarcasmi e 
degl: scherzi di tutti, clic cerca 
la salvezza scappando dal cam¬ 
po. Poi. lacero e coi piedi gon¬ 
fi e sanguinanti vi tornerà, con¬ 
dannato a restare per altre 
settimane in dura istruzione. 
Caratteristica prima dello spet¬ 
tacolo è senza dubbio la sua 
forza di aggressione del testo, 
la capacità di penetrarlo e tra¬ 
durlo sul palcoscenico, con ri¬ 
gore e calore. L’impianto sce¬ 
nografico è di Ezio Frigerio, e 
della sua portata significativa 
abbiamo detto. I»e reclute, tran¬ 
ne l'ottimo Bertorelli. attore 
ormai affermatosi, asciutto e 
dalla c grinta » assai moderna, 
perfettamente nel ruolo del¬ 
l'aviere Thomson, e Virgilio 
Zernitz. sono giovani e giova¬ 
nissimi attori, alcuni ex allievi 
della scuola del Piccolo Teatro. 
Sono Giuseppe Scarcella. Rug- 
geri Dondi, Giorgio Biavati. 
Flavio Bonacci. Antonio Fran¬ 
cami. Fulvio Ricciardi, Mario 
Bussolino. 

Elemento fondamentale dello 
spettacolo è il complesso beat 
x The Maze ». 


Arturo Lazzari 


Brigitte Bardot 
infortunata 
alla caviglia 


MERISEL. 20 

Solo oggi sì è appreso che 
giorni fa Brigate Bardot si è 
infortunata mentre t ra «correva 
un peruxio di vacanza nel suo 
vilimo a Meribel. locai.tà di 
stiort invernai: nelle A.tu fran- 
ct*M. Mentre scendeva una scala 
all'interno del villino, l'attrice 
è cadila piocarandoM una di¬ 
storsione ad una caviglia e la 
fratt'ira di un piccolo o««o della 
caviglia smessa. Un med co ha 
applicato al piede di Brigi’te 
una grossa benda elastica che 
consente ai’.'attrice di muoversi 
solo a stento e !e vieta, com.in- 
q ;e. di allontanarsi dalla sua 
abitazione. Si prevede che l'at¬ 
trice rimarrà parealmente im- 
mobi; ; 77ata p^r vari giorni. 


« Chi ha paura di 
Virginia Woolf ? » 
favorito per 
gli <' Oscar » 


a* 






Gazzarra a Londra: 
fischiati due Beatles 
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LONDRA. 20 

Oltre mille ragazzi scatenati 
hanno, per la prima volta ieri 
sera, in un teatro di Londra, 
fischiato due componenti del 
celebre complesso dei Beatles 
ed il loro manager Brian Ejy 
stein, durante un concerto del 
cantante pop americano Chuck 
Berry. I giovani, presi da una 
furia incontenibile, hanno an¬ 
che cercato di demolire il lo¬ 
cale. 

I due Beatles fischiati sono 
John Lennon e Ringo Starr. 


La causa del pandemonio pare 
sia stata provocata da alcuni 
giovani che erano saliti sul 
palcoscenico mentre l’america 
no cantava. Gli intrusi veni 
vano allora fatti scendere men 
tre qualcuno aveva l’idea di 
calare il sipario di sicurezza. 
Da qui la violenta reazione dei 
giovani 

I danni a] teatro vengono 
calcolati a diverse centinaia di 
sterline. La polizia ha arre¬ 
stato due giovani. 


i tai«r..«*: ( fi cr,.:'-. B;t«r. e E.i- 
?«ìbi-:h T.ty’.i»:). ,<■: i migi.on at¬ 
tor: «vn p.-o'ag*x'.i'*: Mk-o'ge Se 
Cai e Sundy Dci.n;-*. e ter altro 
ca*.t-g*)'ie fìro a nr. :«va> «i. 
iredxi. O - o c..i.«’.p-j' ir6 rez.- 
.vraro Un uomo per tui’e le sta¬ 
gioni, The san.i pebV.es (< Gra¬ 
nelli di sabbia z), e Arma¬ 
rci i russi. 

Tra le carv-LUatune al prem.o 
rv*r ia misi..ore a'trive *or»o. o.- 
1 : e la Tay.or. Anouk Ain.ée per 
Un uomo, una donna, le sorelle 
I.yin e V.ux-ssa Heo£rave (ri- 
.-uetrivanirtve per Georgp girl e 
per Morgan) e l'attrice polacca 
I«1a Kammska, per il film ceco- 
slovacco La bottega sui corso. 

Michelangelo Antcnioni. per 
Blow up. è candidato all'Oscar 
per la migliore regia, insieme 
con Nichols. Izrioirh. Z nnemann 
e Richard Brooks. 





a 
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Sondaggio sulle reazioni 
ai Promessi Sposi (TV T ore 22) 



Con opportuna tempestività. « L'approdo » manda in 
onda stasera un sondaggio sulle reazioni del pubblico 
al teleromanzo tratto dai a Promessi sposi ». Il sondag¬ 
gio, che è stalo condotto in varie città Italiane, da 
Milano alla Sicilia, non escluderà, sembra, la parteci¬ 
pazione di alcuni critici e degli stessi Bacchetti e Bolchl, 
autori dell'opera televisiva. E' la prima volta, se non 
andiamo errati, che la televisione conduce pubblica¬ 
mente un sondaggio sui risultali e sulle Implicazioni di 
una sua iniziativa: pur con I limiti che potrà avere, 
dunque, il servizio offrirà ai telespettatori, e anche agli 
specialisti, un utilissimo materiale di riflessione. Nella 
loto: una scena del teleromanzo. 


Come si acclimatano gli 
stranieri (TV T ore 21,15) 


a video 
spento 

GRECIA. SPUGNE E CANZO¬ 
NI — E’ senza dubbio utile 
condurre i ragazzi a visitare 
(parliamo figuratamente, s'in¬ 
tende) i Paesi stranieri. E que¬ 
sta utilità non viene diminuita 
dal fatto che. in soli trenta mi¬ 
nuti, è difficile dir tutto di un 
Paese n anche soltanto di una 
parte di esso. Bisogna operare 
una scelta: ma, proprio per 
questo, la scelta ra /afta te¬ 
nendo conto che la televisione 
può cogliere e mostrare, della 
realtà di un Paese e di un po¬ 
ppilo, assai più di quanto non 
sia dato di vedere ad un sem¬ 
plice turista. Non ci pare, però, 
che la rubrica Panorama tifi¬ 
li' nazioni, trasmessa nella TV 
dei ragazzi, tenga conto di que¬ 
sto. Al contrario. Sembra che 
la * curiosità », storica o di co¬ 
stume u anche tecnica, sia ciò 
che attira di più gli autori di 
questa rubrica. Ieri pomerig¬ 
gio. per esempio, si parlava 
delle isole greche. Ebbene, pro¬ 
tagonista della trasmissione è 
stata la spugna: ma non come 
spunto introduttivo alla realtà 
di quelle terre e alla vita dei 
loro abitanti. Piuttosto come 
« curiosità », appunto, tanto è 
vero che. a prescindere dal 
paio di canzoni incorniciate in 
una scenografia nella quale le 
spugne dominavano come ele¬ 
mento plastico, il centro della 
trasmissione si può dire sia 
stato un colloquio con alcuni 
subnnitiri italiani, dei quali so¬ 
no stati illustrati costumi e tec¬ 
niche. Costumi e tecniche, co¬ 
me poi abbiamo risto nei brevi 
filmati, ben lontani dalla leal¬ 
tà dei pescatori greci. Ora. non 
è certo questo il modo per av¬ 
vicinare i ragazzi alla realtà, 
passata e presente, di altri po¬ 
poli: questo, piuttosto, è In 
stile delle meno abborracciate 
tra le dispense che si vendono 
nelle edicole. 

• • • 

DRAMMA E « LETTURA ». 
E’ stalo generalmente ricona 
scinto che con 1 promessi sposi 
Sandro Balchi ha tentato, in¬ 
sieme con Bocchelli, di offrire 
ai telespettatori una « lettura » 
rispettosa, invece che una 
drammatizzazione, del testo 
manzoniano. So i rimaniamo 
dell'opinione clu più di qual 
siasi « lettura » sia interes¬ 
sante. anche e propini per la 
natura del mezzo televisivo, 
una interpretazione in chiare 
contemporanea delle opere del 
passato che offrano spunti fer 
tili e significativi, per (pianti 
rischi simili operazioni possano 
comportare: ma su questo tor¬ 
neremo. Ora ci preme dire che 
il tentativo di « lettura » cui 
s'è accennato era senza dub¬ 
bio omogeneo allo stile di Boi- 
chi quale in questi anni si è 
venuto delineando sul video: al 
suo modo di narrare c largo », 
caratterizzato da un ritmo de¬ 
stinato a comporre un disteso 
fluire della vicenda in una di¬ 
mensione temporale che po¬ 
tremmo definire * storica ». da 
una tecnica di ripresa che mira 
quasi all'affresco, e. nei Pro¬ 
messi sposi, dall'impiego gene¬ 
roso della voce del narratore 
che finiva per dare il tono alle 
puntate. Senonché, proprio nei 
Promessi sposi, questo stile ha 
approdato a risultati quasi 
esclusivamente formali. E non 
solo perché non si è avuto il 
coraggio di spingere sino in 
fondo il tentativo e si è ce¬ 
duto. in parecchi momenti cul¬ 
minanti. all'opposta tendenza 
verso la drammatizzazione (ve 
di le puntate della monaca di 
Monza, della conversione del¬ 
l'Innominato. e. l'altra sera, la 
scena dell'incontro tra Renzo e 
Lucia). Ma soprattutto perché 
una proposta di < lettura » cri¬ 
tico storica presume una ope¬ 
razione culturale di sostanza, 
che non è stata fatta: presu¬ 
me. cioè, che il testo venga 
ricollocato nel suo ambiente 
culturale e analizzato e rico¬ 
struito con estrema precisione 
storica e filologica, da una prò 
spettiva critica che non può 
che essere la no-tra. di uomini 
rie! vostro tempo. Xon si tratta, 
quindi, di una questione di 
scene o di costumi. 

Si tratta della dimensione che 
si dà ai vari personaggi: si 
tratta dello spazio che si con¬ 
cede ai ragionamenti dell'au¬ 
tore e a quello che si crea p^r 
descrivere gli avvenimenti sto¬ 
rici che soli possono inqua¬ 
drare giustamente la vicenda 
(e pensiamo alla calata dei 
lanzichenecchi o alle scene dei 
tumulti, non per nulla tra le 
peggiori del teleromanzo): si 
tratta del modo di recitazione 
che gli attori adottano. E qui. 
in particolare, il discorso si fa 
critico, perché non si può p-o- 
prio dire che si sia ancora tro¬ 
vata (e forse nemmeno cer¬ 
cata) una via che possa p e- 
parsj agevolmente a una • let¬ 
tura » del tipo di quella di cui 
parliamo e che richiederebbe, 
anche da parte degli a”ori. 
distacco critico dai pcr-'or.anai 
e, insieme, capacità di spoe¬ 
tizzare in un gesto o in una 
espressione momenti fonda¬ 
mentali della vicenda. In realtà, 
la recitazione conserva ancora 
il tradizionale taglio teatrale: 
e così, quando è misurata ed 
efficace, dà corpo ad alcune 
scene al punto da mettere in 
ombra tutto il resto (non è un 
caso il successo di puntate co¬ 
me quella della conversione 
dell'Innominato): altre volte, 
scade nel melodramma (come 
nella discussione tra fra’ Cri¬ 
stoforo e Don Rodrigo o lo scio¬ 
glimento del voto di Lucia). 
E allora ogni possibilità di una 
lettura critico-storica sranisce, 
nonostante gli sforzi del re¬ 
gista. 

g. c. 


Prendendo spunto dalla 
recente vicenda del giuo- 
catore Josè Germano, 
« Sprint » ha preparato un 
servizio sull'u acclimata¬ 
zione » dei giuocatori 
stranieri in Italia. Il ser¬ 
vizio verrà condotto attra¬ 
verso una intervista con il 
brasiliano Cane, ala destra 
del Napoli. Attraverso una 
indagine simile, come è 
accaduto in altre occasio- 


disuguale, pur dimostrandosi 



NAZIONALE 

Giornale racio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
ore 6,35: Corso di lingua 
francese: 7,15: Mugica ‘top; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,10: Co.orina musicale; 
10,05: Mu« cbe da operate 
e Co'nrr-ed.e museali; 10,30: 
La Rau.o per ie Seat» e; 11: 
Trdt.co; 11,30: Antologia a 
peri;tic3: 12,47: 1^ donna, 
oggi: 13,33: C ernvato un 
baMirrento: 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,35: Un quarto 
dora di novità; 16: Pn> 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Novità discografiche france¬ 
si; 17,15: Parliamo di mu¬ 
sica; 18,15: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 19,25: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: Luna 
Park; 20,20: Grandi inter¬ 
preti: Sergio Tofano tn 
« Knock ». di Jules Romains; 
21,55: Concerto sinfonico d» 
retto da Theodor EgeL 

SECONDO 

Giornate radio, ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 1440, 15,30, 16.30, 
1740, 1840, 2140, 22,30; 

ore 645: Colonna musicale; 
7,45: BiL arri ino a tempo di 
musica; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
945: Il mondo di lei; 9,40: 


ni (ricordmmo il recente 
servizio di « Giovani » sul 
giovane mulatto), potranno 
venire esaminali alcuni 
aspetti del razzismo in Ita¬ 
lia, un problema del quale 
anche troppo spesso si ne¬ 
ga .affrettatamente l'esi¬ 
stenza. In «Sprint» saran¬ 
no compresi anche un ser¬ 
vizio sui campionati mon 
diali di ciclo-cross e un 
altro sul bob. 


diamo tra gli altri suoi 
film « Poveri ma belli » e 
« Il sorpasso ». « Una vita 
difficile », il film di stase¬ 
ra, narra la vicenda di un 
giornalista di sinistra ne¬ 
gli anni del dopoguerra. 
Per mantener fede alle 
sue idee, il protagonista va 
incontro a una serie di 
guai; scoraggiato, a un 
certo punto, cerca di « in¬ 
tegrarsi » e vi riesce, ma 
in uno scatto finale sembra 
rifiutare la sua condizio¬ 
ne servile. Particolarmen¬ 
te acuto è l'esame dei rap¬ 
porti Ira il giornalista e la 
moglie: un'analisi netta¬ 
mente anticonformista. Più 
discutibili altre parti del 
film: all'epoca della sua 
uscita non furono pochi co¬ 
loro che ritennero forte¬ 
mente ambigua la carat¬ 
terizzazione grottesca del 
personaggio che, per mol¬ 
ti versi, può assomigliare 
a una sorta di « eroe per 
forza ». Nella foto: Lea 
Massari, che interpreta il 
personaggio della moglie. 


Album musicale; 10: Jazz 
panorama: 10,40: Complessi 
moderni; 10,55: Ciak; 11,42: 
1-e canzoni degii anni '60; 
13: Marcello Marchesi pre¬ 
senta: Il grande Jockey; 14: 
J' Kebox; 14,45: Cocktail mu- 
? caie; 15: Girandola di can 
zor.i; 15,15: Grandi violoneet- 
h«ti: Pablo Caxals; 1545: 
La donna nella derr.ocraz.a: 
16: Rapsodia; 1648: Ulti, 
reissime; 17,05: Canzoni ita¬ 
liane; 1745: « Elena la vit¬ 
tima ». di Wolfang Hilde«hei- 
rr.er; 18,35: Classe unica; 
18,50: Aperitivo in musica; 
20: Mike Boneiorno presen¬ 
ta: c Attenti al ritmo »: 21.10: 
Tempo di jazz; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg¬ 
gera; 18,45: L'America in 
lotta con le malattie, inter¬ 
viste a medici e studiosi de¬ 
gli Stati Uniti. IH La polio¬ 
mielite e il cancro. 19,15: 
Concerto di ogni sera. Mu 
siche di Set ubert. Sibetms e 
Copland: 20,30: U mito di 
Pinocchio. III. Fra satira e 
fiaba; 21: L'improvvisazio 
ne in musica. Vili. L’im* 
prowisazione nel secondo 
Cinquecento: 22: fi giornate 
del Terrò - Sette arti; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Rivista 
delle riviste. 


Sordi nei panni di un 
giornalista (TV 1’ ore 21) 

Il film in progr.amm.a per II ciclo « Sordi-TV » è Ir.a 
i più discussi e interessanti della carriera dell'attore. 
Fu « girato » nel 1961 da Dino Risi, un regista che ha 
diretto opere di grande successo, ma di livello assai 

sempre un abile confezio¬ 
natore di spett.acoli: ricor- 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - I segreti della musica 
18,40 LA CATTEDRALE DI CHARTRES - Documentarlo 
19,00 CHI E' GESÙ' 

19,15 SAPERE - Il bambino tra noi - Primi passi nel mondo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 SORDI-TV • c Una vita difficile ». Film . Regie di 
Dino Risi 

23,00 ANDIAMO AL CINEMA 

23.10 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E* MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arti 

22.30 DAL III' FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONA¬ 
LE ■ Arturo Benedetti Michelangeli »: i concerti per 
pianoforte e orchestra di Ludwig van Beethoven (III). 
Pianista John Odgon 


RADIO 
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Vincendo a Ferrara mentre le rivali perdono terreno 

L'INTER ALLUNGA IL PASSO 



Solo la Juventus resta sulle ruote dei nero¬ 
azzurri: ma il suo distacco è salito a 3 punti 

Cagliari e Napoli 
fuori dalla lotta 


Siamo alle solile: non fai 
in tempo ad ipotizzare una 
probabile riapertura della lot¬ 
ta per lo scudetto, che ti ar¬ 
riva tra capo e collo la smen¬ 
tita. 

E che smentita! Domenica 
infatti hanno lavorato tutte per 
Vlnter, prandi o piccole, nes¬ 
suna esclusa. 

Ila cominciato la stessa Ju¬ 
ventus che si è fatta inchio¬ 
dare al pareggio dal Brescia 
anche per aver sciupato con 
Menichelli un altro calcio di 


Lo statunitense Avery Brundage, Presidente del CIO 


«Come prima candidata 
Firenze è 


favorita> 

Ala ancora non è stata avan¬ 
zata la candidatura ufficiale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 

Chi aveva sperato che la visi¬ 
ta di Avery Brundage, presiden 
te del CIO. a Firenze potesse 
rassicurare sulla approvazione 
definitiva della candidatura della 
città del giglio per i giochi olim¬ 
pici del 1976 è rimasto deluso: 
Brundage, nel corso dell’incontro 
avuto questa mattina nel salone 
dei Gigli in Palazzo Vecchio col 
sindaco Bargellini. alla presenza 
di esponenti del mondo politico, 
sportivo e della stampa, non ha 
voluto e potuto impegnarsi. Il 
massimo esponente del Comitato 
Olimpico Intemazionale che era 
accompagnato dall’avv. Giulio 


Sci: prove alpine 

Sull'Amiata 
i campionati 
dell'UISP 

SIENA. 18 

Circa settanta atleti provenien¬ 
ti da ogni parte d'Italia «l di¬ 
sputeranno sabato 25 e domeni¬ 
ca 26 febbraio. In due giornate 
di gare Interessanti sotto vari 
aspetti. 1 titoli nazionali del- 
1UISP per le prove alpine. E’ 
questa la seconda volta che la 
importante rassegna nazionale 
di discesa libera e di slalom spe¬ 
cial# si svolge sulle piste del 
Monte Amiata II fatto che an¬ 
nualmente vi sla un ricambio 
continuo tra le file dell'UISP 
che perdono gli atleti pio affer¬ 
mati per far posto alle nuove 
speranze che escono dalle gare 
di propaganda e dal centri di 
addestramento, assicura ai cam¬ 
pionati 11 significato di una ve¬ 
ra rassegna delle pio promettenti 
forze In campo giovanile 

L’assegnazione del campionati 
dell’UISP da parte di questo en¬ 
te di propaganda sportiva ad 
Abbadia S Salvatore contribuirà 
in questo senso ad essere un 
valido test per le piste. I servizi 
organizzativi e turistici, per tut¬ 
to quel complesso di attività e 
di strumenti necessari alla af¬ 
fermazione di Abbadia 5 Salva¬ 
tore come stazione di sport In¬ 
vernali dell’Italia centrale Nu¬ 
merosi premi sono stati offerti 
generosamente dalle ditte locali 
mentre coppe e medaglie sono 
giunte al comitato organizzatore 
da parte di vari enti e da parte 
del nostro giornale 

Al Comitato d'onore, presie¬ 
duto dal sindaco di Abbadia, 
hanno aderito numerose perso¬ 
nalità fra le quali U presidente 

dell' Amministrazione provinciale 

prof. Lazzeronl. il presidente del 
COJTl aw Onesti, il presidente 
della FISI aw. Conci. Il presi¬ 
dente dell’UISP Morandi. del- 
1ARCI on Jacomeitl. il delega¬ 
to provinciale del CONI prof 
Lunghetti, il presidente dell’EPT 
comm Zoppi. 

Il programma comprende le 
gare di slalom speciale, sabato 
23 alle ore 10. per allievi, aspi¬ 
ranti. Juniorea e seniores ma¬ 
rchili e giovani Junior-senior 
femminili, e le gare di discesa 
Ubera, domenica 26 alle ore 10. 
per le stesse categorie 


Bumini-Vetroff 
venerdì a Torino 

TORINO. 20. 

L’anziano ma sempre valido 
Salvatore Bumini. il campione 
d’Italia dei pesi medi Carlo Du- 
ran e l’aspirante al titolo euro¬ 
peo dei pesi welter. Carmelo Bos¬ 
si. saranno 1 protagonisti della 
manifestazione pugilistica orga¬ 
nizsata da Rodolfo Sabbatini ve¬ 
nerdì prossimo al Palazzo del¬ 
lo Sport di Torino. 


Onesti, presidente del CONI e 
dal dottor Giorgio De Stefani, 
che con Onesti rappresenta il no¬ 
stro paese in seno al CIO. si è 
limitato a dire che < rispetto ad 
altre città Firenze ha il vantag¬ 
gio di aver presentato per prima 
la sua candidatura ». 

Il signor Brundage poma di 
rispondere al saluto del sindaco 
ha detto in italiano che < dopo la 
pioggia viene il bel tempo ». ed 
ha proseguito in inglese: < Rin¬ 
grazio il sindaco e la città del¬ 
l'invito. e devo dire che dopo la 
tragedia del 4 novembre i fioren¬ 
tini hanno dimostrato di aver non 
poco coraggio nel richiedere l'or¬ 
ganizzazione dei giochi del '76 ». 

Il presidente del CIO ha con- 
cIu'H) dicendo: « Non posso pro¬ 
mettere che i giochi del '76 sa¬ 
ranno senz'altro assegnati a Fi¬ 
renze. ma posso solo dire che Fi¬ 
renze è stata la prima città a 
presentare la candidatura ». 

Brundage. rispondendo alle pa¬ 
role del sindaco, che nel porta¬ 
re il saluto aveva ricordato che 
la nostra città, per le sue tradi¬ 
zioni culturali, sarebbe stata la 
ideale dopo Atene per riportare 
i godìi al loro vero spinto, cioè 
quello dello sport e della cultura, 
ha risposto dicendo che « tutto 
ciò sarebbe hello poiché questo 
corrisponderebbe alle mìe idee. 
Sono un amante della cultura ed 
è per questo che mi sembra giun¬ 
to il momento di dare un colpo 
di timone ai giochi olimpici per 
far si che questi tornino ad es¬ 
sere prettamente sportivi e cul¬ 
turali ». 

Dopo II saluto il sindaco ha 
consegnato al presidente del CIO 
una pistola del ’700 dicendo che 
sarebbe auspicabile che con que¬ 
sta < si potesse dare il via al¬ 
le olimpiadi fiorentine». 

Da notare che anche 11 sin¬ 
daco in questo incontro ufficiale, 
convalidato dalla presenza del 
ministro Mariotti. si è limitato a 
dire che « Firenze potrebbe es¬ 
sere in grado di ospitare i gio¬ 
chi olimpici ». e non che Firen¬ 
ze chiede l’organizzazione di det¬ 
ti giochi del ’76. 

Come giustamente ha fatto no¬ 
tare l’aw. Onesti l’organizzazio¬ 
ne dei giochi olimpici non può 
essere richiesta dal CONI o dal 
governo ma dal sindaco della cit¬ 
tà Inoltre Onesti ha gettato al¬ 
tra acqua sul fuoco dei facili en¬ 
tusiasmi aggiungendo che non d 
si può attendere molto al mo¬ 
mento delle votazioni nel CIO 
poiché altre dttà (vedi New 
York, n d.r ) hanno presentato o 
presenteranno richieste analoghe. 

Bargellini anche in questa oc- 
cas’one ha evitato di esporsi de¬ 
finitivamente ricalcando le deci¬ 
sioni prese dalla giunta la quale 
si è limitata a dire che Firen¬ 
ze sarebbe in grado di ospita¬ 
re i giochi olimpia (senza te¬ 
ner conto di quanto è scaturito 
nel corso del dibattito al consi¬ 
glio provinciale dove si auspicò 
che il comune prima di porre la 
propria candidatura ch'eda un in¬ 
contro uflidale co! governo, il 
CONI e la stessa provincia, al¬ 
lo scopo di valutarne la situa¬ 
zione). 

D presidente del CONI, anche 
In questa occasione, ha ripetu¬ 
to un fatto importante: « Per pre¬ 
sentare una candidatura ufficia¬ 
le occorre possedere già attrez¬ 
zala re indispensabili (campi di 
allenamento, ecc.) per esser* 
presi in considerazione ». 

E la nostra attà. come è no¬ 
to. già prima della tragica allu¬ 
vione. era mancante di impian¬ 
ti: nel dopoguerra fl sindaco e 
k> stesso governo non hanno mal 
pensato seriamente a stanziare 
dei fondi per la costruzione di ab 
trezzature sportive. Solo ora do¬ 
po l’alluvione e in vista delle 
prossime elezioni da ogni parte si 
parla di nuovi Impianti sporti¬ 
vi per Firenze. 

Loris Ciullin) 



Due giovanissimi alle prese con gli sci 


Scuola e sport 
a Monte Livata 


Studiano 
sugli... sci 


« Non vogliamo campioni di 
sci ma ragazzi sani ». il pro¬ 
fessor Loforese .coordinatore 
dell'educazione fisica al Prov¬ 
veditorato agli studi di Roma 
commenta i « corsi pilota » di 
sci che da circa quattro anni 
hanno luogo a Monte Livata 
per gli alunni delle medie in 
feriori. La località è adatta 
a un corso propedeutico di 
sci: accanto a piccoli campi 
con lieve pendenza si levano 
discese più impegnative pun 
leggiate dagli alberi e dai 
pali dello skylift. Il prof. Tinè 
da quest* anno direttore del 
corso parla dei particolari 
tecnici dell'Iniziativa, mentre 
intorno a noi i ragazzi eseguo¬ 
no i consueti esercizi. 

I corsi sono quattro, di 10 
alunni ciascuno con una quota 
prò capite di 37.000 lire com¬ 
prensiva di vitto e alloggio 
all'hotel Italia, del viaggio di 
andata e ritorno da Roma, 
degli sci e dei corsi. Un so¬ 
vrapprezzo di 3000 lire è In¬ 
cluso nella cifra per permet¬ 
tere a venti studenti che non 
ne avrebbero la possibilità di 
frequentare I corsi. 

I ragazzi sono divisi In due 
gruppi, il primo include quel¬ 
li che hanno già una minima 
esperienza di neve e Y altro 
quelli che sono del tutto a— 
terra. 

L'infensa giornata di corso 
si apre elle 7,30 con la sve¬ 
glia e la doccia, alle I i ra¬ 
gazzi vanno a colazione, dalle 
1,30 alle 16 studiano per rag¬ 
giungere poi i campi di neve 
dove restano fino alle 12,30, 
ora dei pranza Dalle 13 alle 
1$ vengono loro concesse due 
ore di ricreazione che attuai 
mente Impiegano per dispu¬ 
tare un torneo di ping-pong. 
Alle 1S si ritorna sulla neve 
e alla 17 ai libri di studia La 
cena ha luogo alla 19,31 e, 
dopo un'ora di ricreazione, al¬ 
le 21 circa, I ragazzi vanno 
a dormirà 

L'originalità della vita del 
corso è nell* affiancare allo 


studio lo sport. Come non po¬ 
trebbe ovviamente avvenire a 
Roma. 

Il dottor Tosali), medico del 
corso, rassicura che l'inciden¬ 
za di distorsioni per incidenti 
di sci è normale e che non 
si sono mai verificati inci¬ 
denti gravi. Dalla professo- 
ressa Varagnoli del Bramante 
che segue i ragazzi per le 
materie scientifiche abbiamo 
appreso che i ragazzi ricevo¬ 
no dagli istituti di provenien¬ 
za I programmi da svolgere e 
che sono seguiti singolarmen¬ 
te con le spiegazioni di cui 
necessitano. La professoressa 
di lettere Rossi, dell'Einaudi, 
pensa che i ragazzi, scarican 
do parte dell'energia nello sci 
studiano più volentieri, tanto 
da coprire eventuali lacune 
precedenti. 

Durante lo studio, che ha 
luogo in una grande stanza 
in cui sono stati allestiti 10 
tavoli da S, d siamo seduti 
Ira i ragazzi che in assoluto 
silenzio e cedine erano chini 
sui libri, e abbiamo rotto que¬ 
st'atmosfera cominciando a 
chiacchierare con loro su vari 
argomenti: c Studiamo e ci 
divertiamo — dicono unani¬ 
memente — e sentiamo una 
unica nostalgia: quella delia 
lontananza dei genitori. Ma 
dopo qualche giorno ci 
passa... ». 

C'è da sperare che una ini¬ 
ziativa come questa sia in 
breve tempo popola rizzata. 
Essa non dovrebbe essere ac¬ 
cessibile solo a venti poco ab¬ 
bienti o dell'élite dei paganti, 
ma dovrebbe essere impostala 
su larga scala dalle scuola 
stessa Comunque, nel quadre 
di scarsa serietà con cui l'edu¬ 
cazione tisica è considerala 
nelle scuole e nell'assoluta ca¬ 
renza di attrezzature in cui 
versano 1 gruppi sportivi stu¬ 
denteschi, dobbiamo ricono¬ 
scere un non indifferente vo¬ 
lere di esemplo al corso pilota 


g. f. c. 


Domani all'Olimpico (ore 15) 


rigore (è il terzo sciupato nel¬ 
le ultime domeniche dopo i due 
mancati da De Paoli). 

Ila continuato l'opera il Mi- 
lari battendo meritatamente un 
Napoli irriconoscibile a centro 
campo con un splendilo goal di 
liivera (che pochi mimiti pri¬ 
ma aveva colpito una tra 
versa). 

Ha infine completato il qua 
dro a tinte nero azzurre il Fog¬ 
gia (già proprio il « derelit¬ 
to » Foggia!) andando a pareg¬ 
giare sul campo del Cagliari. 

Cosicché l'Inter che ha vin¬ 
to a Ferrara con l'autorità e 
la facilità abituali nelle par¬ 
tite in trasferta ha aumentato 
ancora il suo vantaggio, por¬ 
tandolo a tre punti nei confron¬ 
ti della Juventus e a sette pun¬ 
ti nei confronti della coppia Na¬ 
poli Cagliari. 

La conseguenza più eviden¬ 
te è che partenopei e sardi 
possono considerarsi definitiva¬ 
mente tagliati fuori dalla lot¬ 
ta per la primissima posizione 
(ammesso che avessero anco¬ 
ra qualche probabilità): ed an¬ 
zi devono impegnarsi a fondo 
per difendere il loro piazza 
mento dall’incalzare della Fio 
rentma baby (che ha piegato 
il Venezia) del redivivo Milan 
che ormai lavora solo per il 
futuro ma che non disdegne 
rebbe un terzo posto già oggi, 
e dello sconcertante Bologna 
che è andato a conquistare un 
pareggio in casa dell’altrettan¬ 
to sconcertante Torino. 

Rimane solo la Juventus 
dunque a nutrire qualche spe¬ 
ranza di insidiare la marcia 
dell’Inter. Ma si tratta di spe¬ 
ranze assai ridotte dopo la 
quarta giornata del girone di 
ritorno. Non solo perchè la 
Juve è ricaduta nella nota ste¬ 
rilità offensiva (dopo la va¬ 
langa di goal segnati ai viola) 
ma anche perchè l’Inter al con¬ 
trario ha offerto una nuova 
prova di vitalità, pur dopo la 
fatica sostenuta mercoledì con¬ 
tro il Reai Madrid (e scusate 
se è poco!). 

Come dire che le circostan¬ 
ze non sono affatto prometten 
ti: per una riapertura della 
lotta per lo scudetto sarebbe 
stata necessaria infatti una si¬ 
tuazione diametralmente oppo¬ 
sta, cioè una crisi dell'Inter 
accompagnata da un costante 
progresso della Juventus. 

Più interessante appare la 
situazione in coda ove Foggia 
e Lecco si sono avvicinate di 
nuovo al Venezia mentre La¬ 
nerossi e Spai hanno dimezza¬ 
to il distacco dalla Lazio in 
cappata in una giornata disa¬ 
strosa a Bergamo. Forse la 
« deblache » dei bianco azzur¬ 
ri è dipesa dalla mancanza di 
Dotti, che non è stato adegua¬ 
tamente rimpiazzato da Mar¬ 
chesi, forse anche è stata cau¬ 
sata dalle condizioni del terre¬ 
no più favorevole ai padroni di 
casa. 

Certo è che ora la Lazio è 
di nuovo sul filo del rasoio an¬ 
che in conseguenza del calenda¬ 
rio che la chiama a tre diffi¬ 
cili partite consecutive: con il 
Milan, con il Napoli e con la 
Roma. 

Augurato alla Lazio che se¬ 
condo la sua tradizione sappia 
fare contro le c grandi » me 
qlio di quanto non ha fatto con¬ 
tro la provinciale Atalanta per 
ora ci corre l'obbligo di sotto- 
lineare come la sua situazione 
sia diventata di nuovo molto 
difficile: e ciò proprio mentre 
la Roma accusa un periodo di 
offuscamento dovuto evidente¬ 
mente alla stanchezza per gli 
sforzi (superiori alle sue reali 
forze) sostenuti finora. 

Come dire in conclusione che 
il calcio romano è tornato alla 
sua situazione abituale dopo le 
speranze estive suscitate dalla 
Inizio ed il boom invernale del¬ 
la Roma. 

Roberto Frosi 


La migliore URSS 

con tro la Roma 



*'4 ~ v ' *3 

I sovietici PONOMAREV e SABO durante l'allenamento di ieri 
allo Stadio « Stella Polare » di Ostia 


Alla sesta ripresa 


Battuto Accavallo 
da Tanabe per kot 


TOKIO. 20. 

Il campione del mondo di pu 
gilato dei pesi mosca, l’argen¬ 
tino Horacio Accavallo, ha su 
b:to oggi una cocente quanto 
inattesa sconfitta da parte del 
giapponese Kiyoshi Tanabe in 
un incontro non valido per il 
titolo. La fine del combatti¬ 
mento è giunta a 2’22” della se¬ 


sta ripresa quando l'arbitro ha 
decretato la vittoria di Tanabe 
per fuori combattimento tecnico 
Il trentenne campione mon 
diale si è procurato una ferita 
sulla fronte all’inizio della quar¬ 
ta ripresa, quando i due pugili 
si sono urtati con una formida¬ 
bile zuccata. Nella foto: Ac¬ 
cavallo. 


Pugliese: 
«Tengo di più 

al bei ciiwsc®» 


in 


Ieri i sovietici si sono allenati e 
poi hanno discusso per due ore 
sulle caratteristiche della Roma 


Mikael Jakuscin, Il c trainar » della nazionale di calcio del- 
l'URSS, ha scelto gli undici atleti che domani scenderanno in campo 
contro la Roma. Sono: Kavasisvtli; Voronln, Danllov; Snbo, Sesitr- 
nlev, Kurczilava; Mctrevell, Strclzov, Baniscevsky, Malafiev, Por- 
kujan. Nel corso dell'Incontro Jakuscin potrà sostituire quanti uomi¬ 
ni vorrà: in questo senso esiste un preciso accordo con Oronzo 
Pugliese. (I calciatori sovietici, è nolo, sono in tournee sperimeli 
• ale e il loro desiderio di poter provare piu di una formazione contro 
la Roma c staio accollo di buon grado dai digienli uial'orossi). 

Sul campo « Stella Polare » di Castelfusano ieri I sovietici si sono 
allenati intensamente per oltre due ore, da mezzogiorno alle 14 . 
Jakuscin ha fatto lavorare sodo lutti gli uomini a disposiziona. 
Niente* pai titolili ma soltanto un 
intenso allenamento atletico e 
sul pallone. Dopo una sene di 
palleggi, difensoii e mediani da 
una parte e attaccanti dall’al 
tra, il trainer sovietico ha trac 
cinto sul campo di gioco due 
rettangoli ili 10 metri per 20 
entro ì quali ha fatto giocare i 
suoi atleti per oltre mezz'ora 

In mattinata, (lofio un lungo 
« footing » prima della cnln/io 
no. Jakuscin ha discusso lumia 
mente con i suoi ragazzi la pal¬ 
lila di domani In pratica si è 
trattato di una sera vivisezione 
dell'incontro riie la Roma ha 
disputato domenica col Vicenza 
Il trainer ha commentato la par 
titn discutendone eoi suoi gio 
calori per oltre due ore Si è 
trattato di una interessantissima 
lezione tecnica. Peccalo non fns 
se presente anche don Oronzo 
Pugliese, l’allenatore dei giallo 
rossi. 

I calciatori (JeH'URSS stanno 
trascorrendo in tutta tranquillità 
queste giornate che precedono il 
loro primo incontro in terra ita 
liana. Dopo la Roma incontre¬ 
ranno il 1. Marzo la Fiorentina. 

Jakuscin non ha espresso alcun 
pronostico sul risultato. 

I sovietici puntano alla vitto 
ria. All’allenamento di ieri mat¬ 
tina Jakuscin ha badato soprat¬ 
tutto a far Tare (lato ai suoi. 

In particolare è stato curato la 
preparazione dei due portieri Ka 
vnsisvili e Kramnrirnko sottopu 
sti ad un vero e proprio bo-n 
bardamenlo in cui si =ono distin 
ti Sicinava RnmcevsKi il giova 
nissimo Ko7lov (20 anni) il qua 
le ha messo in mostra un’ecce 
zionale precisione e potenza di 
tiro. Kavasisvili nella partitola 
sul rettangolo ridotto ha anche 
giocato nel ruolo rii attaccante 

II menù quotidiano dei sovie¬ 
tici. alloggiati all’Enalc Hotel di 
Castelfusano è il seguente - sve 
gha alle 6. footing e pr ma ra 
lazione alle 8.30. Dopo la cola¬ 
zione lezione tecnica e studio 
delle tattiche di gioco con in 
tervenlo dei giocatori. Poi alle¬ 
namento sul campo per oltre 120’ 

Dopo il pranzo i giocatori hanno 
un paio d'ore di libertà che qua 
si tutti trascorrono nelle loro 
stanze riposando II tardo pome¬ 
riggio viene occupato liberarne» 
te. Dopo la cena, fissata per le 
20. quasi tutti si ritirano nelle 
loro slanze. 


La Roma farà scendere 
campo tutti i titolali nella parti 
ta lontio I URSS ('usi m è 
espresso ieri I allenatole Puglie-e 
ilio ha |xu aggiuii'n t Foro ilei 
tutto affinché il pubblico possa 
assistere ad uno bello pori Iti 
ricco di reti e pertanto Io Un 
ma giocherà aperta Non tengo 
molto al risultalo, voglio che i 
miei ragazzi duino min dimostra 
zione di bel giuoco i Per (pian 
lo riguarda la preparazione que¬ 
sta mattina alle Tre Fontane. 
Pugliese farà svolgere una log 
gora seduta atletica cui pirte 
eiperanno tutti i titolari compre¬ 
si Losi e Sensibile elle hanno ri 
portato leggere contusioni nella 
partita contro il Lanerossi |.a 
segreteria della Roma ha comu¬ 
nicato ieri pomeriggio i prezzi 
dei biglietti che sono i seguenti: 
Tribuna Monte Mario L fi (M10. 
Tribuna Tevere numerata 1 ODO. 
Tribuna Tevere 2 000 Curve 1 000 
I giovani fino a 20 anni potràn 
no usufruire dello sconto del 50 
per cento è necessario pero ctie 
acquistino il biglietto presso la 
Segreteria della Roma Via I.u 
tlezio Caro 07 \«m sono vallile 

per questa partita le tc-ssere rii 
abbona mento («0 07 


p. S- 


Nettuni 

direttore sportivo 
della «Max Mayer» 

MII.WO 20 

Il generai manager della mio 
va squadra ciclist.cu della Max 
Mayer, Alceo Moniti ha scelto 
quale direttore sputilo ! ex cor 
nriore Gastone Sene ini. clic- c-or 
dirà cosi nella nuova veste te 
nica. Per la scelta dei corridoi i. 
verrà invece compiuta una *-e 
lenone, nel corso di un prossimo 
allenamento collegiale in Riviera 
fra gli atleti attualmente hlieri 
da impegni. 


Viani assolto 
con formula piena 

MILANO. 20 

L'ex allenatore del Milan Giu¬ 
seppe Viam e stato assolto oggi 
con formula piena, dalla quarta 
sezione del tribunale penale, dal- 
1 accusa di omicidio colposo che 
era stata formulata nei suoi con¬ 
fronti in seguito ad un incidente 
stradale in cui aveva perso la 
vita un pedone. 

L'incidente avvenne il 24 feb¬ 
braio ’63 sull'autostrada Milano- 
Laghi. Verso le 2 di notte Viani 
stava rientrando da Milanelio, il 
centro di allenamento del Milan. 
quando, improvvisamente, si tro¬ 
vò davanti un pedone sbucato 
dai cespugli che fiancheggiano 
la strada. La manovra in extre¬ 
mis non servi ad evitare rime¬ 
sti mento. Il pedone, Giuseppe 
Della Vedova, rimase ucciso. 

Oggi, nel corso del brece di¬ 
battimento. è emerso che il pe¬ 
done. al momento deU'incidcnte, 
era io stato di ubriachezza. 


Uno splendido dono agli abbonati annui all’Unità per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Vario De Coster 



....Questa notte 
spettri che 
falciavano uomini 
come erba... 
Fanciulle 
sotterrate vive ! 

Sui loro corpi 
ballava il boia... 

Libro I 
Gap. 5 


P. Bruegel «Il trionfo della morte » - 1565? - Madrid, Museo del Prado. 

6’ questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume 
La riproduzione è stata fatta direttamente dagli originali per conto dell'Unità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarò inviata in dono 
una copia del libro deiredizione numerata e rilegata in pergamena 

















l’Unità 7 martedì 21 febbraio 1967 


pag. il / echi e notizie 


La protesta nel mondo contro 


i bombardamenti USA nel Vietnam 




Il sistema polacco per impedire le frodi alimentari 


Un paese dove si va 


ALLE CHIESE! o 'Lji vnlji 'Li*$ ; ìiiniiilli 

Gli avevano detto! chi que- ^ ^ 

e ripetuto che erano pronti ai sto, chi deve fermarsi e chi bi- HE 

negoziati nel Vietnam, senza sogna fermare. 


Gli americani avevano detto chi è responsabile di tutto que- 
e ripetuto che erano pronti ai sto, chi deve fermarsi e chi bi- 
negoziati nel Vietnam, senza sogna fermare, 
nessuna condizione, in qualsiasi IVr questo la nostra azione 
posto e in qualsiasi momento, per il Vietnam e la pace oggi 
al solo patto che i loro avver- deve subire una svolta: non ba¬ 
saci fornissero un regnate, piib sta il grido di rabbia delle avan 
blico o privato, della loro vo- guardie; la maggioranza del po 
lontà di pace Questo regnale polo deve contribuire all’isola 
è venuto: il mondo intero ha mento morale e politico dello 
potuto assistere all’iniziativa di imperialismo americano e in pri- 
P ornatici! di Hanoi Ma la ri »«> luogo devono intercemre sul 


Tre palazzi crollano a Rio de Janeiro 


In cento sepolti 
sotto le macerie 

La sciagura causata da un enorme masso, stacca¬ 
tosi da una coliina, e precipitato su alcuni abitati 
di un quartiere residenziale • Continuano le inon¬ 
dazioni, che hanno provocato almeno 200 vittime 


Un imponente apparato di controllo vigila sull’osservanza di norme tassative 

per la fabbricazione e il consumo dei prodotti 





plom.itica di Hanoi Ma la ri '"<> luogo devono intere c-nire >ul 
sposta di Johnson non poteva teatro di lotia per la pace le 


essere più negativa: la ripresa m^se canni,< he Noi comunisti Kofistjc{1/ione (k>1 f)rotl()Ul 
tremenda, disumana, mgiustif. I> documentato con un .,, IInontar| . etro UI1 temute 

cata dei bombardamenti sul opustulo raccapricciante qual è . ■ ,, i n ... . 

Nord-Victnam Di fronte a que- la vera natura delle ferite ,n n ,u .q.n P-reM SO 

sta rappresentazione essenziale late nel Vietnam Ma questa l « "^tonusciuto Sct.no 

<lel reale schieramento delle for d ";' ,mL '|!'‘ ,/ " , 1 m ‘ t,ev «j '" d ’ ,rc dj s{ -,„t*. ài consumi,tori. dato che 

della nato c do l.i utiorra vanii alio vancst, dove riuscire , . , 

c . 1 * ^ ' ,, „ . .. |* IÉr , | «. il sist( k m<t nociute in cui vivono. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 20. 

Sofisticazione del prodotti 
nhinentarr ecco un termine 
clic* in Polonia, come certa 
mente negli altri Paesi so 


ze della pace e della guerra, 
molte coscienze fino a questo 
momento annebbiate dalla di¬ 
sgustosa ipocrisìa con cui gli 
USA hanno accompagnato la lo 
ro eliminale violenza, si sono 
aperte al dramma, hanno loco 
minciato a sentire clic tacete 


vanti alle Chiese, deve riuscire T ' , ^ mi.mru. una yera e proprie 

ad aie rese cmc la scintilla della il sociale; m cui vivono, jungla Ma anche ammesso che 

solataneta m chi per nanna non s,, W» ,,rt mKor;i » m P'*rfP»o * ‘««alche direttore di azienda d 
po.iel.be che ribellarsi alla vio \ U L \ '!' mo,tl s ,‘', ton Sfato o cooperativa fosse presi 

Ico/a ma che per ignoranza dei dcl ’* v,t ‘* » ,,,h P ul,ll(a - m ! oloma di> qi*;«lehe tentaz.o 

i n.i »..... „„ ..„ 11 »«' preservati perrettamente ne. assai difficile gli sarebbe 


produttori (la quasi totalità vita, strettamente coordinata, mitato che autorizza la fallirti 
delle aziende alimentari, dei di almeno sei fra istituti ed ca/ione di tutti i prodotti ali 
negozi e dell’apparato gastro- organismi statali che hanno il mentori m base a dei ricettari 
mimico è nelle mani dello Stato) compito di verificare la gcnui ben precisi clic (leeoni) ossei e 
che sono immunizzati da quella riità di ogni tipo di genere ali- sottoposti alla sua autorizza 
febbre incontrollata di specu mentale dalla produzione alla /ione P osse ican/a di queste 
lozione che fa invece rii gran trasformazione, al consumo nonne o stlettamente obbligalo 
parte deU’industiia alimentare Ogni attività nel settoie del un pei tutte le aziende clic pio 
italiana una vera e propria la produzione alimentate dece (Intono e trasformano generi 

sso clic rispettale innanzi tutto delle 


mitato clip autorizza la fabbti li ebbe pensate, una bai nera 
ca/ione di tutti i prodotti ali alla neon a di metodi e sistemi 
mentori m base a dei ricettari piu aggiornati e coi rispondenti 
ben precisi clic dicono ossei e alle esigen/e di un menato 
sottoposti alla sua autorizza .-.empi e pm \ a.-rio e dilla ile per 
zinne Lussi ican/a (li queste gusti e incessila La tendenza 
nonne c st lettamente obbligato geuei ale peto a tate sciupi e 
na pei tutte le aziende clic pio pm hugo ini iiell’agiuoltoia. 


i-j 


il sistema sociale in cui vivono, jungla Ma anche ammesso che rispettale innanzi tutto delle alimentari Ksse naturalmente 

seppure ancora imperfetto per qualche direttore di azienda di «norme* Kd è un comitato vengono elalmtate in modo da 

molti versi e m molti settori Stato o cooperativa fosse preso statale che le stabilisce, che tendere ad un continuo miglio 

della vita pubblica e politica, in Polonia da qualche tenta/io elabora le ricette, in base alle immuto della qualità del pio 


(buono e trasformano generi nella industna alimi ut.uè nel 
alimentari Ksse naturalmente I allevamento del bestiame di 


filli tace in un momento in cui 
Miete divelli.i colpevole 

Mentre vinciamo, questa ilo 


da questa piaga che infuria nel sfuggire alla fitta rete di con¬ 


ile, assai difficile gli sarebbe quali un determinato prodotto dotto e in base agli ultimi ri 


nostro Paese; sconosciuto 


frolli che si atti(ola noli’fitti 


alimentare può essere messo | tiovati della scienza Non co 
in circolazione. K‘ questo co l strini senno quindi, come si po 


diventava deplorevole sul piano cuiiicuiiazu.iie c davanti a im¬ 
morale ancor prima clic su epici boni di itali.mi. I V 7 sta fa¬ 
lò politico II caso dei 26 de tc,ld “ votioit- covi sono scmvi- 
putati della sinistra della De- " dllc bombe sul Vici- 

mocrazi.i Cristiana clic hanno ,,ai " *•'> sentiamo dalla viva vo- 
dcciso di sollecitare una posi tc Salisburv: « I luimbarda- 


zionc precisa del governo sugli compì omettono ogni ac¬ 


uitimi sviluppi della situazione 
del Vietnam, b il segno con 
crcto dei processo molecolare, 


cordo, mentre ad Hanoi mi 
lianno detto cliiaiaiueute clic so¬ 
no disposti a trattare se gli USA 


ma nello stesso tempo profondo cessano di portare la divtrti/io- 


e tormentato, che in questi gior 
ni si sta sviluppando negli ani¬ 
mi, nelle convinzioni e nelle 
attese delle grandi masse catto 


tic al Ntud ». Ili questo stesso 
momento vediamo le bombe, ve¬ 
di,imo la tenacia di un pojiolo 
che è disposto a difendei si con 


licite. Si sta cioè realizzando coraggio, sentiamo ancora una 


quello che noi da tempo ave¬ 
vamo chiesto, c cioè che eia 
senno, in conformità delle prò 
prie convinzioni politiche, della 
propria fede e in piena auto 
nomia facesse sentire il peso di 
una condanna politica e morale 
che doveva contribuire a fer¬ 
mare la mano dell’aggressore, 
a fare ritrovare, a chi sembra 
averla smarrita, la via della picc 
K questa richiesta noi l’abbia 


volta levai si tremendo l’urlo del¬ 
la sirena bisogna che liuti tro¬ 
viamo la fot /a di dire basta' 

Quest'azione di conquista del 
singoli e delle masse deve es¬ 
sere condotta con la consapevo¬ 
lezza che la solidarietà diventa 
ogni giorno di più un elemento 
essenziale della guerra. 

Infatti come tutti sanno i 
bombardamenti degli americani 
sul Noni Vietnam hanno sia uno 
scopo distruttivo e sia uno sco 


Nuovi sviluppi delle clamorose indagini in Luisiana 

<5 ASSASSINI DI KENNEDY 
CIRCOLANO PER NEW ORLEANS 

Le dichiarazioni di un ex-investigatore privato che sarebbe un teste-chiave dei procuratore Gar- 
rison - Documentati i rapporti tra i servizi segreti americani e gii anticastristi - Impacciate di¬ 
chiarazioni di un membro della commissione Warren 


I ;illi-\amento del bestiame di i 

ogni li|io di so-itiin/c < limili he. I r3v 

buie limili he- i dei co addetti ' " 

ti, iti, munti i.idio.ittici e s t gin j * * u 

tu m l'oblili.i (oli In jmi uni|)<> .> ..2* 

Iosa prudenza La Polonia è j, 

loist d l'ar-n t-miiptu duce | Jfl 

(jm-'-ti me z/i ungono impte w** 

gali nella misma pm illude-t,i 

K nini limici per i agnini di n v . s^S 

taido M-ientilKo m un sittote 

(Ile imc’ie, come dui vaino, è r ''WÌt 

oggetto delle piti attente licer -”5* ~ jur *0 

che soprattutto da |iaiti- di isti (. *** Jfa 

luti e laboratori die fanno ea , " ■ 

|in si;i al Mimsteio della Sanità *■ * 

elio all'Accademia delle Scoti | { j () dj.- j \nkiKO. 20 

ze; bensì ()('r motivi che poti Decine di persone — almeno 
gotto i iirohlcmi della salute duecento, secondo alcune fonti — 
pubblica ad di sopra (Il Ogni sono morte a Rio de Janeiro nel 





irST 


RIO I)K .1 WKIRO. 20 


cadaveri sono stati estraili dall* 


Decine di persone — almeno macerie, mentre le squadre di 
duecento, secondo alcune foni! — soccorso continuano la loro opera 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 20. 
Cinque persone che partecipa¬ 


rne (,na e continuiamo a farla * . • , , NEW ORLEANS, 20. 

il , % po (li sotuLippio Infatti dopo CilKiuc ocrsonc che purtccipd- 

nella consapevolezza, da noi prò ()pni bombardamento, gli irnpe- r ono ni complotto conilo Kennedy 
tondamente vissuta, che non e rlJ | lstl s j ( L - rm ,, n o subito e stan- vivrebbero indisturbate h New 
pm tollerabile ridurre la que- no () Bllilr d.ire la risjiosia di Orleans. Lo afTerma l’ex ime 
stione del V'ictnam ad una Londra di Parigi di Homi le stigatoie (invaio David leuis. 
astratta pedina nella lotta tra rCi „ |oni ' j cl]c II)ils ' sc c delle'va c,w ,ost,cn « d J CK<;er, i ‘> n 

sistemi c ideologie, non si può rle Canccllcne. Onesto cosa vuol monc 1 7 ,portj , n p fT 1- la ,es ' (,el 
continuare a parlare dei bom ,i: r *s v/ M( ,| ,(,. ' |„ „u„|. procuratole della Lipsiana. Jim 


, .... dire? Vuol dire che la solida 

bardamenti, dell « escalation* r|c( ^ nnn j lt) p,f, S( ,| 0 „ n S |g n ,{i- 

come se si trattasse di fredde Ct|K> umanitario, emblematico 

mosse politiche giocate sulla No , /;■ f)arte t „, eV(lle della 

scacchiera della politica inter j, lIC rra nel Vietnam, proprio 

nazionale, perché dietro a quel p crc |,£ R b stessi imperialisti ame- 

le parole astratte ci sono vii- riC;im cus ^ | a ctmsidcrano. In 

lesisi nrucuti, bornia vere, eh- cjucnIo scuso il Victn«ini c Giti 

struziom, napalm, baml ini car- s , tralIa di una guerra riattile, mesi durante i quali ebbe 

boniz7atl, il ritorno bestiale del c | le> , n varie forme, viene com intensi e continui contatti con i 

la tortura: tutto quel rigurgito |, a „ u|a su tutta | a scena poh gruppi anticastristi. 

di vtolenza che conduce l’urna ..—_,i.,t_ t:> __».— (ìarrisali, dal canto suo. si è 

mostrato contrariato dalla fuga 
di notizie riguardanti la sua in 
chiesta. Ritiene che questo ren 


Garnson. il quale — con le sue 
dichiarazioni dei giorni scoisi — 
ha confermato (li condili re una 


No' li' parte integrale della inchiesta sulla preparazione del 
guerra nel Vietnam, proprio l’omicidio che. secondo lui, si sa 

perché gl. stessi imperialisti ame- r ^ l, ‘ ,e svo ,i * m « ra " ^' r,e . “ Nevv 

' h . . Orleans l.ewis svolgeva il lavato I 

ncan. «.si la considerano. In ({ , , mes , ti(iatore „ C1 mC st in cu. 

c|uesio senso il \ ictnam e qui, Oswald si trovava nella sua città 


Ionizzati, il ritorno bestiale del¬ 


la tortura: tutto quel rigurgito ha „’ u| 

a su tutta la scena poli 


di vtolenza che conduce l’urna 
niti ai confini ultimi della de 


tica mondiale. E’ nostro preciso 
dovere rafforzare in noi la fcr- 


pravjztone. come è avvenuto ma convinzione che la reazione 
nella seconda guerra mondiale del popolo italiano, la reazione 
h sono i momenti in cui sono { | e | governo italiano possono 
messi in discussione i valori es- an *. mnliicomn 






del popolo italiano, la reazione <)erà più ditficoltose le ultime m- 
del governo italiano possono dagtni. che dosevano condurre a 


senziali dell’iiomo, perché la pcv 


molto, anzi moltissimo. 

Ogni mancata reazione è qtiin- 


litica si trasforma in violenza, di colpevole. Facciamo tutti, età 


la violenza in tragedia e la tra¬ 
gedia mette in causa gli ami¬ 


clamorosi arresti Dice che ora 
la vita di un teste chiave (rac¬ 
chiuso m prigione per rapina) è 





vantaggio o speculazione eio 
donnea K(«i peti Ite ad esci» 
ino noirnllovamento dei polli 
m Polonia non e ammesso l'uso 
di oimorii e soprattutto di un 
Dinotici (come avviene larga¬ 
mente in altri Paesij latta ec¬ 
cezione por quegli antibiotici 
che si sii non hanno alcun.i il) 
fUtenza suU’iiomo 
Allo htes-u modo non si e 
(editto in Polonia alla vera c- 
propria ondata del tiattamento 
r.idmattivo dei elicali (Ih 1 ha 
invaso un imi’ tutto il mondo. 

- Sappiamo tutto tu mai -un sue 
t«“-si ottenuti con questi me 
todi — si afteima tu Polonia 

- ma non sappiamo anima 
quasi nuli et su quelle (he po 
Danno essere le conseguenze i 
per rumilo » Uue.-dii delle I 
% nuime * non e peto (he la I 
fase preluninaie di un modo i 
di alliontate il piotili ma del I 
l'itlimentazioiu- che fa si che tu . 
Polonia il vino è veramente vi I 

' no. il burro e veramente burlo 1 
i e d popolo non è un concentrato 
! di (limoni e di antibiotici Equi 
enti ano tu campo gii altri isti 
Luti ed otgallismi Caldine del 
eontiollo è Flspettorato sani 
tario ili Stato. Esso stabilisce e 
iaccoglie in regolamenti ben 
precisi le caiiitti-ristidie che 
debbono avere ì prodotti alt 


alla ricerca di altri corpi Inani 
mali e nella speranza di ritro¬ 


vilo di Ire edifici, abbattuti da „ e ne „ a speran/a 
un enorme macigno s accalori vare alcuno , n v|la 

dalla cima di una collina per 
le recenti piogge torrenziali. (Nella telefoto AP un aspetto 


Nella serata di oggi già ventidue 1 della sciagura). 


« La donna dell'est » in un 
documentario televisivo 

Che cosa succede 

quando 90 su 100 

sono lavoratrici? 

Che in a munì Ina. per un l'ae . Hill bOft lire e un nitrente 100 000 
>e mtHlerno. m ere immesso nel I Shpenili ha ssi v /'rimo 01 filler- 


proie'^n prnilnltu n il HO per ten 
tu ilelle itrinile’’ Che cosci c com 
Imito nelle strutture economi 
thè p sonali? E nei rapporti fa 


morii) hi utinerebhe jote un o e 
sto confronto roti i cosli ite io 
i ira. (Ielle aiuta.iotii rei Certa 
mente, tinello che In un effcl 


mentari por esseie conformi I nchari? Quali problemi si sono to positivo a chi puanln e osto.’ 


NEW ORLEANS — A sinistra: il procuratore Jim Garrison (44 anni) che ha riaperto le indagini 


snino a seconda della propria 


in pencolo Rifiuta di riferire le sull'assassinio di John Kennedy. A destra: i ti foli cubitali di un giornale della Lousiana sulla 


sue scoperte al ministro della inchiesta in corso 


i « \ i il «ite; aulivi il. ui iimn hi w in-uo 

forzj c in conformità delle prò- (;i US tizia. perché pensa che que 


(Telefoto A P l’« Unità ») 


buri fondamentali su cui si reg- pric ldee . ,| nostro doverc.be- ^VnlarJSSbe » ZoZ- 


alle esigenze della salute; con f H>erti come sono stati affronta 
frolla le condizioni igieniche in fl '" f/' 1 ' ri 

cui deve svolgersi il processo f „ fJ ^ | ' (J m , mU . , Jr , rìllCunu>n 
di produzione od il commercio tono sulle donne dell'est tra- 
dei prodotti, collabora con la smesso saboto alla TV II re 
commissione per le « norme * insta infatti ha affrontato con le 


ta b il rapporto tra un neo Imi 
reato e uri tlorente rome fa ef 
fetta l amino arra ih ulto t'a e 
rii possibilità offerto ai min ani e 
la ruspomienza tra aspirazioni e 
realizzazioni di latore 
Altro e empia t dati su una 


ge la convivenza umana, le ca 
raitcristiche universali, pernia 
nenti, che trascendono gli ordì 


vono tarlo le masse comuniste l’inchiesta ». 
c socialiste, ina lo devono anche L'America 
fare, tn modo sempre crescente, fih sviluppi 


nella elaborazione delle ricette r inuma ni una renila nuoi a — la mrhic trt >.inda m Humana- d 
Giudici della commissione che! clusioni. afferma (comma 9) chef Johnson dovrebbe da parte sua e soprattutto presiede alla se \ percentuale di donne che lm ora '.a'- deteriorine mterpel'ate han 

. ■ ... <r i l _ r»__ _ i. 1 » i ' i _ t . li 1 1 . no ni r 1 .», >.zl/.i<zie/'lii/i A In nitri r.f,.n..f/i „ 


L’America c ecue di ora m ora quel rapporto tentano fin « la Commissione non ha ragione spiegare perché ha ordinato che \ei«i o^ervan/a dei redola Tl ,°, nt C*' c odoracchia è la pui afta rm ritenuto compito pnnctjej'e 

. . . i • _ _»_ _ à. >1. .1 f I» J. _n_.. il*. i ^ fli'1 in tuffi i l* ri u ? i c/ - */ io rzimfn nnziusinnzv zilln fnim/i'in 


gli sviluppi del nuovo clamoroso I d ora di mettere le mani avanti 


credere che Lee Harvey tutti i documenti allegati all*in 


n.intenti sociali cd economici, | P órjndi masse cattoliche che ca,;o: '■ rapporto Warren. ormai. Uno di essi, John McClay. ha di- Osvvafd ed J.uk Ruby Licoseru chie-ta sedano Li luce s„!t,nito 

della persona e della vita urna- hl nno trovtto ne. vcnt.se’i de- non pra pi ” ri,enuto valido da ^ h,ar ?l o: ^ n T ch , e Parto d. un complotto»; e. p.u nell’.ipnle del 2019 

- nanne trovato nei vcnu-ei eie ne ^ suno (l'opinione pubblica lo O.svsald agi da solo. Dicemmo di olite (paragrafo h) clic * non si ->• ■ ' •* 

aveva dimostrato chiaramente, non aver trovato prove attendi- può sostenere con assoluta cer¬ 


na. Così è avvenuto con i na- potati della sinistra d c. un’avan- 
Z,S JJ- , t 4 guardia che è già l’annuncio di 

E sono questi i momenti in ua imp.-yno più esteso 
ati diventa persino colpevole » i ^ i .. 

non chiedersi chi è l’aggressore. Achille UCChetfO 


pinati ciuia sinistra ci c. un avan aveva dimostrato chiaramente, non aver trovato prove attendi 
guardia che è già I annuncio di acquistandone, all’uscita, un mi- hili di una sua eventuale coll» 
un impegno più esteso mero di coinè limitatissimo); for- sione con .litri » Ciò è vero fini 


tozza che Oswald o Ruby non 


mero di copte limitatissimo); for- sione con .litri » Ciò è vero fino avessero complici »; ma. oltre ad comportamento: distruzione d 
=e l’inchiesta Garrison gli dar.i a un certo punto. Il testo della aggiungere, come dimostrazione [nove, repentini mutamenti di av 


nell’aprile del 2019 r » .... — 

„ , ,, , funzionari che visitano rogo 

1 ruppi dubbi mf iV sMVjno larmente tutti i luoghi di pru 
sulla imlizia di Dallas e sul FUI . . .. . ‘ , 

(oltre che s„H a ci\> e sul loro Suzione tre o quattro volte a - 


. , del mondo: in tutti t l’aesi sona l'aiuto finanziano alla fawa'>a 

n ^’ M 1 | J'sfJ è sempre almeno il dop il U’V ,/ lavoro in rosa I 11.1 - 

L Ispettorato ha olite JlM) f/fJ ,y, quella dei par-i capitali - la collaborazione con il marito 
funzionari che visitano rogo | stiri - ma non à stato , n U rado il 9 3'i la fedeltà II i am, 

larmente tutti i luoghi di pru I (o non ha voluto) ader/uare ad tUrna comodo principale la ma 


il colpo definitivo. 


relazione Warren. nelle sue con- 


comnort a mento * distruzione* di I alino, imissii de* lina ri te di . - , ,, , 

P , : , , , i.iuirii.in , i„. i ( . consistito nella contraddizione tra r he l indaame parai 'eia si aita t r : 

,« r assurdo, che «se ve ne fu- ['['o i T‘Vuc. fé" cl "’fJsU aldenì '!.n u‘rov ineie e nei quali m analiz- " ' P,ìere collocale ad oh «omini capai ol u e l'indice dei 

rono «;ono ^fucuiti ;ille in #*., rr , nn oratìmu del fai oro mannaie, tn- latori, ce dunque uno icnntrrt 

dng.n.d, tutte le agenzie ,1, mve ™ „to d'. c t E« . Ì- /ano circa A W ««» c arnp.on, ogn. fel , ( .„„ a , e e ^ htlco _ , ìaìVupe m atto, per la nuo, a ca'locazio 

stigazione governative degli Stati ^at. i loln. morta ve,, ,e r.co 5,,,n ° tT '' « d,dlc 1< 1 , 1 r ’ rata al comandante dell'aereo di ne ratio,unta dalla donna? 

Uniti ». concludeva (paragrafo noc,„tà cotri- uu Mauser- d mè m 1 ‘ del b ' stlam ‘‘ da Iniea. dalla .spazzma al grande In Cecoslovacchia, ad un re 

11): 'Oswald lia agito da s O | 0 ». hìco che onerò Kcnnedv trovò un efficiente servizio ve chirurgo . al ministro — e il scn- f^endum che volein accertare le 

.. —- *—*- - J ’ fom d entrata di proiettile i firmario, mentre uno speciale "r porre domande più adeguate a 'ndispen.sah,., richieste a 

toro o entrata ot proiettile . . ...... .... ..... ,,V.n no---., renlm niln Inrn manto, le donne hanno messo a! 


risultalo. 


l'indagine giornalistica. Il I ternità. non e. so'tanto questo 


spettatore. 


un tema da discutere’' Taido pu 


Conferenza di Mark Lane a Roma 


L'AVVOCATO m osmuh 

«AIUTERÒ JIM GARRISON 

Precise accuse contro Johnson, il FBI e la polizia di Dallas 
definiti « l’America che non vuole la verità » 


Seguiva poi tutta una serie di „n foro d entrata di proiettile i fermano, mentre uno speciale , . „ , 

indicazioni psicologiche per in su u a g 0 i a- mentre il dejiosito | ispettorato statale per la prò I no-Ta reaita che alla loro 

stradare «a una corretta inter- SI trovava alle spalle dell'auto lezione ri<-lh- piante collahora * ùrr s‘di dare a cma » « Il ma 

prct.i/ione » de, motivi dell’at pr es,d, nz.ale. al moment,, del ,,, permanenza con .1 Minuterò "TZ "7 Z° 

I attentato Ma poi s t oarlo di I f ] ( q| a Sanità per impedire che , ca * , e(3u - ar ‘° 

un * banale errore * nell’,dentiti I • „ „ ,j ^ -intmarass fà 7 fi ' V°" ^ ° lal0T , are 

, , , , i U'O ni -ostanz, antiitara^sita domande e.poc.Je o no. che so 


! tirct.'i/ione » dei motivi dell’at 
ti tifalo 

Ma un nuovo elemento impor¬ 
tante e stato offerto rial!,* dicftta 
razioni di uno dei testimoni di 
Garri-on: l'anticastnsta Bernar 
do Torres. Già partec;j»e all'ag 


cazione del fucile, e l'autopsia 
disco rhe. quello sulla cola, era 
un foro d ii c n!a Sparirono ino! 
tre alcuni fotogrammi del film 


gressrone della Baia dei fotti. [ dell'attenta**» gira'o dal ddettan 
Torres fu incaricato — affer I te /apruder . » 


I ti'O ni -ostanz, anti()arassita 
ne sia tale da arrecare danni 
alla salute pubblica 
A qiic-'to controllo aH'ongmc- 
>i aggiunge infine quello dei 
prodotti già in commercio Si 


verifica, dilla efficienza 


| Mark I,ane. l’avvocato che di- 
l feode « Li memoria di Lee 
, Oswald » per conto della madre. 

- ha presentato a Roma, presso 
i Mondadori, il suo libco. con il qua 

* b? ricostruisce le fast deli’av«a« 

> sinio del presidente Kennedy e 
. quelle dell’uccisione dello stesso 

* Oswald. sotto gli occhi deila p>> 

* Ima per mano di Jack Ruby, 

I giornalisti presenti hanno tn- 
5 terrogato I-ane. più che «ulla saa 

* opera, sugli ultimi sviluppi del’a 
' polemica contro d rapporto delia 
, commissione Warren e in panico- 
, lare sulle nuove indagini promos- 
, se dal procuratore di New Or- 
, Jeans. Jim Garn-mn. che h,t pr»> 
f messo arresti a breve scaden- 
\ za in relazione al complotto di 

- cui fu vittima Kennedy. 

Senza entrare nel mento delle 
! dichiarazioni di Garrison. Mark 
Lane ha risposto che Tadorne^ di 
s New Orleans potrebbe avere in 
v mano « prove inconfutabili » por 

* mtabilire la verità sulla sparato 
J ria di Dallas. « Forze interne ame 
» ricane — ha aggiunto subito — 

* cercano di impedire che venga 
! fatta luce»; F« America che non 

vuole la verità ». secondo lane. L'aw 
' dispone di forze potenti e biso renZ a 
. gna aiutare Garrison. 

Per dare il suo contributo, lo sposto 
avvocato consegnerà al magistra Johnsc 

> to di Nevv Orleans tutto il mate <.j a a 

* riale che egli ha raccolto in que t erz , ( 

? sti anni di indagini. no a] 



bum legatiIl ‘'semm'^arelo I t ,re uni proTiS’ ,rat, ; , 3,10 ’; f rnJ>, d ‘ U, ' ; * I 'focolare. 

americano, d. «tener d’occhio , ‘ ^'tilubana la Ito di '(’nfira. rii Ila effii lenza d 

C ^a a fT aI ‘ " 0 T ni> ,CW m fUli.*.'/ la ri \ e .1 FBI non a] ' f Itn p dl 

soddisfatti perii non intervento rt .bly*, ( . av.co bi-ogno ,1 tanti difesa del consumatore da ogn 
diretto dei mannes a Cuba), du . . , N - . ( ^ tipo rii falsificazione, sofistica 

Tante la Visita Che Kemedv COin ì . U - , ’ \ . C ! W e p vinne o truffa che ru-itrehberr 

ni a Miami ! b avrebbero dovuti u-are [<r zionc e mina rne f»oireonerc 

’ ! cofinre q la'rhe fanatico antica [ aver luogo r.ri negozi, ra i ma 

h quindi fuori discussione il | stnsta fi faro e che l'origine I gazzini. nelle aziende gastro 

=fnMr °cosf con è non ' H*! ' de * complotto non piò rhe tro i nemiche rie. rome è noto, ir 

.. ' ' e n *n e in di ; vars) a aitr0 j ue jj 0 a uni Polonia sono nel f *0 ner ccntr 

scussione (anzi, e ammesso dalla | a. r, r -,_I . , |nnla . r,n ° np| ' ’ Pf. r r _ cnK 


chiari pe: imbastire una provoca 
zior.e anticubana la polizia di 
Dalla', la CI \ e i! FBI non 
a*.rebl-eto avu’o tu-ogno d tanti 
I trucchi Né m tjprre bf-ne per 


tnmo no è una ^-demazione eco 
rioni ca’’ i tl figli si educano 
ner;' o non andando a laiorare »: 
domande esplicite o no. che so 
no .'t'/r,co,nenie -operate nei ino 
menti, i; cu i tutte le donne la , 
i orano e che mtece continuano j 
ad mere jire-i à dote d dirti j 
fa al lai oro non t-r'e ancora e ‘ 
' loie. anzi, ad es o vi oppone i 


Le Ti^po te sono state una spc 


tutti gli altri istituti e di una eie di « prora del urne» dell'uà 
difesa del consumatore ria ogni por’anza aella qua! fica:,one nel 


(hé h avrebbero dovuti ii'.ire per • zinne e truffa rhe ferirebbero 
coprire q la'rhe fanatico antica ! aver luogo rei negozi, mi ma 


tipo rii falsificazione, sofistica * accettare o r,, la'aro come 
zinne e truffa rhe ferirebbero f’ $ Ua P r0 

aver luogo nei negozi, mi ma nll , !fWi c „ mi ,, uU » ha del 

«azzini, nelle aziende gastro :o ura , aonna dell'est ». e la 
nr.miehe rie. erimr- è rotei, in : nVursfa Vukmhoia di Praga. 


scussione (anzi e ammesso dalla ^u 3 000 ai, j‘° f lue!l ° 3 ,,n j Polonia sono nel f*0 per cento ha aggiunto- « da io, > donne u 

stessa relazione Warren) ,1 rap- ! '''' mn^relt i fòbiTTrti* d( ' caM indotte o dallo Stato | d ^ ar <- àa noi 

porto di Oswald con i fuoriusciti L u i * j. anno ooe-ato F ° da or^snismi cooperativi \ ■? r ,a TÌ 'P°' le 

— '«-truzioni eie (.anno onerato r. 1 ' le qua’, tra l altro <t mette 




cubani, e in particolare con il] ‘ . 

j loro leader giovanile di New Or- ! pPr d’-- 6 '' 0 c ' ,e r,eeb Stati Unni. 

I leans. Carlo= Bringmer. La fi , '? pr ff' 1 - 1 . 010 cor aggina venga de 
: gora del presunto assassino di ' f:n . lIa 1 opera di Jim Garrison ì 
l Kenneiiv appare dunque sempre 1 ^ ,reor '° moti dubbi «u.la pi 5 , 
i più chiaramente invischiata ne, ! '’bilità del procuratore di New 
! maneggi dei servizi segreti (e ciò i Dr.'eans di nortarla a term.ne 
! era stato detto a chiare .etiere l Non é escluso che qualcuno ab i 
i dalla stessa madre di Oswald» : hia Passato ai giornali la no'iz-a 
j L’indagine d; J.m Garr.son p::c ' * 11 '"'‘Ch'C'ta proprio per me*-e 
parlare a due d.vei*. ri'uJat,: | Z,' h * '? n L ! ra Ai ì*?. ? 


All’apparato di rontrollo sani 
taro si sovrappone quindi nr-I 
l’ultima fase l’attività del 
l'Ispettorato statale de] com 
mere o al dettaglio- un’altra 
'Chtera di tecnici ed esperti che 


l'accen'o si.'de po-s bihta di stu¬ 
dio che x ergono offerte a cani 
ragazza nelle società sr^ia'i<te 
La s materia noma » ha co¬ 
munque preso la mano al regi 
' r a sicché nal video sono re¬ 


primo posto• volontà di tot orare 
Il fulcro della vita é dunque il 
lui oro per l'uomo com B p»r la 
donna entrambi imp>'Qnalt • a 
nino » con l'intera società Da 
qui r,ascoro t problemi 'o'iob 
nuovi per qualità e quantda da 
qnel'o degl: asili per i fiali a 
quello dplle ca e per q't onzia 
ni a quelli di tutta Vorganizza 
zione della tuia cinte. Sono pro- 
h'errr non riva’ti in newon Pae- 
■e de' mondo- la probabilità rhe 
i p - » rn i a farlo siano t Par t so 
C'ah'ti viene proprio dal pe n 
de n CvVi ha a»-.unto tl lavoro 
de','e donne. 


Delegazione 
tecnica sovietica 
in visita a 
Roma e Torino 

l’na delega/,one tecnica s 0 vt® 


, , - . -o’Iecitazio-, ad un'analisi tua composta di ó per -000 e ca 

pernxlicamcnfp fanno il nro s u averta e a co te addirittu f/egg: 2 »a dal diret'o-e ger.e'a.e 

giro d’i«pe7’nre restringendo ra centrar.a a que.la proposta riti tra-porti automobilistici deJ- 

C 0 'i al min mo la possibilità di dal commento 1 URSS. Josef Gobe-rman. è g un 

quegli scandali tr sterr.er.te noti ** er c-emp o. le cifre dello Mi- ta oggi a Roma La de.ega/tooe 
ne! nostro paese I u ’ Q dentista di Praoa ha si tratterrà a Roma d .e giorni 

j 'p-.eoalo che dopo la laurea si e altri 1.1 in vane città italiane. 

Franco Fahlan! I tzuadagr.a 45 (ùù Ire. in seguito tra cui Torino ove avrà colli» 

■ranco raoiani ie/.r/oo- .-h* — w...-— 2 .: u..** mr 


. o alla conclusione che Kcnr.edv 
t fu ucciso da anticastristi perché 
[ insoddisfatti deila s.ja politica 
■ con'iderata tropfio morbida ver- 
| so Cuìia. ma. n q .C'to ca=o. è 
possibile che l’oculatissimo <er- 
v izio segreto, che r.eli ambiente 
dei fuoriusciti aveva decine e 
decine di uomini tanto fidati da 
affidar loro missioni strettamente 
ieeate alia sicurezza del pre't 
dente, non ne s a po->e nulla? O 1 
all' altra concìu'ione. che nel 
I’om,cidio. preparalo asvat più in 
alto che non a New Orleans, si 
siano utilizzati, attraverso il ser 
vizio segreto alcuni cubani, per 

L'avvocato Mark Lane, un Interprete e fi giornalista Gianfranco Corsini, durante la confo- compiere una provocazione contro 
rema stampa la Repubblica socialista dei Ca 


gi«trato e per impedi-glt d prò 
cedere più avanti. 

Samuel Evergood 


j — — - - ' - - i « ‘ V* v a ve* 1 1 |'J, U» C. uno v. v»» 

i COVrO; che un primario prende * qai con dirieenti delia FIAT 


BRACCIO Di FERRO di Bud Sagendorf 


GAMICA TER fcttN 
GDGA.1EUUO' ' 

Gtt COCCE vi 
EFOUrtO ) é 

Eterico.' Irn 


‘ - - E' UUA BEL- jm 

! LEzzuì.E-DE’cogi' ctxjzf * 

. AMZteuA/'OLIOd E’OM 

S A BELLEZZA, AAAtN r- 
FACOA NON jZ) 


1^ 


riQUESfe E* 
TGOPTO, 
FOLCO/ 


« Prima di tutto Ljuicfon » la polizia di Dallas, e su questo . un libro poco commerciale: La 


la Repubblica socialista dei Ca 
ratbt. 

Anche la notizia delle indagini 


Johnson che, malgrado un’nvhie- non ho bisogno di dilungarmi. In dimostrazione è che nel primo di Garrison potrebbe essere usa 
sta abbia stabilito che t due line il FBI. che ha fatto di tutto gtomo ha venduto cinquemila co ta in modo provocatorio. Solo 


fa' 


terzi degli americani non credo per alterare o falsare le testi 


Alla domanda su quali siano le ren. continua ad affermare, co- 
forze potenti che cercano di non me in una recente conferenza- 


no ai risultati del rapporto War- morranze del rapporto Warren ». 
ren, continua ad affermare, co- Infine Mark Lane ha raccon- p:ù letti negli USA. Secondo Lane tenne conto dei rappòrti sull’at- 
me in una recente conferenza- tato come gli sia stato difficile gli editori respingevano il mano tività dj Oswald a New Orleans 

stampa, che ogni americano dt trovare un editore in America, scritto perchè intimidì da pres- nei sei mesi che sono oggetto dei- 

buon senso deve credervi. Poi E questo non perchè il suo fosse s:om dei FBL 1* indagine del procuratore. E , 


p:e e per tre mesi, poi, è rimasto che. allora, la commissione War 
in testa alla classifica dei libri ren dovrebbe spiegare perché non 


far luce suU’assassinto del presi- stampa, che ogni americano di trovare un editore in America, scritto j 
l’avvocato Lane ha cosi ri- buon senso deve credervi. Poi 1 E questo non perchè il suo fosse s:om de 
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1* indagine del procuratore. 






























* » ■fi'*A -** 




PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 21 febbraio 1967 


rassegna 


Incredibili dichiarazioni del capo del Pentagono 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


internazionale 


L'Italia tra 

Bonn e Washington 

Un trattalo sulla non prillile* 
raziono «Ielle armi nueleaii •— 
«lei tipo di i|iie||o di cui si ili* 
«fulcià a Ginevra a partire «la 
oggi, dopo lunghi mesi di trai* 
talivo t: di scontri — risponde 
ad almeno due esigenze primi- 
pali: 1) impedire, appurilo, la 
proliferazione di ipieslo armi, 
rataslroficlio « costosissime, sia 
attraverso l'impegno assunto 
dalle potenze elle le possiedono 
a non far nulla elio possa aiu¬ 
tare altre ad acquisirle sia at¬ 
traverso rimpegno dello poten¬ 
ze non nueleaii a rinunciare a 
fabbricarle; 2) congelare, in 
attesa di ben più sostanziali 
progressi in tema di disarmo, 
la «|iinnt• là di armi nucleari (in 
«pii prodotte, nel senso ili im¬ 
pedire che il loro numero si 
moltiplichi. 

Naturalmente lo condizioni 
per il pieno soddisfarimeiilo dì 
quoto esigenze sono due. Ibi- 
ino, elio il maggior numero di 
paesi firmi il trattato; secondo, 
elio tutto le potenze nucleari 
assumano gli impegni previsti. 
La seconda condizione non si 
è verificata. Tra le cinque po¬ 
tenze elio posseggono le armi 
nucleari, infatti, solo tre (Siali 
Uniti, Gran liretagua e Urss) 
si sono adoperale per arrivare 
ad un accorilo. Francia e (li¬ 
na, invece, hanno dichiarato che 
Senza un vero e proprio disar¬ 
mo nucleare, un trattalo sulla 
non proliferazione non avreb¬ 
be alenila importanza pratica. 
A queste obiezioni è stalo ri¬ 
sposto, con argomenti validi, 
in varie occasioni. Si è in par¬ 
ticolare ricordalo come l'espe¬ 
rienza dimostri che sulla stra¬ 
da del disarmo bisogna proce¬ 
dere per gradi e che la firma 
di un trattato di non prolife¬ 
razione non è che tino di que¬ 
sti gradi. I'.’ evidente però elle 
se alle «dilezioni della Francia 
e della Cina dovesse aggiunger¬ 
si la riluttanza di un certo nu¬ 
mero di paesi non nucleari, 
diflicilmcntu il trattalo potreb¬ 
be vedere la luce in un futuro 
prevedibile. 

Tra questi paesi riluttanti vi 
c l’Italia. Formalmente, almeno 
uno degli argomenti addotti 
per motivare questa riluttanza 
è sensato: ottenere, in cambio 
«Iella firma «lei paesi non nu¬ 
cleari, rimpegno, ila parte dei 
paesi nucleari, a procedere a 
misure «li disarmo nueleare ve¬ 
ro o proprio. Il guaio è, per»'», 
che tale argomento si è ve¬ 
nuto a inserire in un contesto 
tutt'altro che rassicurante. Ap- 


| profittando, infatti, delle obie¬ 
zioni mosse da un certo mime¬ 
rò di paesi non nucleari, la 
Germania di Homi Ini condot¬ 
to una vera e propria campa¬ 
gna contro il trattato. Ispira¬ 
tore di cs-a è Franz. Joseph 
Strali»*, ossia il capo più qua¬ 
lificato ilei nazionalismo tede¬ 
sco. Audio Slrauss adduce ar¬ 
gomenti in apparenza innocui. 
In realtà, perù, tutti sanno clic 
la ragione vera clic spinge i 
dirigenti di Itoun a osteggiare 
il trattalo è la volontà di la¬ 
sciarsi aperta una porla per il 
possesso o per il controllo, in 
qualsiasi forma, delle armi nu¬ 
cleari. Stando cosi le cose, è 
evidente che il governo italia¬ 
no, pur facendosi portavoce di 
esigenze che possono avere una 
loru legittimità, favorisce og¬ 
gettivamente la causa del mili¬ 
tarismo e del nazionalismo te¬ 
deschi. Abbiamo detto oggetti- 
vamente perchè abbiamo voluto 
attenerci alla ipotesi più otti¬ 
mistica. In realtà, pesanti so¬ 
spetti sono legittimali da que¬ 
sto atteggiamento ilei governo 
italiano. Fino a qual punto, ad 
esempio, giunca, in questa vi¬ 
cenda, la tradizionale solidarie¬ 
tà tra la democrazia cristiana 
italiana e la democrazia «-ristia- 
na tedesca occidentale? l/inlcr- 
rogativo è tutt'altro che artifi¬ 
cioso. K* ben nolo che per una 
serie di ragioni, lina cri-i pro¬ 
fonda si è aperta Ira la poli- 
tica europea degli Stali Uniti e 
gli ottienivi della Germania di 
Homi. Da quale parte sta il go¬ 
verno italiano di eenlro-sini- 
stra? Non saremo eoliamente 
noi a vestire il lutto per i fe¬ 
nomeni di disintegrazione dei¬ 
tà» ordine atlantico ». .Ma se il 
governo <li eeiitro-sini-tra non 
facessi- che caliere ilalla padel¬ 
la deiratlaiilisino nella brace 
ilei nazionalismo ledi-'co, si 
riunire blu-ni iiille le eondi/ioiii 
per una battaglia a fonilo con¬ 
tro riiicapnrilà «lei governanti 
italiani a coiiipreudi-re che t'¬ 
ora di cambiar strada. F. cambiar 
strada vuol dire impostare final¬ 
mente ima politica indipenden¬ 
te, capace di eoglirre e di so¬ 
stenere ugni passo verso miglio¬ 
ri rapporti internazionali av¬ 
versando invece ogni passo in 
senso contrariti. Oggi come og¬ 
gi si sta andando nella direzio¬ 
ne opposta: ci si allea a Homi 
«piando gli Stati Uniti accenna¬ 
no a un accordo sulla non pro¬ 
liferazione e si rimane alleati 
fedeli degli Stali Uniti quando 
Washington ordina la ripresa 
dei liomliardameiili sul Viet¬ 
nam. K’ questa la politica este¬ 
ra del centro-sinistra? 



La « rivoluzione culturale » 
analizzata da osservatori sovietici 


Il «partito di Mao» 
contro il PC cinese 

« Comitati rivoluzionari delie idee di Mao Tse- 
tung » installati al posto degli organi statali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

La TASS fornisce stasera alcu¬ 
ne informazioni aggiornate sulla 
c lotta per il potere » in corso in 
Cina, che da un lato affermano 
la permanenza di vasti focolai 
di resistenza al movimento fa¬ 
cente capo a Mao e, dall'altro, 
definiscono con maggior prcci- 
sione le dimensioni e la colloca- 
zione territoriale di questa resi¬ 
stenza. 

L’ultima rilevante vittoria dei 
partigiani di Mao si è avuta, se¬ 
condo le descrizioni del « Sin 
Gtijon - Bao ». nella provincia di 
Kweich situata nel sud est del 
paese e abitata da diciassette 
milioni di persone. Qui il movi¬ 
mento dei « ribelli rosei >, appog 
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gioii «In unità dell'esercito ha 
preso possesso del potere defene¬ 
strando inizialmente il comitato 
provinciale del partito e quindi 
tutti gli altri organi di partito e 
statali a cominciare da quelli di 
villaggio. Di indubbio interesse 
politico è la forma assunta dalla 
« presa del potere ». Appena 
sciolti gli organismi tradizionali 
è stato fondato nel capoluogo, 
Kweijang, un « comitato rivolli 
zionario delle idee di Mao Tse- 
tung » il quale ha assunto le fun¬ 
zioni di governo provvisorio e si 
è posto subito al lavoro per costi¬ 
tuire organismi analoghi in tutte 
le zone allo scopo di « portare a 
termine la presa del potere nella 
provincia ». Questo procedere 
configura, pur senza proclama¬ 
zioni formali. la creazione anche 
sul piano organizzativo «li un 
«partito «fi Mao» clic assomma 
in sé sin le funzioni del PCC che 
quelle dello Stato. Non sj parla 
infatti di sostituzione o di rinnovo 
dei vecchi organi di partito con 
altri di osservanza maoista ma 
ci si limita a comunicare la scom- 
! parsa rii quegli organi e la loro 
| sostituzione con comitati recanti 
! una diversa denominazione. 

I Fonti di informazione cinese 
riferiscono anche che una « aspra 
lotta » è in corso reH'Hupeh. nel¬ 
lo Szechwan e in altre province. 
Ma la notizia più rilevante é 
forse che i « ribelli rossi ■» hanno 
tenuto a Pechino una «^inferenza 
allo scono di apprestare le mi¬ 
sure per * liberare il sud ». 

I-a « Pravda » pubblica un lun¬ 
go artico!»-» di I. Porrelov sul 
toma « Il partito comunista nella 
s«virtù socialista » in cui ven- 
j sono analizzati di avvenimenti ci¬ 
nedi dal punto di vista della fun- 
, zinne dirigente del partito. Atten¬ 
tare a questa funzione del partito 
significa, scrive Fautore, atfen 
t tare al ruo!o dirigente della clas¬ 
se operaia. La lotta in cor'o in 
• Cina contro il partito assume il 
carattere di urta tota per in*!au- 

■ rare una dittatura personale, a 
cau«a della quale i princìpi bn 

| silari del sistema noli:irò sociale 
!: sono scossi e la legalità ridotta 
ad una caricatura di s,v stessa. 

' Il risultato è un danno gravissimo 
rvr le conquiste del socialismo. 
, per le posizioni della classe 
; operaia e della democrazia ««via- 

■ ’isia mentre « : fanno strada barbi- 
trio. l’anarchia, rumiliazione del 
'.'uomo. *Qual : che siano gli ofvet 
tivi dello sviluppo della società 
socialista — conclude Pomelov — 
i tentativi di imniegare la violen 
za e 1 metodi dciramministrazio- 
ne burocratica per risolvere que 
«ti problemi non possono che por¬ 
tare un danno alla cait»». 

Enzo Roggi 


McNamara: perchè gli USA 
bombardano il Vietnam 

J bombardamenti sono inefficaci ma servono ad alzare il morale 
delle truppe al sud e il « prezzo » richiesto al nord per la pace 



SA HUYNTH — Dolorose conseguenze dell'aggressione americana nel Vietnam del Sud. Il piccolo 
villaggio di Sa Huynfh (300 Km a nord di Saigon) è stato bombardalo dalla marina USA. I proiet¬ 
tili hanno devastato le capanne, ucciso e ferito gli abitanti indifesi. Alcune delle vittime vengono 
portate via da parenti e amici, sotto lo sguardo indifferente di un soldato americano 


Dichiarazioni di generali sovietici 
nel 49° dell'Armata Rossa 

L'URSS sa difendersi da 
attacchi missilistici 

« Non è più un problema individuare e abbattere testate di missili in 
volo » — Riaffermata la volontà di continuare ed estendere gli aiuti al 
Vietnam — Smentite le voci di incidenti alla frontiera con la Cina 


WASHINGTON, 20. 

La « testimonianza segreta » 
che McNamara fece alla fine 
(li gennaio davanti al Senato 
americano sulla questione ilei 
bombardamenti USA contro il 
Nord Vietnam, è stata pubbli¬ 
cata a Washington, con una 
iniziativa che assume — in re¬ 
lazione alle ripetute richieste 
per la sospensione dei bom¬ 
bardamenti e l'inizio di con 
tatti con Hanoi — un chiaro 
sapore politico negativo. 

Con le sue dichiarazioni 
McNamara rispondeva soprat¬ 
tutto ai senatore .lobi) Pastor<\ 
il quale aveva chiesto la fine 
delle incursioni, come aveva 
chiesto il segretario generale 
(IcU'ONU IJ Thant. McNamara 
ha ammesso, secondo il tesò) 
pubblicato oggi, che i bombar¬ 
damenti sono militarmente 
inefficaci e clic comunque la 
loro efficacia non può essere 
assolutamente valutata dagli 
americani, ma, anziché trarne 
la conclusione logica, ha so¬ 
stenuto che ossi continueran¬ 
no. sia per « alzare il morale 
dei sud vietnamiti ». cioè dei 
collaborazionisti, sia « per al¬ 
zare il prezzo » che la RDV 
deve pagare tu r la lotta ri’in- 
dipeiulenza. McNamara si è ri¬ 
ferito in particolare all'ineffi¬ 
cacia «lei bombardamenti con¬ 
tro i depositi «li petrolio, che 
hanno mancato lo scopo perchè 
« pur con una campagna di at¬ 
tacchi senza restrizioni «li sor¬ 
ta non siamo stati capaci di 
bloccare i rifornimenti ». 

McNamara è ricorso ad un 
argomento incredibile, per giu¬ 
stificare il rifiuto di sospen¬ 
dere i bombardamenti. « Vi 
sono altri asiatici imparziali 
— ha detto — che hanno rac¬ 
comandato la continuazione dei 
bombardamenti. Essi sostengo¬ 
no che se noi sospenderemo i 
bombardamenti, ciò verrà in¬ 
terpretato dai Vietnam del 
Nord come un segno di debo¬ 
lezza ». 

« Ma chi sono questi paesi? ». 
ha interrotto il scn. Pastore. 
« Non certamente l’India, non 
il Pakistan, non il Giappone ». 

E McNamara: « Non ho la 
facoltà di rivelarlo, ma un 
giorno lo farò ». Nell’attesa di 
quel giorno, le incursioni che 
bloccano qualsiasi possibilità 
di contatto diplomatico, conti¬ 
nuano. 

Persino la richiesta nord¬ 
vietnamita che le incursioni 
cessino perché sia possibile av¬ 
viare contatti è stata interpre¬ 
tata da McNamara come un 
segno che « essi ne risentono 
le conseguenze ». e che a lun¬ 
go andare i bombardamenti 
t porteranno al negoziato ». 

Il scn. Fulbright. in una 
intervista televisiva, ha dal 
canto suo nuovamente denun¬ 
ciato oggi la politica vietna¬ 
mita del governo di Washing¬ 
ton. affermando che il gover¬ 
no non gli sembra -t desidero¬ 
so di accettare un compro¬ 
messo » ma di perseguire sol¬ 
tanto « la vittoria militare ». 
che appare chiaramente ini 
possibile. 

Anche quel labile segno che 
era giunto da Nuova Delhi, se¬ 
condo cui contatti indiretti ora¬ 
no stati avvinti ad iniziativa 
di un sottosegretario agli este¬ 
ri indiano. Kaul. è intanto ca¬ 
duto. L’ambasciatore america¬ 
no a Nuova Delhi. Chester 
Bmvles. ha oggi smentito sec¬ 
camente qualsiasi contatto di¬ 
retto o indiretto con i nord 
vietnamiti. I vietnamiti, dal 
canto loro, hanno sempre di¬ 
chiarato che contatti non sono 
possibili finché i bombarda¬ 
menti non cesseranno. 

Ad Hanoi il X ha tiri a n pub 
blica intanto dichiarazioni «li 
un pilota americano cattura¬ 
to. secondo cui « decine di pi¬ 
loti in addestramento in due 
basi della Florida. Inglin e 
Mac Dean, si sono rifiutati 
di recarsi a combattere nel 
Vietnam ». Dal canto suo il 
pilota americano Tanncr. cari 
turato nell'ottobre scorso, in 
una confessione firmata ha ri 
conosciuto cl.c i piloti USA 
attaccano deliberatamente oh 
bicttivi civili. I.n stesso Tan 
ner ha attaccato molti vil¬ 
laggi nelle pro\ince di Thanh 
Hoa. Nam Ha. Thai Binh e 
Thai Neuyen. «So il pop»ilo 
americano fosse a conoscenza 
della verità — ha detto Tan- 
ner — chiederebbe la cessa¬ 
zione di questa guerra di ag¬ 
gressione ». 

Contro il Vietnam del Nord, 
oggi, si sono avute 77 incur¬ 
sioni. Contro il Sud. varie con 
tinaia, più numerosi i b»im- 
bardamenti a tappeto dei R 52. 
i quali agiscono sempre più 
frequentemente e massiccia 
monte da quando sono stati 
smistati dall’isola di Guam a 
basi più vicine al Vietnam, 
nelle Filippine e in Thailan 
dia. 

Oggi l'artiglieria USA ha uc 
ciso e ferito parecchi « mari- 
nos » americani. con « tiri sba¬ 
gliati >. Unità del FNL hanno 
attaccato dal canto loro il po¬ 
sto fortificato di Moc Hoa. nel 
delta del Mckong, ad 80 km. 
a sud-ovest di Saigon, con i 
mortai. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Parlando ai giornalisti sovie¬ 
tici e stranieri in occasione 
del 4‘J. anniversario della fon¬ 
dazione dell'esercito sovietico, 
il generale d'armata Kuroc- 
kin, direttore dell'Accademia 
militare Frunze. ha dichiara¬ 
to oggi che l’Unione Sovietica 
dispone attualmente di armi 
capaci di risolvere i comples¬ 
si compiti strategici connessi 
alla difesa del Paese e del 
camjx> socialista. 

Tra ' i più importanti stru¬ 
menti per bloccare eventuali 
aggressioni, iì generale sovie¬ 
tico ha citato i missili strate¬ 
gici (che possono raggiunge 
re col loro carico nucleare 
qualsiasi punto della terra), i 
sommergibili nucleari (atti a 
navigare con qualsiasi condi¬ 
zione meteorologica in tutti i 
mari dei globo) e — infine — 
gli « antimissili ». « Quello di 
individuare e abbattere le te¬ 
state dei missili in volo — ha 
detto a questo proposito — non 
è più un problema ». 

Sullo stesso argomento un 
altro generale sovietico. P. Bu 
tiski. comandante delle forze 
antiaeree del Paese, ha detto 
testualmente ad un corrispon¬ 
dente della « Tass » che « l'U¬ 
nione Sovietica è in grado di 
proteggere bene il territorio 
del Paese da eventuali attacchi 
aerei o missilistici da parte I 
del nemico ». 

Nel corso della conferenza 
stampa non si è parlato espli¬ 
citamente della nota proposta 
«li Johnson por un accordo 
USA-URSS diretto a bloccare 
la mossa a punto di sistemi 
antimissili nei due Paesi, ma 
le posizioni espresse da Ku 
rockin dimostrano che. al di 
futiri di un accordo globale, 
basato cioè sulla liquidazione 
di tutti gli stock nucleari. l'U- 
ninne So\ittica non è certo «li 
sposta a contrattare con eli 
americani l'entità e la qualità 
! del proprio sforzo difensivo. 
A rendere l'accordo tecnica- 
mente difficile, se non impos¬ 
sibile. è poi il fatto che l'inte¬ 
ra strategia sovietica ha ca¬ 
rattere difensivo, è diretta cioè 
a bloccare un eventuale at¬ 
tacco aggressivo, mentre — 
viceversa — la strategia ame¬ 
ricana è basata, come è noto. 
n»m sull'eventualità di un at¬ 
tacco sovietico (che gli strate¬ 
ghi del Pentagono sono i pri 
mi ad escludere pur continuan¬ 
do a dar man forte alla cani 
pagnn stilla « minaccia sovie¬ 
tica »). quanto sulla forza di¬ 
struttrice dei missili strategi 
ci. In realtà dunque gli ame¬ 
ricani. superati probabilmente 
dall URSS nella costruzione di 
un efficace sistema antimissi 
listico. chiedono ai sovietici 
con la loro proposta di dimi¬ 
nuire le potenzialità difensive 
del Paese. E’ cioè come se un 
Paese, armato prevalentemen¬ 
te di bombardieri, chiedesse 
ad un altro di cessare la fab¬ 


bricazione di caccia e di can¬ 
noni antiaerei. 

Nel corso della conferenza 
stampa Kurockin ha anche fat¬ 
to importanti dichiarazioni po¬ 
litiche sul ruolo degli Stati 
Uniti e della Germania di 
Bonn. Tre addetti militari a- 
mericani presenti alla confe¬ 
renza stampa, fingendosi stu¬ 
piti. hanno abbandonato la sa¬ 
la * per protesta » quando l’o¬ 
ratore ha denunciato i crimini 
degli USA nel Vietnam e ha 
ricordato che « l'URSS è dalla 
parte del popolo vietnamita ». 
« Il nostro Paese — ha detto 
ancora Kurockin — invia nel 
Vietnam generi alimentari, 
armi, mezzi tecnico militari, 
mentre nelle scuole sovietiche 
vengono preparati i quadri del¬ 
l'esercito popolare vietnamita 
così come quelli degli altri 


Bucarest 

Conclusa 
la visita del 
ministro 
finlandese 

BUCAREST. 20. 

n ministro degli Esteri finlan¬ 
dese Ahti Karjalainen ha lascia¬ 
to sfamane Bucarest per far ri¬ 
torno in patria dopo una visita 
ufficiale di cinque giorni in Ro¬ 
mania. 

Il comunicato diffuso dalI’Affer 
Press rileva che « I colloqui. 
| svoltisi in una atmosfera di ami¬ 
cizia e di sincerità, hanno re 
cato un ulteriore miglioramento 
allo relazioni esistenti tra la Fin 
lanriia e la Romania », e ricorda 
eli incontri di Karjalainen col 
segretario generale del PCR 
Cea:i*e.«cu. col capo dello S'a'o 
Stoica, col primo ministro Mau- 
rer. col ministro degli esteri Ma¬ 
nesco e col ministro del com¬ 
mercio estero Cioara. 

I ministri degii esteri dei due 
paesi esprimono quindi l'apprez¬ 
zamento per lo sviluppo fra i 
due Stati di relazioni basate sul- 
ruguaelianza e il mutuo rispet¬ 
to. importanti per rafforzare la 
pace e la sicurezza. « I.e parti 
— continua il documento con 
giunto — sì pronunciano per il 
rafforzamento della efficienza 
dell'OXU quale strumento di 
coopernzione intemazionale. Sot¬ 
tolineando l'importante obiettivo 
del disarmo generale e le misu¬ 
re destinate al suo consegui¬ 
mento, i due Paesi hanno riaf¬ 
fermato il loro contributo per 
creare zone denuclearizzate m 
Europa e in altre regioni del 
mondo ». 

Si comunica infine, che Mau- 
rer e Mancscu hanno accettato 
l’invito del governo di Helsinki 
di recarsi in visita ufficiale in 
Finlandia. 


paesi socialisti ». 

Parlando della Germania di 
Bonn il generale ha detto che 
essa rappresenta oggi i) più 
grave pericolo per la pace 
in Europa. La RFT — ha det¬ 
to — che dispone di un eser¬ 
cito di 500 mila uomini, è di¬ 
ventata un arsenale e una piaz¬ 
za d’armi por l'aggressione 
contro i Paesi socialisti e un 
focolaio di rigurgiti oltranzisti¬ 
ci, come dimostrano i succes¬ 
si ottenuti in Baviera e ad 
Hcsscn dal partito neo nazi¬ 
sta. 

Rispondendo alla domanda di 
un giornalista, Kurockin ha 
poi smentito le voci su scon¬ 
tri che si sarebbero verificati 
nella zona di confine tra so¬ 
vietici e cinesi. 

Adriano Guerra 


Elezioni in India 

Prospettiva 
di vittoria 
comunista 
nel Kèrala 

NUOVA DELHI. 20. 

Oggi, penultimo giorno delle 
elezioni generali cominciate .1 
là febbraio in tutta l'India, s- 
è votato nel Kcraia. Io Stato p'ù 
avanzato, poiché vi s: trova solo 
un 5 per cento di analfabeti. ».on 
tro una media nazionale ron lon¬ 
tana dal 75 per cento. Come è 
noto, i comunisti hanno tenuto 
il potere nel Kéraìa in segu-to 
alle eiezioni del 1957. per ven- 
totto mesi (dal marzo '57 al lu¬ 
glio ’59). cioè fino a quando il 
governo centrale, dopo una cam 
pugna di .«abotaggo e di v.o.en 
za. assunse i poteri nello Stato, 
e vi in.iis=e in seguito elezioni, 
ne! febbraio 60. preparate in 
modo da resti*,ì re la maggioran¬ 
za a! Congresso. 

Successivamente la situazone 
r.-.-! Kéraìa è stata per qualche 
tempo turbata dalla scissione in¬ 
tervenuta in seno al PC. ma qual¬ 
che mese fa. in vista delle eie- 
z.oni odierne. l’unità è sfata re 
staurata fra i due partii, c»> 
munisti e altri cinque gruppi d' 
opposizione di sinistra, i quali 
s; presentano con un Fronte uni¬ 
to che è praticamente certo della 
vittoria. Leader del Fronte è 
Namboodiripad. che g à fu ca¬ 
po del governo dello Sfato e se- 
2 retano generale de! PC ind a 
no Egli appartiene ora al partito 
« marxista ». cioè all'ala sinistra 
del movimento comunista, ma 
mantiene una pos.zione favore- 
ville di ripr,stino della un tà an- 
< he su! p ano nazonale (mentre 
i! segretario generale del parfto 
« marxista ». Ranadive, è su pc» 
sizioni più intransigenti). La v,t- 
toria dei comunisti nel Kéraìa. 
che secondo tutte le previsioni 
non dovrebbe mancare, assume¬ 
rà dunque anche una grande im¬ 
portanza sul piano nazionale, 
fornendo una piattaforma per 
una nuova unità delle sinistre. 


CIA 

pagati dalla GIÀ. 

La lista è cosi lunga, che è 
impossibile riprodurla integral¬ 
mente. Ci limiteremo a citare 
i nomi delle organizzazioni di 
maggiore importanza: CISL in¬ 
ternazionale (a cui è affiliata 
anche la CISL italiana): Unio¬ 
ne internazionale dei giovani 
democristiani; Internazionale 
giovanile socialdemocratica : 
Unione internazionale Pax 
Romana, Young Women's Chri¬ 
stian Associatimi (.YWCA), 
nota organizzazione ricreati¬ 
va e sportiva protestante, 
di cui esiste una ramifica¬ 
zione anche in Italia; Coni cren 
za internazionale degli studen¬ 
ti di Leydcn, in Olanda; Ope¬ 
razioni e ricerche ixditiciic. 
Ine., di Washington, il cui vice 
presidente. Max Kampclmnu, 
è un ex aiutante ed intimo ami¬ 
co del vice presidente degli 
USA I lumphrey. 

Altiv associazioni internazio 
nuli che figurano nella lista: 
Ufficio stampa degli studenti 
asiatici; Consiglio nazionale 
della gioventù della Cambia 
(Africa occidentale); Consiglio 
nazionale della stampa studen¬ 
tesca indiana. 

Il «« New York Time-, v affer¬ 
ma che le sue rivelazioni sono 
basate su pubblicazioni ufficia¬ 
li della National Student Asso¬ 
ciatimi — i cui dirigenti hanno 
già confessato, nei giorni scorsi, 
i loro legami con la CIA —- 
nonché sul rapporto conclusi¬ 
vo di una sottocommissione del 
Congresso che condusse un’in¬ 
chiesta in proposito nel 19(5-1. 

Il giornalista Neil Slieehan. 
in un articolo sul *» New York » 
Times » (che include la lista, 
e la commenta), scrive clic è 
imixissibile sapere l'ammonta¬ 
re esatto dei finanziamenti ero¬ 
gati dall’ente spionistico, ma 
che deve trattarsi di milioni 
di dollari (pari a miliardi di 
lire italiane). 

Il giornale di New York pub 
blica inoltre in prima pagina 
le drammatiche rivelazioni di 
uno dei suni redattori, tale Le- 
slie R. Coliti, sulle tecniche 
usate dalle spie americane per 
reclutare informatori fra gli 
studenti della cosiddetta t Li¬ 
bera Università di Berlino ». 
Agenti della CIA e dello spio¬ 
naggio militare offrivano a stu¬ 
denti americani e di altri pae¬ 
si un lavoro « a mozza gior¬ 
nata » come informatori, of¬ 
frendo da 50 a 100 dollari al 
mese, a seconda della capaci¬ 
tà di ciascuno studente-spia e 
«lei risultati del suo <« lavoro ». 
Anche Coliti, che studiò a Ber¬ 
lino dall’ottobre 1050 all’ngosto 
10(52, e clic poi vi rimase come 
giornalista indipendente fino al 
febbraio 19(53, fu « agganciato » 
d.ngli « spooks » (letteralmente: 
spettri, nome semi-scherzoso 
con cui gli studenti indicavano 
gli agenti segreti). 

Colilt ammette francamente 
clie lo studente americano Mar - 
vin W. Makinen. ex alunno 
della « Libera Università ». ar¬ 
restato e condannato a otto 
anni in URSS nel lOfil. e quin¬ 
di scarcerato nel 10(55, era ef¬ 
fettivamente colpevole di spio¬ 
naggio. «Gli studenti — preci¬ 
sa Colitt — erano talvolta in¬ 
caricati di agire a Berlino Est 
e in Germania Est ». Una villa 
privata nel sobborgo di Zclilcn- 
dorf, settore americano di Ber¬ 
lino. era uno dei centri a cui 
le informazioni venivano fatte 
affluire. Colitt descrive — con¬ 
cludendo l’articolo — le « in 
numerevoli » pressioni che gli 
agenti della CIA esercitavano, 
mediante telefonate o « visite ». 
su quegli studenti che. spaven¬ 
tati o disgustati, decidevano di 
rompere gli spordii legami con 
l'ente spionistico. 

Firenze 

da prese di posizioni di larghi 
settori socialisti e cattolici? 11 
problema di fondo, oggi, è quel¬ 
lo della volontà politica ed a 
questo impegno debbono essere 
chiamati gli schieramenti re¬ 
giornalisti. Si tratta, cioè, di fis¬ 
sare i tempi per la approva¬ 
zione. entro l'attuale legislatu¬ 
ra. delle leggi indispensabili 
per far entrare in funzione le 
Regioni a Statuto ordinario e 
cioè la legge elettorale e le 
norme finanziarie per il perso¬ 
nale limitate alle spese rii pri¬ 
mo impianto: reiezione dei 
Consigli Regionali entro il 19f>8 
con il sistema diretto, «la abbi¬ 
narsi alle «lezioni politiche. 

Sull'ampia e de ttagliata rela¬ 
zione di Gabbuggiani si è aper¬ 
to il dibattito con intervento 
dcll’on. Raffaelli. del sindaco 
di Grosseto. Pollini, del segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Lucra. Dardini. del com¬ 
pagno Filippelli. presidente del¬ 
la Amministrazione provinciale 
di Livorno, del compagno Bo t 
nifazi. segretario regionale del¬ 
la Alleanza contadini, del coni 
pagno Malvezzi, segretario re¬ 
gionale del PCI. del sen. Men- 
caraglia. del sen. Maccarrone. 
delFon. Pucci e del compagno 


Smentita della 
DC e CISL 
intemazionale 

Le rivelazioni sui finanzia¬ 
menti della CIA hanno destato 
grande sgomento nelle file della 
DC. la cui segreteria si è affret¬ 
tata a dettare alle agenzie 
ANSA e Italia una nota che di¬ 
ce: « La notizia secondo la 
quale la CIA "avrebbe finanzia¬ 
to la Democrazia Cristiana" è 
stata categoricamente smentita 
negli ambienti della DC e defi¬ 
nita assurda e priva di qual¬ 
siasi fondamento ». 

Analoga smentita (sempre 
« categorica ») è stata dirama¬ 
ta, a Bruxelles, dalla CISL 
intemazionale. 


Alberto Cocchi, della segrete¬ 
ria della Federazione fiorenti¬ 
na. Il compagno Ingrao. nel 
trarre le conclusioni, ha pro¬ 
posto un piano di iniziative pro¬ 
pagandistiche e politiche per 
portare avanti la battaglia re¬ 
gionalista. sottolineando la ne¬ 
cessità di lino stretto collega¬ 
mento fra movimento rivendi- 
cativo e lotte di massa. E’ dai 
contenuti che si deve partire 
per far emergere con forza il 
valore della Regione come stru¬ 
mento di jxfiere democratico. 
L’alternativa si pone oggi in 
questi termini: la Regione de¬ 
ve avere una dimensione buro¬ 
cratica o elettiva? Per evitare 
questo pericolo occorre tenere 
conto di alcune scadenze e im¬ 
pegnare gli schieramenti con 
prec ise scelte politiche e legi¬ 
slative. Non basta più essere 
genericamente d'accordo c on la 
Regione, ma è necessario spìn¬ 
gere ed estendere il dibattito 
sulle autonomie, sulle lotte, sul 
mov imento di massa. 

(!li enti locali debbono dive¬ 
nire ì soggetti, i protagonisti 
della battaglia autonomistica 
stabilendo un rapporto organi¬ 
co con le masse e trovando 
convergenze con le altre forze 
politiche non semplicemente su 
programmi fatti a tavolino, ma 
su tipi di esperienze reali. I te¬ 
mi e gli argomenti non manca¬ 
no: la programmazione e la 
legge sulle procedure, i piani 
regionali di sviluppo, i bilanc i 
comunali collegati alla riforma 
della finanza locale, l'edilizia e 
l'urbanistica (Geseal e legge 
MìT). l'agricoltura, la scuola. 
Su questi nodi decisivi si deve 
proiettare l'impegno e la bat¬ 
taglia per la Regione, tenendo 
presente elle in primo luogo oc¬ 
corre cacciare il governo Mo¬ 
ro: la lotta per costringere il 
governo di centro sinistra ad 
andarsene non è affatto chiu¬ 
sa eri avrà presto nuovi svi¬ 
luppi. 

Il convegno ha approvato, in¬ 
fine. un ordine del giorno in 
cui si chiede, entro la prima¬ 
vera. la convocazione di nuove 
elezioni nei contri retti a ge¬ 
stione commissariale. 

Reggio Calabria 

ti dinanzi alle scuole non per 
raggiungere le aule conte ocpii 
giorno ma per affluire in mas¬ 
sa al centro, al comizio indetto 
in Piazza Duomo dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL. 

Dagli agrumeti del Reggino, 
dagli olinoti della Piana di 
Gioiatanro e fino dall'Aspro 
monte arrivavano a gruppi via 
ria più folti i braccianti e i 
coloni. Hanno abbandonato il 
lavoro, anche gli edili, i po 
stelegrafonici, gli elettrici, i 
ferrovieri delle officine, i di¬ 
pendenti delle imposte di con 
sunto e degli appalti fer- 
rnviarì. della Coca Cola, i 
previdenziali, i comunali, gli 
impiegati dell'amministrazione 
provinciale, dell'ospedale psi¬ 
chiatrico. Tutto fermo, insom¬ 
ma. tranne i servizi indispen¬ 
sabili. 

Alle 10 la piazza Duomo, qttel- 
stcssa che a Salale del ’fìl vi¬ 
de la grande lotta dei coloni 
del bergamotteto. era gremita. 
Una folla che aumentava di 
minuto in minuto c uno distesa 
di cartelli: « Finisca la secola¬ 
re congiura contro la Cala 
brio », <: Il Piano quinquennale 
significa per la Calabria emi¬ 
grazione e disoccupazione ». 
Accanto ai contadini, i giovani 
con il pacco dei libri sotto il 
braccio. Dopo che il segre¬ 
tario regionale della Conte 
derazione generale italiana 
del lavoro, Catanzariti. e i 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni locali della CISL e della 
UIL hanno sottolineato il mo¬ 
tivo e il significato della lotta, 
si è formato un enorme corteo. 
Accompagnato dal consenso c 
dall'applauso di quanti erano 
scesi nelle strade (l'intera cit¬ 
tà, lo abbiamo detto) esso si 
è avviato lungo il corso Gn 
ribaldi, la principale arteria 
di Reggio. Dall'alba la polizia, 
con un imitile quanto massic¬ 
cio spiegamento, lo aveva bloc¬ 
cato al traffico dei veicoli, ma 
anche (piemia si c rivelata 
una misura vana. Al con 
regno nel teatro Comunale han¬ 
no partecipato i rappresentanti 
di oltre un centinaio di comu¬ 
ni delle tre province calabre¬ 
si e delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali dei tre ca- 
poluoghi; i parlamentari della 
Regione ; i copi dei gruppi de¬ 
mocratici presenti nel Consiglio 
comunale di Reggio: il prefet¬ 
to della città: i segretari regio 
vali dei partiti e dei sindacati: 
il comitato regionale per la prò 
orammazinne economica; una 
delegazione delle ACLI accom¬ 
pagnata dall’assistente eccle¬ 
siastico don Zoccoli, che è an¬ 
che direttore de! settimanale 
della curia. Chi non ha potuto 
essere presente ha inviato 
espressioni di viva solidarietà, 
come (e citiamo solo un caso 
significativo fra i tanti) don 
Italo Calabro, presidente della 
POA di Reggio. 

La relazione introduttiva del 
sindaco democristiano della 
città. Battaglia, ha messo in 
luce efficacemente i problemi 
essenziali. L'O.ME.CA. ci ha 
fatto unire e uniti dobbiamo re 
stare per risolvere tutti i nodi 
fondamentali della Regione. 
Quali sono? Lo necessità di una 
larga industrializzazione con 
intervento dello Stato, la lotta 
ad oltranza alla rendila fondia¬ 
ria con l'assegnazione della 
terra c a chi la lavora e la fe¬ 
conda ». 

Il sindaco ha poi criticato 
duramente la politica della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
VIRI nei confronti della Ca¬ 
labria. ha denunciato i ruoti 
del piano Pieraccini. ha riven¬ 
dicato il ruolo decisivo degli 
enti locali nella programma¬ 
zione, ha sollecitato l’istituzio¬ 
ne delle Regioni come fattore 


insostituibile di un armonico 
sviluppo. 

Il segretario regionale del 
PCI ha richiamato l'assemblea 
alle questioni di fondo con un 
intervento che ha suscitato cla¬ 
morosi consensi. La coscien¬ 
za meridionalista di un'intera 
città — ha rilevato subito il 
compagno Alinovi — è scat¬ 
tata per l’impulso di un nucleo 
operaio minacciato e consape¬ 
vole dei propri diritti. L'otti¬ 
mismo dei circoli dirigenti del¬ 
l'economia italiana, che affer¬ 
mano « tutto va bene fuorché il 
Mezzogiorno t> dimentica che le. 
questioni meridionali limino una 
dimensione nazionale. Il prò 
gromma deve nascere dai cit¬ 
tadini cui spetta un'azione pro¬ 
pulsiva. 

L'OMF.CA — ha affermato 
voi i forza Alinovi tra gli applau¬ 
si scroscianti dei presenti — 
non deve chiudere ma svilup¬ 
parsi, dare lavoro ai duemila 
operai promessi all'inizio. An 
ci. come lui giustamente sot¬ 
tolinealo il sindaco Battaglia, 
bisogna che gli interventi del 
l'industria di Stato, dell' IRl, 
dell' FXl. arrivino fin qui e si 
moltiplichino. Xon è la Ca 
labria che d e v e adeguarsi 
ai /rioni traci-iati altrove, ma 
viceversa. 

Alinovi ha concluso dicendo 
che per una battaglia di rina¬ 
scita il PCI impegnerà non so¬ 
lo la propria forza locale, ma 
anche quella nazionale. 

All'intervento del segretario 
regionale comunista si è riehin 
malo il deputato de. Yincclli 
affermando, tra l'altro, che il 
punta chiare »'• intervenire nel 
meccanismo di sviluppo gene 
mie. <■ Xon ci interessa che II 
governo sì impegni per qual 
che commessa in più nll'OMF 
( A: esso dece assicurarne il 
fu azionamento. Questo è il 
banco di /irora di ima nuovo 
politica verso la Calabria *. 

Il conreipio non ha /lutato 
approvare una mozione finale, 
che pure era stata preparato 
(lai capigruppo comunali, per 
uno stizzoso intervento in ex 
tromis della segreteria provin 
eiale delta DC e purtroppo an 
che di gualche rappresentante 
del PSU. Resta tuttavia fi 
firmale risultato raggiunto ng 
gi attraverso l'azione unitario 
e l'impegno che da essa dori 
va per il futuro. 

Anti - H 

to paiticolare rilermiciito ai Fai* 
h che già po'-eggoiio una in¬ 
dustria nueleare. ma non se ue 
sono serviti finora a scopo di 
armamenti. Questi Paesi — egli 
ha dichiarato — sollecitano, per 
sottoscrivere il trattato, gannì 
zie e assicurazioni di caratici e 
così militare come economico. 
Da un lato, essi chiedono che 
le potenze dotale di armamenti 
nucleari assumano a loro volta 
impegni atti ad equilibrare la 
rinuncia a produrle armi mi 
vicari da parte di quelli clic 
potrebbero produrne ma non 
l'hanno anrora fatto. 

Dall'altro lato, questi Paesi 
chiedono elio d trattato sia tale 
da non ostacolare il loro svilup¬ 
po nel campo della industiia nu 
cleare produttiva di pace, e clip 
i controlli internazionali previ-ti 
dal trattato non diano occasione 
ad alcuna forma di spionage:»» 
industriale. Sono queste obiezio¬ 
ni superabili sia prima della fu¬ 
ma del trattato, sia in un se 
concio tempo. 

Co inoltre un'altra difficoltà, 
chiaramente da patte «li Bonn 
sebbene lord Chalfont non abbia 
indicato esplicitamente questo 
Paese, secondo la quale il trat¬ 
tato non dovrebbe fare discutili- 
nazioni. Questa appare a prima 
vista una pretesa insostenibili- 
da parte di Bonn, clic non godi- 
ancora di un trattato di pace ed 
è tuttora soggetta agli accordi 
di Potsdam. E" comunque certo 
che le resistenze più forti al 
trattato vengono da Bonn, e in 
particolare dall'ala bavarese 
(CSU) della democrazia cristia¬ 
na. rappresentata nel governo 
dal ministro delle finanze Strauss. 
Quest'ultimo — si apprende — 
ha indirizzato il 15 febbraio al 
cancelliere Kicsingcr una lette¬ 
ra. in cui afferma che non ac¬ 
cetterà inai di firmare il trat¬ 
tato contro la proliferazione, af¬ 
fermando che l’articolo 3 de! pro¬ 
getto imporrebbe alle potenzp 
r.nn nucleari controlli da cui ri¬ 
marrebbero invece libere quelle 
che già posseggono armi nuclea¬ 
ri. Si sono udite anche lamen¬ 
tele nei confronti ricìl'atnba«cia- 
tore USA a Bonn, c he secondo 
ambienti tedeschi non avi ebbe 
informato il governo della RFT 
di alcune particolarità del pro¬ 
getto americano di trattato D'al¬ 
tra parie l'attuate prcsicien'e 
della CSU. Stuccklen (succedilo 
in tale carica a Strauss) si sa¬ 
rebbe fatto ricevere venerdì dal¬ 
l'ambasciatore rìcirURSS a Bonn. 
Zarapkin fgià delegato sovietico 
alla conferenza dei dieiotto) pc*- 
recargli il punto di vi ri a dal 
nrr.tirio partito rispetto al trat¬ 
tato. 

Da parte sovietica sì sarebhe 
disposti — secondo voci raccol¬ 
te a Ginevra — ad alcune con¬ 
cessioni alle potenze non nu¬ 
cleari. come il solenne impegno 
da parte delle superpotenze a 
non attaccare alcun Paese che 
non disponga delie stesse armi. 
Da parte USA inveire le resi¬ 
stenze a ogni forma di conces¬ 
sione sarebbero maggiori, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
ogni «Oria di impegno che com¬ 
portasse una riduzione del pro¬ 
prio potenziale nucleare entro 
un certo termine. 


Oggi Sukarno 
rinuncerebbe 
alla presidenza 
della Repubblica 

GIAKARTA. 20. 

Il generale Saharto ha J:«ó> 
sto che tutte le radio e i z or 
nati indonesiani si tengano pr.mti 
a diffondere una notizia im;).v- 
tante. Segnalazioni di var e fon 
tj diplomatiche da G akar’a c«m 
cordano nel prevedere che sarà 
annunciata la « abdicazione » m 
Sukarno dalla presidenza de ia 
Repubblica. Non c affatto esclu¬ 
so che .sut egli stesso « 
l'annuncio. 
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| La crisi della DC 
j è il fallimento 
| di una politica 

I Le preoccupazioni elettoralistiche — I ri- 
I flessi sulla situazione nella regione — L'at- 
• teggiamento del PSU 


PESCARA, 20 

Lo spettacolo offerto dal¬ 
la DC abruzzese in r/ueste 
ultime due .settimane ha 
avuto il .suo epilogo: la riu¬ 
nione con Delle Fare. Sono 
accorsi da Rutilar e siimi 
stati ricevuti da Delle Fa¬ 
ve i quattro segretari pro¬ 
vinciali della DC ed i parla¬ 
mentari. Le dichiarazioni ri 
lasciate sull'incontro sona 
deludenti per la vinosa che 
ncque il partito di maqqia 
ronza relativa ed anche per 
l'opinione pubhl'ca. I perso 
nappi politici della DC nelle 
dichiarazioni ormai note non 
hanno espresso alcuna fi¬ 
ducia nel proprio partito. 

Ma sarà bene informare 
la cittadinanza che la rottu¬ 
ra interna della DC e Ira 
questa e pii altri part'ti 
della maggioranza rappre¬ 
senta la prova nifi ch'ara 
del fallimento della politica 
infrastrutturale in una re 
pione che ha bisogni urqen- 
ti. primari nei confronti 
della politica varia e turi- 
stiva. La DC. che ha soste¬ 
nuto con prande rumore 
questa politica, ora è cn 
trata in una crisi che si 
presenta senza via di usci¬ 
ta. Questa crisi ha avuto il 
suo momento di esaspera 
zinne quando, in sepuito al¬ 
le derisioni note del Comi¬ 
tato dei ministri del Mezzo- 
piamo, a l'escara, le pian¬ 
te minoritarie de del comu¬ 
ne e della provincia, sono 
passate alla protesta, con la 
dichiarata « cessazione di 
attività ». Sono sepui'i al'ri 
atti: riunioni de, incontri 
romani, incontri sulmontini 
c. fatto ancora più prave, 
determinato dalla esaspera¬ 
zione. si è cercato di anneb¬ 
biare l'informazione pre¬ 
cisa. 

Si tratta solo delle auto¬ 
strade? No. F-' in atto uno 
scontro, apparentemente tra 
chi ha ottenuto e chi non ha 
ottenuto le strade e il tra 
foro: ma. in realtà , si tratta 
di uno scontro elettorale. 

Infatti, dietro tutta la di¬ 
scussione. appaiono nuove 
candidature per le elezioni 
WtìS. che. attraverso orpa- 
nizzazioni o associazioni 
marcatamente cattoliche, 
tenterebbero la scalata con¬ 
tro chi ha voluto con te¬ 
stardaggine insistere nella 
politica campanilistica, eh” 
fino ad oggi ha registrato 
una serie di sconfitte. Per¬ 
ciò. mentre all'opinione 
pubblica si danno le notizie 
più contraddittorie di piar 
no in giorno, vi è un grosso 
problema interno della DC. 
aperto dalla prospettiva del¬ 
le prossime elezioni. 

Questo problema ha tanto 
accecato il gruppo dirigen¬ 
te democristiano, retrivo c 
campanilistico che. ormai, 
ogni dichiarazione o discor¬ 
so dei suoi « personaggi » è 
preoccupato solo delle eie 
zioni politiche. Si assiste al 
fatto che iti una provincia 
si dice una cosa e nell'altra 
si dice il contrario, con la 
continua farsa di smenti¬ 
te. correzioni, chiarificazio¬ 
ni e precisazioni. 

Ma gli interessi fondamen¬ 
tali della nostra regione non 
sono quelli elettoralistici di 
alcuni c paparcri » de. 

Gli operai, i mezzadri, j 
lavoratori, i reti medi non 
sono più disposti a farsi in¬ 
gannare. Essi esigano nani 
che i loro problemi vene,ano 
affrantati e risalii attraver¬ 
so la ria dclVnccupazione. 


dell'aumento dei redditi da 
lavoro, della libertà nelle 
fabbriche, del superamento 
della mezzadria, delle rifor¬ 
me di struttura, di una pro¬ 
gram mozione democratica. 

I comunisti hanno ripetii 
tornente esposto con alter 
nativa in tal senso nel cor 
so delle lotte, dei d'bat'iti 
pubblici, negli Enti locali. 
Ma i de non hanno avuto 
orecchie per ascoltare ufi 
capacità di intendere: mai 
tre hanno folto propria la 
jHìlitica degli agrari e degli 
industriali, che ò stata di 
espulsione di mano d'opera 
delle campagne, di licenzia¬ 
mento nelle fabbriche, di 
crisi dell'edilizia e di emi¬ 
grazione. 

Contro questa politica non 
solo j comunisti hanno com¬ 
battuto. ma le organizza 
zioni sindacali e le forze 
democratiche 

Alla vigili a delia esplodo 
ne dell'ultima crisi. Ir AULÌ 
di l'escara hanno avuto ino 
(lo di esprimere il loro di¬ 
saccordo sili metodi e sulle 
scelte seguiti dal CUPE. E 
(piale è stata la risposta? 
Che alla riunione con Pori. 
Delle Fave si è presentato, 
come un soldatino, il presi¬ 
dente del Comitato regio¬ 
nale per la programmazio¬ 
ne. il quale con zelo demo¬ 
cristiano e secondo l'ordine 
del suo partito, pretende di 
imporre ai componenti del 
Comitato tuttp le sue deci¬ 
sioni 

Oqqi. si spumano le prem - 
cttpazioni per l'unità del 
partito espresse dal mini¬ 
stro Natali c anche dall'mi. 
Piccoli, rire segretario del 
Partito, al convegno de sul¬ 
la programmazione tempo 
a Pescara. 

Del fallimento della poli¬ 
tica de in Abruzzo ormai 
hanno preso coscienza grup¬ 
pi di dirigenti provinciali 
abbastanza qualificati. 

Ma costoro non possono 
più restare solo sul terreno 
della critica verbale e del¬ 
la sfiducia, devono avere il 
cnragqin di esprimere posi¬ 
zioni precise per poter non 
solo discutere ma anche 
contribuire a far sì che le 
forze nuove — e ci sono — 
esprimano tutto ciò che di 
nuovo esiste e che nuove 
prospettive avanzino e pro¬ 
gredisca no. 

Se così non sarà, cosa ci 
attendiamo dai gruppi de¬ 
gli assessori al comune e ol¬ 
la provincia che hanno 
« cessato ogni attività »? 
Lo scioglimento dei consigli 
c il commissario? 

Di fronte alla prepotenza 
dei gruppi dirigenti de anni 
è l'atteggiamento del PSU? 
A parte il travaglio interno 
conseguente alla « unifica¬ 
zione ■». a parte l'eletlorali 
smo. non dà alcun segno di 
vita. 

Questo sfa a dimostrare 
ancora una volta la sua im¬ 
potenza a condizionare la 
DC e la rinuncia alla sua 
autonomia e aUa lotta nel 
l’interesse delle masse la¬ 
voratrici. 

Nella situazione politica 
regionale, il punto più de¬ 
bole per la DC e la social¬ 
democrazia è Pescara. Que¬ 
sto deve essere compreso 
da tutte le forze sane e de¬ 
mocratiche. laiche e catto 
lidie: è necessario cambia¬ 
re la politica e gli uomini, 
prima che si diffonda la sfi¬ 
ducia generale. 

Giorgio Massarotti 


In corso in tre Comuni del Foggiano 


Lecce 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 20. 

Ahh.anio dato notizia in quo 
Mi giorni dell'ordinanza di de¬ 
molizione che il sirJaco di Lev 
ce è stato coMrcri.» ad emettere 
nei confronti d; una costruzio¬ 
ne che l'imprenditore edile Tarn 
boia stava edificando nella cit¬ 
tì sul viale Japigia. 

Questa ordinanza rappresenta 
certo un,-» dei risultati della bat¬ 
taglia che da alcune parti — e 
principalmente dal nostro Parti¬ 
to e dai nostro giornale — già 
da molto tempo si conduce nel 
capoluogo contro la speculazione 

Per il modo in cui le vicende 
edilizie leccesi si sono svolte in 
questi ultimi anni, è pacifico dun¬ 
que che i motivi di questo prov¬ 
vedimento non sono certo ria at¬ 
tribuirsi ad una improvvisa con 
versione degli amministratori ai 
valori estetici, nè tantomeno ad 
una loro eventuale volontà di 
promuovere un ordinato e orga¬ 
nico sviluppo edilizio cittadino. 

Na £ la riprova il fatto che 
•* nonostante la ripetuta e solen- 


Tram: colpo di mano della Giunta Una «settimana di lotte» per 
che aumenta il prezzo del biglietto l'utilizzazione del metano 


Si tratta di un odioso provvedimento teso a sabotare la pubblicizzazione dei trasporti - Gravi le respon¬ 
sabilità degli organismi regionali che hanno autorizzato ia grave misura - Un appello dei PCI 


Un interessante convegno a Deliceto — Le richieste delle popolazioni 
per l’industrializzazione della zona del Sud-Appennino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Iinprov \ is;unt lite. sen/ii nean 
che diramine una nota ili 
preavviso, il prezzo del bi¬ 
glietto sulle linee tranviario 
per le frazioni e per il Borito 
è stato alimentato ili trenta 
lire. Da ieri, infatti, il bi¬ 
glietto costa 100 lire invece 
ili 70. 

La ristrnttora/ione tariffaria 
riguarda anche un aumento 
delle carte settimanali, degli 
abbonamenti mensili e ilei bi 
ghetti multipli, l’or esempio, 
le carte settimanali sulle li 
nee per le frazioni hanno avu¬ 
to un notevole aumento: da 
-100 a 7.70. 

L'aumento --- che prevede mi 
maggior introito di 125 milioni 
l'anno — colpisce i lavoratori, 
gli studenti, le massaie, e par¬ 
ticolarmente le popolazioni del¬ 
le frazioni e delle zone peri¬ 
feriche. 

Esso può solo portare a una 
ulteriore lidu/ione del mimerò 
dei viaggiatori senza detenni 
tiare nessun sostanziale bendi 
ciò per il bilancio deH'nzienda. 

Il forte aumento delle la 
riffe tranviarie (sino al rad 
doppio in qualche caso) voluto 
dalla Giunta comunale di cen 
tm sinistra diretta dal de 
Mrotzu. approvalo dalla Giun¬ 
ta regionale e dal governo, 
è un odioso provvedimento 
volto unicamente a sabotare 
la pubblicizzazione dei traspor¬ 
ti: cosi si esprime in un comu¬ 
nicato. la Federazione di Ca¬ 
gliari del PCI. 

Il centro smi-tni ha duo 
qui* voluto, all' insaputa dei 
Consigli comunale e provincia¬ 
le e contro In volontà dei la¬ 
voratori tranvieri e dei sinda¬ 
cati. realizzare una prima par¬ 
te del suo programma. L'n- 


[ gioitale clic, autorizzando gli 
aumenti, ha tradito la volontà 
deU’Assemblea Sarda la qua 
le. con la legge n. Il intese 
favorire i comuni nella ge 
stione pubblica dei trasporti 
orientata verso lo sviluppo del 
servizio e gli interessi degli 
utenti. 

Ora appare del tutto chiaro 
il senso della decisione della 
Giunta comunale di Cagliari, 
della Giunta provinciale e 
del commissario prefettizio di 
Quarto S. Klena di escludere 
dal consorzio i comuni di As¬ 
sennili e Selargius, i soli che 
si siano fino ad oggi chiara 
mente pronunciati per un con 
sorzio democratico e per un 
programma di sviluppo del 
servizio. 


Il PCI ha rivolto, dal suo 
canto, un apjK'llo ai lavora 
tori e alle popolazioni, impe 
gnaulio ut! contorni*» i propri 
militanti e i rappresentanti 
comunisti i.elle assemblee pub 
bliehe. per respingere con la 
forza della lotta e dell'unità 
la manovra del centro sinistra. 

La lotta popolare deve avvi* 
nire nell'ambito di queste ri 
vendiea/ioni: 

1 ) la revoca del provi odi 
monto di aumento delle tariffe: 

2) la immediata eostitu/io 
ne del consorzio intercomunale, 
a base democratica, col rum 
pilo di predisporre un piano 
di sviluppo del servizio di tra 
sporto pubblico nella città e 
nella zona industriale e cor 
rispondente agli interessi di¬ 


gli utenti e particolarmente 
ilei lavoratori e degli studenti; 

2) la costituzione di una 
commissione d' inchiesta che 
accerti li- responsabilità poli¬ 
tiche tleU'nmministraton* stia 
ordinario in ortiine al provve¬ 
dimento di aumento delle ta¬ 
riffe: clic valuti l'operato del 
1' amministratore straordinario 
e accerti se i 700 milioni ver 
sati dalla Regione a copertura 
del passivo delta gestione 
straordinaria sono stati effet 
Inamente e interamente utili/ 
zati a questo line: 

D che il riscatto degli im 
pianti avvenga sulla base di 
stime rigorosamente e pubbli 
i amento controllate 


BARI: la condanna dell'lnps 
è una vittoria dei braccianti 

Soddisfazione 
per la sentenza sugli 
assegni familiari 

Dal nostro corrispondente P. osizion <-‘ dell INCA e dei brae 
r culliti che hanno sempre de 

BARI. 20. nunziato questa violazione del 
La sentenza della Sezione la- | a | L .gg e ( j a , )arte dell’INPS 
varo del 'tribunale di Bari con sotto un duplice aspetto. Da un 
cui si stabilisce che gli assegni | a t„ v i è il fatto che questo 


te del suo programma. L'n- familiari dei braccianti agri- istituto incassa centinaia di 
biettivo è di trasformare la coli devono essere pagati in milioni di interessi indebita- 
pubblicizznzionc. imposta dalla quattro rate trimestrali dall ini- mente trattenuti, dall’altro vi 
lotta operaia e popolare, in una z *° dell’annata agraria, e non £ j[ p rcve danno alla categoria 
operazione di ridimensiona- con i gravi ritardi con cui li più povera dei lavoratori della 
mento del servizio pubblico effettua l’INPS, è stata accol- terra della provincia di Bari, 
fondata siiH'aunicnto delle ta- Gì con viva soddisfazione dei e delle altre, che ricevono con 
riffe, la riduzione delle linee, braccianti che a tutte le lotte enorme ritardo una legittima 
l’attacco ai livelli occupativi condotte contro l'INPS per il prestazioni che è parte Me¬ 
lici tranvieri e alle loro con- rispetto delle legge hanno ag- grante del loro salario, 
dizioni di lavoro. giunto anche il ricorso . alla j termini del problema non 


dizioni di lavoro. giunto anche il ricorso alla j termini del problema non 

L’operazione in corso, per- Magistratura. Centinaia di or- s j fermano però qui. E’ in at- 
tanto. procura dei vantaggi agli d * n * dfd giorno sono stati su- to da un po' di tempo a que- 
attuali proprietari della STS bito approvati nelle leghe per- sta parte un'intensificazione del 
(che l’azienda hanno portato chè l'INPS rispetti la sentenza fiscalismo dell’lnps a un uni- 
ai dissesto) e alla politica dei e paghi subito i due trimestri C o senso però, cioè solo rivol- 
popoli (che vogliono il tra- arretrati di assegni familiari il to verso i lavoratori: mentre 
sporto pubblico sacrificato al- cui ammontare nella provincia non si colpiscono agrari ed in- 
l’incremento caotico della mo- di Bari per la presenza di 55 dustriali che eludono e violano 
torizzazione privata). mila aventi diritto, ammonta le norme di legge e si rendono 


popoli (che vogliono il tra- arretrati di assegn 
sporto pubblico sacrificato al- cui ammontare ne 
l’incremento caotico della mo- di Bari per la pr 
torizzazione privata). mila aventi diritl 

Assai grave appare la re- a circa 2 miliardi, 
sponsabilità della Giunta re- La sentenza dà 


responsabili di continui furti sia 


sponsabilità della Giunta re- 1 La sentenza dà ragione alla ai danni dei lavoratori che del¬ 
l'Istituto. 

--—--- Sono costanti le denunzie che 

, le organizzazioni sindacali fan- 

BARI: secondo i regolamenti del Meo 

degli agrari. I sindacati della 
CGIL hanno denunciato il man 
I B cato pagamento da parte degli 

Parlamento discuterà kli 

ve. In provincia di Bari siamo 
■ ■ • • di fronte a questo assurdo: per 

rnVAMflIflAHA il 1963 i contributi pagati al- 

SUIiu ImCQiQZIOIlG ^ a*™* *** »» 

^0 nula braccianti sono stati al- 

■ ■ I II# !• ('incirca pari aU'importo paga- 

del prezzo dell olio 

fi ne contro gli agrari evasori 

pretende di pagare fora la sen- 

Dal nostro corrispondente dl tempesta amente. In attesa ^Mo ^ortoT'gli Assegni 

Mini no intanto di questo dibattito par- ?" P a nat0 lo 1 rto ’ asst f' m 

„ ,. , , BA ”V, lamentare, le Organizzazioni ^miliari con ■} mesi e mezzo 

proito.i i . contadine, consortili e coopera- d * ritardo per ogni trimestre, 

de a integrazione sui prezz tjve deMa PlI «, Iia sono in terve perché intende far riferimento 

(.elle o.i\e e in i olio, sei or i o nu(c nuovamcn(e r so |] C( .j{ a . non all'inizio del rapporto di 

e (^posizioni ed . regn arne^ ^ j t dc [ Agricoltura lavoro, ma all'inizio dell'anno 

V» / O , , \. e '^"di noti AM.r e le altre autorità interessate solare. 

Parlamento dai deputati Mutar- , . , . , . . , , „ , 

rese e Sforza del I>CI e dal ^ hc Provveda in tempo. Se s, considera che nella sola 

sen Masci.de del PSIl'P '. Consorzio regionale degli oli- provincia di Bari negli anni 


ìi i , ,, ’ ..... lamentare, le Organizzazioni 

Il problema dii pagamento . ,. ...r 

... , , -, ' contadine, consortili e coopera- 

della integrazione sui prezzi .. ano a ■ . 

... . ' - a i ,i. Gve della Puglia, sono interce¬ 
de e o!i\e e nell olio, secondo * „ 

ii , i n nule nuovamente per sollecita- 

l<» instuici/iitt i » r»*d inipri- ... r 


Le interrogazioni denunziano . , ... 

la lentezza esasperante delle t0 a * I Agricoltura, 

operazioni di liquida/ione, per avvertendo d *l grave disag.o 
cui in provincia di Bari, dopo 'V'" vengono a trovarsi i pio¬ 
li o L> sedute della Commissio- f" 1 ' ° nu-ri. olmi-ultori e le 


vicoltori pugliesi ha telegrafa- 


Se si considera che nella sola 
provincia di Bari negli anni 
scorsi por i 50 mila braccianti 
capi famiglia sono stati pagati 
circa 5 miliardi di lire di as¬ 
segni familiari, si ha l’esatta 


melale, la medesima ha ! '°™ coope-ralive. per questo ri. Proporzioue di questo scandalo. 


Interpellanza comunista 
sulla speculazione edilizia 


\ melale per l'alimemazinnc di 

Rari, ha provveduto ad esami- ^ ^ w .. w _ ^ 

nare o liquidare, solo in parte, lamenti e rassegnazione di ritardo imposti dall'INPS si* ha 
le oomar.de presentate dai prò personale per smaltire il lavoro „ , - - ,. 

duttori durante il mese di no- di controllo entro il più breve ^ c . no,,a s a P rcn, ncia di 

\ ombre u.s. Le liquidazioni ri- tempo possibile. Indispensabili Ban fi ucsto istituto sottrae ai 

guardano, in maggioranza, le sono quindi provvedimenti im- lavoratori agricoli oltre 80 mi- 

giacenze denunciate dai grossi mediati e nuove disposizioni boni di lire l'anno. 


mancanza ui ioni... adorato il tasso del 5 per 

Le Messe commissioni han cento». Moltiplicando l'impor- 
no già sollecitato gli accrcdi- t0 d j ~ md i on j pej. j jg mes j d j 


ritardo imposti dall'IN'PS si ha 
che nella sola provincia di 


l ne assunzione di impegni — an¬ 
cora oggi Lecco è priva di una 
moderna regolamentazione in nei 
lena. 

Quedo Cr.ne «tato di co<e è 
'tato ancora una volta denun 
ciato da! capogruppo eomunida 
I.cucei in una interpellanza ri¬ 
volta a! sindaco: tale interpolino 
za — in cui fra l'altro si ro 
clamano drastici provvedimenti 
nei confronti del succitato co¬ 
struttore Tamboia — richiedo: 
a) fi ritiro della licenza a tutti 
coloro che hanno costruito e co¬ 
struiscono in contrasto col pro¬ 
gramma di fabbricazione alle¬ 
gato alla 167 (facendo questo 
l’Amministra7Ìone comunale ri¬ 
spetterebbe eli impegni assunti 
di fronte ai funzionari recente¬ 
mente inviati a !.eeoe dal Mi¬ 
nistero dei LLPP): hi di di 
sporre non «olo la sospensione 
dei lavori de] fabbricato di Tarn 
boia, ma la sua demolizione (co¬ 
sa che si è «tati costretti a fa¬ 
rcì. al fino rii dare un esempio 
a quanti pensano di violare im¬ 
punemente leggi e regolamenti. 

e. m. 


giacenze denunciate dai grossi meaiaw e nuove nisposiziom 
speculatori. I piccoli e medi legislative che decentrino l'ope- 
oiivicoltori — e le loro coupé ra dei comitati provinciali 

rative — non sono riusciti ad • 

I. p. 


avere che modestissimi paga 
menti per le integrazioni loro 
spettami. 

Ma più grave si presenta la 
situazione dal momento in cui 
— nonostante le liquidazioni de 
rise — le Banche dichiarano 
di non avere fondi disponibili, 
per pagare le partite già am¬ 
messe ad usufruire delle lire 
21.800 per q.le di olio, di inte¬ 
grazione assicurate dal MEC. 
Giocano a questo proposito an¬ 
che le influenze bonomiane: i 
piccoli produttori, con i ritardi 


Sospensioni 
e scioperi 
dei servizi 
di trasporto 


PALERMO. 20 


Agli scioperi, alle manifesta¬ 
zioni di protesta verso l'atteg¬ 
giamento dell'INPS i braccian¬ 
ti aggiunsero tempo fa le pri¬ 
me denunce alla magistratura. 
Ma I stituto non volle affron 
tare un giudizio e definì i pri¬ 
mi 1.400 processi riconoscendo 
l'illegittimità del suo comporta¬ 
mento. Ma subito dopo. l'INPS 
continuò a vioalre la legge. Ora 
è giunta la sentenza del Tri¬ 
bunale di Bari che ha detto 
una parola chiara e definitiva 
di condanna all’atteggiamento 
dell'INPS. In questi giorni, si 
svilupperà sempre più la pres- 


e le lentezze, devono essere meno per ora) i servizi pubbli 
costretti a portare i loro prò- ci di trasporto subiranno a Pa 
dotti all'ammasso. E così Bo lamio una sospensione di trv 


Da oggi e per 15 giorni (al- sione dei braccianti perchè 
eno per ora) i servizi pubbli- l'istituto tenga conto di questa 


ci di trasporto subiranno a Pa- sentenza e paghi le rate degli 
lamio una sospensione di tre assegni familiari di cui è in 
ore ogni -48. arretrato. E’ un momento di 


nomi potrà rientrare in gioco, ore ogni -18. arretrato. E’ un momento di 

Di qui la necessità che il Par- Lo sciopero è stato indetto dai quella battaglia più generale 
lamento torni ad occuparsi di tre sindacati dei lavoratori per che i lavoratori conducono in 

questo importante problema : protestare contro il tentativo queste settimane per una ri 

dell’olio di oliva. Le interroga- I dell’azienda municipalizzata di forma radicale del sistema di 

zioni presentate dai deputati I attuare un < risanamento » del previdenza. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 20. 

Ieri mattina a Deliceto. si 
è tenuto il convegno indetto 
dal I’CI [x-r l'utili/za/ione e 
lo sfruttamento del metano 
ritrovato in provincia di Fog¬ 
gia. per lo svilupi*» e rinfili 
striali/zazione della provincia 
stessa. 

Al convegno hanno parteci¬ 
pato folte delegazioni ilei co 
moni di Candela. Ascoli. Roc¬ 
chetta S. Antonio, oltre, natii 
miniente, a numerosi compa¬ 
gni di Deliceto. Hanno presen¬ 
ziato al convegno e sono inter 
venuti i presidenti dei comi 
tati cittadini prò metano della 
zona, dottor Antonio Grosso 
: del PSU. un rappresentante 


Potenza 


RIUNITO IL 
COMITATO PER LA 
PROGRAMMAZIONE 


ne provinciale, la medesima na , '. ... . __ 

liquidato poco più di tremila tardo ne \ pagamento delle m- £ - 

domande, sulle óltre 50.000 prc ' tegraziom. nonostante che le gazion c degli assegni comporta, 
-entàle finora daiili olivicoltori [ commi.-«ioni provinciali abbia soltanto por ì braccianti della 
Infatti, ad ougi. la Commis- | ,in deciso numerosi pagamenti provincia di Bari, un danno di » 
smne provinciale por roho. con ; r ^ c non s ' effettuano per la oltre 5 milioni di interessi icon- 
sede presso l lsp-. ttorato prò j man canza di fondi. siderato il tasso del 5 per 

v mciale per 1 alimentazione di I Le Messo commissioni han- rontn» Mnltinlir-anrin l'imrvir- 


Matarrcse c Sforza e del se¬ 
natore Masciale giungono quin* 


proprio bilancio colpendo i livel¬ 
li retributivi del personale 


Italo Palasciano 


Tavola rotonda 
a Palermo 
tra PCI, PSU e PRI 

Il Piano: 
un punto 
di partenza 

E' possìbile che le forze del¬ 
la sinistra trovino il terreno 
idoneo per ima convergenza 
di valutazioni sulla politico di 
piano in Sicilia, o jicr io me¬ 
no su alcuni aspetti essenziali 
della programmazione regio¬ 
nale ? Stando ai risultali di 
un interessante dibattito a tre 
svoltosi sabato scorso al Cen¬ 
tro di cultura di Palermo (Na¬ 
poleone Colajanni. della Se¬ 
zione meridionale del nostro 
Parltio: Umberto Di Cristina, 
responsabile della Commissio¬ 
ne economica regionale del 
PSU: Arrigo Piraccmi. segre¬ 
tario regionale del PRI) que¬ 
sta possibilità esiste 

Intanto, e finalmente, dopo 
cinque anni di alterne vicen¬ 
de, almeno esiste uno schema 
di piano: sarà soltanto l'ela¬ 
borato tecnico di una politica 
di programmazione economi¬ 
ca. ma è già qualcosa su cui 
articolare la discussione. E ap¬ 
pena infatti il discorso è crv 
minciato — vogliamo prendere 
come punto di riferimento que¬ 
sta tavola rotonda PCt-PSU- 
PRI— si sono colti due 
elementi di notevole interesse: 

1) concorde è lì giudizio 
che il piano regionale deve 
assolvere a un ruolo conte- 
stativo delle indicazioni e del¬ 
le scelte del piano nazionale: 
deve c or saper efficacemen¬ 
te cnntras'are la linea dei 
* poh di sviluppo •>. difende¬ 
re i poteri della Regione (che 
la Icnnc sulle procedure cal¬ 
pesta senza troppi complimen¬ 
ti ). favorire una pnlit.ca di 
imponenti trasferimenti al Sud 
di coppale pubblico. 

Ed è significati ro che su 
queste posizioni si sia collo¬ 
cato anche il rappresentante 
del PSU. 

2) concorde è anche il ffiu- 
diz’o che la strumentazione 
prevista dallo schema di prò 
prammazmnc rea anale sia in 

ufficiente •’ manchevole. 

Le ammissioni, per impor¬ 
tanti che S’ono. non po<-nno 
però bastare. Im po'ti'ca d> 
P aro v fa’:a — oh re che ri. 
un elaborato trcn’co — pro¬ 
prio della strumentjzoae. e 
poi. anzi soprattutto, delle 
riforme. 

Cominciamo dalla strumen¬ 
tazione. Non è suff.ciente. am¬ 
mettono anche socialisti e re¬ 
pubblicani; bene: la jì modi¬ 
fichi. la si aggiorni, la si mi¬ 
gliori. E' soltanto un problema 
di volontà politica: si tratta 
di metter fine alla perniciosa 
c<per enza della Snàs (e que¬ 
sto lo si è ottenuto, ma non 
con l'aiuto ac! PSU e del 
PRI. quanto piuttosto per lo 
sfollamento a s.u-lro ri’ una 
parte nella I>C>. e di creare 
un sano strumento pubblico 
di promozione industriale: ri: 
fare dell'Ente d: sr.luppo agri 
colo i'-.nicn canale dei finan¬ 
ziamenti n agricoltura; di 
assicurare alla Regione non 
una presenza formale, ma un 
potere di controllo effettivo 
ncWlRFlS: ecc. 

E' ~ lo ripetiamo — solo 
un problema di rolontà poti 
ti co. 

PSU e PRI dorano sapersi 
misurare su questi problemi 
fino i fondo, affrontando cioè 

— cosa che non hanno fatto 
sabato, ignorando le sollecita 
zioni del compagno Colajanni 

— anche il vero problema de 
astro, quello delie riforme di 
struttura, che è poi quello su 
cui si gioca la politica di 
piano. 

G. Frasca Polara 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 20 

Il Comitato Regionale per la 
Pro ira m ma/ione Economica del 
la Basilicata si è riunito, sotto 
la presidenza del prof. Scardac- 
cent*, «telai propria sede di 
Po'enza. 

Nel corso della seduta è sta¬ 
ta ripresa la di.scusstcue sulla 
pio; Mista di ipotesi di aspetto 
territoriale presentata dal Prov¬ 
veditore Regionale alle OO.PP. 
I.a discussione ha tenuto come 
base una projxxsta di parere ela¬ 
borata dalla Segreteria tecnica, 
intorno alla quale si seno arti¬ 
colati numerosi interventi. 

A conclusione del dibattito è 
stata raccolta una serie di os- 
servazH'ni e di rilievi suU’as- 
setto territoriale, tenteriti a con 
seguire uno sviluppo più equili¬ 
brato della regione rispetto a 
quello ipotizzato nel materiale 
di studio pro;x>sto aU'approvazio- 
no del Gomitato¬ 
li Provveditore Regionale alle 
OO.PP. ne ha pre ; o atto, chia¬ 
rendo die la documentazione 
preservata raccoglieva i risul¬ 
tati della prima fa.>e di studio 
che come tale era aperta a suc¬ 
cessive integrazioni e precisa¬ 
zioni. ed ha assunto l’itnpegno 
di fornire una più ampia moti¬ 
vazione. :n prosieguo di tempo, 
sugli aspetti dell'assetto territo¬ 
riale nei quali sono stati avan 
zati rilievi e perplessità. 

Luciano Carpelli 


del commissario prefettizio di gi 
Deliceto. numerosi esponenti a 1 
del PSIUP della zona, rap tre 
presentanti della U1L e delia alla 
Camera del lavoro. con 

Il convegno è stato aperto svo 
da una relazione del rompa- mi/ 
gnu senatore Luigi Conte, il h 
quale ha puntualizzato la si po/. 
tua/ione che si è venuta a pop 
determinare in conseguenza Q 
della lotta unitaria sviluppata ma: 
dalle popolazioni. Il compagno to i 
Conte, dopo aver ricordato che. gai 
grazie a tale lotta, si era rio prò 
sciti a strappare nello scorso dm 
mese di novembre un impegno ioti 
(lell'ANIC a costrune in Po ver 
glia uno stabilimento per lo PSI 
fabbricazione di ammoniaca e me 
di urea, non si era avuta altra ore 
notizia malgrado che. in quel seti 
la dichiarazione, l'ANIC avos ad 
se annunciato elio avrebbe pie- pre 
eisato i suoi impegni entro il prò 
.21 gennaio del corrente anno, far 
La situazione è tanto più grave e 1 
perché né PENI, né l’ANIC. jx»l 
hanno fatto più sapere niente grr 
intorno alle condizioni die ave sta 
vano posto per la costruzione > 
di tale stabilimento cu intanto tini 
i lavori per la costruzione dei e--s 
Metanodotti che porteranno il en. 
metano fuori della provincia, chi 
procedono celermente. . a i 

Il compagno Conte ha pie ! r i 
ridato che i comunisti e. oggi, nei 
insieme a loro, anche le altre* tot 
forze politiche, si battono non sol 
per una rivendicazione di ca- ne! 
ratiere campanilistico ma per- già 
che il metano foggiano sia pai 
una ricchezza meridionale e. prc 
nello stesso tempo, sia la base / 
dalla quale partire per una in por 
dustrializzazione completa del- co= 
la provincia di Foggia. E’ per 
ciò che il relatore ha sotto 

lineato l'urgenza e la neccs _ 

sitò di passare, entro i pros 
simi giorni, dalla fase* dei 
convegni, delle assemblee c* 
delle discussioni, a quella del 
le lotte di massa, indicando, 
come la più importante fra 
esse, l'occupazione dei pozzi. 

Queste azioni è auspicabile 
che siano dirette dai comitati 
unitari cittadini già costituiti 
e che vedano alla loro testa 
gli esponenti di tutti i partiti 
[Militici. Il PCI si impegna, in 
questa azione unitaria, a dare 
il contributo della sua espe- n( > 
rirnza e della sua forza. vi; 

Do|xi la relazione del coni- sti 
pagnn Conte e dopo il saluto bit 
portato al convegno dal rap to 
presentante del commissario gt* 
prefettizio di Deliceto. Star- 
nicchia. ha preso la parola st< 
il compagno dottor Grosso il re 
quale ha annunciato che in pii 
una riunione dei comitati uni- zo 
tari della zona è stata anche ali 
lanciata una « settimana di lot- et 
te per la utilizzazione in loco bi 
del metano ». pr 

Oggi lunedì: c'è stato Io mi 
sciopero nelle elementari e de co 
gli studenti dei comuni di ne 
Candela, Ascoli e Deliceto: zìi 


giovedì 22: comentramento. 
a Foggia, dei lavoratori dei 
tre comuni indicati, con invito 
alla partecipazione agli altri 
comuni del sub Appennino, por 
svolgervi un corteo ed un co 
inizio: 

blindi 27: occupazione dei 
pozzi metaniferi da parte delle 
popolazioni del sub Appannino. 

Questo programma, alla for¬ 
mazione del quale avevano da¬ 
to il pieno apptggio tutto le or¬ 
ganizzazioni democratiche rap 
presentato dai comitati citta 
(lini, è stato furio proprio del 
(omogtn a'truvor-Mt oli mter 
venti dei rappresentanti del 
PSIl’P. della I II., della Ca 
mora <lei lavoro e delle varie 
organizzazioni riì partito prc 
senti che si sono imoegnatt 
ad utilizzare al niasMmo In 
propria influenza politica, In 
propria forza organizzativa per 
fare in modo che l'entusiasmo 
e lo spirito di lotta delle po- 
pnlazinni possano realizzare 
grandi e travolgenti manife¬ 
stazioni. 

Naturalmente, questa « Set 
tinvma di lotta ■» non può che 
coscio l'inizio ili uni lotta lun 
lm. i iimp!( , -*-, , i od articolati! 
che devo allargarsi a mano 
a mano in tutta la nrnvincin 
o devo giro),ornare la solida¬ 
rietà «li (uria la regione o di 
tutto il Mezzogiorno come hn 
sottolineato il compagno Conte 
nelle sue conclusioni c come 
già aveva sottolineato il com¬ 
pagno Angelo Rossi consigliere 
provinciale nel suo intervento. 

A nessuno può sfu rt, ’i p e l’im- 
portnnzn di una lotta unitaria 
cuci anima o cori deci'-n 

Rnb°rt'“» 


Reggio Calabria 

Tassametro 
sulle auto 
in servizio 
pubblico 

REGGIO CALABRIA. 20 
Tutte le autovetture, adibite 
nell'ambito del Comune, a ser¬ 
vizio pubblico di piazza sono 
state dotate rii tassametro de¬ 
bitamente punzonato c regola¬ 
to secondo la tariffa in atto vi¬ 
gente. 

Pertanto — rileva l'ufficio 
stampa del Comune — a decor¬ 
rere rial I. marzo 1007 non è 
più consentito pattuire il prez¬ 
zo della corsa in città. Gii 
autisti in sosta presso i par¬ 
cheggi autorizzati, che non ab¬ 
biano installato a bordo della 
propria autovettura il tassa¬ 
metro ora prescritto, sono da 
considerarsi abusivi e non ido¬ 
nei all’espletamento del servi¬ 
zio pubblico di piazza. 


Reggio Calabria: aperta da domani al 2 marzo prossimo 

La XVIIi 
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Taranto: alla « Montubi » 

Trasferiti i candidati 
per la C.I. della CGIL 


TARANTO, 20. f cali. Evidentemente si evince 
I candidati aderenti alla lista ; chiaramente la volontà della di- 


FILLEACGIL per l'elezione della 
Commissione interna atta Mon¬ 
tubi, azienda a partecipazione sta¬ 
tale svolgente attività all'interno 
del costruendo stabilimento della 
Shell, sora stati trasferiti in altri 
cantieri. 

L'arbitraria decisione dell'a¬ 
zienda mira essenzialmente ad 
evitare la legale costituzione di 
un qualsiasi organismo che dia 
potere agli operai e costituisce 
inoltre aperta violazione all'ac¬ 
cordo interconfedera'e del 18 
aprile '66 II quale, oltre a tute¬ 
lare i candidati da eventuali 
licenziamenti, stabilisce che gli 
stessi non possono essere trasfe¬ 
riti senza il preventivo nulla¬ 
osta della organluaiianl tlnda- 


rezione della Montubi di eludere j hraio. 


„ , I REGGIO CALABRIA. 20. 
Zs- 0 -i La XVIII edizione della Fiora 
! Internazionale delle Attività 
% j Agrumarie, delle Essenze e de- 
i j gli Olii — Salone dell'Artigia- 
• » nato Meridionale — aprirà i 
5 ? ! suoi battenti da martedì 21 fab- 

Ì ! braio a giovedì 2 marzo. 

La manifestazione fieristica, 
| che si terrà al Parco Caserta, 
ha in programma un Convegno 
j sulla « Difesa del suolo cala- 

- brese * per giovedì 23 febbraio; 

un convegno di « Aggiornamen¬ 
ti dell'agricoltura » per domeni¬ 
ca 26 febbraio; un incontro 
« Agrumi-stampa » per marte- 
( di 28 febbraio. 

Al Convegno sulla difesa del 
suolo, parteciperà, in rappre¬ 
sentanza del Comitato di Coor¬ 
dinamento, il suo presidenta, 

L ing. Basso. Il sen. Edoardo 
Battaglia, vice presidente de! 
parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo presiederà l'incontro 
ince I ^9 rum '-Europa, fissato per il 
j 1 pomeriggio di martedì 28 feb- 


la costituzione detta C.L al fine 
di evitare che alcuni grossi pro¬ 
blemi possano avere una imme¬ 
diata, quanto positiva soluzione. 

Sono quelli i problemi degli 
aumenti salariali previsti dal 
nuovo contratto di lavoro in vi¬ 
gore dal primo dicembre scorso 
e non ancora concessi, degli as¬ 
segni familiari corrisposti con 
notevole ritardo e delle mansioni 
stesse ai lavoratori che sempre 
evadono dalle proprie qualifiche. 


Quest'anno la Regione sicilia¬ 
na parteciperà con una sua 
esposizione di prodotti agruma¬ 
ri e delle attività produttive 
isolane. Per il resto, tutto co¬ 
me prima: macchinari ed at¬ 
trezzature agricole, per l'edili¬ 
zia, fertilizzanti, libri ed. Infi¬ 
ne, poche ceste di agrumi. Ol¬ 
tre le esposizioni degli Enti tu¬ 
ristici e dell'Opera Sila que¬ 
st'anno, in aderenza con il 


Contro il provvedimento la Piano Pieraccini, vi sarà una 
FILLEA CGIL ha chiesto la Im- ricc , a «Polene telefoni di 
mediata revoca del trasferimenti, ° 9 ” 1 .5 °,f' , 

mentre i lavoratori tutti sono in Nella foto: una veduta pane¬ 
ttaio il agitazione ramica delia Fiara 
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Pesaro: squalificato e contrastato 


all'interno delle stesse forze che lo compongono 

Il centro sinistra minoritario 
si ripropone alla Provincia 

A due mesi e mezzo di distanza dalie sue dimissioni, la Giunta le ha ritirate con una incolore dichiara¬ 
zione — La relazione di centrosinistra è sfuggita al voto di sfiducia solo con l’aiuto dei liberali 


pag. 7 / marche 


Ascoli: il significato di una rilevazione statistica 


Sensibile diminuzione dei 
matrimoni: i giovani non hanno 
la possibilità di sposarsi 

Crescenti difficoltà economiche — Il problema del primo impiego 


ASCOI .1. 20. 

Meno matrimoni e meno barn 


mero delle famiglie auricole * e I safario. 


PESARO, 20. 

Dairaniinatissmia seduta del 


farlo — al presupposto ormai 
cadente delle linee nazionali 


mere la propria sfiducia verso | ciali* e la prassi ed i prete 


Consiglio Provinciale ui Pesalo ed omogenee della coalizione. 


sioltasi sino a tarda ora di 
di sabato scoi so due elemen¬ 
ti sono emersi con netta rile- 


Dunque, un \uuto totale. 

Se qualcuno — come l'asses¬ 
sore ‘finti (de) — Ila finto di 


vanza. Anzitutto, il livello di cogliere « elementi nuovi » nel- 


squaiilicazione totale cui e per¬ 
venuta la coalizione di centro 
sinistra clic* do|>o aver dato le 
proprie dimissioni due mesi e 
mezzo fa si è ripi esentata al 
consiglio con una incolore co 
iminicazione con la quale av¬ 
vertiva uomo se le (unzioni 
del Consiglio fossero ristrette 
alla pura e semplice audizione) 
di aver deciso di ritirare le 
dimissioni stesse. 

Inoltre, ancora una volta il 


la riedizione del centro sini¬ 
stra. è scivolato — sia detto con 
tutta obiettività — nell'anna- 
mentario propaiiagdistico più 
banale, perfino umoristico. 

« Vi nprcsentate — lia af¬ 
fermato il compagno Bianchi 
nel corso del suo vigoroso in 
tcrvento — come se nulla fos¬ 
se accaduto. Voi state offen¬ 
dendo la coscienza civile e per¬ 
sino il buon senso delle nostre 
popolazioni. Non avete di fron- 


consigiiere liberale (* l'alleato te a voi alcuna propspettiva. 
di riserva i>) votando contro Oppure pensato — come state 
l’immediata discussione) di un dimostrando — di ricalcare la 


l'attuale Giunta. Il gruppo co 
monista invita il Consiglio a 
votare la sfiducia considerai) 
dola quale primo, indispensabi¬ 
le atto per dare l'avvio ad un 
dibattito fra i partiti che — 
superando i logori ed anche nu¬ 
mericamente impossibili sche¬ 
mi del centro sinistra — ricon¬ 
duca, con una nuova maggio 
ronza, la Provincia sulla 
strada della normalità demo 
uralica ». 

L'ordine del giorno Russare 
invita il Consiglio a respingere 
le comunicazioni del presidente 
sulla riedizione del centro si¬ 
nistra. 

Con argomenti clic palese¬ 
mente contrastano, con il rogo 
lamento del consiglio proviti* 


Meno matrimoni e meno barn nel fatto che nelle campione sta Aumenta di //ionio in //ionio il 
Inni, nella provincia, net corso scomparendo < <india particolare costo della vita. All'aumento 
di questi ultimi anni. Rispetto al forma della famiglia patriarca della produzione ha fatto segui 
1961. nel l'JCB si sono aniti 310 le ». Forse esiste anche questo, to soltanto un lievissimo aumcn- 


‘ . j * : .. 1 1 1 , . 196-1, nel I960 si sono acuti 310 le ». Forse esiste anche questo, to soltanto un lievissimo aurnen 

denti del consiglio stesso, 1 matrimoni in meno, sempre nel- Ma noi crediamo che i motivi to dei salari, del tutto spropor- 

gruppi del centro sinistra si .stesso periodo l'eccedenza dei siano ben più profondi, che non zionato. Ciò vuol dire che l'au- 

sono rifiutati di discutere e por- nati rivi sui morti è diminuita siano cioè solo un cambiamento mento di produzione è stato rea¬ 
le in votazione i due documenti. di 53 3 unita. di mentalità, ma si riallaccino lizzato unicamente con un man- 

ij ( : a eiimt i Inni li ni-imlw.ll-. Anche l'uicicmciìto della pupo direttamente alla realtà e cono- piare sfruttamento della mano 
,liVlv^i...i l i »i i r zinne residente, che nel mi era nuca della provincia. doperà, sfruttamento che può 

(il S«H\clwlf^lO ( 11*1 1 LI. LOimm # i: 1017 „„;#/» *» è* riV» nttn. Pmrhì> vi irnlln di mntrimnnì Cdìrolnrsi in nti votiti tu>r rnn. 


Poi è giunta loro la ciambella Anc,ir l'inciemento della pupo. 
,1 ; <lf - 1 1 i»i t r* zione rcstfh’nle. clic twl l%i era 

di salvataggio del I LI. Cornuti- (/l uu j t(J s .j ^ n „ ria at i c . 

que. sfuggendo al confronto nuoto, fino ad annullarsi quasi 
immediato sono apparsi netta- 1 completamente nel l!iiiG. 
mente soccombenti. La loro de I La rilevazione statistica tra 
bolezza non poteva essere me | scende senza dubbio i limiti del- 
glio evidenziata. Si tenga con i I' 1 cifre e costituisce un feria 
lo oltretutto che un assessore ] l’ 10 "' 1 . abbastanza preoccupante. 


di mentalità, ma si riallaccino lizzato unicamente con un map- 
direttamente alla realtà prono- i/iore sfruttamento della mano 


mica iIella provincia. 


doperà, sfruttamento che 


Poiché si tratta di matrimoni calcolarsi in un venti per ren- 


e di nascite, la questione dovreb¬ 
be anzitutto riguardare i piova¬ 
ni. Quali possibilità effettive han¬ 
no essi. oppi, di crearsi una fa¬ 


to in più rispetto a pii anni pas¬ 
sati. Un peso, questo, che e 
principalmente ricaduto sui pio 
vani K. infine, non possiamo ih- 


miplin? Quali prospettivo sono di monticare che ncati ultimi f e in¬ 
freniti* olle famialie piò costituì, pi sano stati scanalati numero*! 


del PSIJ era astenie per eoa- ^ ,"a 
trusti con il suo partito. Appare in 

Il consiglio provinciale si riu phcistwa a 
nini lunedì prossimo. Al centro vieta la spi 
della seduta: la mozione di ha dato il i 
sfiducia del PCI e l’ordine del '!i.^’'! n J >r , IH ' 
giorno del PSICP. llella (ìnnin 

Walter Montanari TLX" 


! la cui valutazione comporta un te per quanto ripuarda i bombi- piccoli tentatil i di furia dovuti 


Abbiamo chiesto il parere di 
un peoni etra ili 23 anni: .* Spo 


piota la spie/iazmne che di esso sarmi? F. l'ultima cosa a cui poi- 


attenin esame. ni? a mani inesperte, prohahilmen- 

Appare infatti abbastanza seni Abbiamo chiesta il parere di te di piucani. 
phcistica a quanto meno incoili- un peonictra di 23 anni: Spo Ricordiamo, fra tutti, il tenta- 
piota la spiepazmne che di esso sonni? F. l'ultima cosa a cui poi- tiro di scasso di una eassaforte 
ha dato il dirigente di un orna- so pensare. .Mi sono diplomato a a muro presso un notaio ascola- 
iiisino provinciale pubblico. Foli 13 anni e ha fatto subito il mi- no. Mezzi usati: un piravite. un 
dire, ad esempio, a proposito htare. per non avere intralci a martello, pinze. F' inutile dire 
della diminuita natalità, che le trovare un posto. che la cassaforte non ha sub ito 

cause dovrebbero essere ricerca- Da tre anni mi preparo per I danni. A parte ogni olirà valuta¬ 
te < nella diminuzione del nu- concorsi e finora ne ho fatti 15. zinne. crediamo che anche que- 


13 anni c ha fatto subito il mi- no. Mezzi usati: un giravite, un 
htare. per non avere intralci a martello, pinze. F' inutile dire 
trovare un posto. che la cassaforte non ha sub ito 

Da tre anni mi preparo per 1 danni. A parte ogni oli ra rottila* 
concorsi e finora ne ho fatti 15, zione. crediamo che anche que- 


ordine del giorno di sfiducia 
verso la giunta presentato dal¬ 
le sinistre ha impedito che an¬ 
che per via numerica venisse 
« conteggiata » la debolezza 
della coalizione di centro si¬ 
nistra e la sua chiara impos¬ 
sibilità di governare. 

Ma facciamo una sintesi del¬ 
le incredibili tappe ilei cam¬ 
mino a ritroso che il centro si¬ 
nistra ha compiuto sino ad 


vecchia strada. Nel prossimo 
mese di dicembre riporterete 
un altro commissario al bi¬ 
lancio? 

Si tratta di prospettive intol¬ 
lerabili. Questa Giunta se ne 
deve andare ». 

Il compagno Bianchi ha fat¬ 
to anche riferimento alla ere 
secnte opposizione che la Giun¬ 
ta trova aUintcrno della stessa 
coalizione di centro sinistra. 


CIVITANOVA MARCHE 


apparire quale vera e propria I*e si oppone il PBI. Nel PSU, 
iattura politica ed amministra- sia alla base clic al vertice, 
tivù sulla testa della Provincia aumentano le voci di dura cri- 
di Pesaro: la matrice è stato tiea. Contrasti che poi si riflet- 
ii rifiuto di riconoscere la vo- tono nel seno stesso della giun- 
lontà degli elettori i quali ave- ta la cui spaccatura avvenuta 
vano reso possibile alla Provin- nel mese di dicembre sembra 
eia di Pesaro un’unica maggio- tutt’altro che colmata. 


I calzaturieri verso la ripresa 
della battaglia per il contratto 


ma di posti neanche l'ombra... sto sia un fenomeno preoccupan- 
Sono fidanzato, certo, ma abbia- te. legato al tema generale, da 
ino di fronte un don Rodrigo ben considerare attentamente e con 
più pericoloso di quello del Man- responsabilità, 
zoni! ». Il « trasferimento » delle fumi¬ 

li numero dei piovani alla ri- glie contadine ha certo infinito 
cerca della prima occupazione è sulla rilevazione statistica, ma 
senza dubbio incalcolabile e al senza dubbio le soprattutto) ha 
di fuori di nani statistica. Ha- influito e influisce pesantemen- 
sti pensare che meno di un me- te anche in questo campo la 
se fa. al concorso magistrale in- grave situazione ili depressione 
detto nella provincia, si sono economica in cui si troni attual- 
presentati oltre 1.300 candidati mente la nostra piarmela, mea- 
l>er 29 posti disponibili. F ci so pace finora di offrire nuovi posti 
no poi i piovani maestri che lo di lavoro, di retribuire mcplio 
Stato occupa a sotto salario, con quelli esistenti, addirittura or 
il sistema delle scuole serali; fiata verso la smobilitazione di 
maestri tutto-fare, che debbono alcuni settori di produzione, pri- 
preoccuparsi delle sedie, dei qua- mo fra tutti quello dcll'agricol- 


CIVITANOVA, 20 di marzo la lotta, in particolare pioto un notevole salto di qua- preoccuparsi delle sedie, dei qua - ino 

Ieri si è tenuto l’attivo provin nei comuni ili Monte Granaro e litri sia nelle rivendicazioni che derni, di trovare pii allievi e per tura. 

iale del sindacato calzaturieri. Monte San Giusto, dove le ina- nella strutturazione organizza- i quali non viene neppure accan- Co: 


ranza. quella di sinistra: si 
volle costituire — con il « pla¬ 
cet » decisivo ilei consigliere 
liberale — una Giunta minori¬ 


li consigliere comunista, in¬ 
fine. ha fatto un appello alle 
forze socialiste perchè pur nel¬ 
la diversità delle idee e delle 


ciale del sindacato calzaturieri. Monte San Giusto, dove le ina- nella strutturazione organizza- i quali non viene neppure 

presente la compagna on. Lina ilempicnze contrattuali da parte (iva. in particolare per quanto tonato il fondo pensioni. 

Fibbi. segretario generale della padronale sono ancora elevate, concerne la costituzione di se- Per tutti, poi. diplomati 

FILTEA-CGIL. Onesta lotta dovrebbe interes- rioni sindacali aziendali e com- reati od operai, sposati 

La relazione tenuta dal com _' ‘ -_‘ „__ ; _■ i missioni interne per operare c'è il problema di una 


Costretti a vivere di espedien¬ 
ti in attesa di una sistemazione. 


pagno Cicconi si è essenzialmente j 
soffermata sull'analisi del settore ! 
nel momento attuale: di qui si i 
sono delineate le direttive per 


padronale sono ancora elevate. 
Questa lotta dovrebbe interes¬ 
sare circa settemila operai cnl 
zaturieri. che, in definitiva, ri¬ 
vendicano il rispetto delle ta- 
lifTe contrattuali, gli orari di la- 


eoncerne la costituzione di se- Per tutti, poi. diiilomati o lau- qualunque essa sia. i piovani, di 
zioni sindacali aziendali e com- reati od operai, sposati o no. qualsiasi coniazione, risentono 
missioni interne per operare n'è il problema di una rctribn- più di tutti della prave situa- 
nella fabbrica l'azione contrat- zione adequata almeno ai friso- zione economica della provincia. 
turile. Per l'anno in corso la com- pni fondamentali. Il reddito prey Sono essi che subiscono le con- 
pagna Fibbi ha lanciato la pa- capile è nella provincia, più bas- sequenze delle similare arretra 
mia d'ordine che sia l’anno della so non solo di quello nazionale, le. di una politica chiusa alle 


a * I» i , • • a m [ • ? • • « - • .'um# «ttiiinermi; u: uiicunv jivì i ’ . .... ■ «liti u ui uint uiv m*i i tinnii uuui -Mi lini i .m jiu ni c/iitrii u il . «t . in unii jiinniui uikp n mie 

' . (i ( . ro f sim l’^H I * ms . -, 1 ri ucninu con 1 co- c , uan lo riguarda il rilancio del | voro. le qualifiche, i cottimi e grande battaglia per il rinnovo ma anche di quello re ninnale: scelte indispettsahilì per un ra • 


mesi e mesi si fece deH'orcli- 
nnria amministrazione: la pre¬ 
sentazione del bilancio — la 
cui approvazione richiede la 
maggioranza assoluta dei voti 
— venne ritardata sino al mese 


munisti quei punti il intesa che movimento di lotta contrattuale I i premi di produzioni*, oltre al del contratto (che scade nel pros- solo 390.503 lire l'hanno, meno di | dicale rinnovamento. 


esistono e clic possono portare I e il rafforzamento organizzatilo 


finalmente al superamento del¬ 
la crisi che ha investito la 
Provincia. 

Gli interventi dei comunisti 


e strutturale del sindacato di ca¬ 
tegoria. 

I numerosi interventi hanno 


rispetto delle norme e delle leggi 
sociali. 

La compagna Fibbi. nelle con¬ 
clusioni. lia messo in evidenza 


simo settembre), per ottenere 33.000 lire al mese. Dalle stati- 


notevoli risultati quantitativi 


stiebe ufficiali risulta che i di¬ 


di dicembre; a questo punto e dei compagni del PSIUP si 


accentuato la necessità di ini come il sindacato interprovin- 
ziare con i primi giorni del mese ciale e la categoria abbiano com- 


qualitativi, favoriti anche dalla soccupati erano, alla fine del '65. 
situazione economica e pnxhit- i/uasi settemila e il numero, co¬ 
tica favorevole clic sta attraier- me si sa. è solo indicativo, sca¬ 
sando l'intero settore. za contare pii occupati a solto- 


E' appunto questa la causa 
fondamentale che compromette in 
maniera sempre più preoccupan¬ 
te l'avvenire delle piovani pene- 


ine si sa. è solo indicativo, scn- razioni. La denuncia statistica 
za contare pii occupati a sotto- ne è ima nuora documentazione. 


la spaccatura del centro sini¬ 
stra. 


sono susseguiti tieU'aula consi¬ 
liare ed hanno letteralmente 


I democristiani sotto la for- dominato il dibattito tanto più 
mula di un « voto tecnico » che dai banchi del centro si- 


cbiedevano l'tiperto appoggio 
del PLI; il compagno Giuliani, 
presidente della Provincia, con 
un gesto che in quella seduta 
salvava le tradizioni classiste 
ed ideali dei socialisti si rivol- 


nistra non sono venute altro 
die pochissimo repliche, quan¬ 
to mai sbiadite ed imbaraz¬ 
zate. 

Il compagno Mario Omiccioli 
in un appassionato discorso ha 


Umbria 


PERUGIA 


govn alle sinistre ed a tutte le esaltato le prerogative demo- 
forze progressiste. Davanti al- craticho e l’autonomia delle 
recidente lacerazione la Giun- assemblee elettile. Riferendo¬ 
la si dimise cd il bilancio fu si alle responsabilità del centro 
fatto approvare da un commis- sinistra circa l'approvazione 


Convegno unitario dopo una 
recente decisione dell'Enel 


Acquasparta 


snrio prefettizio. 


del bilancio da parte di un 


Per colpa del centro sinistra commissario prefettizio. Onde 


si assisteva alla sostituzione ed 
aH'esautoramento burocratico 
del consiglio provinciale. Poi 
la perdita di altri due mesi e 
mezzo fra tergiversazioni, spac¬ 
cature. rinvìi. Ed ora l’anodi¬ 
na comunicazione di un ritorno 
al deprecalo passato, alla giun¬ 
ta minoritaria. Il pretesto? 

Ancora una volta, come un 


I Comuni uniti per salvare 
il bacino del Bastardo 


anno fa, l’attesa dcH'osilo di verci giudicare ». 


cioli Ita dichiarato: «Noi ci _ — ■ ■ * 

rifiutiamo di essere constile- ^^ 

s aSTfeognò || DdClHO M DB Starti) 

tela di organismi borbonici. I 
conti li sappiamo fare da soli 

c del nostro operato dobbiamo La lignite è una ricchezza naturale di grande importanza per tutta la zona 

rispondere unicamente di fron- 
te alle popolazioni. E saranno 

unicamente le popolazioni a do- PERUGIA. 20 [Centrale Termoelettrica di Pie- j agricoltura che ha^ spinto 

L’invito rivolto dall’Ammini- 


UllllW 111, i uuvau IIVII » Oli»» *«* V ^111» iiv II» VUV VM» .1 i liiniiitu _ ., . • 

un ricorso presentato dall'olio II culmine del dibattito si è strazione comunale di Gualdo Ino.tre. calcoa economici sul 

1 . . .. n .. ii ■ • • i_?_?_ la crrititamPfif a hai mrirwì VAfl 


Centrale Termoelettrica di Pie- agricoltura che ha spinto «ilio 
trafitta. estero migliaia di lavoratori. 


Interrogazione del PCI 
sulle tasse pagate 
dal sindaco-industriale 

I l'imponibile accertalo, corri¬ 
sponda alla loro effettiva ca- 


il compagno avv. Enzo Capato* | eia verso la Giunta, seguita , am€tlto del jignitifere 

za, con un profondo e dotto . poi da un ordine del giorno del de j Bastardo, messo in discus 
intervento, ha demolito Parti- compagno Rossaro (PSIUP). .sione da una recente decisione 


C.IUUUICV ailllll.lipii 01-117111 VW „ . . 1* rt 11 . . e , 

m.wvnii limitiYvfo ivM- nrm n-ima effettuati amu fa e proprio di Gualdo Cattaneo, Montefalco. 

n-esa di contatto e discussione a s oS ait< > positività di tali e Bevagna, si sono trovati con- 

aUo^ al prSkma dello Ifrut calcoli . venne dato avido alla cordi nel portare avanti unita¬ 
la mento dei bacino lignitifero costruzione delLi Centrale riamente la kzta decidendo nel 

del Bas*ardo mesto in discus- Lo altra considerazione e stata contempo di allargarla con la 


ficioso ottimismo di ehi mo¬ 
stra di sperare in sollecito esi¬ 
to ilei ricorso. 

Sul piano politico il centro 
sinistra non ha tentato noni 
meno di appoggiarsi conio lo 
anno scorso — e non poteva 


Ecco il testo della mozione: 
€ Il gruppo comunista, udite 
le comunicazioni del presidente 
in ordine al ritiro delle dimis 
sioni della Giunta, ritiene inac¬ 
cettabili le motivazoni addotte 
ed invita il Consiglio ad espri- 


!\ettrica con metano ed olio -o economico non può sopraffa 
pesante, è stato accolto dai Co- ro ùuel.o sociale » po:chè la man 


MARCHE - sport 

Buccia di banana 
per la «Maceratese» 

Dopo otto risultati ccnsecuti- 'a. comunque, alla lesina che. 
ri utili, la Maceratese è sdrn I contro il temuto Cesena, ha 
lata sulla classica bucc a di stopp ato una stupenda prova. 


munì di Montefalco e Bevagna. ca \ a occupazione ai uhi. e cen.i- 
n ioni re invece è rimasto com- I r ) aia . , ora ‘. on renderebbe 
pienamente ignorato dagli animi- drammatica .a situazione eccno 
nitratori democristiani di Già- rr ' :C j ,P a “ chiusu- 

no dell'Umbria che hamo prefe- ra dede m.me.e astenuta 10 c n- 
nto. almeno per ora. isolarsi <n- ni * a e aggravatasi u>ter:ormen- 


ca<a occupazione di tante centi- della circoscrizione, i rappresen- 
naia di lavoratori renderebbe tanti dei partiti politici e delle 


drammatica la situartene econo organizzazioni s.ndaca!i. i rap- 
mica già grave dopo la chiusu- presentanti del Comitato Regio- 
ra delle miniere ai-venuta 10 an- naie per la Programmazione, ecc. 


estero migliaia di lavoratori. e 

Al terrnine. i rappresentanti sta Comune di Acquasparta punta contributiva, 
delle Amministrazioni comunali ha presentato una interrogazio- Più in generale, constando 
di Gualdo Cattaneo. Montefalco. ne che dovrà portare il Con- agli interroganti che critiche 
e Bevagna, si sono trovati con- siglio comunale a discutere sul sono rivolte da numerosi citta- 
cordi nel portare avanti unita- clamoroso fatto, del Sindaco dini. circa i criteri di appli- 
riamente la kxta decidendo nel Creonti, grande industriale, cazione dell'imposta di fami- 
contempo di allargarla con la miliardario, che paga solo un glia; i sottoscritti chiedono 
ikT ' qS''^ paio di milioni di imposta di che si apra un dibattito per 

ranno chiamati a partecipare i famiglia. Questo il testo del- conoscere gli orientami nti, cui 
rappresentanti dellAmminislra- la interrogazione: la Giunta si e ispirata nella 

zione provinciale e di altri co- « I consiglieri comunali co- politica fiscale e se ha tenuto 

mani limitrofi, i parlamentari munisti chiedono d'intcrroga- conto doM'esigenza di attuare 
della circoscriziime. i rappreseti- re j] Sindaco per conoscere * lr > indirizzo di politica fiscale, 
larvi dei partiti jx>:it:ci e debe con { . ua ]j criteri sia stata ap- che corrisponda a criteri di 

Plicata l’imposta di famiglia equità. 

p-nvxm'nar’w ft-r nei confronti dei membri del- Pertanto gli interroganti 


zione proiinciale e di altri co- 


Pertanlo 


interroganti 


banana messa su] suo commi 
no dalla Massese. F.d è stata 
una brutta caduta: tre reti al 
passivo in una sola partita, per 


Ha battuto, sia sul ritmo che 
nella impostazione tott’ca e nel¬ 
la rolnntà agonistica, una av¬ 
versaria di alto rango quale 


una squadra con la difesa pù appunto la biancore romagnola. 

ermetica del girone, non sono I/ha fatta da « grande » anche !r:o ;hukìì.i 

poche. se d trillo finale ha trovalo i naturale la cui consistenza e «a- 

Inoltre ora — e questo è an- ra oazzi di Bernasconi costretti la accertata da sondaggi ed ana- 

inoare ora e que. io e an rrrevria area e soltanto L ’ sl scrupo.ose. una ncchezz.) 

cor pcQQìO per t biancoross i — nnia propria orca c sutj «fruttata in 

non sono mù soli m retro alla cf>n 1,n f 30 ' all attivo. Il deme- cne essere .sjru.ta.a m 

non sono pm son in rena aua all’arbitro quanto garantisce 1 occupatone 

Classifica per la incompiuta del ruo at Cì0 . ra V ‘ U0 , * a , ° , u J circa 700 lavo-a*o-i ne- «m 
Perugia che ha fatto saltare rene;,ano signor Boscolo che ha 

In difesa esvolesc negato ai padroni di casa una ptrtooo ai i>ju ami,_ 

la atje-a espoa.sr. ral.-di.tsima refe siglata da L opposizione non e quindi al 

Per i*tì. t biancoross, d, Gian- Iiocc hi. e un sacrosanto rigore, fatto che si voglia portare il me 
marinaro non possono impreca- Bene delle marchigiane an taoo anche nella nostra Provin- 
re alla caffira sorte: anche se r f- r ì(} ' Samhenrdettese che ha eia. in quanto tu‘u riconoscono | 
privi di Turchetto e Berti, c frrr:aln la marcia di narrici, che la p-*senza d: tale combu- 
tencndo conto iteli autor, ol di --omento* del’o Spezia. ET stata 1 sibile può svogere ima funzio 
Ai orb’doni, la compagine noce un(J r) . for ; a r o!onfà: infoi- \ r.e prooulsiva per l ecvoorma c 

rdfr.-fc «1(1 Q /yento tropp*i Tr t a<c. j-. mi hi mio chi ha q ocùìc j che cs?o benissimo ici tczr^ 
Sembrava che la posta n palio, meglio ma chi ha avuto meno i re lo sfru:tamen*o del bac.no ,i- 

importantissima per. i marchi- paura di perdere. i coi:ifero. Quello che si vuoe 

piani, avesse fatto l effetto con Ws Pesaro, pur giocando evitare e che il me’ano venga 

trario sugli nt*cti; invece che t u ji a stesso pano della Tirale portato con l’unica funzione di 
da stimolo, c.ot. sembra abbia a t orn ata battuto ver sostituire la lignite, chiudendo 


zichè partecipare alla lotta co¬ 
mune. 

Il Convegno che si è svolto 
sabato sera a Gualdo Cattaneo 
ha visto, quindi, la partecipazio¬ 
ne dei Sinda ci e di numerosi am¬ 
ministratori di questi tre Comu¬ 
ni che. assieme ad una folta 
rappresentanza dei lavoratori im 
pegno ti nella costruzione della 
Centrale stessa, hanno concor¬ 
dato la linea di condotta futura 
e ribadito l’esigenza di allar¬ 
gare e concretizzare razione di 
protesta nei confronti di un 
p-owedirmrito che cozza contro le 
i»iù naturali esigenze delle po¬ 
polazioni. 

Il parere dei convenuti è stato 
unanime: questo bacino ligniti- 
foro costituisce una ricchezza 
naturale la cui consistenza è sta¬ 
ta accertata da sondaggi ed ana- 
bsi scrupolose, una ricchezza 
che deve essere sfruttata in 


seguito della crisi della 


la Giunta c in primo luogo chiedono (he la Giunta, nel 
del Sindaco, c per sapere se riferire sulle sopraddette que¬ 
stioni. offra la necessaria do- 

____ cumentazione al vaglio dcll in 

tcro consiglio ». 


Terni 


La «personale» di Mirimao 


sjggpr .* 



Protestano 
per la riforma 
dell'assistenza 
sociale 



rito di ciò ra tutto all'arbitro quanto garantisce loccupaz:<me 
veneziano signor Boscolo che ha a lavoratori per in 

negato ai padroni di casa una periodo di 1>20 armi.^ 


validissima rete, siglata da 
Bocchi, e un sacrosanta rigore. 


L’opposizione non è quindi al 
fatto che si voglia portare il me 


Bene, delle marchigiane, on j tano anche ne.la nostra Provin- 


icrmato la marcia di • arriri- j che la presenza d: ta.e combu- 
namento » dello Spezia. F' stata j cibile può svo gore im.i fimzio 
una rifforta della rotonfà: infoi- j re prooulsiva per l eceoorrva c 
ri. nnn ha r mto chi ha g /icatc i che esso può benissimo integra 
meglio ma chi ha avuto meno re lo sfru:tamen’o del bacino li- 
paura di perdere. i cnitifero. Q.ieL’o che si vuo e 

Im Vis Pesaro, pur giocando evitare e che il me"ano venga 
sulla stesso p ano della Tirale portato con l’unica funzione di 





piani, avesse jauo i ej/< r.o coi- y, s pcsaro. pur giocando evitare c che il me’ano venga 

trario sugli af.efi; in rece che c u Jia stesso pano della Tirale portato con l’unica funzione di 

da stimolo. c:Ot. sembra abbia Rin,;™ ^ tomaia battuta per sostituire la lignite, chiudendo 
influito da calmante, tanto che una rcfe a ;erf> da j t Romeo così una prospettiva abbastanza 
gli undici se la son presa co- Seri * j riminosi erano eciden- consistente di occupartene, 

moda. Speriamo, comunque, che temente in giornata « nera > ma Proprio per questi molili — si 

pia da domenica prossima con- j marchigiani nonostante una è ribadito — non possono essere 

tro i cugini samfrcncdeffcsi tutto grande prestazione di Paoloni accettati i calcoli dell'ENEL che 

ritorni come prima e la secon- non hanno saputo approfittare sono puramente economici e che. 
da * disarccntura » dì quest an- tale situazione favorevole. del resto, devono ancora essere 
no sia soltanto un ricordo. Lo Del Duca A scoli ha tenta- dimostrati nella loro validità. 

L'Anconitana, rispettando la to di fermare il Pescara. Son E' comunque certo che anche la 

tradizione, è ritornata imbattu ci è riuscita cd ha incassato utilizzazione della lignite per la 

ta da Sassari e. quel che più una rete verso la metà del pri- produzione di energia elettrica è 


TERNI, 20. Sala Drago si ritrovano le tele 
Guido Mirimao ha colto di che in questi trent’anni segna- 
sorpresa coloro che non hanno no le tappe salienti dell'arte di 


to da Sassari e. quel che più una rete verso lo metà del pri- produzione di energia elettrica è 
conta, la formazione, abbondan- mo tempo. Tuttavia, ai bianco- altamente economica (forse può 
temente rimaneggiata, ha rispo neri di Zaratti va il merito di essere meno economica del me¬ 
sto alle aspettative del trainer aver lottato fino alla fine, cer- tano ma mai antieconomica) e 
Collesi. Gli anconitani hanno cando. nell'agonismo, di frena- ciò è dimostrato dal felice fun 


seguito passo passo la sua evo¬ 
luzione artistica. Mirimao si è 


Mirimao. 

Ci sono i ritratti dei suoi fra- 


! PERUGIA. 20 

Una folla rii migliaia Oi laio- 
ralori (si può calcolare che i 
parteciparti sian 0 stati circa 3 
mila), proveniente da tutti i Co¬ 
muni della regione, ha gremito 
ieri mattina tino all'inverosi¬ 
mile la Sala dei Xotari di Pe¬ 
rugia. ed anche la scalinata pro¬ 
spiciente. ET stata una risposta 
di massa che i lavoratori hanno 
dato all’appello lanciato dal co¬ 
mitato regionale del PCI per una 
ciornata rii lotta a fai ore delia 
riforma dell'assistenza sociale. 
Numerosi sono stati gli oratori 
I succedutisi alia tribuna, prima 
che prendeste la parola l'orga¬ 
nizzatore della manifestazione, 
compagno Mauro Tocnoni. Oltre 
i parlamentari comunisti Ma- 
schiella e Caponi. hann 0 parlato 
i rappresentanti degli operai del¬ 
le acciaierie di Temi e della 
* Perugina ». un vecchio pensio¬ 
nato. ex netturbino del comune 
di Perugia, e il dirigente pro¬ 
vinciale dell’Alleanza contadina, 
Coraci. ecc. 

Tutti hanno sottolineato la de¬ 
ficienza e le ingiustizie del si- 
rimao, è passato per diversi stema assistenziale e previden- 
tentativi ed esperienze: e ri 7 1 '. a ’ e rigente nel nostro paese e 

sono infatti le tele degli anni 50 impegno comune nella di 

• _. ■ _ „ .. . cui la manifestazione odierna e 


ripresentato a Terni ad esporre felli. ì disegni naturalisti degli 


più figurative e le tele di oggi 
tra l'espressionismo e l’astratto. 
Mirimao adopera i colori ma- 


una semplice tappa, ncr giun- 
srere alla costituzione di un uni¬ 
co servizio assistenziale e pre- 


aivr lottato fino alla fine cer- tano ma mai antieconomica) e j suo j dipinti dopo molto lem- anni trenta. Mirimao. iniziato gicamente ed è davvero, al videnziaJe nazionale che. supe- 

aand/l rt»ll /trtrtnieffirt rr« f rfltin X JlMAatanlA risi Fa'i /va r.wi * . * .... _ - tu. . . 


ancora — sia pur piccola — re la i 
una possibilità di inserirsi nel abruzzesi, 
duello finale. 

Im palma della migliore spct- 


maZorci^e 1 degli Paese'di ^ «" ™ 

diverse centrali termoelettriche hn raccolto success, m molte boiata, e pervenuto oggi al 


alimentate con lignite e nella 
nostra stessa provincia dalla 


mostre in Italia ed all'estero. 
Scila mostra allestita nella 


l’espressionismo. forti ma dislcn. 

Ma in questo processo. Mi- paesaggi umbri 


contempo, un poeta ed uno psi- rando 1 attuale dispersivo frazio- 

cologo del colore. Con i colori. namento J 1 ^ 1 ' cnti mutualistici. 

fnrfi —„ j e operando una svolta nei me- 

fortt ma distensivi, presenta i todj con j q„ a ]j vengono ammi¬ 


nistrati i fondi dei lavoratori. 



Il paternalismo 
della polizia 
verso gli studenti 

Caro direttore. 

oro in terza fila nel corteo 
universitario dell'tt feb 
braio. sono un assistente, 
ho partecipato a tutta la 
manifestazione e ho veduto. 
Mi dispiace molto che il no¬ 
stro giornale abbia denun¬ 
ciato « cariche » della po 
li/in. che non vi sono state. 
Di tutta la manifestazione, 
infatti, una cosa soprattutto 
mi ha lasciato profonda¬ 
mente deluso: la protezione 
paternalistica della polizia 
e quindi l'accettazione su¬ 
pina di essa da parte dei 
manifestanti e degli orga¬ 
nizzatori. E qui si può ve 
dere qual è la tattica del 
governo. Enso erede -- e 
per il momen'o a ragione. 
P'irtropno -- rii potersi to 
gliere dì mezzo un po’ di 
malcontento. autorizzando 
tacitamente un certo tipo di 
fronda, placando gli animi 
più emotivi elle si contenta¬ 
no di partecipare ad un cor¬ 
teo come quello doll’R foli 
braio. Onesto stile si va af¬ 
fermando o perfezionando 
sempre più. perchè le prò 
teste che noi facciamo sono 
troppo spesso sterili e for¬ 
malistiche. eri il governo ha 
Inion gioco contro avversari 
che si contentano e si ri 
tengono soddisfa'ti di affer 
inazioni di principio. La min 
non è tuia critica disfatti 
sta. nè una espressione di 
pessimismo 

GIANFRANCO PALA 
( Roma) 

Prendiamo atto della pre¬ 
cisazione e ringraziamo il 
lettore per il suo contri¬ 
buto. che è di critica e di 
cronaca nello stesso tempo 
1 >er quello che « ha visto » 
dall'interno della manife¬ 
stazione. Dall'esterno, evi¬ 
dentemente ci sarà stato 
un momento in cui il « pa¬ 
ternalismo » dello poliria è 
apparso tanto autoritario ila 
essere piudeato in un altro 
modo. Il problema che l'as¬ 
sistente universitario pone 

— dcll'attcpoiamento del 
governo e delle forze ili 
polizia per spegnere la 
« fronda » nell'indifferenza 

— resta però anche per 
altri casi. Son si tratta ili 
prendersela con i manife¬ 
stanti che •» accettano pas¬ 
sivamente » il paternalismo 
(o le cariche), come non si 
tratta ili dire generica¬ 
mente che le proteste che 
noi facciamo » sono troppo 
spesso sterilì e paternali¬ 
stiche ». altrimenti si cade 
davvero nel pessimismo e 
nel disfattismo, respinti dal 
lettore stesso. Si tratta in- 
vece di allargare sempre 
di più l'impcano e l'inizia¬ 
tiva politica, di rafforzare 
la lotta per la riforma de¬ 
mocratica (come appunto 
hanno fatto e faranno gli 
universitari), di approfon¬ 
dire il dibattito culturale, 
in modo che esso circoli 
nelle prandi masse studen¬ 
tesche con sempre mappior 
vigore e con sempre mag¬ 
giore chiarezza politica: 
solo cosi si conquistano an¬ 
che € gli animi più emo¬ 
tivi * alle questioni di fondo 
dell’Università e si aaauer- 
riscono contro i tranelli (e 
contro i manganelli, quando 
essi si muovono) della po¬ 
lizia e del governo. 

La truffa 

a ritmo di shake 

Cara Unità, 

qualche giorno fa sono 
stato invitato da un amico 
a recarmi a ballare in un 
circolo monarchico nella 
zona di Centocelle. 

Arrivati al circolo monar¬ 
chico. due signori aH'ingres- 
si ci fecero pagare 200 tire, 
ci presero nome, cognome c 
indirizzo c ci rilasciarono un 
cartellino che io eredettì 
fosse una ricciuta, un rego¬ 
lare biglietto d'ingresso. Se 
nonché, tornato nel mio 
quartiere, un altro mio ami 
co che è iscritto alla FGCI 
mi fece notare che quel 
cartellino era niente di me¬ 
no che la tessera d'iscrizio¬ 
ne del PNM e che quindi 
oramai in risultavo iscritto 
a quel partito. 

A parte la mia sorpresa e 
l'indignazione per il modo 
con cui ero stato raggirato 
(chissà quanti iscritti potrà 
vantare quel circolo, con 
quel sistema!) vorrei rhia 
rire che non ho mai condi¬ 
viso e non condividerò mai 
l'idea monarchica. 

Inoltre, poiché l'amico mio 
iscritto alla FGCI mi ha 
fatto capire tante cose, ho 
deciso anch'io di iscrivermi 
alla FGCI 

ALBERTO PIERONI 
(Roma) 

E' un falso il dramma 
attribuito a Kafka 

Caro direttore. 

la notizia della recente 
scoperta di un dramma di 
Franz Kafka «Un volo in¬ 
torno alia lampada ». difTu 
sa in questi giorni dalle 
agenzie di stampa e ripresa 
anche dall’L'nifà rii scorso, 
è basata su una grossolana 
mistificazione letteraria fat¬ 
ta probabilmente per ragio¬ 
ni commerciali. La mistifi¬ 
cazione è stata già denun¬ 
ciata nel novembre scorso 
dal prorettore deU'Univeni- 
tà di Praga, titolare della 
germanistica, prof. Eduard 
Goldstuecker sulle pagine 
del settimanale dell'Unione 
degli Scrittori Cecoslovacchi 


La « scoperta » era stata 
annunciata dalla agenzia 
viennese « Universal Edi¬ 
timi * il 15-3 ’CG con una for¬ 
mulazione abbastanza vaga, 
come di un lavoro nato ((al¬ 
la collaborazione fra Kafka 
e il regista della compagnia 
lirica del Teatro Nazionale 
di Praga, Mandaus. Il 165 
1966 ha protestato, tramite 
«Aubry Pubblications* (New 
York) la Casa editrice Sello- 
cken. (proprietaria dei di¬ 
ritti d'autore delle opero di 
Franz Kafka) contro la di 
sinvoltura con la quale si 
sfruttava il nomo di Kafka 
per questo lavoro. 11 testo rii 
« Un volo intorno alla lam¬ 
pada » è stato pubblicato dal 
mensile viennese « Litorali!* 
rinul Kritik » nel luglio scor¬ 
so. soltanto con la didasca¬ 
lia « rifacimento teatrale di 
I,. Mandaus secondo gli ap¬ 
punti e le idre riportati da 
altri ». 

Lasciando da parte il pro¬ 
blema della autenticità, se¬ 
condo studiosi dell'opera di 
Kafka, tra cui Urzidil (suo 
amico personale), Politzer, 
Fasici", i] testo è un pastic 
rio. la cui responsabilità 
non può essere attribuita a 
Kafka. 

IAROSLAV POKORNY 
assistente di lingua ceca 
all'Istituto Orientale 
(Napoli) 

Dove sono finiti 
i fondi per le 
famiglie dei deportali? 

Signor direttore. 

da anni il governo frue¬ 
ndo tedesco ha mandato 1 
fondi per le vittime citili di 
guerra, lo ho perduto mio 
marito ilei UU5 a Mauthau- 
sen, ed ho fatto ripetuta- 
mente richiesta di avere 
quanto mi spetta, ma senza 
mai avere alcuna risposta. 
Ho B1 anni, un figlio da otto 
mesi a letto malato; ho per¬ 
duto parecchio per l'alluvio¬ 
ne. senza ricevere una lira. 
Sono stanca di aspettare che 
a Roma si decidano a distri¬ 
buire questi fondi, a meno 
elio, come quelli por il 
Yaiont. non abbiano preso 
un'altra direzione. Sono una 
fervente cattolica, ma mi 
rivolgo ugualmente a lei. 
perché il suo è l'unico par¬ 
tito nel quale si possa avere 
qualche speranza. 

Non ho raccomandazioni di 
persone altolocate, nè buste 
da distribuire. La ringrazio 
per il suo interessamento. 
ANTONIA MICHELOTTI 
(Trento) 

Il PCI per i pensionati 
degli Enti locali 

Cara Unità. 

noi pensionati degli Enti 
locali siamo stati spettatori 

— tu parte indignati, in 
parte ironicamente divertiti 

— della « passerella » gn 
vernatila sui previdenziali. 
Divertiti per la commedia 
Jntessuta su un falso prò 
bioma (mentre si nascon¬ 
devano ben altri obiettili): 
indignati porche, contem¬ 
poraneamente. ci domanda 
ramo come mai dallo stesso 
pulpito (gm ornativo) non 
si facessero, non diciamo 
prediche moralistiche, ma 
fatti concreti per sanare In 
giustizie scandaloso, che an¬ 
cora ogni paghiamo noi. 
non Moro e i suoi ministri 
(o la Corte dei conti) 

Ecco in breve: i pensio. 
nati degli Enti locali andati 
a riposo prima del 1. lu¬ 
glio 1965 hanno quasi tutti 
una pensiono commisurata 
agli stinendi in vigore al 1. 
luglio 1956. Pensioni mi«o 
re. sulle quali a partire dal 
1 luglio 196.5 è stato conces¬ 
so un incremento del 22^, 
che non compensa, eviden¬ 
temente. nè l'aumento del 
costo della vita, nè la sva¬ 
lutazione della lira avutisi 
nel decennio. 

D'altro canto, è sfata 
creata una sperequazione 
grave tra le nostre pensioni 
e quelle degli statali: que¬ 
sti. nel 1962 '63 hanno avuto 
aumenti di stipendi di circa 
il 60~ Arche i dipendenti 
deeli Erti locali in servizio 
barro am'o rr.iclinramen‘1 
analoghi, ma questi miglio- 
ramrr.’i rnn sj tono riflessi 
sul trattamento pensionisti¬ 
co. 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 
DEGLI ENTI 
LOCALI 
(Napoli) 

Alla Camera, il nruppo 
dei deputati comuni di. con¬ 
vinto della giustezza delle 
r< rendi razioni dei rìip-'n- 
denti da Enti locali andati 
in pensione anteriormente 
al 1. luglio J'K.i. ha pre¬ 
sentato una intcrrooazior.e 
al Governo, che però non 
ha ancora avuto risposta. 
Inoltre, in occasione del 
dibattito in commissione 
sul bilancio del ministero 
deali Interni, i deputati del 
PCI hanno presentato su 
questo problema un ordine 
del giorno che Von. Tavia- 
ni ha occolto. LI ministro 
ha affermato che per la 
s indennità premio Inadel > 
è già stala trovata una so¬ 
luzione. mentre sono allo 
studio le questioni riguar¬ 
danti il trattamento pen - 
sionistico. Ci risulta che i 
deputati comunisti ripro¬ 
porranno le due ri vendica- 
rioni in assemblea, quando 
— tra pochi giorni — verrà 
in discussione il bilancio 
dello Stato, 


dì 


























